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Washington, 27 
Un altro gradino nell’«esca- 


nam è stato salito oggì, con 
l'avvio di una gigantesca ope- 
razione di minamento dei fiu- 
mi e dei corsi d'acqua nella 
fascia meridionale del Nord 
Vietnam, decisa nel tentativo 
di bloccare le infiltrazioni di 
uomini e mezzi verso il Sud; 
stamane, all'alba, apparecchi 
americani della Marina han- 
no attraversato il 17.0 paral- 
lelo per sganciare sui corsi 
d'acqua del territorio comu- 
nista i primi quantitativi di 
mine <non galleggianti», de- 
stinate appunto a impedire il 
traffico delle giunche e, in ge- 
.g] nere, delle piccole imbarcazio- 
ni che sono impiegate dai 
nordvietnamiti per far giun- 
gere i rifornimenti ai guerri- 
glieri nel Sud. Si tratta di 
una novità assoluta della 
guerra; finora si era parlato 
di minare i porti più impor- 
tanti del Nord Vietnam, pri- 
mo fra tutti Haiphong, dove 
arrivano i rifornimenti da tut- 
to il mondo e, tra l’altro, i 
«Mig» e î missili sovietici, ma 
la Casa Bianca aveva sempre 
rifiutato di prendere una sif- 
fatta misura. Ora, invece, è 
venuto questo inatteso mina- 
mento, «non troppo pericolo- 
so» come hanno tenuto a sot- 
tolineare fonti americane, poi- 
chè si tratta di ordigni che 
non possono venir trasportati 
dalla corrente dei fiumi fino 
al mare aperto, costituendo 
cos. una minaccia per le navi 
«di grosso tonnellaggio. Gia- 
«“cendo sul fondo, comunque, 
«sono sensibili al moto delle 
| acque, al rumore dei motori, 
alla struttura di ferro ‘delle 
chiglie; e qualunque battello 
passi in superficie, ne diventa 
inesorabilmente vittima. 


militare decisa da Washing- 
«ton nel giro di pochi giorni 


mezzo di artiglierie a lunga 
gittata della fascia meridiona- 
Je del Nord Vietnam e al can- 
noneggiamento navale delle 
coste (anche oggi unità da 


 bardato le postazioni costiere 


La situazione 


Gli americani hanno comincia» 
to a minare i fiumi del Nord 
Vietnam per impedire i riforni. 
menti in uomini e mezzi ai guer- 
riglieri che operano nel Sud, i 
quali avvengono appunto, in gran 
parte, per via fluviale; questa mi- 
sura, che segna un inasprimento 
della guerra, insieme a quelle re- 
centissime dei bombardamenti na- 
vali e per mezzo di artiglierie di- 
slocate a Sud del 17.0 parallelo, 
non è stata tuttavia definita una 
«escalation» del conflitto dal Pre- 

"| sidente Johnson, che l’ha voluta 
invece intendere come una nor- 
male evoluzione dell'impegno mi- 
litare americano. Intanto, a Sai- 
gon, il Consolato francese è sta- 
to devastato da giovani manife- 
stanti sotto gli occhi della’ poli- 
zia, in segno di protesta contro 
la supposta formazione a Parigi 
di un Governo sudvietnamita in 
esilio, appoggiato dai comunisti. 


I due problemi fondamentali 
nell’ambito dell'Alleanza atlanti- 
ca continuano a essere l’Arma- 
ta del Reno e il trattato antinu- 
cleare; riguardo al primo, sono 
iniziate le trattative a tre anglo- 
tedesco-americane per definire il 
futuro delle truppe inglesi in 
Germania. Una loro riduzione 
sembra però inevitabile, a me- 
no di un intervento finanziario 
di Bonn, che appena pochi gior- 
ni fa lo ha negato. D'altro can- 
_| to, nuove prese di posizione con- 
trarie al piano contro la disse 
minazione atomica formulato da 
Stati Uniti e Russia sono state 
avanzate dal Cancelliere tedesco 
‘Kiesinger. 
Il problema dell'Alto Adige è 
in primo piano. Dal convegno di 
Innsbruck tra esponenti austriaci 
e alto atesini, si sono profilate in- 
certezze e riserve sul «pacchetto» 
| di proposte formulate dal nostro 
| | Governo per la soluzione dell’an- 

| .| noso problema. In particolare, è 
i ancora în piedi la questione del 
cosiddetto «ancoraggio internazio- 
nale». Da parte austriaca si è 
avanzata l'ipotesi che per trovare 
una soluzione su questo punto 
particolare della questione, si 
debba riaprire il capitolo delle 
trattative bilaterali tra i Governi 
di Roma e di Vienna. 


Negli ambienti ufficiosi romani 
tale orientamento non sembra 
però trovare una valutazione po- 
sitiva. Infatti, si torna a ribadire 
che il problema altoatesino è, 
nonostante tutto, un problema di 
politica interna e come tale va 
inquadrato ‘nel metodo delle trat- 
tative dirette tra il Governo. di 
Roma e i rappresentanti del grup: 
‘po etnico di lingua tedesca. 

In merito all’ wancoraggio in. 
ternazionale», da parte ‘italiana 
non si intende accettare un orien- 
tamento del genere, e si propone 
invece una dichiarazione solenne 
e programmatica del Governo in 
‘Parlamento, quale «garanzia poli- 
tica» della soluzione proposta. 
| Magnago adesso interpellerà il 
comitato direttivo della Volks- 
partei per decidere eventuali ini. 
ziative per ì contatti con il Go- 
verno di Roma. 


lation» della guerra in Viet- 


Si tratta della terza misura 


per inasprire il conflitto, e fa 
‘seguito al bombardamento a 


guerra americane hanno bom- 


smilitarizzata, provocando — 
secondo Hanoi — perdite ci- 
vili e subendo —— sempre se- 
condo Hanoi — l'affondamen- 
to di una nave). Da notare 
che l'intervento della 7.a Flot- 
ta viola il diritto internazio- 
nale della sovranità sulle ac- 
que territoriali, poichè le sue 
navi si avvicinano a meno di 
tre miglia dalla costa, e quin- 
di il bombardamento assume 
un aspetto anche più «duro». 

Comunque, in un'improvvi- 
sata conferenza stampa tenu- 
ta oggi alla Casa Bianca, il 
Presidente Johnson sì è rifiu- 
tato di considerare le nuove 
misure belliche come un’«esca- 
lation» del conflitto, e le ha 
definite «azioni a raggio più 
vasto» rispetto a quelle con- 
dotte finora, e adottate «con- 
formemente al ragionato giìu- 
dizio dei nostri capi militari e 
civili». Secondo l’interpreta- 
zione «tecnica» fornita. dal 
Presidente, dal Pentagono e 
dal Dipartimento di Stato, 
quella apertasi in questi gior- 
ni non è nè una «nuova fase» 
del conflitto, nè un’cescala- 
tion», ma un completamento 
di piani già esistenti, un’inten- 
sificazione di attività rispetto 
ad obiettivi già prefissi. 

Queste sfumature di lin- 
guaggio non possono natural- 
mente nascondere il fatto fon- 
damentale di un ulteriore ina- 
spriment» del conflitto, co- 
munque si desideri definirlo, 
e la prima domanda che ne 
deriva — la prima, di conse- 
guenza, che i giornalisti han- 
no posto al Presidente John- 
son nella conferenza stampa 
odierna — è, se a giudizio del- 
PAmministrazione, questo ina- 
sprimento debba considerarsi 
il prodromo di un prolunga- 
mento della guerra, o il mez- 
zo di un ravvicinamento della 
pace, A questa domanda, 
Johnson ha. risposto indican- 
do l'alternativa ottimistica: 
«Ogni giorno — egli ha detto 
— l'ampia strada che noi se- 
guiamo consiste nella ricerca 
della pace, e ogni cosa che noi 
facciamo è rivolta in questa 
direzione. Ogni decisione che 
prendo è da me ritenuta la 
più suscettibile, tra tutte le 
possibili, di portarci più vicini 
a questo obiettivo». 

Nel quadro appunto della 
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dai vietcong contro le instal. 
lazioni dellla grande base ame- 
ricana di Danang, seicento 
chilometri a Nord di Saigon; 
proiettili sono caduti anche su 
un vicino villaggio e il bi- 
lancio dell'attacco è risulta- 
to particolarmente sanguino- 
so. Un portavoce americano 
ha dichiarato che undici sol- 
dati sono rimasti uccisi e 32 
feriti, mentre 31 persone so- 
no morte e altre settanta sono 
rimaste ferite nel villaggio, 
dove si sono sviluppati in- 
cendi. 

Ma l'elemento più impor- 
tante dell’attacco vietcong è 
fornito dal fatto che, probabil- 


mente, secondo fonti america- 


ne, nel corso di esso i comu- 
nisti hanno usato per la pri- 
mavolta razzi a lunga gittata 
di fabbricazione sovietica. Se- 
condo informazioni giunte da 
Danang, i guerriglieri comu- 
nisti hanno aperto il fuoco 
contro la base americana da 
‘una distanza di undici chilo- 
metri circa, impiegando razzi 
da otto pollici; secondo un 
portavoce militare americano, 
questi razzi possono essere 


lanciati da una tale distanza 
soltanto usando una rampa di 
lancio montata su un auto- 


‘mezzo, e che tale complesso 


in dotazione ai comunisti può 
essere soltanto di costruzione 
sovietica. 

Questa sera, poi, a Saigon 
oltre mille sudvietnamesi han- 
no attaccato e messo a soq- 
quadro il consolato generale 
di Francia, incendiando tutto 
ciò che hanno trovato sulla lo- 
ro strada. I manifestanti, pri- 
ma di entrare nella sede con- 
solare, hanno lanciato sassi 
contro le finestre del consola- 
to, infrangendo vetri e impo- 
ste, e hanno distrutto cinque 
automobili del Corpo diploma- 
tico francese. I dimostranti 
appartenevano a un gruppo 
poco noto, denominato «Asso- 
ciazione dei giovani per il pro- 
gresso», inquadrati da persone 
più anziane. 

L'attacco e il saccheggio 
della sede consolare francese 
sono seguiti a una marcia, du- 
rata due ore, nel centro di 
Saigon, e organizzata in segno 
di protesta contro la pretesa 
costituzione, in Francia, di un 


Mine nei fiumi del Nord Vietnam |R 
bloccare i rifornimenti al Sud 


Sganciate dagli aerei americani, impediranno il traffico delle giunche - Non è un'ulteriore «escalation 
afferma Johnson - Sanguinoso attacco vietcong a Danang - Devastato il Consolato francese a Saigon 


Governo sudvietnamese in esi- 
lio. Le voci divuna prossima 
costituzione di nn Governo di 
Saigon in esilio in Francia 
corrono da alcuni giorni nel- 
la capitale sudvietnamese. 

Benchè l’intenzione dei gio- 
vani fosse nota da alcuni gior- 
nî, attorno al consolato di 
Francia non era stata attuata. 
alcuna misura di protezione: 
i manifestanti, che recavano 
torce fatte di canne di bambù 
e di stracci imbevuti di petro- 
lio si sono recati in corteo 
verso la sede diplomatica, se- 
guiti da autoradio della poli- 
zia civile e militare america- 
na, che evidentemente cono- 
sceva gli scopi-della manife- 
stazione, e da numerose jeep 
della polizia municipale sud- 
vietnamese. 

Seguivano ii corteo anche 
numerose automobili prive di 
targa e con a bordo recipien- 
ti pieni di petrolio. I manife- 
stanti, dopo avere forzato le 
porte, sono entrati all’interno 
del consolato e hanno gettato 
dalle finestre mobili e docu- 
menti sotto gli sguardi della 
polizia, che non è intervenuta. 
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ALL':ANCORAGGIO INTERNAZIONALE» 


Sono un fatto interno del nostro Paese le concessioni fatte alla provincia di Bolzano 
Forse ci sarà un incontro tra i Ministri degli Esteri italiano e austriaco - Problemi 
di politica estera sul tappeto: non proliferazione, decennale del MEC e Consiglio d’ Europa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

Il «vertice» di Innsbruck sul. 
l'Alto Adige, al quale hanno 
fatto da contrappunto le ritua- 
li esplosioni con le quali i neo- 
nazisti del «BAS» fanno senti 
re la loro «voce» ogni volta che 
si svolgono riunioni o trattati 
ve di rilievo, ha riportato la que- 
stione altoatesina alla ribalta 
dell'attualità. 

1 recenti colloqui tra il Presi. 
dente del Consiglio Moro e il 
presidente della Volkspartei 
Magnago indubbiamente hanno 
permesso di compiere passi a- 


«ancoraggio internazionale» del- 
l'accordo italo-austriaco, Gli al- 
toatesini di lingua tedesca insi- 
stono, cioè, nel considerare di 
preminente importanza il mo. 
do con il quale le concessioni 
del Governo di Roma per una 
amministrazione autonoma del- 
la provincia di Bolzano posso- 
no essere garantite secondo il 
diritto internazionale. 

Il Governo, com’è noto, con- 
Sidera queste concessioni un 
fatto interno del nostro Paese 
e quindi non soggetto ad alcun 
ancoraggio internazionale. Il 
Governo insiste da tempo sul- 
la. «naturale competenza» della 
Corte dell’Aja (organo giuridi. 
co e non politico: è bene tener- 
lo presente) per dirimere ogni 
futura controversia, ma sul pia- 
no politico la competenza è 
specifica del Governo italiano. 
Comunque, di fronte all’insi. 
stenza della Volkspartei che 
ritiene «non sufficienti» le ga- 
ranzie politiche offerte da Ro- 
ma, il Presidente del Consiglio, 
a quanto risulta, avrebbe pra- 
messo formalmente alcune ga- 


intesa. Sono state, infatti, ap- 
pianate due spinose questioni: 
quella dell’amministrazione in- 
dipendente delle scuole di lin- 
gua tedesca e quella della revi- 
sione del diritto di veto contro 
il bilancio della. provincia di 
Bolzano, La strada da fare per 
giungere ad un accordo defini. 
tivo è, però, ancora molta, in 
quanto rimane aperto il pro. 
blema maggiore: il cosiddetto 


"BURRASCOSO INIZIO DELLE TRATTATIVE A TRE SULL'ARMATA DEL RENO 


Senza un impegno di Bonn 
Londra ridurrà le sue truppe 


Il provvedimento si inquadrerebbe anche nel generale richiamo di unità militari inglesi 
Così non può continuare, dice Kiesinger condannando la «complicità atomica» tra USA e URSS 


ranzie politiche e cioè, in occa- 
sione della stipulazione dell’ac- 
cordo e della chiusura definiti 
va del problema, il nostro Go- 
verno farebbe una solenne di- 
chiarazione davanti al Parla 
mento contenente appunto que- 
ste garanzie sul rispetto dello 
accordo, 

Il vertice svoltosi domenica 
nel capoluogo tirolese ha deci. 
so di porre la questione dello 
«ancoraggio internazionale» nel. 
le mani dei Ministri degli Este- 
ri italiano e austriaco. Può dar- 
si, pertanto, che il problema 
possa essere discusso a livella 
dei Ministri degli Esteri. Si fa 
però rilevare che la sede natu- 
rale è quella dei contatti diret 
ti tra la Volkspartei e la Presi 


Londra, 27 

Il Governo britannico ha av 
vertito oggi i suoi alleati tede- 
sco e americano che l'Armata 
del Reno sarà ridotta, a meno 
che il Governo di Bonn non sì 
impegni a contribuire al suo 
mantenimento. La reazione te- 
desca all’avvertimento è stata 


ricerca. di una soluzione paci- 
fica del conflitto vanno inse- 
rite, intanto, le notizie che 
provengono da Rangoon dove 
— si è appreso — è giunta 
una delegazione nordvietna- 
mita; nella capitale birmana 
si trova «per riposare» il Se- 
gretario dell'ONU, U Thant, 
infaticabile tessitore di trame 


generica e non impegnativa, raf- 
forzando nei dirigenti inglesi la 
convinzione che Bonn non în- 
tenda neppure rinnovare la pre- 
cedente offerta di un contribu- 
to parziale. 

Il. rappresentante americano 
alla speciale conferenza triparti- 
ta inîziata oggi per esaminare 
la questione, ha messo in chia- 
ro, a sua volta, che il Governo 


britannico, George Thompson, e 
il rappresentante di Bonn, Georg, 
Duckwitz. Questi ha ‘sostenuto 
che gli inglesi respinsero una 
offeria, avanzata sei mesì ja 
dalla Germania, di acquistare 
armi per 88 milioni di dollari 
in Inghilterra, per contribuire 
parzialmente. al mantenimento 
dell’Armata del Reno. Ciò, secon: 
do il tedesco, autorizza la Ger- 
mania Qvest a non ritenere più, 
valida questa offerta. Thomp- 
son ha però obiettato che Lon- 
dra non respinse mai l’offerta, 
ma si limitò a definirla inade- 
guata. Duckwitz si è quindi im. 
pegnato ad esaminare a jondo 
la questione. La conferenza ri- 
prenderà venerdì. 


diplomatiche per risolvere la 
crisi. E' perfino ovvio suppor- 
re che vi sarà uno scambio di 
idee, tanto più che in Birma- 
nia dovrebbe recarsi tra poco 
anche l’Ambasciatore ameri- 
cano Goldberg. 

Tornando infine a Saigon, 
sono da registrare due gravi 
episodi avvenuti oggi nel Sud 
Vietnam; il primo è costituito 
dal bombardamento operato 


Johnson vuole un compromes- 
so tra Londra e Bonn. Glì ame- 
ricani desiderano evidentemen- 
te scongiurare la crisi che 
esploderebbe in seno alla NATO 
qualora circa due quinti dei 
56 mila soldati inglesi «di stanza 
in Germania venissero ritirati. 

La sessione di apertura delle 
trattative ha visto uno scontro 
fra il Ministro senza portafoglio 


La questione del ritiro delle 
truppe britanniche dalla Ger- 
mania è affiorata anche nella 
discussione avvenuta oggi alla 
Camera dei Comuni inglese, sul 
”libro bianco” sulla difesa, pre- 
sentato alcuni giorni fa dal Go- 
verno; la tendenza di Londra 
a compiere un simile passo € 
stata confermata indirettamen- 
te quando il Ministro della Di- 


NULLA ANCORA DI PRECISO SUL VERTICE DEI TRE PARTITI 


Tanassi per le regioni 
conferma le perplessità 


Oggi si dovrebbe iniziare il «discorso» sulla Federconsorzi tra socialisti 
e il Ministro Restivo - Tournée elettorale del leader comunista in Sicilia 


tanza elettorale che siede in 


Roma, 27 

La politica interna è entrata 
in una fase di attesa per il pre- 
annunciato «vertice» tra i lea- 
ders della coalizione di Gover- 
no, del quale però nulla ancora 
si sa di preciso. 

Domani, probabilmente, gli 
esperti socialisti si recheran- 
no dal Ministro dell’Agricoltu- 
ra Restivo per iniziare le trat- 
tative sulla Federconsorzi. Lo 
ha affermato l’on. Giuseppe 
Averardi, uno dei tre esperti 
incaricati del problema; gli al 
tri due sono l’on. Renato Co- 
lombo e il prof. Rossi Doria, 
«Si tratta — ha detto Averardi 
— di iniziare un discorso sul. 
l'argomento e cercare. di tro- 
vare una via di intesa», 

A sua volta, l'on. Tanassi, co- 
segretario del PSU, interroga- 
to dai giornalisti sul problema 
delle Regioni, ha dichiarato: 
«E’ noto l'atteggiamento dell’ex 
PSDI e mio personale sulla 
creazione delle Regioni a sta. 
tuto ordinario. Era un atteggia- 
mento cauto, che non respinge- 
va per principio l'ordinamento 
regionale a statuto ordinario e 
che valutava la situazione del 
Paese non ancora tanto com- 
patta da consentire di realiz- 
zare tranquillamente un’artico- 
lazione regionale che interessa. 
va e interessa tutta la comuni- 
tà nazionale. Tuttavia, già l’ex 
PSDI negli accordi di Governo 
accettò di includere l’attuazio- 
ne  dell’ordinamento regionale, 
sia perchè esso è richiesto dal- 
la Costituzione e sia perchè i 
quattro quinti della rappresen- 


Parlamento proclama. nei pro- 
grammi dei propri partiti di 
volerne l’attuazione. 

«Anche per quanto riguarda 
la legge sul referendum — ha 
concluso Tanassi — valgono il 
dettato costituzionale e l’accor- 
do di Governo, e se è vero che 
il referendum non può abroga- 
Te norme costituzionali, è an- 
che vero che il referendum può 
intervenire per sottoporre alla 
volontà popolare i modi di at- 
tuazione della Costituzione». 

Tanassi ha fatto tali dichia- 
razioni in polemica con Mala- 
godi, che ieri aveva criticato il 
suo atteggiamento, definendolo 
poco. coerente, perchè, pur es- 
sendo scarsamente favorevole 
alle Regioni, accetta di far par- 
te di un Governo che intende 
realizzarle. 

L'on. Longo, segretario gene- 
rale del PCI, è giunto a Paler- 
mo per la visita di una setti 
mana in Sicilia. In un discorso 
fatto questa sera ai dirigenti 
provinciali, l'on, Longo ha insi- 
stito sul fallimento del centro- 
sinistra, «La crisi attuale — ha 
detto il leader comunista — de- 
ve e può essere superata in mo- 
do positivo, grazie alla creazio- 
ne di nuovi rapporti di collabo- 
razione tra tutte le forze di si- 


‘mistra, laiche e cattoliche. E° 


necessario questo battere 
la D.C. e la sua volontà di con- 
tinuare ad esercitare, con la co- 
pertura del centro-sinistra, il 
monopolio politico del potere. 
Questa cope ‘tura’ è ora anche 
essa in crisi, come indica, tra 
l’altro, la decisione di tanti 


esponenti socialisti siciliani — 
da. Simone Gatto a Taormina. 
da Pantaleone a Lo Verde — 
di continuare in modo autono- 
mo la battaglia per il rinnova. 
mento democratico e socialista, 
in collaborazione con il nostro 
partito e con le altre forze di 
sinistra», 

«Grave e pesante è, in questa 
situazione ha continuato 
Longo — la responsabilità del 
PSU, dato che un ulteriore e 
incondizionato appoggio al cen- 
tro-sinist » ridurrebbe a nulla 
la sua già scarsa autonomia e 
gli toglierebbe, sia a Palermo 
che a Roma, ogni capacità con- 
trattuale nei confronti della 
D.C., aggravando ancora una 
orisi la quale affonda le sue ra- 
dici negli equivoci di fondo che 
hanno accompagnato l’unifica- 
zione social-democratica», Lon- 
go si è ben guardato dall’accen. 
nare pubblicamente alla grave 
crisi che travaglia il comuni 
smo siciliano, Come lo hanno 
dimostrato recentemente  cla- 
morosi episodi, 


VICECONSOLATO ITALIANO 


funzionerà a Spalato 


Roma, 27 

La «Gazzetta ufficiale» ha pub- 
blicato in data odierna il de- 
creto presidenziale 21 luglio 
1966 concernente l'istituzione a. 
Spalato (Jugoslavia) di un vice- 
consolato di la categoria alle 
dipendenze del Consolato gene- 
rale di prima categoria con se- 
de a Zagabria. 


jesa Healey ha fatto una posi 
tiva vajutazione sulle prospet- 
tive europee del contrasto tra i 
due blocchi, Healey, în sostan- 
za, ha escluso che.mel continen- 
te cì sia un serio pericolo di 
conflitto; l’unico è rappresenta- 
to — ha detto — dalla possibi- 
lità di uno scontro armato alla 
frontiera tra V'ESt e l’Ovest, per 
incidente o per errore di calco- 
lo, «Tuttavia», ha commentato, 
«è ben difficile pensare che 30 
divisioni sovietiche sì muovanoò 
verso Ovest per accidente». 

A questo punto, il laburista 
Shinwell ha interrotto Healey, 
e gli ha chiesto se, trattandosi 
di una valutazione dì carattere 
politico, il Governo intende ri- 
tirare le sue truppe dalla Ger- 
mania indipendentemenie dai 
costi in valuta, e ha aggiunto: 
«Allora il Ministro tedesco 
Strauss avrebbe ragione». Hea- 
ley ha risposto: «Non credo che 
sì possa trarre questa conclu- 
sione. La situazione esistente 
in Europa dipende da una jor- 
za alleata integrata». 

In precedenza, Healey aveva 
dichiarato che, alla fine dell'an- 
no in corso, dopo il reimpiego 
di numerose unità militari, il 
ridimensionamento delle spese 
per la base di Hongkong e gli 
acquisti americani, il Governo 
riuscirà a ridurre di 75 milioni 
di sterline il bilancio della Di- 
fesa, rispetto alle previsioni del- 
lo scorso anno. «St tratta di va- 
lutazioni minime», aveva detto 
Healey, «basate su decisioni già 
prese. Tuttavia, se aumenterà 
il numero dei militari che rien- 
treranno in patria, vi saranno 
ulteriori riduzioni non solo del- 
le spese in valuta, ma anche 
dei costi dì bilancio», Il Mini 
stro ha annunciato che la ridu- 
zione delle forze ‘militari. în 
Estremo Oriente dovrebhe ag- 
girarsi tra î 18 mila e î 23 mi- 
la soldati, Con. la riduzione del- 
le forze ad Adem altri diecimila 
soldati dovrebbero rientrare in 
patria dal Medio Oriente alla 
fine del prossimo anno finan: 
ziario, Altri cinquemila uomini 
rientreranno da Malta, dai Ca- 
raibì e dall’Arabia. 

Un altro grave problema di 
dimensione europea è intanto 
quello della firma del trattato 
per la mon-proliferazione nu- 
cleare; anche in questo setto- 
re, è Bonn ad avere la parte 
più spiacevole, cioè quella di 
suscitatrice di discordie nel 
blocco occidentale, dato che la 
questione del trattato implica 
anche quella dei rapporti tra 
la Germania e gli Stati Uniti. 
«Così non può continuare; non 
facciamo che parlare di que- 
stioni controverse, e non più 
di problemi di interesse comu. 
ne». ha commentato oggi, al 
riguardo, il Cancelliere Kiesin- 
ger, parlando a un congresso. 
Secondo Kiesinger, è assoluta 
mente mecessario stabilire în 
quali materie gli ìnteressi del- 
la Germania e dell’America 
coincidono ancora; Kiesinger 
ha definito paradossale che esi- 
sta un’Alleanza di cui anche 
Bonn fa parte, e che, al di so- 
pra di essa, monostante tutti 
gli antagonismi, sì sia creata 
fra S. U., e URSS una specie 
di «complicità atomica». 

Passando ad altri argomenti, 


il Cancelliere ha fatto notare 
Che un riconoscimento prema- 
turo della frontiera Qder-Neis- 
se qcauserebbe più danni che 
vantaggi». Secondo Kiesinger 
non. è il caso di lasciarsi anda- 
re ad illusioni romantico-uto- 


denza del Consiglio. In alcuni 
ambienti si sottolinea che il 
Cancelliere Klaus nel vertice di 
Innsbruck si è impegnato a 
sollecitare le trattative bilate- 
rali, che sembrava dovessero 
essere superate dall’adozione 
unilaterale, da parte italiana, 
dei provvedimenti di cui al 


pistiche în questo campo, e di 
sogna credere fermamente che 
solo superando gli antagonismi 
europei sì ‘potrà trovare una 
soluzione ai problemi sul tan- 
peto. 

In un'intervista al settima- 
nale «Der Spiegel», infine, an- 
che l’er Cancelliere Adenauer 


ha nuovamente espresso oggi, 
senza mezzi termini, le sue fon- 
damentali riserve contro îl trat- 
tato per la non-proliferazione 
delle armi mucleari. «E° una 
cosa mostruosa — ha detto il 
vecchio statista un vero 
spiano Morgenthau” al qua- 
drato». Secondo Adenauer, il 
Governo federale ha avuto il 
torto dì accorgersi troppo tar- 
di di quello che tale trattato, 
nella sua forma attuale, rap- 
presenta per la Germania, e 
cioè il suo «declassamento» eco- 
nomico. Dopo aver rilevato che 
«se si dà un dito al diavolo 
questi sì prende l’intera mano», 
Adenauer ha detto che, piutto- 
sto che modificare la jormula- 
zione su cui si sono finora in- 
teressi russi e americani, sa- 
rebbe più opportuno che le due 
grandi potenze proponessero 
addirittura qualcosa di nuovo. 


RIPRESE LE RELAZIONI 


fra Bonn e la Giordania 


Bonn, 27 

Un portavoce ufficiale ha an- 
nunciato la ripresa delle rela- 
zioni diplomatiche fra il Gover- 
no di Bonn e la Giordania, che 
hanno deciso di procedere nuo- 
vamente alla nomina di amba- 
sciatori «il più presto possibile». 

La Giordania fu uno dei dieci 
Paesi arabi che ruppero le rela- 
zioni diplomatiche con Bonn, 
quando il Governo tedesco al- 
lacciò relazioni con lo Stato di 
Israele nel maggio 1965. 


«pacchetto» in discussione. Al- 
cuni degli intervenuti, tra cui 
il leader della SVP Magnago, 
hanno sottolineato che mai in 
precedenza l’Italia aveva offer- 
to tanto e che non è prevedibi- 
le che le offerte odierne possa- 
no essere migliorate nel giro 
di qualche anno; di qui l’op- 
portunità di dare il richiesto 
assenso, chiudendo la annosa 
controversia. 

Per avere le idee più chiare 
sulla piega che stanno prenden- 
do gli eventi, è necessario at- 
tendere la riunione dell’esecuti- 
vo della SVP prevista per i 
prossimi giorni; comunque nes- 
suno sottovaluta il peso che 
sulle posizioni austriache e de- 
gli altoatesini di lingua tedesca 
esercita il ricorrente ricatto 
morale dei terroristi, e che il 
trascorrere del tempo non la- 
vora a favore della distensione. 

L’Ambasciatore Cavalletti, de- 
legato permanente alla confe- 
tenza ginevrina . del disarmo, 
esporrà domani il punto di vi- 
sta del nostro Governo in me- 
tito alla non proliferazione nu- 
cleare. Fanfani, anche sulla ba- 
se delle risultanze dei recenti 
dibattiti parlamentari, ha prov- 
veduto ad inviare le istruzioni 
del caso al nostro rappresen- 
tante, istruzioni che conferma. 
no il favore del Governo italia 
no ad un accordo generale di 
non disseminazione come passo 


dere domenica sera dai 


terroristi presso il bar 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Brunico — Lo sconquasso provocato dall’ordigno fatto esplo. 
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verso il controllo delle armi nu- 
cleari in vista della loro gra; 
duale, bilanciata e controllata 
eliminazione.  L’ Ambasciatore 
Cavalletti non avrà modo di 
intervenire nel merito del pro- 
getto americano di non proli- 
ferazione nucleare, in quanto' il 
relativo. documento non. è statu 
ancora presentato. Ilnostro Go- 
verno è stato però informato 
da Washington sui principi in. 
formatori del progetto, e per- 
tanto l’Ambasciatore Cavalletti 
ribadirà il convincimento del. 
l'Italia della necessità di una 
azione concreta di disarmo nu- 
cleare. Non appena il Governo 
disporrà di dati certi sui limiti 
e sulla portata di questo possi. 
bile accordo, il Ministro degli 
Esteri informerà Camera e Se- 
nato. 

Altro tema di rilievo in di 
scussione sul piano della poli: 
tica estera è la determinazione 
della data del vertice europe) 
che dovrà tenersi a Roma per 
la celebrazione del decennale 
della entrata in vigore dei Trat- 
tati di Roma. La data probabile 
appare quella del 10-15 aprile. 
Dopo il 15 marzo sì sarà costi- 
tuito il nuovo Governo francese 
e nel frattempo sarà formato 
anche quello olandese, sulla ba- 
se delle elezioni svoltesi il 15 
febbraio. Considerato che il 4-5 
aprile si terrà a Roma il Con- 
siglio dei Ministri degli Esteri 
dell'UEO — di cui fa parte an. 
che la Granbretagna che, com'è 
noto, non fa invece parte dei 
MEC e tenendo presente che a 
metà marzo giungeranno a Ro- 
ma i Reali di Svezia in resti. 
tuzione della visita. compiuta 
dal. Presidente Saragat, il de- 
cennale dei Trattati di Roma 
potrà essere celebrato solo & 
metà aprile. 

Va segnalato, infine, che Fan: 
fani ha ricevuto questa sera il 
Presidente dell’Assemblea con- 
sultiva del Consiglio d'Europa 
De Freitas. Il problema del rin- 
novo della nostra rappresentan: 
za parlamentare al Consiglio 
d’Europa è abbastanza scottan- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Mosca — L'Imperatore di Etiopia Hailè Selassiè è giunto in visita nella capitale sovietica, 
accolto da Kossighin, che nella foto gli stringe la mano, e da Podgorni, a sinistra 


te, data l’insistenza dei comu. 
nisti per una delegazione com- 
posta da rappresentanti di tutti 
i partiti. Di ciò Ingrao ha di- 
scusso proprio questa sera con 
Bucciarelli Ducci. Il Presiden- 
te della Camera avrebbe fatto 
presente di riservarsi di pren- 
dere contatti con-gli altri espo- 
menti dei gruppi per tentare 
Uun’intesa; in caso negativo, de- 
ciderebbe di fissare dopo Pa. 
squa la data della seduta per 
‘una. votazione che, probabili 
mente, si concluderebbe senza 
alcun esito, Appare, comunque, 
probabile che la questione ven. 
ga rinviata al nuovo Parla 


mento. 
C. M. 


Feht del vertice di Innsbrack 


LE GARANZIE ITALIANE 
ritenute insufficienti 


Vienna, 27 

In una lunga corrispondenza 
del suo inviato speciale, il quo. 
tidiano viennese «Kiuriery, indi. 
pendente, scrive da Innsbruck 
che la conferenza al vertice svol 
tasi ieri nel capoluogo tirolese 
ha deciso di porre ormai nelle 
mani dei Ministri degli Esteri 
austriaco e italiano le ulteriori 
trattative per il destino del «Ti 
‘rolo del Sud». 

La questione decisiva — spie: 
ga il giornale — sarà di stabili. 
re in quale forma la concessio- 
ne di Roma per un’amministra- 
zione autonoma della, provincia 
di Bolzano possano essere anco. 
rate internazionalmente e garan- 
tire secondo il diritto interna. 
zionale. Le «garanzie politiche» 
offerte da Roma (una dichiara- 
zione programmatica del Gover- 
no italiano davanti al. Parla- 
mento) vengono considerate 
«non sufficienti», i 

A sua volta il quotidiano in- 
dipendente «Salzburger Nach- 
richten», di Salisburgo, com: 
mentando l'andamento della 
conferenza di Innsbruck sull’Al- 
to Adige, scrive: «In sostanza 2 
Innsbruck si trattava di mante- 
nere contatti per raggiungere 

| un accordo di opinioni o alme. 
no per conoscere i punti di vi. 
sta dopo la mutata situazione. 
Perciò alcuni partecipanti sono 
rimasti sorpresi per il fatto che 
il Cancelliere Klaus abbia la- 
sciato la seduta nel mezzo del. 
l'esame deì problemi per parti 
re alle 16 in elicottero da Inn. 
sbruck. Dalle scarse informa. 
zioni sì può dedurre che da 
parte austriaca viene auspicata 
un’azione comune di tutti i par- 
titi presenti al Parlamento. 

«A Innsbruck si è avuta l’im- 
pressione che Magnago convo- 
cherà il comitato esecutivo del- 
la Suedtiroler Volkspartei, ma 
non l’assemblea. generale. Que- 
st’ultima si riunirà soltanto se 
verrà assicurato l’«ancoraggio 
internazionale». Ma le promesse 
dell’Italia non sono ancora suf- 
ficienti; Roma vuole ofîrire ga- 
ranzie per l'accordo di Parigi 
ma non per l'adempimento dei 
punti ficcati nel ’’pacchetto”’». 

Infine, il viennese «Volks- 
blatt», del partito popolare, do. 
po aver riassunto i motivi del 
«violento contrasto» sorto tra la 
corrente di Magnago, favorevo- 
le all'accettazione del «pacchet- 
to», e quella di Dietl, nettamen- 
te contraria, scrive: «Al dilem- 
ma tra l’accettazione e il rifiu- 
to il presidente della Suedtiro- 
ler Volkspartei vuole evidente 
mente sottrarsi col decidere di 
convocare l'assemblea generale 
del partito soltanto se sarà an- 
che risolta la questione dell’an- 
coraggio internazionale. Ma per 
questo problema sono compe- 
tenti, secondo il diritto interna- 
zionale, soltanto Vienna e Ro- 
ma. Su ciò i sudtirolesi possono 
soltanto presentare proposte ed 
esporre punti di vista». 


Martedì, 28 febbraio 1967 


IL PICCOLO 


ACCOLTA A RAFFICHE DI MITRA L’INTIMAZIONE DI «ALT» DI UNA PATTUGLIA 


Nuova sparatoria presso Nuoro 
tra agenti di P.S. e fuorilegge 


In Calabria un giovane è stato ucciso dai carabinieri nel corso di un 
Gli inquirenti sono sempre convinti che lo studente morto presso Orune sia un rapinatore 


Nuoro, 27 

Nuovo conflitto a fuoco in 
Sardegna tra poliziotti e fuo- 
rilegge. E’ stato ingaggiato nel. 
le prime ore di stamane da una 
squadriglia di «caschi azzurri», 
gli agenti dei reparti speciali 
di P.S., contro due malviventi 
nelle campagne di Pratosardo 
a pochi chilometri da Nuoro. 
Cinque agenti, durante un ser- 
vizio di rastrellamento, scorge: 
Vano due individui che, con at- 
teggiamento sospetto, si aggira 
vano intorno al deposito di mu- 
nizioni di Pratosardo ed inti. 
mavano loro il fermo. Questi, 
anziché ubbidire, esplodevano 
contro gli agenti alcune raffiche 
di mitra fortunatamente anda- 
te a vuoto. Gli agenti reagiva- 
no immediatamente, ma i ban- 
diti dopo una violenta sparato- 
fia si dileguavano nelle campa- 
gne protetti dall’oscurità. Si 
®presume che i malviventi voles- 
sero penetrare nel deposito di 
munizioni per rubare esplosivi. 


to Dee la autorità giudiziaria a- 
vrebbero indicato il Carta co- 
me uno dei tre rapinatori che 
assalirono la filiale del Banco 
di Sardegna, Vari indizi lo pro- 
verebbero: nelle tasche dello 
studente sono stati trovati un 
caricatore per mitra e due ma. 
‘schere per coprirsi il volto. Egli 
inoltre indossava un impermea- 
bile identico a quello portato da 
uno dei tre banditi durante la 
Tapina, 

Oggi infine nella frazione 
«Lentace» del Comune di San 
Martino Sannita, si sono svolti 
i funerali dell'agente di Pubbli. 
ca Sicurezza Michele Servodi- 
dio, morto in seguito alle gra- 
vi ferite riportate in un conflit- 
to a fuoco con un gruppo di 
‘banditi in provincia di Nuoro. 
Il parroco di San Martino San- 
nita ha celebrato una Messa so- 
lenne nella chiesa di San Miche. 
le, dove la salma era stata por- 
tata. Alla cerimonia erano pre- 


senti le più alte autorità della | partigiani di due militari nazi- 
provincia e alti ufficiali della|sti offriva all’invasore il prete- 


Polizia. 


LA MEDAGLIA D'ORO 


a un eroico paese 
Roma, 27 


La Gazzetta Ufficiale di oggi 
pubblica il decreto presidenzia- 
le del 18 gennaio 1967 con il 
quale è stata concessa a Pie 
transieri, frazione montana del 
Comune di Roccaraso, la Meda: 
glia d’oro al valor militare per 
fatti avvenuti durante l’ultima 
guerra, La medaglia è stata con- 
cessa per aver Pietransieri rea- 
gito «con la più ostinata opposi- 
zione ad ogni invito dell’oppres- 
sore alla, collaborazione, suben- 
do intrepidamente depredazioni, 
saccheggi, incendi e distruzio- 
ni», La motivazione così prose 
gue: «L'uccisione ad opera dei 


sto per far pagare a tutta la po- 
polazione il prezzo della fiera 
resistenza, per cui, in sette 
giorni, il nemico barbaramente 
trucidava, con disumana e be- 
Ses pr ben ca orniono 
abi i per la maggior pa; 
donne, vecchi e bambini, indife- 
si evaffamati, 30 ottobre 1943 - 
7 giugno 1944». 


+ 


Il Presidente inaugurerà 


la Fiera di Milano 


Milano, 27 

Il Capo dello Stato interverrà 
il 14 aprile prossimo alla inau- 
gurazione della quarantacinque- 
sima Fiera internazionale di 
Milano. La notizia dell’interven- 
to del Presidente Saragat alla 
cerimonia, è pervenuta oggi al 
Presidente dell'Ente Fiera, avv. 
Adrio Casati. 3 


conflitto a fuoco 


ESATTORE DELLA LUCE 
rapinato nel Lazio 


Frosinone, 27 

Un esattore della luce — Lui- 
gi Paris di 25 anni, di Ferenti- 
no, presso Frosinone — è sta- 
to aggredito oggi a pochi passi 
dalla propria casa da alcune 
persone che lo avevano atteso 
nascoste dietro.una siepe e che 
lo hanno derubato di una borsa 
contenente valori per cinque 
milioni, Il Patis — che è stato 
colpito con un oggetto pesante 
alla nuca, mentrerapriva la por- 
tiera della sua auto — ha per- 
duto i sensi;.così è stato poi 
trovato dalla’ moglie, ‘ Maria 
Paolessi, uscita dalla cucina per 
recarsi alla stalla a dar da man- 
giare agli animali. Visto che il 
marito non rinveniva, la donna, 
chiamati in aiuto i suoceri, lo 
ha fatto portare in ospedale. 


Sul luogo del conflitto sono 


state inviate ingenti forze di po- 
lizia e carabinieri che hanno 
iniziato una vasta battuta. Nel 


SVANITE LE ULTIME SPERANZE 


DI 


EVITARE L’IMPOPOLARE DECISIONE 


suo corso gli agenti hanno trat- 
to in arresto il pastore Giovan- 
Ni Secchi di 40 anni da Nuoro. 
L'uomo, fermato nelle campa- 
gne, è stato trovato in possesso 
di due pistole calibro 7,65 e per- 
tanto è stato denunciato per 
porto abusivo di armi, A quan- 
to si apprende, gli inquirenti 
avrebbero peraltro escluso che 
il Secchi possa essere uno de- 
gli autori della sparatoria con 
la polizia. Infatti sul luogo del 
conflitto sono stati rinvenuti 
proiettili calibro 9 lungo appar- 
tenenti a mitra. 

Altra sparatoria, con esito as- 
sai più drammatico, in Cala 
bria. Un giovane motociclista. 
Pietro Romeo di 19 anni, è ri- 
masto infatti ucciso in un con- 
flitto a fuoco con una pattuglia 
di carabinieri. Il fatto è avve- 


Roma, 27 


I farmacisti aderenti alla Fe. 
Pro.Far. hanno confermato che, 


nuto nel tardo pomeriggio nella 
località «Campi di Bova» di 
Melito Porto Salvo, un paese 
di circa diecimila abitanti di- 
Stante trenta chilometri da 
‘Regrio Calabria. Nella zona era 
in corso una vasta battuta da 
parte delle forze dell'ordine ed 
arano stati istituiti alcuni po- 
sti di blocco per la cattura di 
latitanti. Il Romeo, il quale gui- 
dava una veloce motocicletta 
sulla quale era anche un altro 
giovane rimasto sconosciuto, in- 
Vitato dai militi a fermarsi ad 
un posto di blocco ha invece 
proseguito la corsa. Fatti un 
centinaio di metri è sceso dal- 
la moto e mentre l’altro giova 
ne è fuggito, ha estratto una 
pistola e ha sparato alcuni col. 
bi contro i carabinieri i quali, 
rispondere al fuoco, lo hanno 
ferito. Soccorso dai militi stessi 
della pattuglia, il Romeo è sta- 
to trasportato all'ospedale civi- 
le di Melito Porto Salvo ma è 
morto durante il tragitto. 


Sul posto si sono recati il co- 
mandante del Gruppo carabi. 
nieri di Reggio Calabria, col. 
Martire, e un rappresentante 
dell’Autorità Giudiziaria. Sono 
in corso indagini per identifica- 
re il giovane fuggito ed accer- 
tare le cause del fatto. 

Intanto in Sardegna le inda- 
gini sulla morte dello studente 
Giovanni Carta. di 22 anni, il 
cui cadavere fu trovato giovedì 
sera in una fitta macchia, a due 
chilometri da Orune, proseguo- 
no con ritmo intenso. Ieri è sta- 
ta eseguita la perizia necrosco- 
pica, dalla quale è risultato che 
la morte del giovane risale al 
tardo pomeriggio di giovedì. Po- 
co dopo fu trovato il cadavere. 
Come è noto, nella mattinata 
dello stesso giorno era stata 
commessa la rapina nella filiale 
del Banco di Sardegna di Oru- 
ne. Tre banditi armati e masche- 
rati, immobilizzati gli impiegati 
ed i clienti dell'agenzia di Cre- 
dito, si impossesarono di 190 
mila lire e di alcuni assegni già 
annullati e fuggirono, La ferita 
al capo, che ha provocato la 
morte di Giovanni Carta, secon- 
do la perizia necroscopica, sa- 
rebbe stata provocata da un col. 
po infertogli con un nesante og- 
getto, oppure dall’urto violento 
contro una roccia causato da 
"una caduta. Nessuna ferita di 
arma da fuoco sarebbe stata ri- 
levata durante l'autopsia. I ca- 
rabinieri, nel rapporto prepara: 


a partire da dopodomani 1.0 
marzo, gli assistiti dagli enti 
mutualistici dovranno pagare i 
medicinali in farmacia, e non 
potranno più usufruire dell’as- 
Sistenza indiretta. Una riunione 
dei presidente delle associazio- 
ni aderenti alla federazione, te- 
nutasi ieri a Cosenza, ha messo 
a punto le modalità dell’agita- 
zione: i farmacisti applicheran- 
no i bollini e il timbro della 
farmacia sulle ricette, e i mn- 
tuati pagheranzo il prezzo re- 
golare. 

Per gli assistiti da enti pre- 
videnziali che normalmente pra- 
ticano l’assistenza diretta (co- 
me l’Enpas), i farmacisti si li- 
miteranno ad attaccare i bolli 
ni sulla ricetta, senza compila: 
re i relativi tagliandi. Queste 
modalità dell’agitazione — co- 
me ha messo in rilievo il se- 
gretario della Fe.Pro.Far. — 
consentiranno agli enti mutua- 
listici un agevole recupero del 
contributo del 12 per cento do- 
vuto dalle ditte farmaceutiche. 

A loro volta anche il comita- 
to centrale e l'assemblea della 
Uni.Pro.Far., al termine di riu- 
nioni svoltesi oggi, hanno, reso 
noto in un comunicato «di aver 
deciso di mantenere fermi i pre- 
cedenti deliberati circa lo stato 
di agitazione della categoria». 
L’Uni.Pro.Far, ha confermato 
anche, per il l.0 marzo, una 
giornata di chiusura delle far- 
macie ad essa aderenti in se- 
gno di protesta; a tale chiusu- 
ra, invece, non hanno aderito 
i farmacisti aderenti alla Fa, 
Pro,Far, 

L’INAM, intanto, ha predi- 
sposto, d'intesa con le autorità 
competenti, un piano d’emer. 
genza tendente a limitare al 
minimo ij disagi degli assicu. 
rati e dei loro familiari, garan. 
tendo in ogni caso un servizio 
seppure ridotto di erogazione 
gratuita dei medicinali da par- 
te delle farmacie. Le misure di 
‘emergenza saranno rese note 
tempestivamente in coinciden- 
za con l’inizio dell’agitazione. 
Questo è quanto afferma un 
comunicato odierno dell’INAM, 
che prosegue definendo «assolu- 
tamente ingiustificata» l’agita- 
Zione proclamata dalle organiz. 
zazioni nazionali dei farmacisti. 

Una protesta è stata pure ele. 
vata dalla CGIL che ritiene che 
la forma di agitazione adottata 


dai farmacisti proprietari «non 
possa essere accettata», perchè 
le conseguenze più gravi rica- 
drebbero solo sui lavoratori. A 
tale proposito, la segreteria del- 
la CGIL ha chiesto «un ulterio- 
te immediato intervento del 
Governo, e ha invitato le Ca. 
‘mere del lavoro ad intervenire 
presso gli istituti di assistenza 
e presso le organizzazioni dei 
farmacisti per cercare, anche 
localmente, soluzioni che assi. 
curino in ogni caso ai lavora. 
toni il prelievo gratuito dei pro. 
dotti farmaceutici». 

Altri settori sindacali sono in: 
tanto in movimento: i dipen- 
denti delle autolinee in conces- 
sione sono entrati in sciopero 
questa mattina e si asterranno 
dal lavoro per 48 ore. Sono 
esclusi dallo sciopero i portieri, 


Da domani denaro alla mano 
peri mutuati nelle farmacie 


Misure di emergenza predisposte dall’ INAM per ridurre i disagi degli assistiti 
In corso lo sciopero nelle autolinee - Anche gli statali riprendono l'agitazione? 


i guardiani, gli addetti ai cen- 
tralini telefonici e il personale 
alle dirette dipendenze delle 
Casse di soccorso. Continua, nel 
frattempo, lo sciopero. artico- 
lato degli autoferrotranvieri, 
che sì concluderà il 18 marzo, 
quando cioè saranno completa. 
te le 48 ore programmate dai 
sindacati per l’astensione dal 
lavoro, Domani tutti i servizi 
urbani, extraurbani, ferroviari, 
tranviari e automobilistici’ a 
Roma rimarranno nuovamente 
fermi per sei ore. 

Da segnalare, infine, che la 
segreteria della CGIL ha invi 
tato le segreterie della CISL e 
dell’UIL ad un incontro, il 
lo. marzo, per «stabilire data e 
forma della lotta dei pubblici 
[omne Lo afferma un co. 
municato, che aggiunge come 


«la scadenza del periodo di 20 
giorni concordato con il Gover- 
no per esaminare le rivendica. 
zioni dei pubblici dipendenti 
esige che le Organizzazioni sin- 
dacali rompano. gli indugi e 
procedano a Nuove decisioni». 


LO SCIOPERO BLOCCA 


la «Raffaello» a Napoli 


Napoli, 27 

A causa dello sciopero dei 
marittimi delle società di pre- 
minente interesse nazionale, 
stasera non è Partita dal porto 
di Napoli per Genova la turbo: 
nave «Raffaello»\ a bordo della 
Cala sono numerosi passeg- 
geri. 


IMPONENTE SCHIERAMENTO DI FORZE IN VAL D'ISARCO E IN VAL PUSTERIA 


CACCIA SOTTO LA TORMENTA 
AGLI ATTENTATORI DI BRUNICO 


Soltanto un caso fortunato ha impedito che vi fossero vittime umane 
Disposto dal Ministro degli Interni l'immediato risarcimento dei danni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bolzano, 27 

Posti di blocco sono stati isti- 
tuiti la scorsa notte lungo tut- 
te le principali vie di comuni- 
cazione dell'Alto Adige nella 
speranza di rintracciare gli at- 
tentatori che in questi giorni 
hanno compiuto atti terroristi 
ci con una jrequenza insolita 
in questa stagione, Sotto una 
tormenta di meve  particolar- 
mente fitta nella zona della Val 
D'’Isarco e della Pusteria î ca- 
rabinieri hanno fermato decine 
di vetture per controllare i do- 
cumenti delle persone în tran- 
sito. Finora tuttavia non si han- 
no notizie che i responsabili 
dell'attentato di ieri al bar del- 
l’ENAL di Brunico siano stati 
identificati. 

Le condizioni della ragazza, 
figlia dell’artigiano Sante Man- 
der che abita nella casa nell'an- 


FATALE DISTRAZIONE DI UN CONTA 


DINO NELLA CAMPAGNA ROMANA 


RESTA UCCISO DA UNA TRAPPOLA 
CHE AVEVA MONTATO CONTRO I LADRI 


Si trattava di una doppietta sistemata in modo da sparare contro chi 
avesse aperto la porta della stalla: ieri mattina se ne è dimenticato 


Roma, 27 
Un contadino è rimasto ucci- 
so nelle campagne di Ponzano 


Romano da un rudimentale con- | pe 


gegno «antifurto» da lui stesso 
ideato e sistemato nella stalla 
per salvaguardare il bestiame 
dai ladri che in questi ultimi 
tempi hanno compiuto diversi 
«colpi» nella zona. Della singo- 
lare tragedia è rimasto vittima 
Il trentottenne Giovanni Petruc- 
ci che, dimenticandosi di aver 
applicato alla porta della stal- 
la una corda collegata a un fu- 
cile cal. 12, caricato a palletto- 
ni e poggiato su un cavalletto 
nell'interno del locale, ha spa- 
lancato l’uscio; di conseguenza 
la corda, improvvisamente tira- 
ta, ha fausto pressione sui gril. 
letti della doppietta che simul- 
taneamente ha lasciato partire 
due colpi. 

La terribile trappola aveva 
funzionato alla perfezione, Gio- 
vanni Petrucci è stato colpito 
in pieno al petto ed è morto al. 
istante, ucciso proprio dalla 
sua «invenzione». Giovanni Pe- 
trucci, venuto a conoscenza che 


la zona era battuta da una 
«gang» di abigeatari, se n’era 
oltremodo preoccupato: non sa- 

va proprio rassegnarsi alla 
idea che qualche malvivente po- 
tesse assalire la sua stalla. Ne 
aveva parlato a lungo con altri 
contadin' che abitano poco di- 
stante e infine aveva deciso che 
l’unico per proteggere 


la sua stalla dai malviventi era |nj 


quello di applicare quel suo «in- 
fallibile congegno». 

Gli era occorso non poco 
tempo per prepararlo e per 
metterlo a punto. Ma alfine vi 
era niuscito e lunedì scorso dE 


trucci, quando di buon mattino 
si recava nella stalla, usava ne- 
cessariamente ogni precauzione : 
apriva la porta quanto gli ba- 
stava per infilare la mano e 
scioglie la corda collegata al 
fucile, Sabato, nella tarda mat- 
tinata, dopo aver fatto entrare 
i bovini nella stalla aveva ri- 
caricato il congegno e ieri, per- 
fettamenta tranquillo, non era 
neppure andato nel podere, Era 


rimasto in paese a trascorrere 
la giornata festiva. 

Stamane nell’aprire la porta 
della stalla s'è dimenticato di 
tutto, La distrazione gli è sta- 
ta fatale, I due spari sono sta- 
ti avvertiti da un contadino che 
abita a poca distanza e che è 
subito accorso, Purtroppo non 
c'era più nulla da fare. Giovan- 

Petrucci era già spirato. Non 
restava che dare l'allarme. 

eg INTE 


GIOIELLIERE BORSEGGIATO 
di dieci milioni 


Torino, 27 
Il rappresentante di oggetti 
35 


preziosi, Giorgio Borca 

anni, è stato derubato stamane 
a Torino del portafogli conte- 
nente 10 milioni di lire in bril- 
lanti, oltre a contanti per 150 
mila lire, E’ convinto che a sfl- 
larglielo sia stato un distinto 
signore, il quale mentre cam- 
minava lo ha urtato facendolo 
cadere a terra, e quindi aiutato 
a rialzarsi, 


drone della quale è scoppiato 
l’ordigno, sono molto migliora- 
te, La ragazza stava dormendo 
quando è stata investita da una 
pioggia di calcinacci e ha ripor- 
tato uno stato di choc. L’ordi- 
gno, come è noto, era stato po- 
sto sotto una vettura in ripara- 
zione che si trovava nell’andro- 
ne di accesso dell'ex caserma 
«Pasubio» di Brunico dove so- 
no al pianterreno i. locali del- 
VVENAL e ai piani superiori gli 
appartamenti occupati da 14 fa- 
miglie. L’automobile è andata 
letteralmente distrutta, L'edifi- 
cio si trova nelle immediate vi- 
cinanze del monumento all’AL- 
pino distrutto dai terroristi e 
ricostruito nel dicembre scorso. 

Intanto il Ministro degli In- 
terni ha disposto che il Com- 
missario del Governo di Bolza- 
no provveda immediatamente a 
risarcire sia il proprietario del 
bar, sia gli inquilini, sia il pro- 


prietario della vettura, di tutti 
i danni subîti a causa del vile 
attentato, Oggi si è recato a 
Brunico i dott. D'Amico, Pre- 
fetto vicario di Bolzano che, in- 
sieme con l'ing. Roncan, capo 
dell'Ufficio tecnico erariale, ha 
compiuto un sopralluogo nello 
edificio danneggiato dall’esplo- 
sione della scorsa notte. E’ sta- 
to constatato che l'edificio, nel 
suo complesso, ha resistito alla 
forza dirompente della carica di 
polvere nera, del peso di circa 
tre chilogrammi, e che esso è 
ancora abitabile. 


Indescrivibile, al “momento 
dello scoppio, lo spavento degli 
inquilini, che hanno precipitosa- 
mente abbandonato le. stanze, 
invase dal fumo, dalla polvere 
e dall’acre e caratteristico odo- 
re dell’esplosione. I terroristi 
questa volta hanno fatto le co- 
se più in grande, rispetto allo 
attentato compiuto nello stesso 
luogo alla fine dell’anno scorso. 
Hanno aumentato la dose dello 
esplosivo, sono andati a nascon- 
derlo sotto il camioncino che 
un cementista, Sante Merler, di 
38 anni, lascia sempre parcheg- 
giato nell’androne accanto alla 
propria «1100». 

Era l'ora in cui per la via 
passavano coloro che rincasava- 
no del cinema, e pochi minuti 
primà proprio per lo stesso an- 
drone erano entrate delle perso- 
ne che abitano aì piani superio- 
ri. Il bar Enal, chiuso fortuna 
tamente in orario alle 23 preci- 
se, era deserto, L'esplosione ha 
fatto tremare la casa ed è stata 
sentita in tutta la cittadina. So- 
no accorse centinaia di persone 
e carabinieri, ma c'è voluto del 
tempo prima di ricostruire lo 
accaduto. Coloro che occupava- 
no gli appartamenti della casa, 
che erano stati investiti dai cal- 


cinacci volati tutt'intorno, han- 
no avuto la netta sensazione che 
stesse crollando l’edificio. Mol- 
ti si sono precipitati in strada 
così come si trovavano, scalzi e 
in pigiama, i 

Le mani che hanno minato la 
casa di Brunico ieri sera, sono 
forse le stesse che hanno posto 
la trappola esplosiva sul tralic- 
cio a San Giorgio di Tures, si 
stemando la carica con un con- 
gegno antirimozione per sor- 
prendere ed uccidere coloro che 
l’avessero manipolata. Visto sfu- 
mare il loro piano i terroristi 
sono tornati all'attacco. Il caso 
ha voluto che ancora una volta 
non ci siano state vittime, Sol- 
tanto il Merler, che abita nello 
appartamento a pianoterra, quel- 
lo maggiormente colpito dall'at- 
tentato, è rimasto ferito ad un 
piede, ma non in maniera grave, 


Giorgio Fait 


PROPOSTA LIBERALE DURANTE L'ESAME DEL BILANCIO DELLA DIFESA 


UN ESERCITO DI PROFESSIONE 
INVECE DELLA LEVA TRADIZIONALE 


Gorrisponderebhe meglio alle effettive possibilità economiche del Paese 


Assicurazioni del Ministro Gui a proposito della legge sulla Scuola Media 


Roma, 27 


Pubblica Istruzione e Difesa | della 


sono state le due parti del bi- 
lancio per il 1967 esaminate nel 
corso dell'odierna discussione a 
Montecitorio, In un’aula semi: 
deserta il liberale Valitutti ha 
affermato che il bilancio dello 
Stato per tale settore presenta 
un. carattere. giuridicamente 
anomalo e costituisce il frutto 
del metodo prescelto in questi 
ultimi anni, dai Governo e dal- 
la sua maggioranza parlamen- 
tare in'materia di politica scola- 
Stica e caratterizzato da piani 
pluriennali con bilanci annuali, 
le cuj previsioni si sono sem- 
pre incoerentemente accavallate, 
dando luogo ad evidenti disfun- 
zioni ed a sperpero di pubblico 
denaro, Il bilancio presentato 
per al 1967 è, fra l’altro, certa. 
mente vecchio; esso è in sostan- 
za pressochè uguale a quello re- 
lativo all'esercizio precedente, 

E° da chiedersi, in tema di 
personale e della sua utilizza- 
zione — ha aggiunto Valitutti — 
quanti insegnanti elementari, di 
ruolo e non di ruolo, prestino 
effettivamente servizio nella 
scuola e quanti invece figurino 
comandati presso enti o istituti; 
è deplorevole che non sia indi. 
cato in bilancio un simile rile 
vante dato, Concludendo ha sot- 
tolineato che risultano stanzia- 
ti fondi per stipendi al perso- 
nale della scuola materna stata- 
le, che ancora non si sa se e 
quando verrà istituita, 

Per la missina Giugni Latta- 
ri l'istituzione della scuola me- 
dia unica, lungi dal risolvere 
almeno in parte la crisi della 
scuola, l'ha ‘aggravata, dando 
vita a un esperimento che ha 
disorientato docenti e discenti, 
per il contrasto che si è deter- 
minato tra vecchi e nuovi me- 
todi, Il Parlamento — ha detto 
infine — non ha avuto in parti- 
colare la possibilità di discutere 
il preannunciato Piano della 
scuola, e perciò non ha potuto 
pronunciarsi sui’ numerosi e 
contrastanti giudizi. espressi su 
di esso negli ambienti inte 
ressati, 

Il Ministro della Pubblica 
Istruzione. Gui, replicando alle 
accuse di ritardo e inadempien- 
ze nel campo della, legislazione 
scolastica ha fatto presente 
che il Governo si è attenuto al- 
le. determinazioni della com- 
missione di indagine, e su que- 
S'i base sono stati predisposti 
i disegni di legge, alcuni già 
approvati dal Parlamento, altri 
ancora in attesa di essere esa- 
minati nonostante siano stati 
presentati da tempo: una causa 
del ritardo — ha aggiunto il 
Ministro.—.è certo il venir. me. 
no di alcuni punti sui quali 
sezabrava raggiunto l’accordo 
in seno alla maggioranza. Do- 
pu aver espresso l’augurio che 
il Parlamento possa presto esa- 
minare e risolvere le importan- 
ti questioni cui quei provvedi. 
menti si mifeniscono, ha reso 
noto, circa la legge sulla scuo- 
la media che sono ullo studio 
del *asiglio superiore della 
Pubblica Istruzione alcune pro- 
poste di ritocco avanzate dal 

Il liberale Durand de la Pen- 
ne ha aperto la discussione sul 
bilancio la Difesa sostenen- 
do la necessità di una scelta co- 
raggiosa. nella politica militare 
del Paese, I fanti che nel 1915 
attaccavano i reticolati nemici 
con cesoie da giardiniere — ha 


detto Durand de la Penne — 


8" ‘plivano con l’olocausto della 
propria vita al divario tra il bi- 
lancio assegnato alle forze ar- 
mate e gli obiettivi fissati. Tale 
divario si è sempre pagato — 
e non dovrà più pagarsi — con 
troppe vite umane, La realtà 
— ha aggiunto — è che il red- 
dito nazionale italiano è relati 
vamente modesto — addirittura 
irrisorio, se considerato in un 
quadro mondiale — e non con- 
sente di compromettere il be- 
nessere minimo. civile dei citta- 
dini addossando  all’organizza- 
zione militare compiti spropor- 
zionati, A suo giudizio occorre 
quindi determinare quale sia, 
nel contesto generale delle na- 
zioni, il ruolo di difesa che 
l’Italia può essere in grado, col 
suo bilancio, di fronteggiare da 
sola: e, nel caso di conflitto 
più ampio, quale parte le sia 
affidata e sia sostenibile nel. 
l’ambito delle sue alleanze. In 


questo quadro il deputato libe- 


SEMPRE SCONCERTANTE LA SITUAZIONE AD AVERSA 


Unica terapia: 
le mani legate 


Malgrado îl prodigarsi del nuovo direttore incaricato 
le condizioni nel manicomio non sono migliorate 


Roma, 27 


lazione sulla ispezione effettua- 


i del| ta il 10 dicembre 1966: deficien- 
ana ee psi-|za dell'assistenza sanitaria ed 


chiatrico «Santa Maria Madda- 
lena» di Aversa, è stata compiu- 
ta il 24 febbraio un’altra ispe- 
zione da parte del Ministero 
della Sanità per controllare — 
informa un comunicato mini. 
Steriale — se in questo frattem- 
po siano state attuate tutte le 
disposizioni a. suo tempo im- 
parte e se siano stati eliminati 
gli inconvenienti fondamentali 
riscontrati precedentemente, 
Nella relativa relazione si ri- 
leva che «al 1.0 gennaio la di- 
rezione sanitaria è stata affida- 
ta al prof. Catapano (uno dei 
primari più giovani in servizio 
all'ospedale) il quale ha cerca- 
to, nei limiti delle sue possibi. 
lità ed in mezzo a molti ostaco- 
li postigli all'interno dell’ospe- 
dale, di migliorare i vari servi. 
zi». La relazione così conclude; 
«Nonostante le migliorie ri- 
scontrate restano da risolvere, 
in tutta la loro gravità, i proble- 
mi di fondo segnalati nella re- 


SOLIITILI 


assoluta carenza di sale di trat- 
tenimento diurno per i ricove- 
rati; assenza di qualunque for- 
ma di terapia occupazionale. 

«Occorre, quindi, — prosegue 
la relazione — a nostro pare- 
Te, sollecitare la nomina del 
commissario. straordinario, al 
quale dovrà essere imposto. il 
preciso compito di ban: ed 
espletare entro brevissimo tem- 
po il concorso per direttore sa- 
nitario. Solo un direttore sani. 
tario effettivo e dotato di pie- 
ni poteri potrà affrontare e ri. 
solvere 13 gravi carenze riscon- 
trate nell’assistenza agli interni. 

«Nella visita del 24 febbraio è 
stato, tra l'altro, riscontrato — 
conclude il documento — che 
un' giovane di 18 anni, affetto 
da oligofrenia cerebrospastica, 
giaceva a letto con le mani le- 
gate; dalla cartella clinica non 
risultava che il giovane fosse 
stato sottoposto a trattamenti 
terapeutici», 


istituzione in Italia di un 
esercito di professionisti a lun. 
ga ferma, con di car- 
Tiera e su basi volontarie, La 
coscrizione obbligatoria dovreb- 
be venir per contro eliminata. 

Del tutto opposto il giudizio 
del comunista Fasoli che ha 
esordito esprimendo Ja sua me- 
raviglia per il fatto che la mag- 
gioranza della Commissione Di- 
fesa abbia lamentato le «gravis- 
sime» decurtazioni sostanziali 
che avrebbero colpito la spesa 
dei dicastero. Questa afferma- 
zione — ha detto — fa meravi- 
glia se si pensa che per il 1967 
si ha una previsione di circa 30 
miliardi in più che per il 1966, 
cifra che oltretutto sarà certa 
mente superata nei fatti; e che, 
nei 18 anni di adesione al Patto 
Atlantico sono stati spesi oltre 
10 mila miliardi di lire. 

Alle critiche di Fasoli ha re- 
plicato il missino Turchi il qua- 
le ha innanzitutto osservato che 
l'incremento della spesa del Mi. 
nistero della Difesa appare as- 
solutamente insufficiente e infe- 
riore a quello stesso incremen- 
to del 6 per cento contemplato 
dal piano quinquennale, incre- 
mento per altro considerato ina- 
deguato anche da un autorevole 
parlamentare democristiano. Si 
è giunti, infatti, per la Difesa ad 
un incremento del 2,4 per cen- 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Al Nord molto nuvoloso, coperto 
con piogge e nevicate su Alpi e 
Prealpi e piogge temporanee in pia- 
nura, qualche banco di nebbia in 
Val Padana; al Centro, al Sud e 
sulle isole: poco nuvoloso, localmen- 
te molto nuvoloso specie in Tosca- 
na, Umbria e Marche. Banchi di 
nebbia persistente su Marche. e 
Abruzzo; foschie durante la notte sul 
litorale tirrenico. Temperatura senza 
‘variazioni notevoli, 

Temperature minime e massime di 
jeri: Boleano 3, 12; Verona 3, 10; 
Trieste 9, 11; Venezia 8, 11; Milano 
3, 8; Torino 2, Il; Genova 7, 14; 
Bologna. 5, 10; Firenze 8, 18; Pisa 
10, 19; Ancona 7, 8; Perugia 8, 15; 


tale ha avanzato la i 


anche dalla considerazione che 
tutte le altre spese dello Stato 
sono in aumento e che tutti i 
Paesi — prima Ja Unione Sovie- 
tica — destinano somme cre- 
scenti per questo settore, 
Turchi ha così concluso: «Non 
è concepibile che i nostri mili- 
tari — particolarmente i carabi- 
nieri — siano lasciati indifesi 
nei confronti dei terroristi in 
Alto Adige, dagli slavi a Trieste, 
dei socialcomunisti in tutte le 
parti d’Italia». La discussione 
proseguirà domani e dovrebbe 
‘terminare entro venerdì. 


ACHILLE COMPAGNONI 


MILANO 

Chiusura 27 febbraio 1967 
Mercato cedente. dopo.un inizio ir 

regolare. La fase di ricupero 
mercato azionario, succeduta alla 
rottura di prezzi avvenuta mercoledì 
scorso, all'annuncio del ripristino 
della cedolare d'acconto, si è esau- 
rita nel corso della riunione di ieri 
dopo un inizio ancora resistente. 
Mentre l'apertura ha potuto contare. 


culative, che accusano un regresso 
di oltre l’1 per cento. Pesanti so 
prattutto le Generali, Assicuratrice, 
Ras, Anîc, Montedison, Emiliana, di- 
versi finanziari, Risanamento, Falci, 
Issa Viola, diversi tessili, specie la 
Fisac, Cementir, Italcementi, Rina 
scente e Pirelli, Residuano ancora in 
rialzo le Magona, Amiata, Tilane, 
Pozzi priv., De Ferrari, Psercizi Sar- 
di. Poco attivo, con scarse variazio 
ni di rilievo, il reddito fisso. 

Titoli trattati: di Stato 10.500,000; 
Buoni del Tesoro 64.500.000; obbliga 
gioni 500.000; azioni n, 1.975.825. 

Titoli di Stato: Rend. It. 590 105,70 
(105,50); Red, 3,5% 100,70 (—); Ric. 1 
3,5% 88,35 (88,40); Ric. 5% 98,40 
(98,55); Trieste 5% 97,40 (97,45); Rif. 
fond, 5% 97,25 (-), 

Buoni del Tesoro 5%: 1968 100 
(—); 1969 100,275 (100,125); 1970 
100,45-(—); 1971 100,30 (100,40); 1973. | 
100,30 (100,20); 1974 100,125 (100,05); 
1975 100,025 (100,05). 3 

Alimentari: Certosa 2590 (—); DI 


ricevuto da Saragat 


Roma, 27 
Il Presidente della Repubblica 
ha ricevuto al Palazzo del Qui- 
rinale Achille Compagnoni, io 
scalatore del K. 2. 


CHIARITO IL MISTERO 
del meccanico accoltellato 


Roma, 27 

I carabinieri di Roma in col- 
laborazione con quelli di Fra- 
scati hanno arrestato il pastore 
che ferì a coltellate sabato scor- 
so il meccanico Ernesto Ciotto. 
Si tratta di Giovanni Camilli di 
24 anni residente a San Cesareo. 
Il Ciotto all’ospedale civile di 
Albano, dove è ancora ricovera- 
to in osservazione per ferite 
multiple di arma da taglio di- 
chiarò a un sottufficiale di po- 
lizia che uno sconosciuto lo ave- 
va fermato al bivio del Divino 
Amore, nei pressi della frazione 
di Frattocchie, pregandolo di 
trasportare un ferito sulla sua 
auto: non appena disceso dalla 
vettura l’uomo però lo aveva 
‘aggredito e ferito ripetutamente 
a colpi di coltello. E’ stato ac- 
certato invece che il meccanico, 
il quale era con un’amica si era 
fermato con l’auto; il Camilli 


stillerie 2950 (2955); Eridania 3330 
(3360); Es. Molini 2330. (2350); Motta. 
9795 (9800); Romana Zucc. 175,79, $ 
(175,25); Rom. Zuce, priv. 258 (-). 

Assicurativi: Ass. Generali 97.200 
(99.990); Ass. Milano 26.900 (27.000); 
Ass, Milano priv, 20.650 (20,710); Ass: 
Torino 7190 (7160); Ass. Torino priv. 
5150 (5195); Incendio 8450 (8500)f 
Fond. Vita 17.695 (17.850); L’'Assi- | 
curatrice 65.930 (67.500); Ras 37.390 
(38.430), 


Bancari: Mediob, 73.000 (73.900)... |. 
mici: Anîc 1515 (1598); Brioschi 
16.390 (—); Caffaro 187 (185); Gas. | 


Napoli 894 (899); Erba 8950 (9030); 
Erba priv, 5600 (5700); Italgas 1476 
(1475); Iniz, Ind. Com. 2705 (2700); 
Ledoga ord. 4000 (4049); Ledoga priv. 
4450 (4525); Liquigas 203,25 (206,25); 
Mira Lanza 36.650 (37.200); Monte: 
dison 1290 (1317); Ossigeno 1421, { 
(1410); Pibigas 96 (96,25); Rumianca 

1590 (1595); Saffa 4980 (5025); Sarom. 


Pescara 3, 14; L’Aquila 0, 5; Roma 
6, 21; Campobasso 8, 17; Bari 10, 
20; Napoli 6, 20; Potenza 5, 17; Ca- 
tanzaro 10, 15; Reggio Calabria 12, 
17; Messina 14, 17; Palermo 13, 18; 
Catania 10, 18; Alghero 9, 17; Ca- 
gliari 13, 17. 


con la sua presenza lo aveva in- 
fastidito e il Ciotto lo aveva 
affrontato, il pastore allora con 
un lungo coltello da cucina, che 
è stato recuperato, lo aveva col- 
pito più volte. 


SNIA VISCOSA 


Società NAZIONALE INDUSTRIA APPLICAZIONI VISCOSA SpA 
CaprraLe Lire 56043750000 SEDE IN Mirano 


VIA MONTEBELLO, 18 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 6°/ - 1964/1982 
Pagamento interessi 


A partire dal 1° marzo 1967 saranno esigibili gli inte- 
ressi semestrali - cedola n.° 5 - in ragione di L 30 
{lire trenta) per ogni obbligazione, presso la Cassa Sociale 
e presso le consuete Banche incaricate. 


Estrazione premi 


Si comunica ai portatori delle obbligazioni del prestito 
in oggetto che nell'estrazione del 21 febbraio 1967 - a 
norma dell'art. 13 del regolamento del prestito. stesso = 
sono stale sorteggiate le seguenti obbligazioni per l'asse- 
gnazione dei premi in appresso indicati: 


n. 5 premi rappresentati ciascuno da 2.640 azioni privi- 
legiate Snia Viscosa god. 1° gennaio 1966: 


Oenattare  REliioto delitto ObRtatare nel Milo. gel Uteio 
5.301.314 65.514 100 13.141.956 88.784 500 
8.761.218 80.023 500 20.987.226 102.238 1000 
12.267.334 87.035 500 


n. 10 premi rappresentati ciascuno da 1.056 azioni privi- 
legiate Snia Viscosa god. 1° gennaio 1966: 


Oobigazione Reino | ‘dulitolo | esatta” pel Hole. delta 
355.481 7.110 50 18.464.539 99.430 500 
5.594.656 68.447 100 121.866.992 103.117 1000 
8.475.656 79.452 500 123.899,535 105.150 1000 
14.591.065 91.683 500 24.081.710 105.332 1000 
16.846.810 96.194 500 24.200.733 105.451 1000 


n. 35 premi rappresentati ciascuno da 527 azioni privi- 
legiate Snia Viscosa god. 1° gennaio 1966: 


obbligazione Compresa Tagilo Obbligazione —1Compresa Taglio 
estratta nel titolo del titola estratta nel titolo — del titolo 
113.061 2.262 50 12.037.408 86.575 500 
654.335 13.087 50 14.034.234 90.569 500 
1.467.907 27.180 100 14.888.912 92.278 500 
2.315.104 35.652. 100 15.477.619 93.456 500 
2.983.215 42,333 100 16.034,347 94.569 500 
3.375.103 46.252 100 16.688,356 95.877 500 
4.398.161 56.482 100 16.975.288 96.451 500 
4,823.866 60.739 100 17.119.138 96.739 500 
5.185.278 64.353 100 17.620.546 97.742 500 
5.423.157 66.732 100 17.665.061 97.831 500 
‘7.195.166 76.891 500 19.135.638 100.386 1000 
7.645.018. 77.191 500 19.574.271 100.825 1000 
8.067.662 78.636 500 19,967.686 101,218 1000 
10.515.268 83.531 500 20.107.061 101.358 1000 
10.769.466 84.039 500 20.151.331 101.402 1000 
11.425.461 85.351 500 22.421.942. 103.672 1000 
11.645.361 85.791 500 24.161.898 105.412 1000 
12.014.215 86.529 500 


Si ricorda che i certificati comprendenti le obbliga- 
zioni estratte debbono essere presentati, preferibilmente a 
mezzo Banca, alla Società per Amministrazioni Fiduciarie 
“SPAFID” S. p. A. in Milano, Via Filodrammatici n. 8, per 
la stampigliatura e per il rilascio della “cedola-premio” al 
portatore, valida per il ritiro del premio. | premi potranno 
essere ritirati contro consegna della cedola-premio da 
parte. del portatore alla. predetta Società SPAFID, a far 
tempo dal 23 marzo 1967 e fino al 31 dicembre 1972. 


Premi non ritiratì 


Elenco dei certificati comprendenti le obbligazioni 


sorteggiate nelle precedenti estrazioni e non ancora pre- 
sentati per il ritiro dei relativi premi: 
il 


premi da n. 2.640 azioni privilegiate Snia Viscosa godi- 
mento 1° gennaio 1966: 
Obbligazione estratta Sompresa nel titolo 


18.438.891 99.378 


Taglio del titole 
500 


premi da n. 527 azioni privilegiate Snia Viscosa godi- 
mento 1° gennaio 1966: 


Obbligazione 
estratta 

6.735.834 

15.362.493 


Taglio Compresa Taglio 


del titolo 
500 
500 


Dbbligazione 
estratta nel titolo del titolo 


17.694.093 97.889 500 
22.145.609 103.396 1000 


Compresa 
fel titolo 


‘75.972 
93.225 


1044 (1045). 
Elettrici ed  elettrotecnici: Ciell 
2788 (2810); Emiliana 2150 (2200); 


Magneti 1038 (1040); Marelli 631,50 
(631); Orobia 2476 (2471); Sip 2683 
(2858); Tecnomasio 1390 (1410); Ter 
ni Nuova 308 (309,50). 

Finanziari: Agr. Lig. Lom, 4000 
(4040); Bastogi 2071 (2078); Breda 
3747 (3780); Finmare 370,25 (371,75); 
Finsider 688,75 (690): Generalfin 
(880); Gim 3720 (3795); Invest 3015. 
(3010); Italpi 2705 (2788); La (Cenr 
trale 7650 (7752); Pirelli ‘e C, 4059 
(#150); Safep 60 (62); Sifir 1078 
(1074); Sme 2338 (2332); Stet 
(2848); Sviluppo 1942 (1950). x 

Immobiliari e agricoli: Aedes 1972 
(1965); Beni Stabili 2945 (2970); Bo 
nifiche 805 (837); Co, Ge. 8180 (8195); 
Imm. Roma 528 (535); Sagi 1T 
(1770); Iniz. Ediliala 1985 (—); ME 
lano Centr. 23.450 (23.800); Risan& 


mento 5700 (5780); Silos GenoV 
2915. (2900). 
Meccanici e automobilistici; We 


stinghouse 935 (—); Fiat 2388 (2015); 
Fiat priv. 2221 (2226); Nebiolo 
(641); Olivetti ord. 3062 (8100); Ol 
vetti "priv. 3200 (3257); Tosi Franco 
1064 (1). x 

Minerari e metallurgici: Acc, Faiof 
3600 (3680); Aco. Falck priv, 3600, 
(—); Broggi-Izar 1180 (—); Dalmine 
1987 (1386); Ilssa-Viola 820 (840); 
Italsider 1000 (1001); Magona 1319 
(1295); Metalli 3590 (3575); M. Amis 
ta 6000 (5840); Monteponi 615 (614); 
Siete 12.970 (12.950); Trafilerie 637 
(05) 


| Tessili” & imanitatturieri: Chatilidi 
5755 (5815); Cot, Cantoni, 14490 
(14.900); Val Ticino. 10,75 (—)} 
cese 481° (485); Cucirini 6660 (— 
Stampati 3270 (3205); Cascami Set 
6599 (6640); Fisnc 48 (471); Laneros 
si 13600 (—); Gavardo 2050 (2053 
Scotti 148 (—); Linificio 519 (>Jî 
Marzotto priv. 2110 (-\; Rossa 
17.550 (17.970); Rotondi 26.000 (26.300); 
Manif, Tosi 2590 (2620); Pacchetti 
542 (559); Snia Viscosa 4248 (4312); 
Snia priv. 3004 (3037); Bernasa 
800 (—); Tilarie 285 (275); Un. Man. 
25.950 (26.030). f 

Diversi: De Ferrari 1110 (1080); 
Cart. Binda 31.500 (31.400); Cart, 
Burgo 16.360 (16.500); Cart. Donzelli 
3100 (—); Cementir 4570 (4630); Cer: 
Pozzi 185 (189,875); Cer. Pozzi prif: 
285 (280); Cer, Ginori 591 (590); Ci 
3890 (3920); Acque Potab, 1080 (-)i 
Eternit 3190 (—); Italcementi 14. 
(14.900); Cond. Acqua 614,75 (610); 
Rinascente 343,75. (351); Rinascente 
priv. 275 (278); Mondadori priv. 3140 
(3150); Pirelli S.A, 3599 (3661); 
Rejna 850 (—); Ses (ex Sarda) 
(4000); Sges (ex Seso) 1721 (1710); 
Smeriglio 83 (80,50); ‘Terme Acqui 
4400 (>). 


CAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 625,19; 
dollaro canadese 577,85; corona da 
nese 90,315; corona norvegese 87,400; 
corona svedese 120,927; fiorino clan: 
dese 173,15; franco belga 12,571; fran: 
co francese 126,34; franco svizzero. 
144,145; lira sterlina 1745,825; marco. 
tedesco 157,287; scellino austriaco 
24,196; escudo portoghese 21,782; pe: 
seta spagnola 10,429, 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 623,25; lira sterlina  1745,50;, 
franco svizzero 144,10; franco france 
se 126,15; franco. belga 12,25; marco 
tedesco 
24,15; peseta spagnola 10,30; escudo 
portoghese 21,80; dollaro canades@ 
972; fiorino olandese 172,95; corona 
danese 90; corona svedese 120,60; c0- 
rona norvegese 87,05; dinaro jugosla- 
vo t.g. 41 - tp. 42; dracma grecs 


t.g. 20. tp. 
oro fino 705-718. 


Metalli presi si 
platino 2.800-3.400; argento ‘27.500 | 
29.500. i: i 


TRIESTE 

Riunione piuttosto pesante, con re 
gresso della quota, specie per i va: | 
lori più in vista, Accentuate flessior. 
ni negli assicurativi, Pirelli,. Reni 
Stabili, Anic. Scarsi affari. Al listino; 
la quota si iscrive sui minimi, In | 
controcorrente Sme è Terni, Titoli 
trattati: azioni n, 4500, 

‘Bastogi 2070; Finmare 370; Finsider 
690; Stet 2850; Ass, Generali 97.200; 
Ass, Italiana 66.000; Ras 37.900; Ge- | 
rolimich 5300; Premuda 33.700; Trip | 
covich 28.100; Viscosa ord, 4251; Vi 
scosa priv, 3040; Italsider 1000; Can 
tieri 229; Meridielettrica 2338; Ter 
308; Ampelea 7000; Liquigas 203; Ber. 
ni Stabili 2950; Immobiliare 528; Pif 
relli S.p.A. 3600; Anic 1520; Fiat«ord. 
2890; Fiat priv. 2220; Sip 2650, x 


LONDRA 

Tranne un forte rialzo delle Ron 
‘Trust, il mercato ha avuto una ten” 
denza tranquilla, con piccole flessior 
ni per diversi valori. Le British Pe 
troleum hanno perduto 9 pence; fet- 
me le Yardley, le Scheweppes e 10 
Martin Bank. Un andamento misto 
hanno registrato i valori ausiferi © 
cupriferi. I titoli ungheresi e ri 
hanno nuovamente suscitato un inter 
tesse speculativo, chiudendo con Ul 
rialzo netto di mezzo punto, 


dell'acciaio e dell'auto, 
Quella relativa alla decisione del Si 
dacato AFL-CIO di appoggiare Ja Il 
Chiesta di forti aumenti di retribll 
zione, Un altro fattore negativo è st& 
to l'annuncio di Hanoi, ma smentito 
da Washington, che una nave d$ 
guerra americana era stata affondata: 
I corsi hanno subito una brusca ce 
denza, ma si sono in parte ripresi 
dopo la smentita del Pentagono, Tl 
toli di prestigio come le Fairchild 08° 
mera (9 1/8 punti), IBM: (9 pu 
ti) e ITK hanno subito perdite Til 
vanti. Le azioni scambiate sono, Cai 
te 10,18 milioni contro i 9,48 mil 

di venerdì. L'indice dell’A.P, è 50850 
di 2,8, a S119, 


157,20;  scellino austriaco |. 
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IRENZE CAPITALE 


è 


ni 

A EGLI anni difficili di questo | casoli; più di ogni altro legati a volte tradite da esagerate am- 
ta dopoguerra, di cui soprav-|agl'impegni dell'Unità in senso |bizioni, con le loro ditirambi- 
zi (vivono ancora non pochi resi-| assoluto. che esaltazioni del «nuovo» e 
si dui, che appesantiscono la for-{ Ricasoli, il «barone di ferro»!|gl'improvvisi ritorni di fiamma 
0, azione della società italiana, | C'è del leggendario in quel to-|del provincialismo; i piemonte 


i (fui colpito da un nome di cuifscano ia cui fierezza non si pie-| si pessimisti, irritati, delusi per 


i andavo invano cercando nella|ga nemmeno davanti al Re sol-{aver perduto la capitale; i to- 
fi, Imemoria un ricordo. Certamen-| dato, al vincitore del ’59, al più|scani amareggiati per la cer- 
;- (te vi sono lettori del «Piccolo»|alto vivente simbolo della rivo-|tezza di una provvisorietà che 
3 ‘he non hanno dimenticato gli|luzione unitaria. E quando il|al suo scadere non placherà lo 
o, (articoli di alta cultura storica | Re vorrà incontrarsi con lui,| amor proprio con la più alta 
n: e di palpitante attualità, che il { per una spiegazione che sani in|mèta di Roma eterna; i roma- 
ig «Giomnale di Trieste», ‘anticipa- | modo definitivo tutti i malinte-|gnoli di Aurelio Saffi intransi- 
a ‘tore della mostra rinascita, an-|si, alimentati dai piemontesi,| gentemente fermi all'ideale di 
È dava pubblicando con la firma|gli andrà incontro a cavallo al-| un'Italia unita, sì, ma repub- 
da di Giovanni Spadolini. l'ingresso della sua vasta terra | blicana. 


La lezione di «Firenze Capita- 
le» ci ammonisce che la lotta 


toscana dove songe il castello 
medievale di Brolio! Vittorio 


C'era in quella prosa toscana 
mente limpida, a un tempo vi- 


vi brante e misurata, in quella pa-| Emanuele sarà all'altezza di|politica degl’italiani durante il 
70 (lronanza obiettiva dei fatti del| quell'incontro. Non si farà più|processo formativo dell'unità, 
7) passato e del presente, fusi in| piccolo. E’ il Re per volontà di | vista intus et in cute, non fu 
‘£. (caldi ammonimenti per il do-|Dio, ma anche della Nazione.|meno astiosa e personalistica 
O. ani della resurrezione italia-| E il «barone di ferro» è fedele | di questa che adesso si svolge 
70 na, il segno felice di una per-|a questa realtà che intende leal- | sotto i mostri occhi. Ma la con- 
173. (Sonalità destinata con l’andar|mente servire. tinuità dei modi di lottare non 


| ‘degli anni a grandeggiare. Gli] «Era un gesto — scrive Spa-|c'induce nell'errore di credere 


che le cose d'oggi siano su per 
giù quelle di ieri e quindi mo- 
tivo valido per essere tranquil- 
li. Il fine di allora fu la creazio- 
ne dello Stato nazionale con un 
atto di nascita firmato da tutti 
i fattori attivi dell'Unità. Ciò 
che si teme è il crescente smar- 
rimento di quel fine. Ecco per- 
chè questo libro di storia, che 
si legge con avidità persino nel- 
la fitta selva delle postille, va 
raccomandato agl’italiani di og- 
gi e di domani, onde lla fede nei 
valori ideali del nostro grande 
e umanissimo Risorgimento non 
vada dispersa. 


dolini — senza precedenti; un 
gesto che il Re non aveva com- 
piuto neppure per Cavour (di 
cui si è persino rifiutato di se- 
guire la salma dopo la morte 
prematura e dolorosa). Era un 
gesto che quasi codificava il 
rapporto di parità instaurato 
tra Ricasoli e il Sovrano duran- 
te i primi e tormentati mesi 
della prima presidenza del Con- 
siglio post-cavouriana. Il Re era 
stato ricevuto ai confini della 
fattoria di Brolio esattamente 
come melle visite di Stato, un 
ospite straniero viene salutato 
alle frontiere nazionali. Ricaso- 
li l'aveva accompagnato a ca- 
vallo fino alla sede del Castel. 


Da ‘scritti di quel giovane rivelava- 
a no la forza dell'ingegno che na- 
ko sce maturo. 

00 | Crediamo che a vent'anni Gio- 
); \anni Spadolini avrebbe potuto 
iv. Scegliere, senza tema di sbaglia- 
i te, tre diverse strade: gli studi 
orici, la letteratura, il giorna- 
ismo politico. Ha scelto il gior- 
halismo come un altro grande 
aestro, di lui più avanti negli 
anni, che gl'italiani d'ogni cor- 
tente politica altamente stima- 
îo: Mario Missiroli. Lo ha scel- 
io perchè il giornalismo era 
Quella delle tre strade che non 
i avrebbe impedito di signo- 
*ggiare — come si è visto e 


Rino Alessi 


IL PICCOLO 


Due indossatrici di colore mostrano per le vie di Londra due modelli: una ultra mini. 
gonna e un abito tradizionale, ambedue in tessuto originale africano anche nei disegni 


ES] 


ell 


lo, proprio come un grande feu- 


È datario del Medioevo. Il collo 
300 quio aveva investito in pieno i 
da grandi temi cui invano Vitto- 
E rio Emanuele II aveva tentato 
NS. di sfuggire con la diplomazia 
o; cortigiana e personale del «suo» 
078 Rattazzi, dell'uomo che era sta- 
3a to preferito al «dittatore» del 
973 '59 per un atto di volontà so- 
30° vrana rasentante il capriccio. 

Una scena da appagare l'amor 
7 proprio dei fiorentini e dei to- 


scani tutti; una scena che non 
a caso Ricasoli aveva fatto im- 
mortalare sulle pareti dell'avita 
dimora. Un po' la Canossa del- 
la Monarchia vittoriana verso 
il Barone che aveva sempre ri- 


va 


s fiutato d'indossare la «livrea» 

ine di ministro e trattava il Re, SUR 

A nella migliore delle ipotesi, dal I ©0OMmentatori politici più 
avveduti non mancano di sot- 


pari a pari». 

«Firenze Capitale» è un libro 
che non deve ingannare con il 
suono suggestivo del suo titolo, 
che potrebbe far pensare a una 
prevalente, pittoresca rievoca- 
zione di fatti cittadini, I fatti 
cittadini rievocati sono sopra 
tutto fatti nazionali di prima- 
ria importanza per la storia 
dell'unità negli anni post-cavou- 
riani; riguardano, dunque, il 
processo conclusivo dell’intera 
Nazione nella sua struttura li- 
beral- democratica. Se grande 
era stato lo sforzo sostenuto 
dai fattori del Risorgimento si- 
no ai plebisciti, non meno gran- 
de fu lo sforzo per dar corso 
alla costruzione dell’edificio su 
quelle fondamenta. Si trattò di 
far nascere lo Stato superando 
ostacoli di cui questo mirabile 
libro dello Spadolini riesce a 
darci le più esaurienti docu- 
mentazioni. 

In sintesi si può dire che «Fi- 
renze Capitale» è il più antireto- 
rico, il più schietto e il più con- 
vincente saggio storico uscito 
in questi anni sul nostro Risor- 
gimento. I personaggi che lo 
popolano non sono quali li ve- 
demmo, giovani, nelle oleogra- 
fie dell'editore Vallardi o nelle 
litografie commemorative desti- 
nate alle pareti delle anticame- 
re degli uffici pubblici; ma uma- 
namente veri, con le loro gran- 
di passioni, le loro generosità 


tolineare come la chiave del 
futuro (equilibrio, pace, soprav- 
vivenza) sia nelle mani del ter- 
zo mondo, ovvero nella misura 
con. cui gli altri, cioè i grossi 
protagonisti della storia, ter- 
ranno conto dì questi Paesi ar- 
rampicati su diversi paralleli 
e variamente tormentati: arre- 
tratezza, fame, oligarchie, sa- 
tellismo, congiura di condizio- 
ni geopolitiche o di fatalità, fi- 
no a sembrare premeditazione. 
Così quasi per un gioco assur- 
do, per una diabolica e sottile 
rivincita di forze occulte, ecco 
popolazioni definite sottosvilup- 
pate e considerate a dir poco 
reiette calamitare cure e dt- 
tenzioni, essere coriteggiate e 
lusingate; non per schietto slan- 
cio umanitario o per improv- 
viso amore, s'intende, bensi per 
abili mosse di scacchiera, ma 
intanto nomi e genti sconosciu- 
ti salgono alla ribalta, se ne 
discutono î loro problemi, si 
tiene conto delle loro bocche 
da sfamare, della loro lunga 
ignoranza da debellare; della 
considerazione umana che tut- 
ti meritano in un’epoca che 
purtroppo molto spesso risulta 
civilissima soltanto nei progres- 
si tecnici, non nel loro giusto 
impiego. E stranamente il di- 
scorso non include solo lo scan- 
tinato dell'impianto ma anche 
l'attico, quei Paesi cioè come 
la Svezia il cui tenore di vita 
e la cui struttura sociale paio- 
no perfetti e inattaccabili. e 
che denunciano invece altre e 
non meno preoccupanti caren- 


FR 


i Il barone Ricasoli 
| in una caricatura dell’epoca 


dll: \$i vede — anche nelle altre due. 
Il vivere nell'incalzare delle 
otte politiche, con il polso si- 
‘curo del navigatore di razza, 
honchè togliergli l’inolinazione 
alla Storia gliela ha rafforzata. 
‘cco, infatti, questa «Firenze 
Capitale», pubblicata dall’edito- 
te fiorentino Le Monnier, usci- 
ta nei tragici giorni dell'allu- 
Ivione e già arrivata alla terza 
‘edizione con un successo di 
pubblico da doversi dire non 
comune. 

| Questa opera, che non ci pe- 
ritiamo di considerare definiti- 
va per il chiarimento di uno dei 
eriodi fondamentali della no- 
tra formazione unitaria, viene 
d aggiungersi ad altre due di 
‘ande polso per un più vasto 
anorama storico del nostro Ri- 
orgimento: vogliamo dire la 
«Opposizione cattolica» fondata 
su ricerche che hanno permes- 
all'autore giudizi chiarifica- 
tori sul dramma della Chiesa, 
culminato nella caduta del po- 


ze sul piano spirituale, tanto 
per bloccare con un unico ter- 
mine sia pure improprio o în- 
sufficiente ciò che sta di jron- 
te al benessere materiale. 

Su questa mappa all’appa- 
renza frammentaria, in realtà 
compatta per i condizionamen- 
ti notevoli che via via pone a 
un cammino di pace, Corrado 
Pizzinelli, uno dei nostri più 
ostinati e appassionati giramon- 
do in cerca della verità, ha 
raccolto da poco le sue espe- 
rienze in un grosso volume, 
«Terzo mondo senza amore» 
(Cappelli editore, fotografie în 
bianco e nero e a colori), com- 
pletando così. una tetralogia 
iniziata anni fa con «Viaggio 
nel mondo» e proseguita con 
«Il pianeta terra» e con «Uo- 
mini senza luna». 

E’ giusto ricordare a questo 
punto che indirettamente e per 
puri ingranaggi editoriali Piz- 
zinelli ha scavalcato circa un 
anno fa il discorso sul terzo 
mondo con il bel volume di 
racconti «Siamo tutti in guer- 
ra» ambientato nel Vietnam. 
Ma a quei racconti, adesso, pos- 
siamo attribuire il carattere di 
avanguardia, di penetrazione 
tra fantasia e no proprio în 
una grossa e scottante pedina 
della famosa scacchiera su cui 
si gioca pericolosamente l’av- 
venire dell'umanità. Ed è giu- 
sto rievocare quel felice exploit 
narrativo, anche perchè in que- 
st’ultima opera rimbalzano la 
stessa costernazione e lo stesso 
accoramento: tra gli uomini, 
in pace e in guerra, manca il 
vero amore, o peggio lo si con- 


(tere temporale del Papato e se- 
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guito dal lento e combattuto in- 
.. |\serirsi dei cattolici nella vita 
pubblica del nuovo Regno; e 
ra «Giolitti e i cattolici», da cui 
°; lemergono le avvedutezze del 
di ‘ande statista nel sospingere 
In i cattolici a uscire dall'isola 
mento del «Sillabo» e a parte- 
cipare alla vita pubblica del 
Paese. 

Mentre queste due opere pos- 
sono dirsi sopra tutto di raffi- 
nata scienza storica {e le docu- 

entazioni e annotazioni che le 

ostellano ne danno prova) «Fi- 
| lrenze Capitale», aggiunge alle 
qualità delle prime l'arricchi- 
mento di una anedottica di 
acevole suggestione sul letto- 
‘e, La materia politica è infuo- 
‘cata: si pensi a Torino, che ces- 
sa di essere capitale; al «pie- 
montesismo» massiccio, intran- 
‘sigente, poco elastico, permalo- 
so per i privilegi che gli sfug- 
gono di mano: la liquidazione 
di um mito, sempre più insidia- 
to di mano in mano che l'Italia 

'ingrandisce; Cavour scompar- 
so portandosi dietro il fascino 
della sua sovrana autorità; la 

ascita della muova capitale a 

itolo provvisorio; Firenze più 

icca di storia di Torino, l’Ate- 
ne dell'età moderna assurta al 
uovo mandato a «titolo pro 
visorio»; l’irritazione dei fogli 
umoristici per quel «provviso- 
rio», la comparsa di uomini 
muovi di gagliardo ingegno e 
‘di duro carattere: un Peruzzi, 

la, sopra tutti, un Bettino Ri- 
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per un periodo di vacanza 


fonde con il sesso. Da cui un 
mondo arido, reso ancor più 
allucinante dalle concupiscen- 
ze altrui; un mondo per il qua- 
le Pizzinelli didbpnostica un’uni- 
ca possibile sortita dall'infer- 
no: la volontà e il lavoro. In 
altre parole, anche melle più 
tragiche circostanze egli rimet- 
te nelle mani dell'uomo la sua 
possibilità di salvezza: «...è co- 
me nella vita, chi si vuol sal- 
vare si salva. Lavorando, fa- 
cendo sacrifici ‘e soprattutto 
volendo. Volendo redimersi, di- 
ventate migliore... fare per sè 
e per gli altri che hanno bi- 
sogno». 

L’invocazione è sincera e ap- 
passionata, ma forse incomple- 
ta nella sua formulazione, Co- 
me era eloquente il breve slo- 
gan che accompagnava «Siamo 
tutti in guerra» (La giungla del 
Vietnam non è poi tanto lon- 
tana da noi), così Pizzinelli sa 
benissimo che oggi i problemi 
della Rhodesia 0 del Sudan, 
del Portogallo 0 di Ceylon o 
della Thailandia sono anche 
nostri. Sono l'intelligenza e i 
mezzi di pochi che possono e 
quindi devono intervenire do- 
ve la sopravvivenza stessa va- 
cilla. Giustissima la volontà, 
ma se nessuno insegna l’abe 0 
come sì adopera un trattore? 
Occorre svegliare certi poten- 
ziali, e dirigerli nella direzio- 
ne esatta. Ed è suggestivo, în 
questo senso, il racconto che 
egli fa degli sforzi per la cam- 
pagna di alfabetizzazione in 
Indonesia; «Maestri ambulanti 
con la lavagna sotto il braccio 
fermano la gente nelle strade 
e chiedono di scrivere qualco- 
sa. Chi non riesce, viene invi- 
tato a jrequentare la scuola 
vicina. Se non c'è, si apre su- 
bito una classe all'aperto cui 
partecipano giovani e vecchi. 
Sembra una cosa da nulla, in- 
vece questo in un Paese pas: 
sato bruscamente dal basso 
Medio Evo alla Modernità è 
moltissimo. Solo 15 anni fa il 
98 per cento degli îndonesiani 
era analfabeta. Oggi invece il 
50 per cento della popolazione 
sa leggere e scrivere». 


«Terzo mondo senza amore», 
che nel suo itinerario include 
anche Paesì apparentemente 
da ultimo paradiso, come la 
Polinesia e la giù menzionata 
Svezia, nonostante la sua mo- 
le massiccia (e tuttavia elegan- 
te nell’edizione tipo strenna) 
ha il taglio agile del giornali- 
sta disincantato e disponibile 
a qualsiasi scoperta o emozio- 
ne. E tuttavia non è colore, im- 
pressione fugace e dinoccola- 
ta, ma piuttosto, ogni volta, è 
tiflessione, occasione di pen- 
siero, di confronti, di. bilancio 
morale. Spesso si tratta di fla- 
shes di poche righe; quasi sem- 
pre, all’inizio di ogni capitolo, 
c’è senza parere e senza pesa- 


re la scaletta storico-geografica 


che servirà ad articolare me- 
glio il seguito del discorso. E 
sempre c'è la serenità oggetti 
va del viaggiatore d’altri tem- 
pì, capace assieme di sintesi e 
di analisi, ma soprattutto ca- 
pace di affascinare, di legare 


una pagina dopo l’altra. Baste- 
rebbe ricordare qui la difficile 
demistificazione che Pizzinel- 
li conduce tranquillamente nel 


CORRADO PIZZINELLI HA COMPLETATO LA SUA TETRALOGIA SUL PIANETA TERRA 


Svezia e mari del Sud 
noia e falso turistico 


In «Terzo mondo senza amore» l’appassionato viaggiatore demistifica molti luoghi comuni 
e individua nella volontà di lavorare la possibilità di salvezza per i Paesi non protagonisti 


pittoresco e nauseante turisti 
co delle isole dei mari del Sud 
(«Tahiti, questo impasto di peg- 
gior Francia e Polinesia, que- 
sto impasto che, come un op- 
pio, serve a dar l’oblio a tutti 
...Qui a Tahiti c'è soltanto lo 
stupore erotico dei tristi idoli 
polinesiani profumati di tout 
Paris e la malinconia sessuale 
dei selvaggi...»); oppure quella 
coraggiosa del ‘mito svedese: 
«La vita sociale dì questo Pae- 
se, un enorme organizzato gio- 
co. Ibsen diceva che la casa 
norvegese era una casa da bam- 
bola, lo stesso è la casa dello 
svedese: saluti, inchini, batte- 
re di tacchi, cortesie, sorrisi, 
occhi inespressivi, e mai un 
urlo, un grido, un dolore 0 
una risata... Nessuno grida, nes- 
suno protesta, nessuno getta 
per strada un foglio di carta. 
Nessuno mai si abbandona o si 
lascia andare. Non è questa 
forse l'origine di tante nevro- 
si e la ragione della fortuna 
di tanti psicanalisti?». 

Sarebbe un divertimento con- 
tinuare a spigolare così, tra cu- 
riosità, lampi, meditazioni e 
sorrisi, ma togliendo al candi- 
dato lettore il piacere della 
scoperta privata faremmo an- 
che un cattivo servizio a Pizzi- 
nelli, che evidentemente non ha 
voglia di essere derubato in 
qua e là. E del resto noi un 
invito tra le righe l'abbiamo 
formulato. Non resta che rac- 
coglierlo per compiere seduti 
un movimentato e mai noioso 
viaggio attorno al terzo mondo. 


Libero Mazzi 


Martedì, 28 febbraio 1967 


RENATO POLLITZER, VALENTE PEDIATRA TRIESTINO 


Ha fatto della poesia 


una medicina dell’ anima 


All'altezza dell'arte li 
con novità di modi vanno posti 


ca da lui 


raggiunta e realizzata 
i temi dell'ispirazione 


Tutti 1 poeti romantici sono 
costruttori del loro Dio e della 
loro donna, ma anche del pae- 
saggio, della natura col mare, 
col monte, col cielo. Questa vi- 
sione poetica ci viene suscitata 
da Renato Pollitzer, medico 
triestino che studiò medicina a 
Vienna e a Roma dove conse- 
guì la libera docenza in clinica 
pediatrica esercitata presso la 
Università di Roma. Pollitzer è 
autore di una quarantina di 
pubblicazioni scientifiche. E° 
stato per alcuni anni direttore 
sanitario dell'Istituto di pueri- 
cultura «S. Gregorio al Cielo», 
ed ha dedicato la sua attività 
ai Consultori dell'Opera nazio- 
nale maternità e infanzia. Di 
questo medico -poeta è stato 
pubblicato nella collana «Nuovi 
poeti» un volumetto di liriche 
che, secondo il giudizio di Adria- 
no Grande, commentatore dot- 
to e insieme autorevole, vanno 
considerate sul piano dell’arte. 
Non vogliamo entrare nella 
questione se il dott. Pollitzer 
scienziato illustre, è al corren- 
te delle mode e delle forme 
dell'odierna poesia italiana. Ciò 
che vi è di «vecchiotto» nelle 
sue immagini e nel suo vocabo- 
lario — come osserva Adriano 
Grande — accanto alla imme- 
diatezza e felicità di molte no- 
tazioni e impressioni, e alla 
profondità del «pathos», costi- 
tuiscono un pregio in più di 
queste liriche. All’ altezza del- 
l’arte, raggiunta e realizzata dal 
poeta triestino con novità e 
validità di modi, occorre tener 
conto di molte assai belle ac- 
censioni che chiameremo ispi- 
razioni, in cui l’idea, l’immagi- 
ne si svolge e si sviluppa co- 
me nozione musicale, secondo 
la buona tradizione italiana. 
Poesia, conclude Adriano Gran- 
de, ispirata per consolarci nella 
esistenza tediosa d'ogni giorno, 
medicina dell’anima per chi la 
comprende e ne gode, così co- 
me è stata salutare «medicina» 
per chi la compose. Forza liri- 
ca di Pollitzer quando canta 
segretamente l’amore lontano di 
una donna, dominato intima. 
mente da un sentimento roman- 
tico e nostalgico di un passato 
remoto che non ha ritorno. Va- 
ghezza romantica di Pollitzer 


quando pone il paesaggio e lo 
contempla diremo leopardiana- 
mente nell’aria, nei campi, ne- 
gli orti. Fonte della vita è la 
terra liricamente intesa, come 
la sentiamo nel «Sonno del pa- 
store» che sogna, dorme e vede 
i fantasmi della sua fantasia: 
visioni folli, unioni assurde,I 
frutti, nel sogno, assapora che 
di giorno la vita, tanto lieti, a 
nessun figlio d'uomo usa. do- 
nare. Ecco Pollitzer amoroso 
poeta nostalgico, che brama ve- 
dere «le donne gentili che ho 
amate — poter rivedere, da gio- 
vani: ad ognuna di nuovo ripe- 
tere — in lieve sussurro parole 
da lunghi anni dimenticate»; e 
sente «la strada che in giù mi 
conduce». La nostalgia è infine 
un congedo alla vita trascorsa 
incalzata dall’ora del trapasso. 

Nella nostalgia di Pollitzer ri. 
vivono le memorie «ombre del 
cuore — sensazioni vaghe, ma- 
schere senza domani — saettan- 
ti stille, bianche rugiade — echi 
di giorni lontani». Il nostro poe- 
ta vuol vivere l’ora ché passa 
e affogare «i miei sterili dubbi 
nel vino», come dice Francesco 
Redi nel «Bacco in Toscana», 
osservando che la vita è troppo 
labile, breve e sempre in pene 
«se dell’uve il sangue amabile 
— non rinfranca ognor le ve- 
ne». Vi è una ricca molteplici. 
tà di contenuti nella poesia di 
Pollitzer: quella tipica religiosa 
del «Grano» sacro più di qual- 
siasi altra pianta, più della vite 
e dell'ulivo. Ma «soltanto quan- 
do polvere sarai degno divente- 
rai di Dio» afferma il poeta me- 
ditando sulle metamorfosi del 
grano. Ma due poesie «Finestra 
illuminata» e «Ti affacci alla 
finestra» ci appariscono con: 
giunte da una medesima medi- 
tazione ed evocazione della 
«Donna ti vedo e giovane: gen- 
tili gracili membra sotto un te- 
nue velo». Il poeta ne ignora il 
viso, il nome; e la vede come 


=== 


eloquente 


vertigine» 


censiti 


Il N. 12 di Uomini e Libri, uscito 


in questi giorni, si apre con un ar- 
ticolo del direttore Mario Miccinesi 
sulle negligenze e le responsabilità 
della critica. Proseguendo poi nel 
salutare dibattito sui premi lette 
rari, pubblica per intero il comu- 
nicato diramato dal Consiglio diret- 
tivo del iSndacato Nazionale Serit- 
tori sui provvedimenti da attuarsi 
per un risanamento del premi me- 
desimi. Sempre in tema di onestà e 
libertà, relativamente al malcostume 
degli ambienti letterari sullo sfondo 
dei premi, segue un colorito inter- 
vento di Giorgio Saviane dal titolo 
«Libertà di scrittore», e 
Fiora Vincenti, sempre a proposito 
di malcostume, torna sul «caso Sve- 
vo» così come appare alla luce del 
tecente «Epistolario». La sezione de- 
dicata alla narrativa presenta, oltre 
a Klughe e Gombrowicz, quella che 
è destinata a diventare la più grossa 
novità della stagione: «Viaggio nella 
di Evgenia  Semionovna 
Ginzburg, madre dello scrittore rus- 
so Aksénov. Segnaliamo. inoltre un 
servizio speciale sui sessanta anni 
di attività della Mondadori; un lun- 
go articolo di Borsi Pahor sulla cul- 
tura degli sloveni a Trieste e un 
panorama della narrativa francese a 
cura di Maria Brandon Albini. Gli 
intervistati sono: 
Geno Pampaloni. Tra gli autori re- 
Rolland, Kaverin, 
Celli, Praz, Numerose le segnalazio- 
ni e le notizie, 


citiamo: 


(o) 


Jean Pierre Hallet: Congo Kita- 
bu (ed. Bompiani, pagg. 460, lire 
2800). Nel 1948, all’età di ventun an- 
ni, Jean-Pierre Hallet entrò al ser- 
vizio del governo coloniale belga co- 


Libri ricevuti 


Michel Butor e 


me agronomo; il suo compito sareb- 
be stato di controllare e istruire i 
coltivatori indigeni, ispezionare va- 
ste regioni e stendere innumerevoli 
relazioni e statistiche. In realtà i 
dodici anniì che egli trascorse nel 
Congo furono riempiti di esperienze 
assai meno burocratiche, di avven- 
ture così varie e incredibili che so- 
lo un uomo temerario, curioso e ap- 
passionato come Hallet avrebbe po- 
tuto collezionare a un ritmo tanto 
vertiginoso. Mosso da un profondo 
amore per gli animali, da un since- 
ro e talora ingenuo desiderio di 
«salvare» uomini e belve minaccia- 
ti dalla civiltà d'importazione, da 
‘un altrettanto sincero spirito di con- 
traddizione verso i superiori cauti 
e indifferenti, Hallet ha cercato, con 
avventurosa avidità ma anche con 
una costante attenzione di etnologo 
e di scienziato, le esperienze più ra- 
re e pericolose: patti di sangue con 
guerrieri, caccia ai leoni armato di 
lancia e scudo, incontri con tribì 
remote, involontaria partecipazione 
a pasti cannibaleschi. Il bilancio fi- 
nale di questo interminabile safari 
si può così riassumere: una mano 
persa pescando di frodo per salva. 
re gli indigeni dalla carestia, il cor- 
po pieno di cicatrici di frecce e di 
‘artigli, una collezione unica al mon- 
do di oggetti d’arte africana, un'«ar- 
ca di Noè» composta di due ‘elefan- 
tesse, un rinoceronte, un leone, al- 
cune scimmie tutte domestiche. e 
unite da reciproca amicizia; e $0- 
‘prattutto la conoscenza intima e fra- 
terna con indigeni di 17 tribù, dai 
giganti Batutsi ai pigmei Bambuti. 
Un personaggio assolutamente anti- 
letterario, immediato, vanitoso, ge- 
heroso, creato veramente per una 
cornice di proporzioni continentali. 


«immagine indefinita» e per 
questa evanescente fanciulla 
egli prega come per una sorel- 
la. L'altra è un’ignara giovinet- 
ta trasognata che dalla  fine- 
stra guarda il mondo e «risalu- 
ta il giorno con un sorriso». Il 
poeta la contempla per non 
turbare l’ansietà vitale che ne 
infiora il sorriso. A questo ri- 
correre delle immagini della fi- 
nestra, si deve accostare la «fi- 
nestra» leopardiana con l’inter- 
rogativo «E’ deserta. Ove sei, 
che più non odo — la tua voce 
sonar, siccome un giorno». Tut- 
to è fuggevole nel poeta Pollit- 
zer, perchè la vita che lui sen- 
te è agli sgoccioli, e ne vuole 
gustare il sapore come ultima 
dolce-amara illusione. Egli dice 
al tempo: «Vattene, rallenta il 
tuo incalzare; i giorni che mi 
restano, non mi devi turbare; 
sono i giorni tardi dell’esisten- 
za, tardi’ nella clessidra dove 
tutta la sabbia è scesa». E pro- 
segue con mestizia: «Tardi, per- 
chè raccogliere le ceneri di ieri 
in urne troppo anguste o in 
tristi cimiteri?». E’ tardi, insi- 
ste Pollitzer «per procedere la 
mano nella mano; quella che 
più sensibile cerca il calore in- 
vano. Tardi per ritornare alla 
sorgente a cui s’era bevuto». E 
conclude: tardi per accendere 
l'incenso sull’ara della vita; al- 
le lunghe fatiche oggi è com- 
penso una pace infinita. Il sen- 
timento. del tempo, che fugge, 
della donna, dell'amore, si con- 
suma liricamente, e talora con 
qualche sottinteso ironico e 
amaro nel libero verseggiare di 
Pollitzer. La sua stagione terre- 
na è l’autunno, il tramonto, 
quando la vita dell'uomo si 
sfronda. A un certo momento 
questa vita per lui ha l’immagi- 
ne del mistero nella deliziosa, 
arguta quartina: «Non so da 
dove vengo — perchè vivo non 
so; — so che muoio ogni gior- 
no — e ignoro dove andrò». 
Ma, spesso il non sapere si 
trasforma nel poeta in piena 
consapevolezza di visione in «Ti 
vedo incerta», dove nella stri- 
scia che divide la vita e l’irrea- 
le, il nostro cantore contempla 
«lo sguardo intenso dei tuoi 
occhi bruni smarrito in un ma- 
te di sogni». Pollitzer vorrebbe 
«per te un miracolo, che affran- 
chi — l'essere tuo dal tempo e 
dallo spazio». E osserva: «Io 
che ti guardo andare — già in- 
tendo come, giunta al punto 
estremo, vedrò anche te, nel vi- 
cino domani — saltare nella 
vita — con gli occhi chiusi e 
protese le mani». Ogni qual 
tratto la malinconia del poeta 
Viene squarciata dalla luce ab- 


tomila morti. 


americana. 


bagliante de «Il tuo sorriso» 
che trasfisura il male, che im- 
paradisa il mondo, che affiora 
dal profondo d’ogni creatura 
la bellezza vera, che «l’arida 
sera della mia giornata, magico 
soffio, dirada le nebbie dell’ani- 
ma angosciata». Ma non è sem- 
pre angosciata l’anima di Re- 
nato Pollitzer, che si mostra, 
quando occorra, teneramente 
paterno, intimamente affettuoso 
osservando Lavinia che dorme, 
Lavinia soave virgulto, bambina 
bionda «col dolce tocco di tua 
madre sfiorì la primavera i tuoi 
Chiari capelli, e mentre cresci, 
ed anche tu maturi, ti serbi 
autunno i suoi frutti più belli». 
Quanta immediatezza e purezza 
di concezione, e innocenza di 
visione in questa lirica, e in 
molte altre di Renato Pollitzer, 
il quale può ben dire che «Io 
mi son un che quando — Amor 
mi spira, noto, e a quel modo 
— che ditta dentro, vo signifi 
cando». 


Vittorio Tranquilli 


Premio annuale 


per una novella 


Milano, 27 

L'Istituto Solferino di Mila. 
no ha istituito un premio an- 
nuale per una novella inedita, 
di non più di 15 cartelle datti. 
loscritte a spaziatura normale, 
intitolato alla memoria dello 
scrittore Benedetto Ciaceri. 
L'importo indivisibile del pre- 
mio è di lire 500.000 (cinque- 
centomila). La novella premia- 
ta sarà pubblicata sulla rivista 
«L'osservatore Politico lettera. 
rio» di Milano, 

Possono concorrere tutti gli 
scrittori di lingua italiana an- 
che se residenti all'estero. I 
dattiloseritti dovranno perveni- 
re in sette copie ugualmente 
leggibili alla segreteria del pre- 
mio c/o L'Istituto Solferino, 
via Varese n, Li — entro il 31 
maggio 1967. 

Le novelle dovranno essere 
contrassegnate da un motto su 
una busta sigillata contenente 
il nome e l'indirizzo dell’auto- 
re. I dattilosceritti non verranno 
restituiti. 

La proclamazione del vincito- 
re avverrà entro il 15 di settem- 
bre 1967. 

La giuria è composta da: Gio- 
vannì Titta Rosa (presidente), 
Alfonso Burgio, Vincenzo Cia- 
ceri, Angelo Frattini, Giuseppe 
Lanza, Giuseppe Longo, Sergio 
Fo (segretario con diritto di 
voto), 


STORIA ILLUSTRATA dedica il nu- 
mero speciale di questo mese alla Guer- 
ra Civile Americana, la Guerra di Se- 
cessione del 1861-65: una guerra che 
sconvolse gli Stati Uniti e fece settecen- 


STORIA ILLUSTRATA è orgogliosa 
di aver realizzato questo fascicolo, che 
rappresenta qualcosa di inedito per 
l’Italia. Finora non era disponibile una 
pubblicazione altrettanto esauriente e 
insieme sintetica, altrettanto avvincente 
e splendidamente illustrata su questo 
momento importantissimo della storia 


Non si può comprendere l'America di 
oggi se non si conosce l'America di ieri. 
Per capire il razzismo, il Ku-Klux-Klan, 
per capire la #ragedia di Dallas, è ne- 
cessario sapere da quali e quanti pro- 
blemi insoluti questi fatti traggono 
origine, La conoscenza della storia chia. 
risce i fatti misteriosi di oggi, a volte 
rivela tragiche analogie. 


STORIA ILLUSTRATA di marzo, ora 
in edicola, offre un affresco stupendo 
della Guerra Civile Americana, un do- 
cumentario avventuroso come un west- 
ern. Le lastre originali di Brady, pioniere 
e maestro della fotografia, e dei primi 


fotoreporters di 


guerra; le fotografie 


dell’inviato di STORIA ILLUSTRATA 
sui campi di battaglia e nei musei, lun- 
go un itinerario di migliaia di chilo- 
metri; i testi redatti da studiosi, gior- 
nalisti, esperti di storia militare, con- 
tribuiscono a ricreare quell’epopea di 


orrori e grandezze. 


STORIA 


TILL'USTRATA 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 
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CHONACA DELLA CITTA 


IL RAPPORTO DELL'ESPERTO ROMANO PROF. POMPILJ 


Uomo e suolo termini fissi 
nell'equazione del traffico 


Risalto alla necessità di una soluzione del problema in due fasi 
Prevalenza in avvenire dei trasporti pubblici su quelli privati 


Hl cordiale incontro del Sindaco 
pilj, il quale ieri ha dato l’avvio 


(«Giornalfoto») 
ing. Spaccini con îl prof. Pom- 
2 un serio studio sul traffico. 


Al centro, il nuovo assessore alla polizia urbana, prof. Romano 


I 


razionale la richiesta di traffi- 
co sulla rete stradale, che verrà 
Tappresentata con una figura di 
vertici e archi, chiamato «gra- 
fo». Ogni intervento sul traffico 
— ha sottolineato l'oratore — 
equivale a una modificazione 
delle caratteristiche degli archi 
del «grafo»; di conseguenza, per- 
mette di ottenere molto rapida- 
mente un’immagine della nuova 
Tete stradale e della nuova di- 
stribuzione del traffico su di 
essa, prima ancora di eseguire 


Uno studio organico del traf. 
fico nella nostra città. Questo 
è l’obiettivo cui tende l’ammini. 
strazione comunale, decisa a ri- 
solvere finalmente un problema 
che minaccia di aggravarsi ul- 
teriormente. Con questo intendi- 
mento e sotto questa prospettiva 
va inquadrata la visita di ieri 
& Trieste del prof. Giuseppe 
Pompilj, direttore dell’Istituto 
di calcolo delle probabilità della 
Università di Roma. 

Due episodi hanno contraddi- 
stinto il breve ma intenso sog- 
giorno triestino dell’illustre stu 
dioso: in mattinata egli ha pre. 
senziato a una riunione in Muni. 
cipio, in serata ha tenuto una 
conferenza nella sala convegni 
della Camera di commercio, sul 
traffico nelle grandi città. 

All’incontro al Comune — per 
Iniziativa del quale è stata or- 
ganizzata la manifestazione — 
hanno partecipato il Sindaco 
Spaccini, i professori universita- 
ri Daboni, Marussi, Pellis e Se- 
merani, il direttore dei lavori 
pubblici Polacco, i capidivisione 
Sabelli e Passagnoli, e Todri Da- 
berdaku, L’ing. Spaccini ha il- 
lustrato il programma di lavoro 
per uno studio del traffico, vol. 
to alla realizzazione di un pia- 
no che dovrebbe essere esteso 
alla zona intercomunale, con il 
necessario collegamento al pia. 
no di programmazione regiona 
le. Nel corso: della riunione — 
che si è protratta per tre ore — 
il prof, Pompilj ha esposto icri- 
teri tecnici moderni di studio 
per la formulazione di un piano 
del traffico, sulla base anche 
delle esperienze già, raccolte in 
occasione di un analogo lavoro 
svolto per il Comune di Roma. 
Sono stati pure stabiliti i crite- 
ri di impostazione del lavoro, 
che il nostro Comune intende 
realizzare con la collaborazio- 
ne degli istituti universitari, 
traendo vantaggio, appunto, dal. 
le esperienze romane, 

Di vivo interesse l’esposizione 
dello studioso romano in sera 
ta, presenti, tra gli altri, il Com. 
missario del Governo, Cappelli- 
mi, il Sindaco Spaccini con l’as- 
sessore alla Polizia urbana, Ro- 
mano, il Questore Farlato, il ca- 
pitano Pieri dei carabinieri, i 
direttori dei lavori pubblici del 
Comune e della Provincia, Po- 

lacco e petrossi, il capo dei ser- 
vizi del traffico, Passagnoli, con 
il geom, Dolliani, il comandan- 
te dei vigili urbani, Dolce, il di. 
rettore dell’Ispettorato per la 
motorizzazione, Balsamo. 

Il prof, Pompilj, il quale ha 
integrato il suo dire con la pro- 
iezione di diapositive riguardan- 
ti la circolazione a Roma, ha 
fatto osservare che il traffico 
nelle grandi città è stato, da cir- 
ca vent'anni, oggetto di studio 
negli USA, e, più recentemente, 
in Europa: ed estremamente in- 
teressanti si sono dimostrati i 
risultati ottenuti. Scopo di que. 
sta indagine è di raccogliere le 
informazioni necessarie per la 
costruzione di due modelli: uno 
«previsionale» e uno operativo. 
Il primo — ha detto l'oratore 
— è indispensabile per prepa- 
rare un piano di interventi ca- 
pace di soddisfare alle richieste 
di traffico, per un certo nume 
ro di anni susseguenti all’entra- 
ta in opera del piano stesso, Il 
modello operativo di valutazione 
è necessario per determinare 
gli effetti di certi interventi pri- 
ma ancora che essi siann realiz 
zati. 

Per costruire questi due mo- 
delli, ci si basa su tre indagini: 
utilizzazione del suolo; origine 
e destinazione degli spostamen- 
ti; struttura della rete stradale 
e organizzazione dei trasporti. 

‘Pompilj ha proseguito rilevan- 
do che l’origine e la destinazio- 
ne degli spostamenti è collegata 
alla utilizzazione del suolo in 
modo piuttosto rigido, sì da ot- 
tenere automaticamente previ- 
sioni sul traffico. Per la valuta- 
zione degli interventi, bisogna 
collegare tra di loro le due inda- 
gini sull’origine e destinazione 
degli spostamenti e sulla strut- 
tura viaria. Tale collegamento 
consente di distribuire în mouo 


| lavori. 


«Con l'incontro al Comune tra 
docenti universitari e funzionari 
tecnici comunali, ha avuto pra- 
ticamente inizio anche a Trie- 
ste uno studio razionale e rigo- 
roso del traffico, che intende 
collocare anche in questo setto- 
Te Trieste al più elevato livello 
Lo ha 
affermato il Sindaco Spaccini, 
prof. 
Pompilj («uno studioso di com- 
‘provata fama, tanto all’estero 
quanto in Italia, e la cui atti- 
vità scientifica spazia dalla sta- 
tistica al calcolo delle probabi- 
lità, alla matematica e in par- 
ticolare alla ricerca operativa»), 


tecnico internazionale». 


nella presentazione del 


tete continua di tronchi stradali 
con caratteristiche omogenee e 


illustrando la posizione  pro- 
grammatica di interventi coor- 
dinati, che trovano quale loro 
punto di forza, anzitutto, la rea- 
lizzazione di assi attrezzati di 
scorrimento veloce. Essi vanno 
intesi non isolatamente, ma co- 
me facenti parte unica di una 


‘fassimilabili. ad autentiche auto- 
strade all’interno della città. 

Ne segue una valutazione: del- 
la priorità sui mezzi pubblici 
nei' riguardi dei mezzi privati, 
con precise ripartizioni della 
disponibilità viaria e riserva di 
adatti itinerari. Gli altri pun 
ti vanno ricercati nella sosta 
dei veicoli e nella .istituzione 
di zone pedonali possibilmente 
mon ‘isolate, ma collegate in 
sistema intercomunicante di 
passaggi pedonali (sottopassag- 
Bi e autoposteggi verticali). Una 
visione, quindi, dell’impostazio- 
ne e della risoluzione dei pro- 
blemi del traffico per la quale 
la rigorosa impostazione scien- 
tifica di base mette a disposi- 
zione degli amministratori e 
tecnici preposti al servizio uno 
strumento atto a verificare la 
validità di ogni intervento. 

Il significato per questa. am- 

ministrazione — ha rilevato lo 
ing. Spaccini — è inteso ad av- 
viare anche a Trieste uno stu- 
dio del genere, non limitato so- 
lo al nucleo urbano della città, 
ma esteso all’intera provincia, 
fino a Monfalcone, in una vi- 
sione unitaria dei problemi at- 
tuali e di sviluppo della nostra 
zona. Uno studio, del resto, che 
‘profondamente si inserisce e 
sì articola nella programmazio- 
ne regionale, costituendone una 
valida espansione, Tale esame 
— ha proseguito il Sindaco — 
al quale il Comune si avvia, ha 
una considerevole importanza 
nel settore dei trasporti pubbli- 
ci. E in proposito ha sottolinea- 
to che in un certo senso noi 
paghiamo oggi l’atteggiamento 
da molti condiviso nei riguardi 
dei trasporti pubblici, il cui de- 
stino — si ritiene — è quello 
di scomparire, o comunque di 
diventare meno importanti, a 
causa del costante incremen- 
to della motarizzazione indivi- 
duale. 
Nella moderna visione — ha 
affermato il Sindaco Spaccini 
— non è così. Il sistema dei 
trasporti pubblici è invece con- 
siderato quale il più convenien- 
te, sicuro e veloce mezzo per 
gli spostamenti quotidiani di 
grandi masse, e soprattutto per 
i movimenti pendolari. Da qui, 
appunto, l’esigenza di un serio, 
elaborato piano del traffico, 


stat pirla 

Appalto di una pubblicazione, Il 
Ministero degli Interni ha fissato al 
20 marzo l’asta per l'appalto della 
stampa e distribuzione del «Foglio 
Annunzi Legali» della Provincia di 
Trieste, per il periodo 1.0 luglio 1967- 
31 dicembre 1970. Gli interessati po- 
tranno ottenere ogni chiarimento, ri- 
volgendosi alla stanza 64 della Pre- 
fettura, dalle 9 alle 13 dei giorni 
feriali. 


Mancini in visita 
alle zone alluvionate 


Nella giornata odierna il Mi. 
nistro dei Lavori Pubblici on. 
Giacomo Mancini compie una 
Visita a Latisana, alle altre zo- 
ne del Friuli e a quelle del Bel. 
lunese colpite dalle disastrose 
alluvioni dello scorso autunno. 
Domani l’on. Mancini partirà 
per l’Alto Adige e terrà una 
riunione a Trento nella sede del 
Governo regionale, nel corso 
della quale discuterà con i rap- 
presentanti locali i problemi 
della ricostruzione delle zone 
colpite dall’alluvione dello scor- 
so novembre. 

Il Ministro Mancini farà ri- 
torno a Roma giovedì. 


na ord 
CONVERSAZIONE AL «DANTE» 
La nuova legge 


sulla leva militare 


Le nuove norme di legge sul- 
la leva saranno esposte giovedì 
sera con inizio alle 18.30 nella 
aula magna del Liceo «Dante» 
dal Capo dell’Ufficio Leva di 
Trieste col. Guido Sciarretta. 

La conversazione ha lo scopo 
di informare i cittadini sulle 
modificazioni introdotte dalla 
nuova legge sulla leva. Si trat- 
ta di innovazioni che tendono 
a conciliare sempre di più le 
esigenze di reclutamento delle 
Forze Armate con l’interesse dei 
cittadini, particolarmente in re- 
lazione alle loro particolari si- 
tuazioni economico-familiari. 

Alla conferenza interverranno 
autorità ed esponenti del mon- 
do culturale, della tecnica e del- 
l’industria, 
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ATENE IN AEREO 
25-27 MARZO 

sw PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 7/1 


PRIMA SEDUTA DI LAVORO DELLA NUOVA GIUNTA 


Fissato al 22 di marzo 
il Consiglio provinciale 


Non ancora sciolta la riserva dell'assessore 
che ha ottenuto tale incarico grazie a un 


La nuova Giunta provinciale, 
insediatasi ufficialmente il 21 
febbraio, ha tenuto ieri sera la 
sua prima seduta per affron. 
tare i problemi dell’Amministra- 
zione. Nel corso della riunione 
d'insediamento il Presidente 
della.Giunta, dott. Savona, ave- 
va provveduto a distribuire ai 
vari assessori le deleghe per i 
settori di competenza; e preso 
possesso degli*specifici incari- 
chi,. gli assessori hanno così 
dato inizio. alla nuova attività 

Per prima cosa la Giunta ha 
deciso ieri seta di convocare il 
Consiglio provinciale per il 22 
marzo; ed in precedenza, il 
15 marzo, vi sarà — è stato con- 
venuto — una riunione dei ca- 
pigruppo di tutti i partiti rap- 
presentati nel Consiglio stesso; 
nel corso di tale riunione verrà 
as concordemente in esame 
impostazione dei lavori consi- 
liari. Frattanto l’ordine del 
giorno dei lavori consiliari, che 
dovranno svolgersi ‘a partire 
dalla prima seduta consiliare, è 
stato approvato ieri stesso dalla 
Giunta, 

Il resto della seduta è stato 
dedicato all’approvazione di 
una nutrita série di delibere 
riguardanti l’approvvigionamen- 
to dell'Ospedale psichiatrico e 
le forniture ad altri istituti pro- 


anziano dott. Fogher 
voto dell'opposizione 


vinciali, nonchè vari provvedi. 
menti nel campo dell'assistenza 
ai minori. 

La seduta è stata presieduta 
dal dott, Savona (che nel pome- 
Tiggio è stato ricevuto, in visita 
di presentazione, dal Prefetto 
Cappellini), alla presenza dello 


assessore anziano dott, Fogher. | di 


Secondo gli accordi politico 
‘programmatici intervenuti fra 
la D.C., il PSU e l'Unione slnve- 
na, assessore anziano doveva 
essere eletto il prof. Apih, il 
quale proviene dalle file del 
PSI; peraltro, con un voto a 
Sorpresa espresso nel segreto 
dell'urna da un consigliere di 
opposizione, a tale incarico è ri- 
sultato invece designato il dott. 
Fogher, che proviene dal PSDI; 
infatti questi ha conseguito ‘18 
voti, cioè un voto in più di 
quelli a disposizione della coali- 
zione di centro-sinistra, All'atto 
della sua elezione ad assessore 
‘anziano, incarico che equivale 
alla Vicepresidenza della Pro- 
vincia, il dott. Fogher aveva 
bensì manifestato riserve sulla 
accettazione della carica, ma 
tuttora egli non ha sciolto quel- 
le riserve, 

Il problema dovrà essere af- 
frontato ora all'interno del 
PSU, Contrariamente agli accor- 
di a suo tempo intervenuti fra 


ATTESO PRR VENERDI’ IL MINISTRO DELLA MARINA MERCANTILE 


Natali valuterà a Trieste 


le esigenze dell'Ente porto 


Prospettate ieri alle ACLI le'basi legislative dell’istituzione 
dall’on. Alba presidente dell’analogo organismo di Bari 


Il Ministro della Marina mer- 
cantile, Natali, sarà venerdì a 
Trieste; il giorno seguente pre- 
senzierà al primo varo ufficiale 
dell’Italeantieri, allo stabilimen- 
to di Monfalcone. 

La visita del Ministro nella 
nostra città viene a coincidere 
con. un. momento. particolar- 
mente importante per la costi- 
zione dell’Ente autonomo del 
porto, in vista particolarmente 
impo; per la costituzione 
dell’Ente autonomo del porto, 
in vista particolarmente del 
‘prossimo adempimento in sede 
governativa. Infatti, giovedì, il 
comitato parlamentare ristret- 
to, che è stato delegato ad esa- 
minare i disegni e le proposte 
di legge esistenti, si. riunirà 
nuovamente a Roma; in quella 
sede il parlamentare concitta- 
dino, on. Belci, presenterà uffi 
cialmente gli emendamenti pre- 
disposti al testo di legge gover- 


PREVISTA FRA DUE ANNI L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
I I SLI TARA NA RIS ISI AP RIAZATE 


Una nuova centrale telefonica 
sorgerà sull’altura di Gretta 


Da domaniî un comodo e grafuifo servizio commerciale 
a disposizione degli ufenti che chiameranno il «187» 


Nella nostra città sorgerà 
una nuova centrale telefonica, 
che verrà ad aggiungersi a 
quelle già esistenti, nel quadro 
del costante potenziamento del 
settore, Lo ha annunciato, ieri, 
il nuovo direttore della SIP- 
Telve, ing. Pietro Masarati, il 
quale ha dimostrato di conosce- 
re a fondo i problemi e le esi. 
genze della nostra città; 

La nuova centrale sorgerà a 
Gretta, nei pressi della scuola, 
e, comporterà una spesa rile- 
vante. Ma i tempi impongono 
questo investimento che con- 
sentirà di soddisfare qualche 
decina di migliaia di nuove ri- 
chieste di utenze, Tanto più in- 
dispensabile la nuova opera si 
presenta, quando sì pensi che 
‘ogni anno si contano quatro. 
cinquemila abbonati di più. La 
centrale dovrebbe essere pron- 
ta nelle sue strutture entro l’an- 
no prossimo, in modo da poter 
venir attivata nel 1969. 

A Trieste — è stato ancora 
rilevato — ci sono 33 telefoni 
Ogni 100 abitanti: una media al- 
ta indubbiamente, se si tiene 
conto che quella nazionale 
oscilla attorno al 14 per cento. 
In pratica vi sono 93.000 tele- 
foni, il che vuol dire — natural. 
mente soltanto in linea teorica 
— un apparecchio per famiglia 
(ma è evidente che a formare 
tale cifra contribuiscono in mi. 
sura vistosa anche gli apparec- 
chi installati negli uffici, nei 
negozi e nei locali pubblici. 

Necessità di una costante 
espansione, quindi, ma dovere 
anche di impostare i contatti 
con il pubblico su un piano 


«ottimale»: è quanto l’ing. Ma-|11 


sarati si propone, Nell'incontro 
di ieri, il direttore della SIP- 
Telve ha annunciato altresì che 
da domani, primo marzo, verrà 
istituito nella nostra provincia 
un nuovo servizio speciale, che 
è attualmente limitato a pochi 
grandi centri della Penisola 
quali Roma, Milano e Torino. 
Si tratta di un servizio com- 
merciale telefonico, all'insegna 
del numero 187, che verrà non 
a sostituire bensì ad integrare 
il servizio di sportello, 

In altri termini, ci si è resi 
perfettamente conto che, il più 
delle volte, per una pratica il 


cui disbrigo può richiedere 
al massimo qualche minuto. 
l'utente è invece costretto a 
perdere parecchio tempo so- 
prattutto per l'impossibilità di 
trovare un parcheggio, Il nuovo 
servizio — che è del tutto gra- 
tuito, (per cui non avviene lo 
scatto nel momento in cui dal- 
l’altra parte viene alzato il rice- 
vitore) — è inteso a soddisfare 
tutta quella serie di richieste 
che nella quasi totalità dei ca- 
si, appunto, ponnono essere 
fatte per telefono; installazione 
dell’apparecchio, informazioni 
sul prezzo, sul tempo d'attesa e 
tutte le modalità connesse, Sa- 
tà poi cura degli uffici della 
SIP provvedere all'invio a do- 
micilio dei relativi moduli per 
la compilazione e infine del 
contratto, In casi di maggiore 
difficoltà, sarà compito del 
«187» mettere il cittadino a con- 
tatto con altri funzionari, qua- 
li il capufficio, lo specialista 
tecnico, ecc. 

Ciò vale per i nuovi impian- 


=== 


generali di natura tariffaria 
(convenienza di un singolo al 
posto di un duplex o vicever- 
sa). Ne deriverà un accelera. 
mento dei contatti tra pubblico 
@ SIP, sotto questo preciso 
aspetto, per cui è facile preve- 
dere un pieno successo del 
«1875. 

L'ing. Masarati ha ricordato 
anche la campagna a livello 
nazionale che si sta facendo 
per l'incremento. nell’uso degli 
apparecchi derivati (varie pre- 
se in più locali della stessa abi- 
tazione e telefoni supplementa- 
ri): ne ha illustrato la conve- 
nienza e, in certi casi, la neces- 
sità, ricordando lo slogan che 
informa la campagna stessa; 
«il telefono a guinzaglio», Ha 
detto di attendersi un aumento 
di questi apparecchi derivati, 
che vanno a beneficio degli 
utenti stessi, per la loro como- 
dità. Da qui, appunto, la con- 
statazione di un servizio più 
moderno e completo che, alla 
fine rientra nell'interesse stes- 


ti, i traslochi, gli impianti in- 


terni speciali, le informazioni 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Macario — Il sole sorge 
alle 6.46 e tramonta alle 17.49, La 
luna nasce alle 22.54 e tramonta do- 
mani alle 8.40. 

Teri: temperatura massima 11; mi- 
nima 8,6; pressione mb. 1023,9; umi- 
dità 96 per cento; vento km. 5 da 
0.5.0.; cielo coperto, foschia; piog- 
gia mm, 0,6; mare calmo con tem- 
peratura di 7,8 gradi. 

Maree — OGGI: bassa alle 5.49 
con cm, 38 sotto il l.m. e alle 17.27 
con cm, 40 sotto il lm.; alta alle 

+33 con em, 28 sopra il 1.m. e alle 
123.59 con em, 46 sopra il lm. — DO. 
MANI: bassa alle 6.23 con em. 34 
sotto il l.m. e alta alle 12.15 con cm. 
16 sopra il lm. 

Farmacie in servizio diurno ininter- 
rotto (dalle 3.30 alle 19.30): Alla Sar 
lute, via Giulia 1, tel. 95369; Benussi, 
via Cavana 11, tel. 35272; Picciola, via 
Oriani 2, tel. 90207; Vernari, piazzale 
Valmaura 11, tel, 812308. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 allo 8,30): D'Ambrosi, via Zo- 
rutti 19-c, tel. 96212; Croce Verde, via 
Settefontane 39, tel. 90857; Ravasini, 
piazza Libertà 6, tel, 38981; Testa 
d'oro, via Mazzini 43, tel. 37816. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nel giorni festivi o in caso di 
drreperibilità di altri sanitari, tele 
fonare al 90235, 


so dell’utente, 


Autobus straordinari 
dopo gli spettacoli 


Il servizio straordinario d’au- 
tobus al termine degli spetta- 
coli teatrali sarà d’ora in poi 
effettuato da vetture «ad agente 
unico», con emettitrice automa- 
tica di biglietti. Lo comunica la 
direzione del servizio autofilo- 
tranviario dell’Acegat, precisan- 
do che poichè il prezzo di tali 
corse straordinarie è stato fis- 
sato in cento lire, ogni passeg- 
gero dovrà essere provvisto di 
una moneta di questo valore. 

re 

Il potenziamento organizzativo del- 
la Camera del lavoro negli altri Co- 
muni della nostra provincia è stato 
esaminato nel corso della riunione 
di ieri sera della segreteria CCdL. 
Sono ; iti nominati segretari prov- 
visori Bruno Zettin di Sistiana e 
‘Romano Marcuzzi di Duino, con il 
compito di preparare il congresso 
della CCAL di Duino-Aurisina. Essi 
saranno affiancati nel loro lavoro da 
un comitato provvisorio di cinque 
membri, 


neando la MEO di SESO do 
di propulsione che spet 
muovo Ente, il quale tra l’altro 


nativo. Come è noto, Belci è 
presentatore, assieme all'on. 
‘Bologna, di una propria pro- 
posta di legge sul nuovo ente, 
previsto dallo statuto di auto- 
nomia regionale del Friuli - Ve- 
nezia Giulia. Il testo degli 
emendamenti, che il parlamen- 
tare triestino \ ha ultimato in 
questi giorni, anche sulla. base 
delle prime discussioni, saran- 
no resi noti all'atto della pre- 
sentazione. 

E° da prevedere che ulteriori 
chiarimenti, sulla situazione e 
sull’atteggiamento del Governo 
in merito a questo problema, 
di particolare interesse per 
Trieste, saranno sO SEEN 
ogni probabilità, dello stesso 
Ministro Natali, il quale ha 
sempre dimostrato una spicca- 
ta sensibilità ‘nei confronti dei 
problemi triestini. E’ da, ricor- 
dare, in proposito, che appena 
nominato al dicastero della Ma- 
rina mercantile, l’on. Natali 
aveva iniziato proprio da Tris- 
ste un giro informativo nei 
maggiori. scali, nazionali. 

Teri sera, intanto; il punto sul 
complesso iter legislativo pre- 
visto per l'istituzione dell’Ente 
porto è stato fatto in una con- 
ferenza promossa dalle ACLI, 
dall’on. Enrico Alba. L’inter- 
vento del deputato democristia- 
no ha suscitato notevole inte 
Tesse, in quanto egli ha parla. 
to in veste di componente di 
quella Commissione len- 
te della Camera che è appunto 
incaricata di esprimere il voto 
sull’istituzione dell'Ente e qua- 
le componente del Comitato ri- 
stretto cui è affidato il compito 
di redigere la proposta per la 
discussione in Commissione. 
L'on. Alba ha inoltre svolto ai- 
cune considerazioni basate sul 
l’esperienza dell'Ente porto di 
Bari, di cui egli è presidente. 

Per prima cosa l'on. Alba ha 
voluto sottolineare che di fron- 
te ai dubbi ed alle perplessità 
originate dal notevole ritardo 
sui tempi d’attuazione previsti 
dallo Statuto regionale sussi- 
stono almeno — ha assicurato 
— tutti gli elementi per asseti- 
re che vi è una precisa volontà 
politica, non solo a livello go- 
vemativo mata livello paria 
mentare, di pervenire infine, nel 
più breve tempo possibile, alla 
realizzazione dell'Ente porto di 
Trieste. Ed ha proseguito af- 
frontando i problemi più dibat- 
tuti, Rua sui quali è stata 
posta, dalle diverse parti, mag- 
giore attenzione, e ciò fin dal 
momento in cui s'è posto il 
discorso sull’istituzione dell’En. 
te portuale. 

In particolare, per quanto ri- 
guarda l'estensione territoriale 
che si vorrebbe dare al nuovo 
Ente, l’on. Alba ha affermato 
che si va facendo strada una 
soluzione che peraltro — ha 
detto — sembra incontrare lar- 
ghi consensi: quella di com- 
prendere cioè tutta la zona di 
demanio marittimo della pro- 
vincia. E tale soluzione potreb- 
be rappresentare, secondo lo 
oratore, anche una soddisfacen- 
te risposta nei confronti di 
quanti paventano ùn semplice 
cambio dj etichetta ai Magazzi- 
ni Generali, cosa che avverreb- 
be qualora le competenze del 
nuovo Ente venissero limitate 
all'area del solo porto commer- 
Ciale. 

Per quanto riguarda la zona 
del porto industriale ha posto 
il problema del mantenimento 
delle autonomie funzionali. Ed 
ha poi ribadito che gli inte 
ressi dei lavoratori dei Magaz- 
zini li, della cui situazio- 
ne si sono già occupate le or- 
ganizzazioni sindacali, saranno 
salvaguardati, 

L’oratore ha proseguito deli. 


avrà la possibilità di promuo- 
vere e di realizzare tutta una 
serie di iniziative tra cui quelia 
Telativa alla formulazione e al- 
l'attuazione del piano regolato- 
re del porto. Inoltre, l’on. Alba 
ha ventilato la possibilità che 
in un secondo momento, 
quando il Parlamento avrà 
varato la legge quadro sui 
porti, all'interno delle norme 
fissate da questa legge la legi- 
slazione regionale possa stabi- 
lire che l'Ente del Porto di 
Trieste acquisti una maggiore 
estensione territoriale sino a 
comprendere nel suo ambito 
tutta la zona costiera compre- 
sa nel territorio regionale. 

L’oratore era stato presenta- 
to dal presidente provinciale 
delle ACLI, Paron, il quale ha 
fra l’altro rilevato che l’interes- 
samento delle ACLI al proble 
ma deriva da un impegno pre- 
ciso assunto sullo sviluppo eco- 
nomico triestino 


ll PSI e il PSDI, figurano far 
parte ora del nuovo Consiglio 
provinciale due socialisti e un 
solo socialdemocratico: ciò in 
seguito alle dimissioni rassegna» 
te da De Gioia (PSDI), il quale 
ha optato per il Comune essen- 
do incompatibile il suo incarico 

assessore municipale con 
Quello di consigliere provincia- 
le; è gli è subentrato un socia- 
lista, Caristi, 

In tal modo è risultata alte 
rata la proporzione esistente in 
precedenza al Consiglio provin- 
ciale fra i socialdemocratici, 
che erano due, ed i socialisti, 
rappresentati da un unico con- 
sigliere. Gli accordi cui si è 
accennato prevedevano invece 
il pieno rispetto delle propor- 
zioni fra le forze socialiste. Ed 
ora, a quanto pare, l’ass. Fo- 
gher condizionerebbe le proprie 
dimissioni da vicepresidente 
della Giunta provinciale al ri- 
pristino di quelle proporzioni, 
il che avverrebbe qualora il so- 
cialista Caristi, subentrato al 
dimissionario De Gioia (PSDI), 
cedesse a sua volta il seggio al 
primo dei candidati non eletti 
Nella lista del PSU, che è ap- 
punto un socialdemocratico, il 
dott. Silvano Miani. Queste po- 
sizioni sembra siano condivise, 
in seno al partito socialista uni- 
ficato, dagli ex iscritti al PSDI 
tanto più — rilevano — che al 
Comune il ricupero dell’asses- 
sore Mocchi (PSI) è stato reso 
possibile grazie alle dimissioni 
date dal socialdemocratico Del 
Tutto. D'altro canto, negli am- 
bienti del PSI si rileva — co- 
sì consta — che con questa ul. 
tima operazione, al Comune, si 
è soltanto riequilibrato quel 
Tapporto di forze fra i due par- 
titi socialisti (nella precedente 
formazione consiliare vi erano 
5 socialdemocratici e 3 sociali 
sti) che era invece risultato 
alterato, nel gioco dei voti pre- 
ferenziali, dopo le ultime ele- 
zioni: in prima istanza erano 
stati eletti infatti sei socialde- 
mocratici e due socialisti sol- 
tanto. 


Rito in memoria 
di Matteo Giugia 


Domani, nella ricorrenza del 
primo anniversario della morte 
del gr. uff. cap. Matteo Giugia, 
che fu per lunghi anni direttore 
generale del Lloyd Triestino e 
Successivamente amministratore 
delegato della Società Adriatica 
di Navigazione, il cappellano 
del porto mons. Alfredo Botti- 
zer celebrerà una Messa di suf- 
fragio. Il rito si svolgerà con 
inizio alle 8.30 nella chiesa di 
Santa Maria Maggiore. 


"Tra la cinghia e la puleggia di un 
tornio è rimasto impigliato ieri mat- 
tina con la mano destra, il mecca- 
Nico Giosuè Teresani, di 35 anni, re- 
sidente a Gradisca in via Bergamas 
14, Nel doloroso infortunio egli ha 
riportato l'amputazione dell'estremità 
del dito medio e anulare della mano 
destra. 


CON L'INTITOLAZIONE 


D'UNA VIA CITTADINA 


Insidie d'una sentenza in 


Al nuovo Sindaco ed alla 
Giunta è stata rivolta la ri- 
chiesta che il Comune di Trie- 
ste, memore delle sue tradizio- 
ni e del suo passato, dedichi 
una via del centro cittadino ai 
«Ragazzi del ’99 difensori del 
Piave»; e ciò tenendo conto 
che altre città, fra le quali Ge- 
nova, hanno già assunto tale 
iniziativa, che si propone di 
perpetuare nel tempo la memo. 
ria del contegno di quei giova- 
hi diciottenni i quali si resero 
meritevoli di menzione da par- 
te del Comando supremo nel 
momento in cui la Patria era 
in pericolo. E si cita in propo- 
sito l’ordine del giorno ll no- 
vembre 1917, dedicato ai «gio- 
vanissimi fra i valorosi». 

Tale richiesta è scaturita in 
occasione dell’assemblea.  an- 
huale della sezione provinciale 
di Trieste dell’Associazione na- 
gionale «Ragazzi del ‘99; la 
manifestazione si è tenuta nel-. 
la sala. maggiore della Casa 
del combattente, affollata di 
soci. Il presidente, avv. Jona, 
dopo aver commemorato il so- 
cio ten. col. Eusebio Pellarin, 
recentemente scomparso, ha 
svolto una particolareggiata re- 
lazione sull'attività dell’Asso- 
ciazione; ed ha quindi ricorda- 
to che il prossimo convegno 
Nazionale si terrà a Genova, il 
18 giugno, proprio in occasione 
della denominazione di una via 
del centro ai «Ragazzi del ’99». 
Nel prossimo novembre, inoltre, 
ricorrerà il cinquantesimo an- 
hiversario della difesa del Pia- 
ve da parte di coloro che fu- 
rono i più giovani combatten- 
ti della guerra del 1915-18: nel- 
l'occasione, ha annunciato lo 
avv. Jona, la sezione di Trie- 
ste si propone di organizzare 
un pellegrinaggio ed una Mes- 
sa solenne nella chiesa dell’Iso. 
la dei Morti, che l’Associazione 
ha donato al Comune di Mo- 
riago della Battaglia, di cui i 
«Ragazzi del ’99» sono cittadini 
onorari. 

Dopo la relazione del tesorie- 
re, ten. col. Sala, c’è stata una 
ampia discussione nella quale 
sono intervenuti il vicepresiden- 
te, cap, Zambonelli, ed i soci 
Toffoletto, Drudi, Di Ciaula, 


Proposto un omaggio 
ai <Raguzzi del ’99» 


materia di valori nazionali 


rilevate in una mozione all'assemblea dei combattenti 


cap. Ruggero, ten, col. Lauver- 
niac, magg. De Marco, ten. col, 
Mazzon e De Pinguente, Si è 
così delineata una sostanziale 
concordia d'intenti e il saldo 
vincolo che unisce gli associati, 
mentre a conclusione dei lavori 
l’assemblea ha votato all'unani- 
mità una mozione. Nel docu- 
mento, oltre a formulare la ri- 
chiesta al Comune per l’intito- 
lazione di una via ai «Ragazzi 
del ’99», viene pro-9 atto «con 
preoccupazione» delle conse- 
guenze della rota sentenza del- 
la Co:'> Costituzionale del 6 
luglio 1966. sentenza che in 
omaggio alla libertà di mani- 
festazione del pensiero sancita 
dall’art. 21 della Costituzione, 
ha abrogato il secondo comma 
dell'art. 272 del Codice penale, 
il quale puniva la propaganda 
intesa a distruggere e a depri- 
mere il sentimento nazionale, 
sicchè ora tale propaganda -— 
lamenta la mozione — può es: 
sere impunemente esercitata, 

Nello stesso documento vie- 
ne infine considerato un «pe- 
ricoloso decadimento del sen- 
timento nazionale, che minac- 
cia di precipitare il giorno in 
cui a custodirlo e ad animarlo 
non saranno più in vita le ma- 
dri dei Cadutii mutilati, i 
combattenti delle guerre di que- 
sto secolo». 

A questo punto, rilevato che 
secondo l'art. 52 della Costitu- 
zione «la difesa della Patria 
è sacro dovere del cittadino» e 
che l’obiezione di coscienza, che 
si traduce in disobbedienza del 
precetto costituzionale ed al 
servizio militare, è reato come 
è del resto apologia di reato 
la sua esaltazione e delitto pu- 
Nibile l'esaltazione; la mozione 
osserva che «la difesa della Pa- 
tria non va confusa con l’ag- 
gressione» e si esplica anche 
nel servizio d’ordine pubblico. 

Il documento conclude riaf- 
fermando la volontà dei «Ra- 
gazzi del '99» di contribuire, as- 
sieme a tutte le associazioni 
combattentistiche ed in parti 
colare, in sede locale, con la 
‘Federazione Grigioverde, a man- 
tenere vivo il rispetto e il cul- 
to per la Patria. 


Scontro con due feriti 
fra un'auto e un camion 


Un fragoroso scontro frontale 
avvenuto in via dell'Istria, alla 
altezza della via Laurana, ha 
fatto accorrere ieri pomeriggio i 
sanitari della CRI e i carabi- 
nieri del Nucleo radiomobile di 
quel rione, Scena dell'incidente 
il tratto che forma una specie 
di doppia «esse» davanti al ci- 
mitero di Sant'Anna e che non 
Viene più percorso dai veicoli 
da quando è stato costruito il 
rettilineo. In quel pezzo di stra- 
da, ora a senso unico, è acca- 
duto alle 15.30 l’urto tra la «Fiat 
600», targata TS 63393, e l’auto- 
carro, targato TS 75168, 

L'utilitaria, che percorreva la 
strada contromano, era guidata 
verso il piazzale Valmaura da 
Pietro Odoni, di 52 anni, abi- 
tante in via Costalunga 360, il 
quale aveva al proprio fianco 
la moglie Anna, di 44 anni. 
Giunti all'altezza della via Lau- 
Tana i coniugi sono andati a 
sbattere in pieno contro il ca- 
mion che, sbucato dalla latera- 
le di sinistra, stava compiendo 
una manovra di conversione a 
destra per porsi nel giusto sen- 
so di marcia. L’utilitaria si è 
incastrata nel muso dell’auto- 
carro e i coniugi Odoni sono 
rimasti feriti. Illeso è uscito in- 
vece dall'incidente il camionista 
Roberto Martin, di trent'anni, 
abitante in via Revoltella 30. 

Con un’autolettiga della CRI 
i coniugi sono stati accompa- 
gnati all’Ospedale maggiore, Il 
marito ha riportato contusioni 
escoriate alla fronte, alla tem- 
pia destra e alla gamba sinistra 
oltre ad un trauma cranico. A 
sua moglie i medici hanno ri- 
scontrato un trauma cranico, 
ematomi alla fronte, alla tem- 
pia destra ferite lacero contuse 
alla parte destra del volto e un 
ematoma alla gamba sinistra. 
Entrambi sono stati ricoverati 
nella divisione neurochirurgica. 
Il primo con la prognosi di die- 
ci giorni, la seconda con due 
settimane. 

I veicoli, seriamente danneg- 
giati sono stati rimossi da una 
autogrù. 


—__—_—_—_—_+________ 


Investito da un sacco 


Da un pesante sacco che ve- 
niva scaricato da un mercanti- 
le, attraccato nei pressi dello 
hangar numero 61, è stato col. 
pito di striscio ieri sera il brac- 
ciante Renato Berni, di 29 an- 
ni, abitante in via Parenzo 2. 
L'operaio, che lavora per conto 
della compagnia portuale Sca- 
ramelli, ha riportato una con- 
tusione al ginocchio destro 

Soccorso dai suoi compagni 
di lavoro, l'infortunato è stato 
adagiato in un’autolettiga della 
CRI e trasportato all'Ospedale 
maggiore, dove è stato ricove- 
rato nel reparto ortopedico con 
la prognosi di dieci giorni. 


27 febbraio 1967 


MORTI: Grumi Giovanni a. 65; Flo- 
ramo Vincenzo a. 67; Di Gregorio 


Zornada in Poli Ida a. 59; Gianne 
sell ved, Scabar Angela a. 74; Le 
vorato ved. Allegretto Teresa a. 80; 
Pitteri Virgilio a. 68; Ferro ved, Col- 
letti Elvira a, 82; Angeloni in Cava 
lieri Irma a. 70; Codnio ved, Vesna 
ver Rosa a. 76; Ghersinich în Clai 
Anna a, 84; Vusio Alsesto a. 89; Meu- 
la ved. Maldini Maria a, 90; Brada- 
mante Bruno a. 66; Beninich ved. 


Giuresich Maria a. 81; Grandis Lui 
gl a. 70; Balestra ved, Henfert Oll- 
va a. 92. 


NATI: 13. 


Crema Marsala 
OvVo 


CRISMANI 


N. 3857/66 R.G. N. 247/67 DIP 
IL PRETORE DI TRIESTE 
con decreto penale dd. 6.2.1967 ha 
condannato DOLORES SUMA in Of 
tega, nata a ‘Trieste 1’8.11.1934, resi: 
dente Trieste, via A. La Marmora fl 
36, alla pena di L. 50,000 di multa 
con il beneficio della condizionale 
perchè colpevole del reato di cui ai 
artt. 515-518 C.P. per avere posto îN 
vendita nell'esercizio di Bar «Aroma? 
sito in via Carducci n. 22/F a UN 
acquirente che chiedeva un bicchieri 
no di «VOV» un prodotto similare di 
verso da quello richiesto. 
Acc.to in Trieste 1'11.11.1966. 


Per estratto conforme 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti - Visti 


Trieste, 25 febbraio 1967 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Autolinee tel. 24006 


L’A. CANCELLIERE 
F.to Scheriani 
CITE Centralo tel. 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 
ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 18. 
GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 16.15. 
Per ogni altro orario (autoli* 
nee, treni aerei, ecc.) inform& 


zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


specialista 

PELLE e VENEREE 
ore 12. 13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Le Ditte che aspirano ad essere invitate a. 
partecipare alla gara sono pregate di segnalare 
il proprio nominativo alla Direzione del Casinò 
entro domenica 5 marzo 1967. 


Per informazioni rivolgersi alla Direzione del 
Casinò Municipale di Venezia, Ca’ Vendramin Ca- 


lergi (telefono 85.022). 


UN OMAGGIO 


CASINO" MUNICIPALE ‘DI VENEZIA 


Si avverte 


che verrà indetta una gara di licitazione privata 

per la gestione dei Bars, Snack Bars, Ristoranti e 

Night Clubs annessi alle due Sedi (estiva ed in- 
vernale) della Casa da Gioco 


PER TUTTI 


DAL "2" AL "15" MARZO 


RICHIEDETE NEI MIGLIORI NEGOZI 
DELLA VOSTRA CITTA’ IL “POLLO 
ARENA” E RICEVERETE PER OGNI 
POLLO UN GRADITO OMAGGIO 


è PIANI 


DI ESPOSIZIONE | 


> uonu ZERIAL 


VIA MADONNINA N. 18 


una settimana di vendita I 


a condizioni 
veramente straordinarie 
Presso la Concessionaria 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Garibaldi 4 


In 


Didi 


e_NURO 


RmgeTe 


Sabato alle 10 dallo scalo per 
navi fino a 150.000 tonnellate 
del Cantiere di Monfalcone 
scenderà in mare la motocister- 
na «Mirafiori» di ‘76.800, tonnel- 
late di portata lorda in costru 
zione per la Società armatrice 
Santa Teresa ”.p.A. di Palermo, 
Madrina dell'unità sarà la gen- 
tile signora Marella Agnelli. 

La nuova motocisterna, ge- 
mella della «Santa Valeria» in 
allestimento per lo stesso Grup- 
po Armatoriale, sarà adibita al 
trasporto di prodotti petroliferi 
o di minerali alla rinfusa ed 
avrà una capacità delle stive 
per il carico secco di 46.000 
me, e per il carico liquido di 
99.500 me. 

Costruita con il sistema a 
due paratie longitudinali, sarà 
del tipo ad un ponte con coper- 
tini inferiori e castello cassero 
poppiero a sovrastrutture, Il 
carico secco sarà trasportato 
in 9 stive centrali mentre il ca- 
rico liquido sarà trasportato 
helle cisterne laterali e nelle 
| stive con l’esclusione delle n, 4 
e 5. La discarica dei prodotti 
liquidi sarà effettuata mediante 
tre turbopompe aventi ciascu- 
na una portata «acqua-ora» di 
2.500 me. e da un impianto di 
autoadescamento centralizzato, 

L'apparato motore, sistemato 
a poppa, sarà del tipo Diesel 
CRDA-FIAT 9010 S a due tem. 
pi, semplice effetto, sovralimen- 
tato che potrà funzionare tanto 
| ad olio combustibile extra den- 
so tipo Bunker C, quanto con 
Diesel Oil normale. A 122 giri 
al minuto, esso svilupperà una 
potenza di 21.000. C. A. imprì. 
mendo ella nave una velocità a 
pieno carico di circa 17 nodi, 
Nel locale macchina sarà siste- 
mata una cabina afona di con- 
trollo dotata di strumentazione 
«d apparecchisture, 

L'equipaggio, composto di 52 
persone, sarà alloggiato in am- 
bienti molto accoglienti. I loca- 
li, oltre al salone di rappresen- 
tanza, comprenderanno le men- 
se, le sale soggiorno per gli uf- 
ficiali, rispettivamente i sottuf- 
‘ficiali e i comuni, nonchè una 
palestra trasformabile in sala 
cinematografica, 

Il Sindaco di Monfalcone ha 
predisposto u-a apposita ceri. 
‘monia, come abbiamo già prean- 
nunciato, per la consegna di 
una medaglia d’oro del Comu- 
ne al Cav. del Lavoro dott. Fi- 
lippo Cameli, in segno di gra- 
titudine per l'amicizia che l’ar- 
matore genovese ha dimostrato 
verso Monfalcone, al cui can- 
tiere navale ha affidato negli 
"ultimi emi la realizzazione di 
un imporisnte lotto di unità di 
grande portata. La consegna del- 
la medaglia avverrà in forma 
ufficiale, sabato 4 marzo, alle 
ore 10,30 nella sala del Consi. 
glio comunale, subito dopo il 
varo della motonave «Mirafio- 
ti», anch’essa commissionata 
allo stabilimento locale da Fi- 


lippo Cameli attraverso la so- 
cietà armatrice «Santa Teresa» 
di Palermo. 


Rinviato un processo 


per investimento mortale 


Due persone imputate di con- 
corso in omicidio colposo, Sil. 
vio Fitz, di 20 anni, residente 
& Monfalcone, in via Brindisi 
9, e fl prof, Emanuele De Calò, 
di 64 anni, abitante in via Udi 
ne 31, avrebbero dovuto venire 
giudicate ieri mattina dal Tri. 
bunale penale, presieduto dal 
dott, Corsi, P. M. dott. Brenci 
e cancelliere dott. Strippoli. 

Il Fitz e il De Calò devono 
rispondere del mortale inciden- 
te accaduto ancora la sera del 
19 ottobre del 1964, 

Gli imputati sono ti in 
aula assieme ai rispettivi difen- 
sori: avv. Fazzini per il Fitz e 
il solo avv. Ulcigrai per il prof. 
De Calò, in quanto l’altro pa- 
trono, avv. Pierpaolo Poillucci, 
alato, In apertura di dibat- 


è mi 
tito, l’avv. Ulcigrai presenta 


Dagli scali di Monfalcone 
primo varo dell’Italcantieri 


Maodrina della «Mirafiori» costruita per la Santa Teresa di Palermo 
sarà la gentile consorte del Presidente della Fiat, Marella Agnelli 


un'istanza scritta al collegio 
per l’audizione di Maria Donda, 
sorella e unica erede della vit- 
tima, che non fu mai interroga. 
ta, e per la citazione di due te- 
Sti. la guardia di P. S. Lugnan 
e una persona che assistè allo 
investimento addebitato al prof. 
De Calò. 

Il Tribunale si ritira in ca- 
mera di consiglio, e dopo una 
permanenza di oltre un’ora, 
emette ‘un’ordinanza con cui, 
ritenuto che le proposte difen- 
sive tendenti all'estensione del- 
le indagini tecniche con nuovi 
mezzi di prova si appalesano 
all'evidenza risolvibili con la co- 
mune esperienza, le respinge; 
considerato però necessario 
sentire il prof. Renato Nicolini 
a chiarimento della sua perizia, 
e la guardia di P. S. Lugnan, 
il teste oculare del secondo in- 
cidente, e la parte lesa, Maria 
‘Donda, residente a Roma, in via 
Costantino 87, mai sentite in 
istruttoria, ne ordina la citazio- 
ne, e rinvia il processo a ruolo 
fisso, cioè alle ore 9 del 21 
aprile . prossimo, 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


La mole della «Mirafiori» sul grande scalo di Monfalcone 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Una mamma ringrazia 


Una mamma che si era rivolta 

più volte al nostro giomale, tro- 
vando ripetuta ospitalità, nelle «Se- 
gnalazioni» per la ricerca di una so- 
luzione dell’angoscioso problema del- 
la sua bambina, Leonilde, il cui ac- 
coglimento in un istituto adatto al 
suo caso doloroso era reso difficile 
dalle leggi esistenti in materia, è 
venuta a trovarci, per dirci, pian: 
gendo di gioia, che finalmente il suo 
appello ha trovato ascolto, Aveva 
con jsè una breve, semplice lettera, 
che avrebbe voluto veder pubblicata 
cin grande», per il desiderio di espri- 
mere «con più forza» la sua grati 
tudine a chi le ha fatto del bene. 
Noi la pubblichiamo nelle «Ore della 
città», certi che il ringraziamento di 
questa madre toccherà ugualmente, 
anche se pubblicato senza, partico- 
lare rilievo, il cuore di quanti si 
sono interessati a questo caso diffi- 
cile, Ed ecco la lettera: «Desidero 
esprimere pubblicamente il mio più 
sincero e vivo ringraziamento alla 
signora Cappellini, gentile consorte 
del Prefetto di Trieste e al cav. 
Mordax, della CRI, e che tanto si 
prodiga per gli spastici, per il loro 
affettuoso interessamento in merito 
alla sistemazione di mia figlia Leo- 
nilde, Sarà perenne la mia ricono. 
scenza per l'opera svolta in suo fa- 
vore, e desidero additare alla citta- 
dinanzs tutta la squisita sensibilità 
d'animo . dimostrata, verso - persone 
colpite dalla sfortuna». 


L'originale concorso 


dei fagioli indetto da Valstar 

in piazza della Borsa 8 sta per 
concludersi. Partecipate anche Voi 
e date intanto un’occhiata alle oc- 
casioni e, primizie. Valstar, piazza 
della Borsa, 8. 


Appello all’onestà 


Crediamo che le parole con le 

quali l’interessato stesso espone 
il suo caso siano le più efficaci 
indurre il rinvenitore della modesta 
somma da lui smarrita a compiere 
il proprio dovere di persona onesta: 
«Sono nullatenente, assistito dall’E. 
C.A. e ho avuto la sventura di smar. 
rire una busta contenente circa 12.000 
lire, frutto di un lavoro saltuario. 
Lo smarrimento è avvenuto nel trat- 
to tra la piazza Libertà (mensa co- 
munale) e la via Felice Venezian. 
‘Poichè tale somma rappresentava 
per me la possibilità di pagare un 
mese di pigione, mi rivolgo all’one- 
stà del rinvenitore nella speranza di 
‘poter rientrare in possesso del mio 
denaro. Sulla busta c'erano il mio 
nome € il mio indirizzo: Paolo Pitti, 
Cantiere di Lavoro, abitante a Trie- 
ste, via Felice Venezian 16». 


All’Alpina delle Giulie 


Domani, mercoledì, con inizio 

alle 20.45, Alfredo Schillani pre- 
senterà e illustrerà alla Società Al- 
pina delle Giulie una serie di foto- 
grafie a colori del nostro Carso. 


Menu Miramar 


Oggi: Anellini in brodo. Ma 

gli anellini devono essere «Mira- 
mar», la famosa pasta del Pastificio 
Triestino «premio nazionale Mercurio 
d'oro», perchè solo la pasta «Mira- 
mar» mantiene la giusta cottura e 
garantisce la riuscita di ogni.ricetta. 
Ricordate: pasta «Miramar» la buo- 
na pasta di Trieste ricca di proteine 
è indispensabile per una dieta sana 
e moderna. 


Con o senza... 
...ma sempre Grappa Crismani 
Foglia Verde. Con Ruta o senza, 
ma Foglia Verde Crismani, la grap- 
pa genuina, 


Appuntamento al VAL 


«Pelle ed estetica femminile» è 

il tema che sarà trattato questa 
sera al VAL con inizio alle 17, dal 
dott. Antonio de Giacomi, speciali. 
sta in dermatologia, 


Manicures promosse 


Gli esami di un corso serale per 

manicure-pedicure si sono con- 
clusi al Centro ENALC con la pro- 
mozione di tutte e tredici le allieve 
che vi hanno preso parte e cioè: 
Nadia ‘Brandolin, Arianna Carpani, 
Nadia Clarich, Marta Cok, Flavia 
Epeira, Milvia Korosec, Maria Mi- 
cheli, Pierina Rossetto, Annamaria 
Slobiz, Sonia Taucer, Norina Urizio, 
Emanuela Viutti, Ivana Zugna. Nar 
dia Brandolin si è classificata al pri- 
mo posto con la media di quasi nove 
decimi. La commissione esaminatri- 
ce, presieduta dal rag. Agostino Ma- 
scia dell’Ufficio regionale del Lavoro, 
ha espresso vivo compiacimento per 
l'ottima. preparazione conseguita dal- 
le allieve, che sono state seguite con 
particolare cura dalle insegnanti, si- 
gnore Giuliana Sgur, Ines Zorzini 
ed Elda Franco. 


Mamme e spose!! 


La donna che sa tagliare e cu- 

cire qualsiasi abito alla perfe 
zione: può ritenersi in possesso di 
una dote; può ricavare dal suo la- 
voro degli utili non indifferenti; ha 
l’esistenza assicurata; spende poco 
per gli indumenti propri; può vestire 
con originalità; può divenire una 
sarta modellista e raggiungere anche 
della notorietà. Per ottenere questo 
però non basta prendere parte ad 
un qualsiasi. corso di taglio ma sol. 
tanto frequentando la Scuola Jeralla 
che assicura a tutti un esito brillante, 
Per iscrizioni ai prossimi corsi pome- 
ridiani e serali e per informazioni 
via Carducci 10. 


Pro Natura Carsica 


Questa sera con inizio alle 19, 

nella sala delle conferenze del 
civico Museo di Storia naturale, di 
via Ciamician 2, il prof. Elvezio Ghi- 
rardelli, direttore dell'Istituto di zoo- 
logia e anatomia comparata della 
Università di ‘Trieste, parlerà sul te- 
ma: «Aspetti attuali delle ricerche 
sul plancton marino». La conferenza 
sarà illustrata da proiezioni. L’in- 
gresso è libero fino all'esaurimento 
dei posti disponibili. 


Padovan parchetti 


rivolgetevi con fiducia per qual. 

siasi lavoro di parchetti raschia- 
tura e applicazione del SYNTEKO 
originale, riparazioni e posa dei bat- 
tiscopa lucidi, telefono 95239, via Pa- 
duina 5. 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzì prevalenti (tra paren- 

tesi, dopo ciascuno î minimi e 
i massimi) delle derrate di mag- 
gior consumo esitate ieri nel Merca- 
to ortofrutticolo all’ingrosso, sono 
stati i seguenti: 

Frutta: arance 83 (41, 200); limoni 
106 (77, 129); mandarini .118 (59, 
259); banane 252 (231, 273); mele 
71 (29, 176); pere 71 (36, 129). 

Verdure: bietole locali 600 (500, 
700); bietole. costa 106 (63, 150); 
carciofi 50 (45, 65); cappucci 83 (71, 
88); cavolfiori 77 (47, 106); verze 
100. (83, 118); cicoria 94 (63, 106); 
cipolle 115 (84, 120); finocchi. 106 
(83, 150); insalate diverse 126 (63, 
200); patate 57 (35, 95); pomodoro 
330 (176, 447); radicchio rosso va- 
riegato 576 (563, 625); radicchio 
Tosso Gorizia 875 (688, 938); radic- 
chio verde imp. 350 (313, 500); ra- 
dicchio verde locale 1200 (800, 1400); 
sedano rapa imp. 330 (294, 353); 
spinaci locali 350 (300, 400); spinaci 
imp, 138 (75, 175). 


Martedì, 28 febbraio 1967 


AL SERVIZIO DELLA NUOVA EUROPA ORMAI DA TREDICI ANNI 


Trieste fucina incomparabile 
di traduttori e di interpreti 


Sono altissime le quotazioni all’estero della nostra scuola universitaria di lingue 
unica nel suo genere in Italia - Passato e avvenire illustrati dal prof. Calzolari 


Qualche sera fa, alla riunione 
del Rotary Club, un docenie 
della Sorbona, il prof. Gérard 
Ilg, ospite della nostra Univer- 
sità, ha reso testimonianza del 
valore della Scuola di lingue 
moderne per traduttori ed iîn- 
terpreti di conferenze dell’Ate- 
neo triestino, ricordando che si 
tratta dell’unico istituto del ge- 
nere esistente in Italia oggi in 
grado di rilasciare diplomi di 
interprete simultaneo in quat- 
tro lingue. Ha detto ancora che 
da questo istituto proviene la 
gran parte degli interpreti che 
operano al servizio degli orga- 
mismi internazionali di Brurel- 
les. Un po’ come dire che da 
Trieste parte un contributo al. 
la costruzione dell'Europa, 

E' da tredici anni che a Trie- 
ste opera la Scuola interpreti 
dell’Ateneo essendo stata costi- 
tuita nel gennaio del 1954. Gli 
sviluppi tecnici e politici sus- 
seguenti a questo periodo e con- 
cretatisi nella creazione di nu- 
merose organizzazioni interna- 
zionali ne hanno esaltato l’im- 
portanza e hanno richiesto allo 
Istituto un adeguamento alte 
esigenze delle nuove realtà so- 
prannazionali. E' così accaduto 
che dalle generose espressioni 
di un docente della Sorbona sia- 
mo venuti a riscoprire la di- 
mensione e l’importanza di que- 
sto istituto universitario che 
più di ogni altro e prima di 
ogni altro s'impegna ad aprire 
le vie del mondo ai suoi stu- 
denti. Trieste, or non è molto, 
ha trovato una sua dimensione 
internazionale soprattutto con 
il Centro di fisica teorica e con 
altre inìziative a carattere com- 
merciale. Il discorso perciò si 
riveste di viva attualità e ci 
invita ad esaminare la reale 


Il «laboratorio» di lingue della Scuola traduttori e interpreti dell’Università durante una 
lezione. L’aula dispone di ventotto posti e quattro canali di comunicazione contemporanea 


(«Giornalfoto») 


scuole europee consimili. Que- 
ste ultime sorgono, due alla 
Sorbona di Parigi, altre singolar- 
mente a Ginevra, Heildelberg, 
Magonza - Germesheim, Saar- 
briicken e Vienna. Nella topo- 
grafia dell'Europa moderna 


collocazione della nostra Scuo-|Trieste è uno dei punti trigo- 


la di lingue moderne nell’affa- 
scinante complesso mosaico del- 
l’organizzazione internazionale 
che .le fredde sigle di ONU, 
UNESCO, CEE, FAO «etichetta- 


no» facilmente mel linguaggio 
quotidiano semplificato della 
stampa. 


Il direttore della Scuola prof. 
Claudio Calzolari, non senza 
una punta di rammarico, può 
riconoscere în tutta sincerità 
che al Palazzo di vetro di New 
York o in un ufficio di Brurel- 
les la Scuola triestina dice mol- 
to ma, al contrario, nella no- 
stra città il suo richiamo è an- 
cora debole. E’ una confessione 
spontanea che si ricollega di- 
rettamente alla lode espressa 
dal prof. Ilg. Quasì un invito 
a meglio valutare le buone co- 
se che a Trieste nascono in 
sordina e crescono rigogliose 
all’ombra della nostra sbadata 
attenzione. 

Riesaminiamo perciò il  bi- 
glietto di visita della Scuola di 
lingue moderne per traduttori 
e interpreti di conferenze. E' 
un istituto a struttura partico- 
lare ma analoga a quella di 


nometrici per abbattere la tor- 
re di Babele delle lingue che 
ci dividono. 

Non è poi cosa difficile dedi. 
carsi oggi all’apprendimento di 
una lingua. La cosà è diventata 
addirittura un fatto editoriale 
di vasta diffusione e di larga 
dimensione. L'apprendimento di 
una 0 più lingue è anche pos- 
sibile în altre Università. Ma 
va precisato subito che quella 
di Trieste, a livello universita- 
rio per interpreti, è l’unica ad 
essere riconosciuta dallo Stato. 
Le altre sono a carattere pri- 
vato. Inoltre i corsi di lingue 
degli altri atenei sono corsi di 
dottorato ed abilitano all’inse- 
gnamento della lingua stranie- 
ta prescelta, non preparano al 
preciso. compito di traduttore 
ed. interprete. In altre.parole 0 
vi diplomate presso un istituto 
privato o seguite la carriera 
dell’insegnamento (a chi non 
ricorda il professore d'inglese, 
di francese o di tedesco del Li- 
ceo?) ma se volete diventare tra- 
duttorì 0 interpreti con tanto di 
diploma riconosciuto dallo Sta- 
to, allora Trieste e la sua Scuo- 


la unica in Italia sono il pun- 
to di partenza. 

Detto questo, si è già a metà 
strada, mell'indicare l’importan- 
za dell'Istituto. Viviamo anche 
i tempi di riforma della scuo- 
la e dell'università. Ebbene c'è 
l’intendimento di utilizzare le 
riforme delle strutture univer- 
sitarie che mirano a creare la 
realizzazione di diplomi inter- 
medi anche per l’Istituto trie- 
stino che si vuole inserito fra 
gli altri corsi di diploma che 
saranno istituiti.’ 

Esiste fin d'ora una gerar- 
chia di valori nei diplomi che 
la Scuola traduttori e interpreti 
può rilasciare, Il primo grado 
è costituito dal diploma di tra- 
duttore corrispondente conse- 
guibile dopo un biennio di stu- 
di, il secondo da un diploma 
di traduttore e interprete che 
corona tre anni di studio e 
il terzo, quello che potremmo 
definire il diploma-premio, di 
interprete di conferenze. Soltan- 
to due o tre studenti in media 
all’anno raggiungono questo di- 
ploma che si conquista con una 
votazione media pari ai nove 
decimi. Per restare nel linguag- 
gio scolastico, è strettamente 
riservato ai «primi della classe». 

Non è metafora dire a questi 
due o tre capacissimi studenti 
(invero dovremmo usare il ter- 
mine femminile perchè la per- 
centuale delle studentesse è in 


= 


GRU CINGOLATA CONTRO UNA «ROULOTTE» 


Una zingara investita 
nella <casa> sul prato 


Ha dovuto essere medicata all' Ospedale maggiore 


|. Le insidie della motorizzazio- 
ne sono presenti anche sui pra- 
ti. Ormai neanche nelle «rou- 
lotte» piantate fuori strada si 
può stare sicuri. Ne sa qual 
cosa la zingara Stefania Suffek, 
‘di 22 anni, che è rimasta ieri 
ferita nella sua «roulotte» inve- 
stita da una gru cingolata. 

L’insolito incidente è avvenu- 
to ieri, nella mattinata, sulle 
pendici del Monte San Panta- 
leone. Poco dopo le nove la gio- 
‘vane donna stava sfaccendando 
‘nella sua piccola casa a due 
ruote quando le è sembrato di 
‘essere nel cuore di un terre 
moto violentissimo. La «roulot- 
te» ha subito sobbalzi paurosi; 
le stoviglie si sono rivesciate 
al suolo e la sventurata giova- 
ne donna è stata sballottata nel. 
l'interno della «casa» finendo 
anche lei prima contro un ar- 
madio, poi contro la tavola ed 
infine per terra. 

dia accaduto? L'autista 
“Elio Bubbini (24 anni, via Tin- 
toretto 2), che si trovava alla 
guida di una gru cingolata, nel- 
l’eseguire una manovra di re- 
tromarcia, non si era accorto 
della «roulotte» parcheggiata ed 
era andato a sbattervi contro. 

Con un automezzo privato la. 
zingara è stata trasportata al- 
l'Ospedale maggiore, dove il 
malo di turno all’astanteria, 
le ha riscontrato contusioni 
escoriate alla gamba destra, al- 
la coscia, escoriazioni alla gam- 
ba sinistra ed un arrossamento 
congiuntivale. Dopo le medica- 
‘zioni del caso Stefania Suffek 
è stata dimessa con la progno- 
si di alcuni giorni. 


Due investimenti 
sulle zone zebrate 


Sulla zona zebrata, tracciata 
in via Felice Venezian, all’altez: 
za dello stabile numero 19, vale 
® dire all’angolo con la via del 

stione, una «Innocenti A 40» 
ha investito il libraio Ottone 
‘Lantieri. di 78 amni, abitante 
in via Capuano 2. 

Ùl vecchio passante proveniem- 
te dalla via Madonna del Mare 
stava attraversando la strada 
per dirigersi verso Cittavecchia 

lo è sopraggiunta la mac- 

1a (TS 82728 guidata verso 

le Rive da Vinicio Fornasaro, 

di 48 anni, abitante in via del- 
l’Istria 81. L'automobilista ha 
frenato di colpo ma non è riu- 
scito a bloccare in tempo il 


velcolo che ha urtato il libraio 
terra. 


una lussazione alla spalla de- 
stra con la sospetta’ frattura 
della testa dell’omero e una di 
storsione all'anca destra, è sta- 
to trasportato con un'autoletti- 
ga della CRI all'Ospedale mag- 
giore, dove è stato ricoverato 
nella divisione ortopedica con 
la prognosi di due mesi circa. 
I milievi dell'investimento sono 
stati assunti dai carabinieri del 
Nucleo radiomobile di via del- 
l’Istria, 

Al termine quasi della via 
Udine, all’altezza dello stabi 
numero 84, è stato investito ieri 
mattina, sulle striscie: pedona) 
il pensionato Giovanni Bulli, di 
71 anni, abitante in strada del 
Friuli 205. Il vecchio signore 
stava attraversando la carreg- 
giata quando è stato urtato e 
gettato a terra dalla «Vespa» 
targata TS 34049 condotta verso 
il centro cittadino da Mario 
Azzara, di 33 anni, 

Nell’incidente il ‘pensionato 
ha riportato uno choc trauma- 
tico contusioni escoriate al gi 
nocchio destro e contusioni al 
dorso, Trasportato all'Ospedale 
maggiore è stato accolto nella 
divisione ortopedica con la pro- 
gnosi di una settimana. L'inve- 
stitore è nimasto illeso. Sul po- 
sto dell'incidente sono accorsi 
gli agenti della Squadra del traf- 
fico per assumere i rilievi del- 
l'investimento. 

L'oscurità e la nebbia hanno 
impedito a uno scooterista di 
scorgere in tempo un autocar- 
ro in lare sosta al margine 
destro della carreggiata e ciò 
è all'origine dell’incidente av- 
venuto verso le 19 in via Car- 
letti. 

Il modellista Vladimiro Petti- 
rosso, di 19 anmi, domiciliato 
al numero 68 di Sant'Antonio 
in Bosco, stava percorrendo la 
buia strada della zona indu- 
striale in sella alla propria «Ve. 
spa», targata TS 34858, quarido 
è andato a sbattere contro 
il cassone dell’autocarro (TS) 
80560) in sosta. Perduto l’equi. 
llibrio il giovane è rovinato al 
suolo riportando una violenta 
contusione con sospette lesioni 
ossee all’omero destro ed esco- 
alle mami, 

Con un automezzo di passag. 
gio il ferito ha raggiunto l’Ospe- 
de maisgiore. E’ stato ricove- 
n nel reparto ortopedico e 
giudicato guaribile in una set: 
tiimana se non verranno riscon- 
trate le fratture, 


Non è sopravvissuta 


all'investimento 


Rosa Godnic vedova Vesna- 
ver (76 anni, via della Guardia 
23), la vecchia signora che do- 
menica sera era stata investita 
in pieno da un'utilitaria in via 
San Giacomo in Munte, è de- 
ceduta ieri all'alba nella divisio. 
ne neurochirurgica dell’Ospeda- 
le maggiore, dove era stata ri- 
coverata con la riserva di pro- 
gnosi, La sventurata signora è 
Spirata senza riprendere cono- 
‘SCenza. 

Come è stata già data notizia. 
la sventurata signora stava at- 
traversando, verso le ore 21 di 
domenica, la via San Giacomo 
fn Monte, quando è sopraggiun- 
ta la «Fiat 850» (TS 69805) gui- 
data verso la piazza Sansovino 
da Flavio Bubola, di 26 anni. 

Soccorsa prontamente dalla 
Croce Rossa, la pensionata è 
stata trasportata in gravi con- 
dizioni all'Ospedale maggiore, 
con numerosi tagli sulla faccia 
e gravi lesioni craniche oltre 
alla sospetta frattura del femo- 
Te destro. Ricoverata d'urgenza 
nella divisione neurochirurgica, 
| sanitari hanno fatto il possi- 
bile per strapparla alla morte. 
Purtroppo ogni cura è stata 
vana. 


DOPO TRENT'ANNI AL SERVIZIO DELLA GIUSTIZIA 


Giustizia, il consigliere dott. 
Ciro Sperandeo ha lasciato ie- 
ni la Corte d'appello: su sua 
precisa richiesta è stato collo» 
cato in anticipato riposo, Nato 
a Odessa il 23 marzo del 1907, 
il dott. Sperandeo indossò la 
toga nel settembre del 1931, e 
nel maggio di sei anni dopo fu 
destinato a Trieste con man- 
sioni di Pretore. Promosso in 
seguito magistrato di Corte di 
appello, assunse l’incarico pres- 
so la nostra Corte nel marzo 
del 1956. Nel corso di una sem- 
Dlice e intima. cerimonia, il con- 
Sigliere Sperandeo, al quale il 
Ministro di Grazia e Giustizia 
ha voluto conferire il titolo ono- 
rifico di magistrato della Supre- 
ma Corte di Cassazione, ha pre- 
so ieri mattina congedo da 
quello che è stato per trenta 
anni il suo mondo. Al cordiale 


Lascia la Corte d'appello 
il consigliere dott. Sperandeo 


Al termine di trent'anni no-|incontro hanno partecipato il 
bilmente spesi al servizio della | Procuratore generale dott. Al- 


do Renzi, tutti i magistrati del- 
la Corte d’appello e della Pro- 
cura generale e il cancelliere 
capo della Corte dott. Acconcia. 
Il Presidente dott. Carmelo Pa- 
lermo ha tenuto un breve di- 
scorso e ha rivolto al dott. Spe- 
randeo il saluto affettuoso e 
memore dei magistrati, dei fun- 
zionari del Palazzo di Giustizia 
e dei rappresentanti del mon- 
do forense, e quindi gli ha of- 
ferto una medaglia d’oro a ri- 
cordo della sua esemplare de- 
dizione al servizio della giu- 
stizia. 

Nell’ora del congedo, voglia- 
mo rivolgere al magistrato, che 
ha svolto le sue funzioni di in- 
terprete della legge con mira- 
bile equilibrio e altissimo sen- 
so di umanità, il nostro cordia- 
le saluto e i più fervidi auguri. 


SEGNALAZIONI 


«L'Intendenza di Finanza, applican- 
do il nuovo criterio di commisura- 
zione dell’imposta sui fabbricati, non 
ha tenuto conto che esistono attual- 
‘mente tre categorie di affitti e cioè: 
affitto bloccato vecchio, affitto bloc- 
cato nuovo, affitto libero; per cui, 
ad alloggi uguali, ma di diverso af- 
fitto, è stata applicata la stessa im- 
posta. Inoltre, per gli affitti bloc- 


FOTO TESSERE 


BELLE E VELOCI 


GIORNALFOTO. 


| Piazza della Borsa 8 


TIA 


cati vecchi, che sono inferiori 8 
quelli stabiliti dal nuovo catasto, il 
proprietario dello stabile viene a pa- 
gare delle tasse per somme non per- 
cepite. Si sarebbe dovuto applicare 
Îl nuovo sistema soltanto quando la 
’’legge sarà uguale per tutti” (per 
tutti gli alloggi). Ma intanto, per 
ovviare all’inconveniente, bisognereb- 
be autorizzare i proprietari di por- 
tare gli affitti bloccati vecchi alla 
quota stabilita dal nuovo Catasto». 
Lettera firmata, 


Da informazioni assunte all’Inten- 
denza di Finanza, risulta che, in 
effetti, non sì tratta di un muovo 
criterio di valutazione in quanto lo 
Ufficio Imposte ha esteso alla Pro- 
vincia di Trieste il sistema di com- 
misurazione delle imposte sui fabbri- 
cati, già operante dal 1960 in tutto 
il territorio della Repubblica. 

Pertanto, qualora risultasse, in ca- 
so di affitti bloccati per case di vec- 
chia abitazione (con contratti ante 
riori al 1.0 marzo 1947) un introito 
inferiore del 20 per cento all'impo- 
nibile stabilito dall'Ufficio, il con- 
tribuente potrà ricorrere entro sei 
mesì (solo per quest'anno, perchè 
è la prima volta che si applicano 
1. Ila nostra provincia queste norme: 
il termine normale è invece di un 
mese soltanto) dalla notifica della 
cartella esattoriale. Nel caso che que- 
sto corrisponda al vero, l'Ufficio 
Imposte riduce proporzionalmente 
l’imponibile e provvede di conseguen- 
ra all’eventuale sgravio o rimborso. 

D'altra parte lUfficio, qualora ri- 


peri il 20 per cento di quello deter 


RIEVOCATO UN MORTALE INFORTUNIO SUL LAVORO 


L'ARGANO PIOMBO” AL SUOLO 


Un mortale infortunio sul la- 
voro è stato esaminato ieri mat- 
tina al Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Corsi, P.M. 
dott. Brenci, cancelliere dott. 
Strippoli, davanti al quale è 
comparso il titolare di una dit- 
ta artigiana, Vincenzo Maurì, 
di 60 anni, abitante a Bagnoli 
della Rosandra 281, imputato di 
omicidio colposo, 

I. Presidente espone il fatto: 
nell'agosto del 1964, il Mauri 
stava costruendo uno stabile 
nei pressi della sua casa per 
conto del dott. Aldo Stegani, 
abitante in via degli Aldegardi 
16, su progetto di Gilberto Car- 
li, abitante a Trebiciano 123, che 
era anche direttore dei lavori. 
La sciagura accadde verso le 
8 del mattino del giorno 4, po- 
chi minuti dopo che i dipen- 


minato in base al muovo catasto 
edilizio, ha la facoltà di rivedere 
l’imponibile stesso. 


E 

«Desidero attirare l’attenzione 
delle competenti. autorità sulle 
condizioni veramente  indecorose 
in cui si trovano le strade peri- 
feriche del nostro Comune, Rifiu- 
ti di ogni genere, dai materassi 
a vecchi impianti igienici, dai va- 
sì di pittura ai più svariati mate- 
riali di demolizione vengono im- 
punemente scaricati ai bordi del- 
le strade. E’ lecito sperare che la 
Nettezza urbana, ora che è dotata 
delle pale meccaniche, eventual 
mente in accordo con l'ANAS, 
provvederà ad eliminare. questo 
spettacolo veramente indecoroso. 
Egon Jensens, 


DANNNANDIDIDNADNALI 


Si porta a conoscenza degli 
interessati che con decorrenza 
1 marzo 1967 la linea interna. 
zionale 


TRIESTE - POLA 


gestita dalla Soc, S.A.P, . SER. 
VIZI AUTOMOBILISTICI PE- 
RIFERICI, verrà effettuata 
giornalmente con il seguente 
itinerario: Trieste - Capodistria . 
Isola - Portorose . Buie . Visi 
gnano . Parenzo . Sbandati - 
Monpaderno . Bivio Sossj - 
Valle . Dignano - POLA, 
Partenza da Trieste ore 7.25 
(Stazione autocorriere: 


tenza da Pola ore 15.40, 


denti, i muratori Giuseppe Ba- 
bich, di 52 anni alloggiato al 
campo profughi giuliani di via 
Valmaura 2, Mario Bancovich, 
di 18 anni, e Luigi Peressin, 
avevano incominciato il loro 
turno, 

Il Bancovich, ch’era addetto 
a un argano a rotaia fissato nel 
vano di una finestra del solaio 
del primo piano, si trovava al 
suo posto, mentre sotto la co- 
Struzione — stavano erigendo 
le mura perimetrali dell’edifi- 
cio — c'erano il Babich e il Pe- 
ressin, che dovevano caricare 
mattoni vieni su una carriola 
che l’argano avrebbe poi solle- 
vato sino al primo piano. T'issa- 
to l’utensile sulla macchina, il 
Bancovich. s’accorse che que 
sto non era perfettamente a 
piombo, segnalò l'anomalia al 
Babich, che non avrebbe tenu- 
to conto, La carriola cominciò 
a salire imprimendo oscillazio. 
ni e strappi al cavo. Il Banco. 
vich s'allarmò, bloccò il moto- 
Tino e scese precipitosamente, 
ma nello stesso istante argano 
e rotaie piombarono al suolo, 
sfiorando di striscio e ferendo 
il Bancovich stesso e abbatten- 
dosi poi sullo sventurato Ba- 
bich, Con l’aiuto del Peressin, 
il giovane liberò il muratore or- 
mai rantolante e lo portò in 
una vicina tettoia. Il tonfo ven- 
ne udito dal Mauri ch'era anco- 
Ta a casa e che, spaventato, rag- 
giunse il cantiere, seppe di quel- 
lo che era accaduto e chiamò 
soccorsi. 

La CRI accorse prontamente 
sul posto, ma il medico dott. 
Ukmar non potè altro che con- 
statare la morte del povero Ba- 


{ PIAZ-'bich, ch'era stato ucciso — co- 
sultasse che il reddito effettivo su-| ZA DELLA LIBERTA’); par-|me accertò poi il medico lega. 


le, prof. Nicolini — da gravi le- 


sioni polmonari. Sul posto in- 
tervennero i ‘funzionari del 
Commissariato di Muggia, del- 
l'Ispettorato del Lavoro e del- 
l’Inail nonchè il sostituto Pro- 
curatore della Repubblica dott. 
Pascoli, e al termine degli 
certamenti il Mauri venne in- 
criminato, 

Il Presidente interroga l’im- 
putato, un uomo, un po’ impac- 
ciato e disorientato, il. quale 
afferma che diede al Banco- 
vich tutte le istruzioni perchè 
l'argano funzionasse alla perfe- 
zione, e il Bancovich stesso lo 
aiutò ad installarlo. Secondo 
lui la macchina, ch'era in fun- 
zione da sei o sette giorni, era 
perfettamente fissata al piano 
d'appoggio, il Babich trascu-; 
Tò di controllarla anche perchè 
quest’incarico era affidato al 
Bancovich, 

Sembra che il Bancovich non 
sì sia presentato al processo, 
ma è un'impressione, perchè 
il teste-chiave arriva con qual- 
che minuto di ritardo. L’arga- 
no e il suo funzionamento è 
l'argomento base del  dibatti- 
mento: tutti ne parlano, tutti 
raccontano qualcosa di contrap- 
pesi, zavorra, cavi d'acciaio, 
piano di calpestio e altri argo- 
menti strettamente tecnici, 

Viene introdotta in aula la 
vedova del Babich, Carolina 
Stock: ha cinque figli, tre dei 
quali sposati, e vive assieme 
agli altri due con una piccola 
pensione. Dice che il marito 
lavorava da un giorno appena 
quando perdette la vita. La don- 
na non si è costituita Parte ci- 
vile, 

A lei succede Luigi Peressin, 
assistette alla scena ma non 
porta elementi 
rilievo. Gli succede il brigadie- 
re Italo Carella: il Presidente 
lo elogia per la chiarezza del 
rapporto sulla sciagura. 

Per ultimo viene sentito il 
Bancovich, un ragazzo alto, dai 
capelli piuttosto lunghi. Smen- 
tisce praticamente il Mauri: 
non fu lui a fissare la macchi- 
na, il datore di lavoro gli diede 
soltanto istruzioni per il suo 
funzionamento ma non ne con- 
trollò mai il fissaggio nè ciò gli 
fu mai detto di fare. 


Stop! 


di particolare |" 


SCHIACCIANDO UN MURATORE 


ll fifolare dell'impresa condannato con la condizionale 


Il P.M., iniziando la sua re 
quisitoria, sottolinea che trop- 
po frequenti sono gli infortuni 
che funestano il lavoro, infor- 
tuni determinati — dice — da 
imprudenza, imperizia e viola» 
zione delle norme. Il sinistro 
in argomento, prosegue il dott, 
Brenci, fu determinato da due 
cause: l’inidonea sistemazione 
della carriola che fece precipi- 
tare l’argano e il mancato fis- 
saggio dell’argano stesso al so- 
laio, La Pubblica accusa con. 
clude chiedendo che il Mauri 
venga riconosciuto colpevole e 
condannato a 6 mesi di reclu- 
sione, 

Parla poi il difensore, avv. 
Morgera, e perora l’assoluzio- 
ne del Mauri quanto meno per 
insufficienza di prove e in su- 
bordine chiede venga citato 
un funzionario dell'INAIL in 
ordine alla. circostanza. dell’an- 
coraggio dell’argano. 

Tl collegio si ritira in camera 
di consiglio, e dopo circa mez: 
z'ota il Presidente legge la 
sentenza che riconosce il Mau- 
ri colpevole del reato addebita- 
togli e, con la concessione delle 
attenuanti generiche, lo con- 
danna a 4 mesi di reclusione, 
con la condizionale e la non 
menzione, e al pagamento delle 
spese di giudizio, 


stragrande maggioranza) che le 
porte dell'ONU o della Comu- 
nità europea si sono spalanca- 
te per' loro. Al di là di ogni 
graduatoria, comunque, una 
ventina di giovani arrivano 
ogni anno al termine dei loro 
studi. Le iîscrizioni si manten- 
gono costanti su livelli di una 
cinquantina di matricole. I fre- 
quentatori si aggirano sui 150. 
A loro disposizione ventotto in- 
segnanti di lingue, di cui oltre 
il 50 per cento è costituito da 
însegnanti di madre lingua. Con 
ciò si vuol dire che il miglior 
professore d'inglese lo trovere- 
te in un inglese che sia addot- 
torato nella sua lingua e lo 
stesso per il francese e il te- 
desco che costituiscono gli in- 
segnamenti fondamentali dei 
corsi, 

All’allievo non resta che sce- 
gliersi la lingua da apprendere 
e sarà una delle tre jondamen- 
tali. A questa dovrà affiancare 
una. lingua che viene indicata 
come «complementare» e potrà 
essere o un'altra fra le tre fon- 
damentali o una esclusivamen- 
te complementare, come l'olan- 
dese, il russo e lo spagnolo. Lo 
esito finale sarà la conoscenza 
perfetta di due lingue. Di una 
sarà traduttore o interprete, 
ma sul suo diploma figurerà la 
menzione della lingua comple- 
tare studiata. 

La maggior frequenza è data 
da studenti e studentesse di 
Trieste; altri provengono dai 
vari centri della Regione. Oltre 
î limiti del Friuli - Venezia Giu- 
lia accade raramente di attrar- 
re allievi. Una considerazione 
a parte va fatta per gli studenti 
stranieri, che-in ragione di due 
per ognuna delle altre scuole 
scuole analoghe, collegate fra 
di loro da un comitato perma- 
nente, e per ciascun anno acca- 
demico, frequentano il nostro 
Istituto specializzandosi nella 
lingua italiana. L’interscambio 
ovviamente vale anche per gli 
allievi della Scuola triestina. 

Se il bilancio morale e tec- 
nico della Scuola interpreti del 
nostro Ateneo è în saldo atti. 
vo, gli interventi finanziari re- 
stano pur sempre una spina nel 
fianco. La Scuola ha un’ammi- 
nistrazione autonoma e vive 
delle tasse degli studenti e di 
un contributo erogato dal Con- 
siglio d’amministrazione della 
Università. Basta per andare 
avanti, non basta, per allargare 
il proprio prestigio sul piano 
tecnico e materiale. Chi cono- 
sce la situazione della Scuola 
vi. potrà spiegare che sostan- 
ziali interventi dovrebbero esse- 
re favoriti da organizzazioni in- 
teressate aì rapporti interna- 
zionali e da operatori economi- 
ci che per primi traggono da 
questo Istituto motivo di soddi- 
sfacente valutazione. 

All'opuscolo illustrativo con 
cui la Scuola presenta le sue fi- 
nalità e la sua organizzazione 
sono premesse queste parole: 
«Nella vita culturale e profes- 
sionale moderna la padronanza 
delle lì ,gue straniere è salita, 
per la sua importanza, quasi al 
sommo della scala delle cono- 
scenze indispensabili...» Sono 
la ragione condensata dei mo- 
tivi che hanno fatto nascere e 
crescere all'ombra, della nostra 
sbadata attenzione una Scuola 
di cui sì parla con rispetto an- 
che alla Sorbona di Parigi. 


‘Pasqua con l'UTAT | 


BUDAPEST, via Jugoslavia , 
PARIGI, in treno . . + + + 


ABBAZIA . . Le. 
FIRENZE, dopo l’alluvione . 


VENEZIA con la T/n «G, Colombo» 
COLLI EUGANEI E SIRMIONE . 
LAGHI DI BLED e WOERTH , . 
MARIBOR - VELENJE - GELJE . 
CROCIERA M/n sAsia» ed «Enotria» 23-26 marzo L. 


| Gite sciatorie a LA V 


Iscrizioni UTAT, via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


abbigliamento per uomo e signora 


VIENNA, attraverso la Carinzia . 
BLED . ZAGABRIA . PLITVICE - 


«+ 22-27 marzo L. 46.000 
« + 22.27 marzo L. 57.500 
23-27 marzo. L. 45,000 

» + 24-27 marzo L. 28,800 
« + 20:27 marzo L. 19.800 
25-26 marzo L, 14.800 
26-27 marzo L. 11.900 
26-27 marzo L. 11.800 
26-27 marzo L. 11.300 
39.800 

ILLA e FALGADE 


TRIESTE 
Via Carducci 39 


Martedì, 28 febbraio 1967 


SI _RIUNISCE STAMANE L'ASSEMBLEA DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Oggi al voto del Consiglio 
le due leggi sui rendiconti 


Attesa la risposta della Giunta ad alcune interrogazioni sulla situazione 
degli ospedali - La consistenza del patrimonio indisponibile della Regione 


-.Il Consiglio regionale torna 
& riunirsi stamane alle 9.30 per 
concludere l'esame dei rendi- 
conto generali della Regione 
per gli esercizi finanziari 1964 
e 1965. Dopo l'ampia e appro- 
fondita discussione sui due do- 
cumenti svoltasi la scorsa set- 
tima, sono oggi in programma 
le repliche del relatore Metus 
e  dell’assessore alle finanze, 
Tripani. Seguirà la votazione 
sui due provvedimenti che con 
tutta probabilità verranno ap- 
provati con il voto favorevole 
del centro-sinistra. 


Nel corso dell'esame in sede 
referente dei consuntivi della 
Regione per gli esercizi 1964 e 
1965, l'assessore Tripani ha avu- 
to inoltre modo di fare il punto 
anche sulle operazioni di tra- 
sferimento dallo Stato alla Re- 
gione dei beni del patrimonio 
disponibile ed indisponibile. Se- 
condo le indicazioni fornite dal- 
l’assessore Tripani, tutto il pa- 
trimonio indisponibile — cioè 
foreste, sorgenti di acque mine- 
rali e miniere — è già stato 
concretamente assegnato alla 
Regione in attuazione degli ap- 
positi decreti del Presidente 
della Repubblica, recanti nor- 
me di attuazione dello statuto 
regionale in materia. Restano 
ancora da definire le pratiche 
per l'effettivo passaggio alla 
Regione di alcuni edifici, sedi 
di organi periferici del Ministe- 
to dell'Agricoltura e Foreste, 
ora. trasferiti alle dipendenze 
dell’Amministrazione regionale. 

Il patrimonio forestale passa 
to alla Regione ha una super- 
ficie di oltre 5 mila ettari, e 
comprende le ex foreste dema- 
niali di Fusine Valromana, del 
«Prescudin» nel Comune di Bar- 
cis, e parte di quella del «Can- 
siglio» nei Comuni dij Polcenigo, 
Caneva e Budoia, nonchè il 
complesso della ex segheria de- 
maniale nel Comune di Gorizia 
e vari fondi e complessi nella 
provincia di Trieste per una 
superficie di oltre 72 ettari. 

Le sorgenti passate alla Re- 
gione sono: la sorgente di ac- 
qua minerale «Fonte Pudia» 
hel Comune di Arta, la sorgen- 
te di acqua minerale denomina- 
ta «Barquet» nel Comune di Vi- 
to d’Asio, la sorgente di acqua 
terreno minerale «Terme roma- 
ne» di Monfalcone, e la sorgen- 
te di acqua minerale «Sorgente 
nuova» nella località Bagni di 
Lusnizza, 

Fra le miniere assume note- 
vole importanza il compendio 
minerario di Cave del Predil, 
‘per il quale è tuttora in corso 
‘di esame la definizione degli at- 
ti volti a disciplinare lo sfrut- 
tamento, E’ passato alla regio- 
Ne il giacimento di fluorite di 
Val Aupa, sito nel Comune di 
Moggio Udinese, ma non colti- 
vato. 

Per quanto riguarda le sedi 
degli uffici periferici del Mini. 
stero dell’Agricoltura e Foreste, 
trasferiti alla Regione per effet- 
to. delle norme di attuazione 
nella materia, emanate con il 
D.P.R. 28 agosto 1965, n. 1146, 
sono passati in proprietà alla 
Regione gli uffici degli Ispetto- 
rati ripartimentali delle foreste 
di Trieste e Udine, dell’Ispetto- 
rato distrettuale delle Foreste 
di Tolmezzo, delle segherie de- 
maniali di Gorizia, delle stazio- 
ni forestali di Pontebba e- di 
Monfalcone, del Comando fore 
stale di Maniago, nonchè vari 
edifici esistenti sui terreni fo- 
restali primi indicati. Sempre 
nel settore delle foreste, sono 
stati trasferiti alla Regione an- 
che numerosi vivai, fra j quali 
quelli denominati «Sotto Rute» 
in Comune di Moggio Udinese, 
«Ombladina» a Ovaro, «Avons» 
Verzegnis, «Pascolat» e «Pascul» 
nel circondario di Pordenone, 
monchè il vivaio forestale sito 
in località Piuma di Gorizia, 
Per quanto riguarda gli uffici 
dell'agricoltura, sono passati in 
proprietà alla Regione le sedi 
degli osservatori per le malat- 
tie delle piante di Trieste e Go- 
tizia, nonchè la sede del com- 
‘missariato regionale per la li. 
quidazione degli usi civici, ospi- 
tato nel Palazzo di Giustizia a 
Trieste. 

Si trova tuttora all'esame del- 
la ione paritetica, lo 
schema delle norme di attua 
zione dello statuto, riguardan. 
te i beni immobili patrimonia- 
li dello Stato, disponibili nel 
Friuli - Venezia Giulia, da tra- 
sferire alla Regione, Si tratta 
— per lo più — di edifici, ter- 
Treni e vari complessi, siti nel 
territorio regionale, che fanno 
attualmente parte del patrimo- 
nio disponibile dello Stato, e 
di cui l'Amministrazione regio- 
nalé potrà entrare in possesso 
non appena emanato il relativo 
decreto del Presidente delia 
‘Repubblica, concordato da un 
elenco delle singole proprietà 
da trasferire. Con tale opera- 
zione potrà dirsi definitivamen- 
te completata la prima costitu- 
zione del patrimonio dell’Ente 
‘Regione, tramite il trasferimen- 
to di tutti i beni dello Stato in- 
dicati negli articoli 55 e 56 del- 
lo statuto d’autonomia, 

La prima ora della seduta di 
oggi sarà dedicata, come di 
consueto, allo svolgimento d'in- 
‘terrogazioni e. interpellanze. 
"Tra le interrogazioni alle qua- 
li la Giunta regionale si è di- 
chiarata leo a To Rdeo 
oggi, meritano particolare ' al 
tenzione le tre interrogazioni 
cui risponderà l’assessore al la- 
voro, assistenza sociale e arti. 
gianato, Dal Mas, che hanno 
tutte per argomento la difficile 
situazione finanziaria in cui 
versano gli ospedali della re- 

ione. Il consigliere Morelli 
fis ha chiesto alla Giunta 
Lo risposta sulla «precarietà 

Hi cassa a seguito della manca: 
ta. riscossione dei crediti da 
parte degli Ospedali Riuniti di 
Trieste»; Dal Mas risponderà al 
consigliere Gefter - Wondrich 
(M5I) sulla «situazione econo- 
mica degli ospedali della, regio- 
ne in ordine ai rimborsi da 
‘parte dell’INAM»; lo stesso as- 
sessore risponderà al consiglie- 
Te Trauner (PLI) sulla «situa 


zione finanziaria degli Ospedali 
Riuniti di Trieste». 

L'assessore Stopper risponde- 
tà ai consiglieri Calabria e Co- 
ghetto (PCI) sulla «convocazio- 
ne del comitato di consultazio- 
ne permanente per la program. 
mazione regionale per un pare- 
re sul programma. di elimina- 
zione di alcune linee ferrovia. 
rie nella regione da parte delle 
FF.SS.». L'assessore Comelli ri- 
sponderà a due interrogazioni 
del consigliere Morpurgo (P.L. 
1.): la prima riguardante il con- 
tributo della Regione per il ri 
pristino delle arginature delle 
valli salse da pesca dei Comu- 
ni di Grado e Marano, e la se- 
conda concernente la distruzio- 
ne della processionaria del pi- 
no, per la tutela del patrimonio 


(cione nazionale alpini 


boschivo nella regione. L’asses. 
sore Marpillero fornirà una ri- 


sposta al consigliere Trauner 
(PLI) in merito allo smantella- 
mento dell’officina tubi del can- 
tiere S. Marco di Trieste», 

All'ordine del giorno della 
odierna seduta figura pure lo 
esame dei rendiconti relativi 
alle spese effettuate dall'Ufficio 
di presidenza per il funziona- 
mento dell’Assemblea, che so- 
no accompagnati da una rela- 
zione scritta dal Presidente del 
Consiglio regionale, 

Sempre per oggi, con inizio 
falle 15.30, è convocata anche la 
riunione settimanale della Giun- 
ta regionale, che fra l’altro sarà 
chiamata ad esaminare il dise- 
gno di legge, elaborato dall’as- 
sessore all'industria e commer- 
cio, Marpillero, recante provvi- 
denze a favore delle aziende 
O nel settore distribu- 
ivo. 


|. 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 

Si è svolta ieri a mezzogiorno in Municipio la cerimonia della premiazione del vincitore del 
concorso annuale istituito in occasione delle celebrazioni per il quarantennale di Vittorio 
Veneto. Nella foto, l'assessore all’Istruzione, prof. Elvia Feliciani in Faraguna, consegna il 
premio-borsa di studio al giovane Bombardi, allievo ufficiale dell’Accademia militare di Modena 
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PER IL NAVIGLIO GIULIANO AFFONDATO DURANTE LA GUERRA 


CAUTE SPERANZE DI ARMATORI 
IN MATERIA DI RISARCIMENTI 


È stato proposto un emendamento alla legge attualmente in esame 


I naviglio giuliano, come si 
sa, fino al termine dell'ultima 
guerra era quello iscritto nei 
compartimenti di Trieste, Pola, 
Fiume e Zara, ed apparteneva 
— oltre che a società di premi. 
nente interesse nazionale — a 
privati, in gran parte a società 
di modesta importanza, compo- 
Ste da un abbondante numero 
di piccoli azionisti, per lo più 
ora esuli e, che da oltre venti 
anni attendono un equo tratta- 
mento nello spirito della legge. 

Per anni infatti si è trascina- 
ta la polemica sull’entità del ri- 
sarcimento spettante al naviglio 
giuliano affondato per più del 
90 per cento fuori delle acque 
dei propri territori; sarebbe 
ora giusto, sia per ragioni equi- 
tative sia per ragioni. morali, 
sociali (ed anche politiche), che 
i giuliani potessero finalmente 
fruire del risarcimento più am- 
pio concesso dalla legge, e cioé 
dell’applicazione integrale al lo- 


BERZANTI E DALVIT A BASSANO 


Incontro fra due regioni 
a livello dei presidenti 


Si sono discussi problemi di comune interesse 
della nostra terra e del Trentino - Alto Adige 


Problemi di comune interes- 
se per le regioni Trentino-Al. 
to Adige e, Friuli-Venezia Giu- 
lia, sono stati discussi ieri a 
Bassano del Grappa nel corso 
di un incontro tra due delega- 
zioni delle rispettive Giunte re- 
gionali, Alla riunione, che ha 
avuto luogo nella mattinata 
presso il Municipio di Bassano, 
hanno partecipato, per la no- 
stra regione il Presidente della 
Giunta, Berzanti, accompagna. 
to dagli assessori all'agricoltura 
e foreste, Comelli, all'industria 
e commercio, Marpillero, ai la- 
vori pubblico, Masutto, e alla 
programmazione, Stopper, e 
per il Trentino-Alto Adige il 
Presidente della Regione, Dal- 
vit, l’assessore alle Finanze 
Avancini, l'assessore alle fore- 
ste ed economia montana, Gri- 
golli, e l'assessore al turismo, 
Raffaelli 

Questo incontro ad alto livel- 
lo tra gli amministratori del 
‘Trentino-Alto Adige e del Friu. 
li-Venezia Giulia rientra nel 
quadro delle relazioni e dei 
contatti periodici che i respon- 
sabili delle regioni a statuto 
speciale mantengono al fine di 
approfondire i problemi che 
rappresentano aspetti comuni, 
e di concordare una comune 
linea d’azione, specialmente per 
quanto attiene questioni di ca- 
rattere istituzionale oppure i 
rapporti con lo Stato. 

A Bassano i Presidenti e gli 
assessori delle due Regioni au- 
tonome hanno discusso alcuni 
argomenti di estremo interesse, 
tra i quali il ruolo delle Regio. 
ni a statuto speciale sull’attua- 
zione del piano quinquennale 
di sviluppo in relazione al di- 
segno di legge sulle procedure 
della programmazione economi- 
ca nazionale, già approvato dal 
Consiglio dei Ministri, e il pro- 
blema dell’assegnazione dei fon- 
di e dei poteri di intervento 


Cerimonia a Roma 


di «Italia Irredenta» 


Una manifestazione promos- 
sa. dall’Associazione nazionale 
«Italia Irredenta», e alla quale 
hanno preso parte duemila 
persone, si è tenuta in un cine- 
ma romano per ricordare il 
ventesimo anniversario del 
Trattato di pace, 

La cerimonia è stata aperta 
dall’insigne storico Gioacchino 
Volpe, presidente del sodalizio 
che aveva al proprio fianco il 
vicepresidente Valerio Borghe- 
se e Cobolli-Gigli, entrambi Me- 
daglie d’oro, Discorsi rievocati- 


spettanti alle Regioni in base |vi delle vicende storiche. che 


alle norme contenute  all’art. 
88 bis della legge statale n. 
1142, recante provvidenze per 
la ricostruzione e. la ripresa 
economica delle. zone colpite 
dalle alluvioni, 

I convenuti hanno svolto 
inoltre un approfondito esame 
del disegno di legge n. 2015, 


hanno portato al trattato di pa- 
ce e dedicati ai problemi di 
Trieste e dell'Istria sono stati 
pronunciati da Bruno Coceani 
e da Valerio Borghese. Nella 
occasione in gen. Ezio Garibal- 
di ha consegnato all’Associazio- 
ne la nuova bandiera, di cui è 
stata madrina la signorina Ca- 


presentato dal Governo al Se-|ce, di Sebenico, 


nato, con il quale vengono au- 
torizzati gli stanziamenti neces- 
sari per l'esecuzione di opere di 
sistemazione e di difesa del 
suolo. A questi ultimi due prov- 
vedimenti, ovviamente, sono 
interessati in maniera partico- 
larissima, sia il Friuli-Venezia 
Giulia, sia il ‘Trentino-Alto Adi- 
ge, duramente colpiti dalle re- 
centi calamità. 

Su tutti gli argomenti trat- 
tati le due delegazioni hanno 
concordato un atteggiamento 
comune, che formerà la base 
sulla quale le due Regioni pre- 


senteraniio concrete proposte 
ai competenti organi dello 
Stato. 


Intervento di Trauner 
al vertice del PLI 


Nel corso della riunione dei 
quadri dirigenti del ‘PLI tenu- 
tasi a Roma, ha svolto un in- 
tervento. anche il segretario 
provinciale e consigliere regio- 
nale del partito liberale triesti- 
no, avv. Sergio Trauner, il qua- 
le dopo aver passato in rasse- 
gna alcuni problemi di caratte- 
te politico e organizzativo ha 
concluso richiamando  l’atten- 
zione e l'interessamento del 
partito ai problemi di Trieste, 
la cui soluzione non può più 
continuare ad essere disattesa, 
nell'interesse del buon nome 
d’Italia. 


I nuovi iscritti a «Italia inre- 
denta» hanno poi prestato il 
giuramento col quale si impe- 
gnano «ad aodoperare tutte le 
forze per la redenzione morale 
e materiale dell’Italia», Tra i 
presenti alla manifestazione lo 
on, Romualdi, i rappresentanti 
delle Associazioni combattenti- 
stiche e d’arma, dei Gruppi 
istriani e dalmati, dei Gruppi 
dannunziani, il sindacato di Za- 
Ta in esilio, le Medaglie d’oro 
‘Berardini e Zigiotti, il generale 
Roncolini,. il. dott, Mandel, il 
col. Almorò Oggioni Tiepolo, 
Essi hanno presentato un ordi- 
ne del giorno dedicato al pro- 
blema dell’Alto Adige che è sta- 
to approvato all'unanimità, Bo- 
no stati poi nominati il cappel- 
lano dell’Associazione, padre 
Alfonso Maria ©rlini, dei frati 
minori, e due nuovi soci delle 
‘persone di Giotto Dainelli e del 
prof. Giorgio Del Vecchio, 


Costituito. all’ UMI 


il gruppo giovanile 


Nella sede dell’UMI si è co- 
stituita la sezione di Trieste del 
Fronte monarchico giovanile, 
presenti il commissario provin- 
ciale, il delegato regionale del- 
l’Unione Monarchica Italiana e 
il Rettore prof. Origone il qua- 
le ha dato lettura di un mes- 
saggio inviato per la circostan- 
za da Umberto di Savoia. 


= 


In memoria di Ermenegilda Sim- 
sig ved. Secoli dalla famiglia Ervi- 
to Bratus 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Riccardo Corte dal. 
la moglie 2000 pro Istituto Ritt- 
Meyer, 2000 pro Ospedale infantile 
(Centro poliomielitici) e 2000. pro 
Centro tumori. 

In memoria di Aldo Grego da Gi- 
na Della Paglia 2000- pro CRI. 

In memoria di Maria Gamba da 
Mario e Anna Viti. 1000 pro chiesa 
B.V. delle Grazie, 

In memoria di Emilia Ersini da 
Fulvio Codermaz 5000. pro Associa 
(assistenza 
scolastica). 

In memoria di Elvio Olivetti da 
Lia e Roberto Calbiani 2000 pro Isti- 
tuto dei poveri. 

In memoria di Elisabetta Peresson 
dal marito 1000 pro Compagnia vo- 
lontari giuliani e dalmati. 

In memoria di Vito Carpinteri, 
nel VII anniversario, dalla famiglia 
10.000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria dell'amico Teo Levi, 
nel III anniversario, da Mario Gion- 
chetti 2000 pro Comitato ex allievi 
del Ricreatorio «E. Toti», 

In memoria di Giovanni Tomasi, 
nel XV anniversario, dai nipoti 3000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria dell’ing. Aldo Zollia, 
nel VI anniversario, dalle sorelle 
Ada e Giorgia 3000 pro ECA, 

In memoria di Licio Seri, nell’an- 
niversario, dalla sua mamma 10.000 
pro Unione italiana ciechi e 5000 
pro Villaggio del fanciullo; da San: 
tina 1000, da Gabriella 5000 pro Vil 
laggio del fanciullo. 

In memoria di Luigi Runti, nel 
XVI anniversario, dalla moglie e 
dal figlio Carlo e famiglia 10.000 
‘pro Ente nazionale per l’assisten- 
za ai sordomuti. 

In memoria di Anna Aragni Balla- 
ben, nel II anniversario, dalle figlie 
Lotty e Mariucci 5000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Fanny Bacichi, nel 
XIV anniversario, dalla nipote Bian- 
ca, Riosa 2000 pro Lega. Nazionale. 

in memoria di Carlo Berger, nel 
TI anniversario, dalla moglie e dal- 
la figlia 5000 pro Ospedale infantile. 

In memoria della dott. Carmela 
de Petris da: dott. Gemma Vianello, 
dott. Tullio Poldini, dott. Valnea 
Nuciari, da ricoverati, infermiere e 
pulitrici del Cronicario di Padricia. 
ho, da Licia Santullo, Pia Giacopel- 
li, Hamidié Oliva, Marina Pogliani, 
Teresa Carga, Elena Zmajevich e 
Vilma Ferfoglia 25.500 pro Centro 
tumori (a mani del direttore) @ 
25.500 pro Lega tumori; dalla fami. 
glia avv. Brautti 5000 pro Fameia 
capodistriana, 

In memoria del dott. Guido Fran. 
co da Ida, Lucio e figli 6000, da Ro- 
berto Puppi 2000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Alma e Vittorio Frangini 
3000 pro CRI; da Ida e Romualdo 
Vusio 5000, da Laura Grillo 5000 pro 
Ospedale infantile. 

Im memoria del dott. ing. Bruno 
Chiaruttini da Mario Burlo 2000 pro 
Istituto Rittmeyer. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria del rag. Carlo Surz 
dalla famiglia Bruno Bandelli 5000 
pro Associazione XXX. Ottobre - Sez. 
del CAI; da Lidia e Gianni Sterri 
5000 pro Istituto Rittmeyer; da An- 
na Cecchini 3000 pro Centro volon- 
tari della sofferenza (cappella a Re). 

In memoria. di Maria Josè Pace 


da Elena ed Enrico Vucco 2000 pro |Anita e Rodolfo Grandis 2000 pro 
Istituto. Rittmeyer. 


AAAN 


Centro tumori. 


ramo da. Nora e ing. Sergio Zini 
2000, da Mariapia e Piero Gurian 


Centro clinico distrofia muscolare; 
da Maria e Giovanni Velicogna 1000 
bro ECA. 


In memoria del cav. Vincenzo Flo. 


2000, da Liliana Senizza 2000 pro 


In memoria di Luigi Grandis. da 


MOSTRE D'ARTE 
DIEGI STATUE DI MASCHERINI 


Dal silenzio della dolorosa 
notte di Madre Terra il grido 
improvviso delle creature di 
Marcello Mascherini rompe lo 
spazio, Non v'è tempo per pas- 
saggi intermedi: prima la real- 
tà della scalza sostanza mate- 
riale, scanalata in rigide pieghe, 
affiorante da millenarie vischio- 
Sità geologiche mella tozza e 
torreggiante monumentalità del 
dolmen, del trilite, della greve 
anfora di carne che raccoglie 
l’obeso ventre del Fauno. Poi 
improvvisa, la felice identifica- 
zione dell'umanità in un volto 
e.in un gesto — le labbra sen- 
sualmente appagate dall’emis- 
sione della voce tonda e sono- 
ra, le mani sottili ed eleganti 
incrociate soprail capo — che 
lasciano dietro a sè tutta la fa- 
tica del crearsi e che abban- 
donano il già fatto per l’esal- 
tante piacere del mito. Mito 
eroico ed individualista di un 
classicismo che si offre come 
estremo rimedio alla insoddi- 
sfazione portata dalla legge del 
divenire. 

Ci fu già un'età — il barocco 
— che trovò in se stessa la for- 
za di conciliare una nuovissi- 
ma concezione dello spazio e 
del tempo — di ©ui l'artista non 
può non. essere il più pronto 
interprete — con la evocazione 
degli splendori passati, travisa- 
ti quanto alla precettistica dei 
trattatisti ma volti alla speran- 
za di ricreare la felice coeren- 
za umanistica antica. Il tramite 
fra questi due momenti fu of- 
ferto dalla pieghevole cedevo- 
lezza della linea, una linea che 
in sè concentra superfici e vo- 
lumi, dipanandosi in fantasio- 
se volute che ‘sottendono una 
unitaria struttura. 

Non deve destar meraviglia 
il recentissimo ritorno di Ma- 
scherini alla ricchezza barocca 
degli sviluppi formali. Egli, co- 
me ogni artista autentico e 
profondo, asseconda una esi. 
genza creativa che sgorga dalla 
necessità di ripercorrere lungo 
l’arco superiore della stessa spi- 
rale quell’arco inferiore che fu 
tracciato dalla passata. civiltà. 

Ciò è provato dalle precedenti 
approssimazioni, pazientemente 
e tenacemente’ ricercate, che 
chiaramente si delinearono nel. 
la storia stilistica del plastica. 
tore. Le eleganti e perfettissime 
strutture. puristiche degli anni 
cinquanta (figure umane che 
erano colonne doriche, trame 
di vuoti che venivano disegna. 
te dalle affusolate membra di 
longilinee fanciulle) furono rot- 
te dalla lacerante invadenza del- 
la tragedia, L’asprezza del ma- 


terico, testimoniata fino al limi- 


te offerto dal calco della roc- 
cia carsica, venne a tratti pla- 


Una graditissima visita alla Stock 


Ieri mattina, accolti dalla 
Direzione della Stock, hanno 
visitato gli Stabilimenti dì Ro- 
lano il Sindaco, il vicesinda- 
co e i signori consiglieri della 
Giunta Comunale di Porto- 
gruaro, î quali sì sono dimo- 
strati molto interessati al 
processo di distillazione del 
vino, all’imbottigliamento, del 
Brandy Stock e a tutta la 


RIS 


gamma di operazioni di fab- 
brica. L'interesse era giustifi- 
cato perchè proprio a Porto- 
gruaro sorge un ‘imponente 
Magazzino di invecchiamento 
in botti di rovere di Slavonia 
del Brandy Stock. Nella foto, 
tra il Presidente cav. del La- 
voro Alberto Casali e il cons. 
deleg. comm. Carlo Wagner, 
il Sindaco di Portogruaro avv. 


Paolo Perero e il vicesindaco 
sig. Renzo Gavagnin; in se- 
condo piano, gli assessori del- 
la Giunta Comunale di Porto- 
gruaro, prof. Ugo Padovese, 
rag. Giovanni Forti, sig. Ma- 
rio Rossi, sig. Giuseppe Ce- 
ster, segretario comunale e lo 
arch, Mario de Goetzen, capo 
Ufficio tecnico assieme al dott. 
Dario Collino e al sig. Claudio 
de Polo della Stock. 


cata dai primi accenni di una 
scoperta ironia, verso il mondo 
che fletteva la grandezza mo- 
numentale verso frequenti ri. 
corsi al grottesco. Il gran tea- 
tro dei sentimenti aperse nuove 
possibilità inarcando le super- 
fici quasi bidimensionali a gui- 
sa di mantelli che sottraevano 
peso al turgore delle carmi. La 
plasticità delle minuscole e irri- 
denti testine, delle mani minu- 
ziosamente modellate, delle 
membra. sottili come antenne 
si scontrò contro la catafratta 
ampiezza delle alterne vicende 
concavo-convesse delle superfici. 


Nessuna arte al pari della 
scultura consente di verificare 
istante dopo istante la magia 
della demiurgica trasformazio- 
ne della materia in forma si 
gnificante. Qualsiasi altra arte, 
della parola o della materia, si 
deve piegare al ricorso di con- 
venzioni sceniche: lo scritto che 
sappiamo già essere poesia, il 
colore che sottostà alle leggi 
della direzione bidimensionale 
del reale. La scultura invece af- 
fronta direttamente la materia 
e l’impiega a rappresentare al- 
tra materia, introducendo nel 


mezzo il valore dello spirito. «Le 
sue mani — scrive Biagio Ma- 
Tin — hanno una magica poten- 
za di trasformare l'amorfo in 
forme a volte tormentate, a 
volte sicure e leggiadre... Ed io 
conosco la gioia di queste sue 
mani operose e intelligenti, 
quando non fanno che realiz- 
zare il fantasma che ritma tut- 
to il suo essere e scalda il san- 
gue e illumina la mente». 
Abbiamo tentato, nella po- 
chezza del nostro discorso, di in- 
trodurre l'osservatore ad una 
contemplazione attiva e parte- 
cipe dello straordinario e mira- 
coloso evento, quale si svela 
nella mostra personale di Mar- 
cello Mascherini allestita alla 
galleria Torbandena. Sono ap- 
pena dieci statue, lungo un per- 
corso di forme prolungate as- 
Sai più di quanto non è dato 
di supporre. Otto di tali bron- 
2. punteggiano la vicenda che 
Mascherini astrae dal tempo, in 


un'età classica e tormentata in- 
Sistentemente affidata al suo 
sogno sensuale. Il «Gallo» dira- 
da nel vuoto degli archi scat- 
tanti quel pieno della verità 
animale che tanti anni fa già 
lo scultore indagò con pregnan- 
za di risultati. «Il volo» sfiora 
una tenerezza idilliaca che ram- 
menta passate stagioni. «Orchi- 
dea» annuncia il congiungimen- 
to della natura primordiale alla 
aspra bellezza del sesso. I due 
«Promotei» in diversi atteggia- 
menti presentano la ribelle di- 
gnità dell’uomo, irivano tortu- 
tato dalla lacerazione della con- 
danna: mito fra i più cari e più 
congeniali al talento di Masche- 
rini. Il «Fauno» ed «Io» danno 
invece al mito l'intonazione fa- 
volosa e sapientemente stiliz- 
zata che scorre sull'altro ver- 
sante della complessa poetica 
mascheriniana, giungendo sino 
ad attingere ispirazione da talu- 
ne ipotesi sceniche in «Coro» 
dove la dualità dei personaggi 
instaura l’idea di un gruppo 
monumentale. 

Un capitolo a sè è quello se- 
gnato dalla «Crocifissione», La 
umiltà dell’artista si piega alla 
religiosa osservanza della cita- 
zione archeologica che, altrove 
travolta nell'empito creativo, 
viene fissata qui a severa di. 
stanza dall’affiorare musicale 
delle onde chiaroscurali astrat- 
te del bassorilievo di fondo, 

Il pezzo di maggior impegno 
è «La bora»: figura femminile 
dalle membra rotte, eccitante 
incedere di sincopi plastiche, 
grande apparato scenico calato 
con tutte le sue sprezzanti con- 
taminazioni nel testo di una so- 
lenne monumentalità. 

Infine un cenno ad un Maschi- 
tini inconsueto, quello che ci 
ha donato due mirabili gioielli, 
l'uno improntato alla emble- 
maticità del leone araldico, l’al- 
tro raggiante simbolo di solari- 
tà, secondo uno schema che 
Mascherini ha investito più vol. 
te recentemente della sua ine- 
guagliabile forza creativa. 


I. N. 


ro naviglio del coefficiente di 
rivalutazione 15 sul prezzo dei 
beni al 30 giugno 1943. In tal 
modo essi godrebbero dell’in- 
dennizzo stabilito per tutti gli 
altri beni fra cui gli immobili, 
ai quali le navi, essendo iscrit- 
te in pubblici registri, sono giu- 
ridicamente equiparabili. 

E’ quindi assolutamente giu. 
stificata l’estrema attenzione, 
degli interessati, ai lavori, della 
Commissione finanze e tesoro 
del Senato, commissione che es- 
si sperano vorrà finalmente, nel- 
lo spirito della legge, dare una 
interpretazione autentica del di- 
battuto articolo 51. 

Come è noto, la Camera di 
commercio di Trieste, Commis. 
sione danni di guerra, si è già 
attivamente interessata al ri. 
guardo, e in proposito si è già 
letto sul nostro e su altri quo- 
tidiani. Di recente essa si è an- 
zi preoccupata affinchè venisse 
insenito nel disegno di legge at- 
tualmente all’esame della Com- 
missione senatoriale, il seguen- 
te emendamento : 

Art, 9; aggiungere il seguente 
comma; 

«Per i danni alle navi ed ai 
galleggianti iscritti nei territo 
ri di cui il primo comma del. 
l'art, 51 della legge 27 dicem- 
bre 1953 n. 968 si aplpicano in 
ogni caso le disposizioni di cui 
allo stesso articolo in materia 
di indennizzi», con la seguente 
motivazione: «La legge ha ri. 
servato un trattamento partico- 
lare in materia di indennizzi ai 
danneggiati di cui all'art. 51. 
Per i beni stabili esistenti in 
quei territoni non esiste questio- 
ne; ma esiste un'altra catego- 
ria di beni «mobili» che per lo- 
ro natura non erano fermi in 
quei territori ma viaggianti 
(navi e galleggianti), onde la 
loro perdita, avvenuta altrove, 
non gode del risarcimento del 


particolare favore riservato a|- 


quei danneggiati. Per ovviare 
a quella che certamente fu una 
lacuna involontaria dell'organo 
legislativo, si propone l’emea 
damento che sanerebbe la s'- 
tuazione». 

Gli sviluppi della. situazione 
romana vengono attentamente 
seguiti, anche da vicino, e st 
confida in ogni ulteriore e tem. 
pestivo appoggio al fine di ot- 
tenere giustizia, in particolare 
per le 146.000 tonnellate di s. 1. 
di naviglio giuliano non di per- 
tinenza pubblica, Si ha notizia 
infatti che sarebbe immunente 
la creazione. in seno alla Com- 
missione del Senato, di un co- 
mitato ristretto che avrebbe il 
compito di vagliare tutti gli 
emendamenti proposti al dise- 
gno di legge sotto esame, e che 
sono più di 100, e si teme che 
da un'analisi troppo rapida. e 
superficiale degli stessi, venga 
compromesso con una grossa 
decurtazione (derivante dalla 
applicazione dei coefficiente 5 
anzichè del 15), e senza rime- 
dio, il diritto al giusto risarci- 
mento del naviglio giuliano di- 
strutto in guerra, risarcimento 
che, del resto, rientra nella cor- 
nice degli stanziamenti già pre- 
visti dallla legge 968-53. 


Breton D.C 


il Comitato regionale 


I problemi organizzativi del 
partito in sede regionale, sono 
stati affrontati dalla Democra- 
zia cristiana, anche in vista — 
afferma un comunicato — di 
«scadenze politiche ed elettorali 
non tanto lontane». 


sua ultima seduta ha approva: 
to una dettagliata e precisa re- 
lazione del segretario regionale 
Tonutti sulla necessità di una 
sempre più precisa presenza 
del partito, in una visione uni- 
taria della regione e dei suoi 
problemi. Particolare interesse 
è stato dedicato ai problemi de- 
gli Enti Locali ed è stata deci- 
sa la costituzione di una con 
sulta regionale. 

Il dott. Franzil è stato eletto 
nuovo segretario amministrati» 
vo regionale ed assumerà anche 
la direzione del periodico «Il 
Popolo del Friuli e della Vene- 
zia Giulia», che sarà potenziato 
Tedazionalmente. 

L’Esecutivo regionale ha pro- 
ceduto poi alla nomina di due 
vicesegretari regionali nelle per- 


sone del rag. Agati di Gorizia e. 


del prof. Santuz di Udine. Il 


prof. Santuz seguirà tutta l’atti- 


vità di propaganda e curerà i 
rapporti con il gruppo consilia- 
re della D.C. 

Il segretario regionale Tonut 
ti nelle ultime riunioni dell’Ese- 
cutivo regionale ha sottoposto 
all'esame. del partito l’attuazio- 
ne del programma concordato 
in sede di costituzione della 
Giunta di centro-sinistra. Dopo 
‘un attento e dettagliato esame 
dei rapporti con il partito s0- 
cialista unificato, sono stati esa- 
minati in particolare l’attuazio- 
ne dell'Ente di sviluppo in agri. 
coltura, la costituzione della 
Società Finanziaria, l’attività 
preparatoria per la stesura del 
piano di sviluppo economico e 
i lavori preparatori per la ste- 
sura del piano urbanistico, 


AL CIRCOLO DELLA CULTURA 
Ritorno di Camber 


(«Giornalfoto») 
AI Circolo della cultura e delle 
arti ha avuto luogo ieri sera. 
l’annunciata conferenza del 
prof. Adriano Mercanti sulla 
raccolta di poesie inedite di 


Giulio Camber Barni «Anima. 


di frontiera» 
SSAANINNAINIDIDIINIINNIN 
Gite © soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE. Domeni. 
ca 5 marzo gita sciatoria a Sappada 
con partenza da piazza Oberdan alle 
ore 6. Informazioni ed iscrizioni in 
ca via S, Pellico 1 . telef. 


Il comitato regionale nella 68.795. 


LA VITA NEL PORTO 


Scarso traffico commerciale in febbraio - In una settimana oltre 40 mila sacchi 
di caffè - Si rafforzano i servizi pakistani - Nuova linea Trieste-Beirut. Bengasi 


Nel «Lloyd Triestino» 


E’ arrivata ieri la motonave 
«Ugolino Vivaldi» che sbarcherà 
nel nostro porto cromo, vermiculi. 
te, amianto e merce varia, La na- 
ve che impiegata sulla linea com- 
merciale per il Sud Africa ripar- 
tirà il prossimo 4 marzo dopo aver 
imbarcato carta, macchinario, tu- 
bi e fiocco cellulosa, 


Nell’«Italia» 

Linea Nord America. Al comando 
del cap. sup, Luigi Oneto, la t/n 
«Cristoforo Colombo» ha lasciato 
Trieste domenica 26 corr. diretta- 
mente per Pireo, omettendo Vene- 
zia a causa dell'attuale tempora: 
nea insufficienza dei fondali. Come 
noto, a bordo si sta svolgendo il 
XIV Congresso del Lino, che si 
concluderà con l’arrivo della nave 
& Napoli. Oggi la, «C. Colombo» 
sarà al Pireo e da questo porto 
proseguirà per Messina, Palermo, 
Napoli, Algeciras, Halifax e New 
York, dove è attesa il 10 marzo. 

Linea Centro America . Nord Pa- 
cifico, Proveniente dal Nord Paci 
fico, è previsto l'arrivo a Trieste, 
verso il 6-7 marzo, della m/n «Fi 
neoy (noleggiata) che trasporta 
buoni quantitativi di carico diret. 
to ai porti adriatici. La partenza 
per un altro viaggio al Centro 
America . Nord Pacifico, via scali 
intermedi, è programmata verso 
l'8-3. Verrà effettuato uno scalo a 
Callao (Perù) per il cui porto, per- 
tanto, si accetteranno trasporti di 
‘merci per sbarco diretto (senza 
trasbordo), 


Cronache portuali 

Il porto commerciale, composto 
dagli scali dei Magazzini Generali 
(Punti Franchi, Stazione Maritti- 
ma e Frigoriferi Generali), realiz 
za con la giornata odierna un vo- 
lume di traffico — relativamente 
&l mese di febbraio, — pari a cir- 
ca 140 mila tonnellate. Fino alle 
ore otto di ieri mattina, risultava- 
no giunte 159 navi, per un volume 
di manipolazione di poco più di 
137.500 tonn, 

Abbiamo già fatto rilevare che il 
traffico commerciale e transitario 


di gennaio e di febbraio è piutto- 
sto scarso, 0 almeno insoddisfa- 
cente, perchè hanno difettato le 
merci di massa, quali di minera- 
li, di carboni e i cereali. L'unica 
voce che si è difesa dalla concor- 
renza di altri porti è quella delle 
«merci varie», Nel mese che oggi 
si chiude, le «varie» raggiungeran- 
no circa 120 mila tonnellate. Si 
tratta di un contingente di note- 
vole rilievo, perchè composto da 
materie prime, semilavorati, pro- 
dotti voluttuari ed industriali. Nel 
mese sotto esame si sono avuti 
dei buoni arrivi di cereali di caf- 
fè, di cotoni, di sisal, di agrumi, 
di frutta secche levantine e di vi. 
no sfuso. La corrente vinicola ha 
avuto fra gennaio e febbraio un 
particolare slancio e sono da ac- 
centuare i numerosi carichi sbar- 
cati ed avviati verso il mercato 
consumatore ungherese .e tedesco, 

Di rilievo ancora l'entrata in li- 
nea della seconda unità della 
Flotta Lauro per l'Estremo Orien- 
te e l’arrivo in porto della terza 
nave della serie, la motonave «Fe- 
de», e l’inizio della linea per 
l'Africa Orientale del gruppo «Hel- 
lenic Lines», con appoggio alla 
Tripcovich, La prima nave di que- 
sto interessante servizio ellenico è 
stata la «Hellenic Star», 


Arrivi di pesce congelato 

Continuano gli sbarchi nei frigo- 
riferi generali di pesce congelato. 
La «Cecilia Vallarino» (appoggio 
alla Adriatic Shipping) sta scari 
cando al Frigo 350 tonn. di tonno, 
‘proveniente da Penang (Malaysia). 
Altre unità sono attese per i pros 
simi giorni. 


Sempre in vista il caffè 
E' attesa oggi lxIndiana», della 
rotta lloydiana dell'Africa Orienta- 
le, con 120 tonn, di caffè (oltre a 
mimosa, sisal, rame ecc. per un to- 
tale di 900 tonn, allo sbarco), E” 
arrivata nel pomeriggio di ieri dal- 
l'Argentina - Brasile la motonave 
«Mikinai», in appoggio all'Agenzia 
Italo-scandinava, con 800 tonn, di 
caffè (in più pelli secche e legna- 
‘me quebracho). Con 250 t. di caffè 
sarà in porto oggi la motonave ju- 


goslava «Ljutomer» (agente Age- 
mar) proveniente dal Sud America. 
Dalla stessa rotta è attesa in gior- 
nata la nave argentina «Rio Car- 
carana» (in appoggio alla Eller- 
man Wilson) con 345 t. di caffè 
(per il ritorno l'unità prenderà a 
bordo quasi 900 t. di varie). 
Nella giornata del 2 marzo do- 
vrebbero arrivare nei MM.GG. il 
piroscafo «Tritone» (Società Italia; 
rotta regolare per il Sud America) 
con 110 t, della pregiata essenza 
(più 475 t, di varie e 500 all’im- 
barco per il ritorno) e la motona- 
ve lloydiana «Isonzo» (linea Adria- 
tico . Africa occidentale . Golfo di 
Guinea) con'820 tonn, di caffè su 
un globale di sbarco di circa 1000 
tonn. (per il ritorno sono già pre- 
notate 1000 tonn. di merci varie). 
Questi soli arrivi totalizzano cir- 
ca 40.700 sacchi di caffè, da 60 kg. 
per ogni sacco. E' da far rilevare 
che in questo mese sono mancati i 
tradizionali arrivi di caffè per con- 
to IBC, dato che il deposito per- 
manente brasiliano dovrebbe di- 
sporre ancora nel Porto Franco 
Nuovo di un volume disponibile 
per le vendite di circa 110 mila 
sacchi. 
Continua lo sbarco di vini 
In questo mese si sono avuti pa- 


recchi interessanti carichi di vino 
«mediterraneo» per conto di ricevi- 


© tori dello Hinterland, con partico- 


lare riguardo dell’Ungheria e della 
Germania occidentale. Sotto sbar- 
co si trova la cisterna «Belotti» 
(agente Penso), che ha nelle tan- 
che 5000 ettolitri di vino sfuso im- 
barcato a Tarragona per conto di 
Budapest. Sarà in porto oggi il 
«Leman» (in appoggio alla Penso) 
con 4000 hl., imbarcati a Valencia. 

Il 1.0 marzo sarà in porto, in 
appoggio alla Penso, la «Paola Di 
Maria» che giunge dalla Turchia 
con 2000 hl, di vino per conto te 
desco, Nella giornata del 2 marzo 
entreranno nei MM.GG. la «Doris», 
con hi., e la «Arion», con 5000 hl., 
ambedue in appoggio alla Sperco. 
Infine, avremo nella giornata del 3 
l’arrivo della «Mont Blanc» (agen- 
te Penso), con 5000 hl, di vino spa- 
gnolo per conto ungherese, 


La nuova linea della 
Libanese Shipping Cy. 
Con appoggio alla F.lli Cosulich, 
ha avuto inizio il 21 scorso la nuo. 
va linea regolare Trieste-Beirut- 
Lattakia-Bengasi della società (Le. 
banese Shipping Cy.» di Beirut. E* 
questo il secondo servizio instaura- 
to da armatori del Libano verso 
l'Alto Adriatico. Il primo, che ha 
alcuni mesi di vita, era stato inau- 
gurato dalla LILCO Line, con lo 

appoggio della Tripcovich, 

La Lebanese Shipping Cy. ha fat- 
to partire da Trieste per la prima 
volta il 21 scorso la «Jebel Sin- 
neeny dando così inizio all’interes- | 
sante servizio diretto. La seconda 
unità della rotta, la m/n «Jebel El 
Barouk» sarà a Trieste ìl 6 marzo, 
per ripartire verso il giorno 8. Le 
due unità sono gemelle; hanno 3 
stive, 4 boccaporti, un corridoio, 8 
bighi da 3 tonn. ed un bigo di for- 
za di 15 tonn. Con una portata 
lorda di 2650 tonn., le navi percor- 
rono la rotta alla velocità di 13,5 
nodi, 

Secondo quanto ci comunica la 
F.lli Cosulich, le date di percor- 
renza delle due navi sono state fis- 
sate come appresso: «Jebel El Ba- 
rouk» 6-8 di ogni mese; uJebel Sin- 
neen» 21-23 di ogni mese, Il servi- 
zio è, pertanto, a periodicità bi- 
mensile. 


Servizi pakistani 

Il 10 prossimo giungerà per la 
terza volta nel nostro scalo la mo- 
tonave «Aziz Batthi», appartenente 
alla «National Shipping Cy». di Ca- 
raci, la società pakistana che col- 
lega direttamente Trieste con Cara- 
ci e Chittagong, appoggiandosi al- 
l'Agenzia F.lli Cosulich. La nave 
ha una portata lorda di 18.300 
tonn., è stata costruita nel luglio 
del 1966, dispone di doppi corri 
doi, di 5 stive, di cinque bocca- 
porti. Ogni boccaporto è servito da 
doppi bighi di 10 tonn. di portata. 
In più v'è un bigo da ben 150 
tonn, Il percorso Trieste-Caraci vie- | 
ne effettuato in ll giorni, alla ve 
locità di 17,5 nodi/ora. Per il pros- 
simo viaggio la nave prenderà a 
bordo a Trieste merci varie, auto- 
carri ed autovetture, 
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IL PICCOLO 


Martedì, 28 febbraio 1967 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE | 


Virna Lisi a Londra per la Royal Film' Performance mentre sta provando il cerimoniale si 


PLATEE DESERTE ALL’ULTIMA PROIEZIONE SERALE 


MALGRADO LE POLEMICHE, LE CRITICHE E GLI ATTACCHI 


New York, 27 


«Macbird», l’aspra e pungente 
satira del mondo politico ameri- 
cano scritta da Barbara Barson, 
continua ad interessare l’opi- 
nione pubblica americana, e la 
stampa dedica a questo pole- 
mico spettacolo ampi spazi. Co- 
m'è noto, «Macbird» si ispira al 
dramma shakespeariano «Mac- 
beth» e lancia i suoi strali con- 
tro una folta schiera di perso- 
naggi della scena politica di Wa- 
shington. Il nocciolo dell’intrec- 
cio è il complotto che Macbird 
(nel quale gli spettatori hanno 
ravvisato il Presidente Johnson) 
organizza assieme alla moglie 
per uccidere un influente patri- 
zio, John Ken O’Dunc, raffi- 
gurante allegoricamente il Pre- 
sidente John Kennedy. L’autri- 
ce ovviamente ha tenuto a di. 
chiarare — come riporta la stam- 
pa — che ogni riferimento alla 
Tealtà o a personaggi esistiti o 
esistenti è puramente immagi- 
nario. Ciò, tuttavia, non ha im- 
pedito al «New York Times» di 
stigmatizzare il lavoro teatrale 
definendolo «privo di ritegno», 
«noioso», «mal concepito» e del 
tutto incapace di raggiungere 


Cinema e televisione 
di nuovo ai ferri corti 


Esasperato il conflitto dai programmi dedicati 
a registi e a interpreti di fama internazionale 


Roma, 27 

L’utilizzazione televisiva di 
film a lungometraggio, da tem- 
po ha aggravato la concor- 

bi renza a danno dei normali spet- 

i bacoli cinematografici, In coin- 
Cidenza cor la. presentazione 
della serie di film dedicati a 
registi ed interpreti di fama 
internazionale, da Hitchcock a 
Gary Grant, dalla. Garbo a In 
grid Bergman, Gary Cooper ed 
ora Alberto Sordi, i cinema 
hanno registrato infatti  con- 
trazioni di frequenze ed incassi 
in sempre maggioni proporzio- 
ni, particolarmente accentuate 
nelle settimane scorse in occa- 
sione della trasmissione del 
gruppo di film con Alberto Sor- 
di. Lo rileva «Il Giornale dél- 
lo: Spettacolo» il quale scrive 
ancora: «Le platee sono rimaste 
deserte all'ultimo spettacolo se- 
rale, anche per effetto della pro- 
trazione del termine dei pro- 
grammi televisivi al di là dei 
limiti consuetudinari. 

«Si calcola che, a fronte del 
guadagno di qualche milione 
realizzato da chi ha ceduto alla 
televisione i diritti di utilizza 
zione di questi film, il cinema 
abbia subito danni per diverse 
centinaia di milioni, da ripar- 
tire tra tutti i beneficiari, de. 
gli incassi di botteghino, dai 
produttori ai distributori e agli 
esercenti, dagli autori al fisco 
ed alla SIAE. 

«Gli indici di preferenza dei 
telespettatori, rilevati periodi. 
camente dal servizio opinioni 
della RAI-TV, confermano una 
ascesa costante negli ultimi an- 
ni a favore dei film, fino a rag- 
giungere le primissime posizio- 
ni. Ne consegue che è in pro- 
gressivo aumento la parte di 
pubblico televisivo — valuta. 
bile in certe sere ad oltre 12 
‘milioni di persone — che il ci- 
nema sottrae a se stesso, attra- 
verso i propri film. 

«La gravità della. situazione 
— per i riflessi che direttamen- 
te derivano all'economia cine- 
matografica commenta. il 
giornale — è stata denunciata 
alla presidenza dell’AGIS da 
numerose sezioni territoriali. In 
particolare, la sezione del La- 
zio, nel rilevare la sperequazio- 
ne esistente sotto il profilo fi- 
scale a seconda che uno stesso 
spettacolo cinematografico sia 
dato in pubblica sala o dal vi- 
deo, ha proposto di promuove- 
re con urgenza lo studio di un 
sistema che consenta l’acqui- 
sto dei diritti di film qualitati- 
vamente validi al termine del 
normale periodo di sfruttamen- 
to cinematografico, per evitare 
la cessione alla TV, 

«Il problema non riguarda 
ovviamente (salvo per il rispet- 
to degli orari) la RAI-TV che 
ha dimostrato anzi di tener 
conto al possibile delle esigen- 
ze del cinema, accettando di 
contingentare a differenza 
della totalità degli altri Paesi 
— l'utilizzazione televisiva dei 
film, limitata come è noto ad 
uno la settimana per canale, 
con esclusione dei giorni (festi. 
vi e prefestivi e del giovedì). E” 
invece in causa — conclude il 
giornale — la responsabilità di. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


gli scopi satirici che si è pre- 
fisso. 

Il quotidiano newyorkese, nel 
riferire la «tiepida» accoglienza 
del publico, informa tra l’altro 
che, durante la rappresentazio- 
ne, uno spettatore s'è alzato dal 
la sua poltrona e, volto verso 
il palcoscenico, ha gridato: «Fa- 
rabutti», Quello che non si com- 
prende bene è se lo spettatore 
abbia indirizzato l’epiteto agli 
attori e all’autrice della satira 
per l'irriverenza dei dialoghi 
che si riferiscono al defunto 


retta dei produttori di film, o 
di semplici speculatori, che con- 
‘tro ogni evidenza continuano 
a sacrificare gli interessi gene- 
rali al proprio personale ed 
occasionale tornaconto». 


Giuseppe Taddei 


canta per gratitudine 


Bonn, 27 

Il baritono della Scala Giusep- 
be Taddei ha rinunciato ad es- 
Sere pagato per interpretare la 
parte del barone Scarpia nella 
xTosca» di Puccini al teatro di 
Kassel, La somma che egli a- 
vrebbe dovuto ricevere è stata 
versata ad un fondo di soccorsi 
per gli alluvionati di Firenze 
predisposto dalla città tedesca. 
' Con questo gesto il cantante 
italiano ha inoltre voluto espri- 
mere la propria gratitudine per 
il presidente dell’Associazione 
italo-tedesca di Kassel (la «To- 
sca» è stata rappresentata per 
celebrare il quindicesimo anni- 


Presidente, o se lo abbia diret- 
to agli attori che impersonano 
l'«entourage» di Johnson, come 
un insulto destinato cioè al ca- 
po dell’esecutivo stesso. 

Barbara Garson inoltre non 
prende di mira soltanto John. 
son ed i suoi collaboratori. La 
satira porta in campo — sotto 
mentite spoglie — i personaggi 
più in vista della scena politi. 
ca americana: da Robert Ken- 
nedy a Teddy Kennedy, dal ca- 
po della commissione investiga- 
trice sull’assassinio di Dallas, 
a Adlai Stevenson, oltre a tut- 
ta la famiglia del Presidente 
Johnson; le figlie e la moglie, 
a far le spese della satira non 
è quindi soltando Macbird. ma 
anzi, in ultima analisi, l’autri- 
ce lascia chiaramente intendere 
che il vero pericolo sta nella 
figura dell’ambiziosissimo Ro- 
bert Ken O'Dunc (Bob Ken. 
nedy). 

Le reazioni della stampa a 
«Macbird» sono in complesso 


versario dell’Associazione) dott. 
Wilhelm Moeller, 


Moeller infatti aveva conosciu- 
to durante la guerra il Taddei 
nel campo di concentramento di 
‘Buchenwald, e l'aveva fatto la- 
vorare con sè all’ospedale co- 
munale di Weimar,-di cui era 
primario. Approfittando di un 
trasferimento dei prigionieri in 
seguito a gravi bombardamenti 
mel 1944, egli aveva poi aiutato 
il giovane cantante a fuggire na- 
scondendolo e trovandogli una 
nuova occupazione. 


Pirandello 
in Olanda 


L’Aja, 27 

La televisione olandese ha tra- 
smesso il 2 febbraio scorso «Il 
gioco delle parti» di Luigi Piran. 
dello. I settimanali hanno dedi. 
cato numerosi commenti alla 
programmazione, dando all’av- 
venimento un ampio rilievo con 
articoli di presentazione e note 
critiche, 


| I programmi BAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Segnale orario, Giornale radio e 
notiziario; ore 7, 8, 10, 12, 18, 
16, 17, 20, 28. - 7.15: Musica stop; 
7.48: Pari e dispari; 8.30: Le can- 
zoni del mattino; 9.10: Colonna 
musicale; 10,05: Musiche da ope- 
tette e commedie musicali; 10.30: 
La radio per le scuole; ll: Trit- 
tico; 11.80: Antologia operistica; 
12.05: Contrappunto; 12.47: La 
donna, oggi; 13.20: Punto e vir- 
gola; 13,33: E' arrivato un basti- 
mento; 14.40: Canzoni dal Festi- 
val di Sanremo; 15.35: Un quarto 
d’ora di novità; 15.50: Conversa- 
zione per la Quaresima; 15.10: 
Zibaldone italiano; 16: Program- 
ma per i ragazzi; 18.15: Concerto 
di musica leggera; 19,20; Gli ita- 
liani e l’automobile; 19.25: Sui 
nostri mercati; 19.30; Luna-Park; 
20.20: «Il bavaglio», tre atti di 
A. Sartre. 


SECONDO PROGRAMMA 


Segnale orario, Giornale radio 
e notiziario dalle 6.30 alle 22.30 
ogni ora (eccetto 12.30). - 7.45: 
A tempo di musica; 8.20: Pari e 
dispari; 8.45: Signori, l’orche- 
stra; 9.12: Romantica; 9.40: Al- 
bum musicale; 10: «Rocambole» 
(2a. puntata); 10.15: I cinque 
Continenti; 10,40: «Hit parade 
de la chanson»; 10,55: Ciak. Ro- 
tocalco del cinema; 11.35: Pronto 
soccorso; 11.42: Le canzoni degli 
anni ’60; 13: Marcello Marchesi 
presenta: «Il grande Jockeyò; 
13.50: Un motivo al giorno; 13.55: 
Finalino; 14: Juke-box; 1445: 
Cocktail musicale; 15: Girandola 
di canzoni; 15.15: Grandi. cantan- 
ti - Nell'intervallo (ore 15.30): 
Servizio speciale per la 2.a tappa 
del Giro ciclistico della Sardegna; 
16: Rapsodia; 16.35: Tre minuti 
per te; 16.38: Ultimissime; 17.05: 
Canzoni italiane; 17.35: «Furto 
con scasso», radiodramma di N. 
Elward; 1845: Intervallo musi- 
cale; 18.35: Classe unica; 18.50: 
Aperitivo in mucien; 19.50: Pun- 
to e virgola; 20: Mike Bongiomo 
presenta; «Attenti al ritmo»; 
21: Non tutto ma ‘i tutto; 21.10; 
Tempo di jazz; 21.40: 60 anni di 
competizioni al Museo dell’auto- 
mobile di Torino; 21.55: Musica 
da ballo. 


RETE TRE 


9.30: Radio per le scuole; 10: 
Musiche clavicembalistiche; 10.15: 
Antologia musicale; 14: Recital 


TV NAZIONALE 


TELESCUOLA 

Scuola media: I, II, III classe. 
Segnale orario - Telegiornale. 
LA TV DEI RAGAZZI 


I segreti della musica, con Leonard Bernstein e 
l'Orchestra Filarmonica di New York. 


RITORNO A CASA 


8,30: 
17.30: 


17.45; 


18.40: Van Gogh. Destino di un pittore. Regìa di Alain 
Resnais; 

19.00: In famiglia, a cura di Pudre Mariano; 

19.15: Sapere: «Il bambino tra noiv. Problemi delli 
prima infanzia, a cura di Angela Colantoni Ste- 
vani e Luciana Della Seta. 

RIBALTA ACCESA 

19.45: Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 
italiane - Previsioni del tempo; 

20,30: Telegiornale; 

21.00: Sordî - TV. (Cinema e costume in Italia dal ‘53 
al °63), a cura di Gian Luigi Rondi: «Il commis- 
sario», film. Regia di Luigi Comencini. Prod.: De 
Laurentiis. Int: Alberto Sordì, Franca Taman- 
tini, Alessandro Cutolo; 

22,50: Andiamo al cinema, a cura dell'ANICAGIS;: 

23.00: Oggi al Parlamento - Telegiornale. 

TV SECONDO 

18,30: Una lingua per tutti: Corso di francese, a cura 
di Biancamaria Tedeschini Lalli; 

19.00: Non è mai troppo tardi. 2.0 corso di istruzione 
popolare. Insegnante Alberto Manzi; 

21.00: Segnale orario - Telegiornale; 

21.15: «Sprint». Settimanale sportivo, a cura di Mau- 
rizio Barendson; 

22.00: L’«Approdo». Settimanale di lettere ed arti, a 
cura di Antonio Barolini e Silvano Giannelli; 

22.30: Dal III Festival ‘pianistico internazionale «Artu- 


to Benedetti Michelangeli»: I concerti per piano- 
Jorte e orchestra di Ludwig van Beethoven. Pia- 
nista Maurizio Pollini: «Quarto concerto, op. 58» 
per pianoforte e orchestra. Orchestra Sinfonica 
di digano della RAI-TV diretta da Franco Ca- 
racciolo. 


del violinista Bronislav Gimpel; 
15.40: Musiche di P. J. Ciaikow- 
sky; 16.30: Momenti musicali; 
17: Quadrante economico; 17.30: 
Parliamone un po'; 17.35: La 
settimana a New York; 17.45: 
Bollettino della transitabilità del- 
le strade statali; 18: Album di 
ritratti. 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: Musica leggera; 18.45: 
L'America in lotta con le malat- 
tie; 19,15: Concerto di ogni sera; 
20.30: «Viaggio a Roma», di J. 
Updike; 21: L’improvyisazione in 


‘musica, a cura di Roman Vlad; 
22: Giornale; 22.40: Rivista delle 
rivisve. 


LOCALI (Trieste) 


17.15: Il Gazzettino; 12.05: Can- 
ia Ennio Sangiusto; 12.15: Aste 
risco musicale; 12.25: Terza pa- 
gina; 12.40: Il Gazzettino; 13.15: 
Come un juke-box; 13.40: Motivi 
popolari istriani; 13.55: Giulio 


Viozzi: «Terza sonata per violino 
e pianoforte»; 14.20: «Il mio Car- 
so», La vita di Scipio Slataper 
attraverso le sue opere, di Ezio 
‘Benedetti; 19.30: Oggi alla Re- 
gione; 19.45: Il Gazzettino. 


Pioggia di dollari 
sul corrosivo <Machird> 


Non è improbabile che la satira teatrale sui fatti di Dallas 
diventi in breve uno dei principali successi della stagione 


AUDITORIUM 
Teatro Stabile di Prosa 


GRATTACIELO 


ROD STEIGER pesa RN 
i 


«LU O MO DEL 
BANCO DEI PEGNI» 


Severamente vietato 
ai minori di 18 anni 


Questa sera in Turno di Abb. E 


<I GIUSTI» 
di ALBERT CAMUS 
Regia di Giuseppe Maffioli 


TEATRO «G. VERDI». Questa sera 
le ore 20,30 terza rappresentazione 
«Norma», di Vincenzo Bellini. Mi: 


VERDI. 17: «Lo scandalo», con A. 
Aimé e P. Leroy. Vietato ai minori 
di 16 anni, Ult. 22. 


discorsi. Ad assumere una po- 
sizione negativa è, oltre al «New 
York Times». il quotidiano del 
pomeriggio «New York Post». 
il quale definisce la satira una 
«grottesca delusione»; il «World 
Journal Tribune» ne dà inve 
ce un commento essenzialmente 
favorevole, giudicandola «la mi- 
gliore satira politica attualmen- 
te in circolazione». Ma, nono- 
stante le controversie e gli at- 
tacchi cui da più parti «Mac- 
bird» è stata fatta segno, il suo 
successo commerciale sembra 
più che garantito. Soltanto du- 
rante il mese di rappresentazio- 
ni in anteprima — hanno di- 
chiarato gli organizzatori — gli 
incassi hanno coperto metà dei 
trentamila dollari spesi per la 
preparazione e la messa in scena 
dello spettacolo. Oltre a ciò, il 
botteghino ha già prenotato po- 
sti per i prossimi spettacoli fi- 
no ad un totale di altri dieci. 
mila dollari. Se continua così 
«Macbird» potrebbe diventare 
uno dei principali successi tea- 
trali della stagione. 


stro direttore Nino Verchi, Regìa 
Renzo Frusca, Turno di abbonamen- 


MODERNISSIMO, 17: «Incompreso», 3 
con G. Moll e S, Colagrande. A co- TAGE 
lori. Ult, 22.30, È fi 
CENTRALE. Oggi chiuso per 
settimanale, Domani: 
un medium», 
‘Brandt. 
VITTORIA, 17.15: «Ringo,. il volto 
della vendetta», con A, Steffen, Sco- 
pe a colori, Ult. 21.30, 


MONFALCONE 


AZZURRO, 17.30: «Spionaggio inter 

nazionaley, con R. Mitchum e Page. 

Technicolor, h 
PRINCIPE, 17.30; «Danger dimensio- i 
ne morte», con J. Marais e M. Mell. 

Scope technicolor, 
EXCELSIOR, 16: «Adios, Gringo», 9 
con G, Gemma. Western, Scope a - 
colori, prati 


RONCHI 
RIO, 19: «La spia che venne dal 


l’Ovest», con Sean Flynn, Ult, 21.30. 
EXCELSIOR: riposo. 


Tornano «I Gufi» 


Dopo il successo ottenuto nel- 
la nostra città, nello scorso me- 
se di dicembre, «I Gufi» torne- 
ranno a Trieste giovedì e vener- 
dì prossimi, per presentare, sul 
palcoscenico del teatro «Moder- 
No» il loro «Teatrino n. 2». Si 
tratta di uno spettacolo comple 
tamente diverso del primo, an- 
che se i protagonisti sono sem- 
pre i soliti quattro giovanotti. 
Nanni Svampa, Lino Patruno, 
Roberto Brivio e Gianni Magni, 
impugnando il rasoio della sati- 
Ta, non mancheranno di diver. 
tire anche questa volta il pub- 
blico, rinnovando anche a Trie- 
ste quel successo che viene tri. 
butato loro in ogni città. 


to B per ogni ordine di posti. 
AUDITORIUM, Teatro Stabile di Pro. 
sa, Questa sera alle 20.30 in turno di 
abbonamento E: «I Giusti», di Albert 
Camus, traduzione di Francois Ous- 
set. Regìa di Giuseppe Maffioli. Sce. 
ne di Giuseppe Zigaina, Prenotazione 
e vendita biglietti alla Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti, tel. 36372. 
PICCOLO TEATRO CITTA’ DI TRIE- 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan- 
te). In preparazione: «Korczak e i 
bambini», di Erwin Sylvanus, 
TEATRO MODERNO, Giovedì 2 e ve- 
nerdì 3 marzo: «Teatrino dei Gufi n, 
2», Spettacolo completamente rinno- 
vato con Roberto Brivio, Nanni Svam. 
pa, Gianni Magni, Lino Patruno. Prez- 
I posto 2000; II posto 1500; III 
posto 1000, Prenotazioni e vendita .al- 
la Biglietteria Centrale, Tel, 38547. 
Vietato ai minori di 18 anni. 


CRISTALLO. 16: II settimana di 
grandioso successo: «L'arcidiavolo», 
ìn technicolor, Dopo Brancaleone, Vit. 
torio' Gassman vi farà ridere in con- 
tinuazione, E con Claudine Auger, 
Michey Rooney. Ultimo giorno, 
FILODRAMMATICO. 16.30: Seconda 
settimana di successo: «Il corpo», in 
colorscope. Il suo corpo bruciava e 
gli uomini distruggevano î suoi so- 
gni, Con M. Saga e J. Kavazu. Vie- 
tato ai minori di 18 anni. 
GARIBALDI, Oggi riposo. Domani: 
John Wayne in: «Iwo Jima». 
IMPERO, 16.30 (ult. 21.45): Tante ri 
sate con: «Le fate». Grande successo 
comico in technicolor con C. Cardi- 
nale, Capucine, M, Vitti, A. Sordi 
e E.M. Salerno, Vietato ai minori 
di 14 anni, 

MODERNO. 16: «Viaggio allucinan- 
te», con Stephen Boyd, Raquel Welch 
e Edmond O'Brien. Una fantastica 
avventura oltre gli estremi confini del 
possibile.  Cinemascope technicolor. 
Ultimo giorno. 

VIALE. 16: «I tre volti della paura», 
con Boris Karloff. Un magnifico ca- 
polavoro in technicolor. 

VITTORIO VENETO. 15: Cinemasco- 
pe technicolor: «Nè onore nè gloria», 
con Anthony Quinn, Alain Delon, Mi- 
chèle Morgan, Claudia Cardinale e 
Maurice Ronet. Capolavoro Columbia, | è & 


con B. Steele e 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


EDEN, 16.30: «Colpo grosso a Pari- 
gi». Avventuroso e divertente, con J. 
Claude Brialy e Marie Laforet, 
EXCELSIOR, 16: «Da Berlino l’apo- 
calisse», Una sensazionale avventura 
in cinemascope technicolor con Roger 
Hanin e Margaret Lee, 

FENICE, 15.30: «Le streghe», in tech- 
nicolor, 5 grandissimi registi: Viscon- 
ti, Bolognini, Pasolini, Rossi, De Si- 
ca e i vostri attori preferiti: Silvana 
Mangano, Alberto Sordi, Clint East- 
Wood, Annie Girardot vi divertiranno 
piacevolmente, Vietato ai minori di 
14 anni, 

GRATTACIELO, 16: «L'uomo del 
banco dei pegni» (The Pawnbroker). 


Sofia Loren 


popolare in Finlandia 


Helsinki, 27 

Sofia Loren è stata eletta, per 
la sesta volta, «attrice straniera 
più popolare in Finlandia», Il 
referendum è avvenuto fra i let- 
tori della rivista cinematografi- 
ca «Elokuva Aitta» 


sa 
Oggi all’Eden 
& pe 6, 


ABBAZIA. 16: «Texas John contro 
Geronimo», Spettacolare technicolor 
prodotto da Walt Disney, con Tom 
Tryon e Betty Lynn. Segue il diver- 
tentissimo cartone animato: «Pippo 


Il film di Sidney Lumet finalmente 


COSTA MOLTO ALLA TV MA RENDE 


casalingo». 

ALCIONE. (Tel. 96162), 16.30: «Il cir- 
co e la sua grande avventura», Un 
film colossale con John Wayne e 
Claudia Cardinale. Cinemascope tech. 


sbloccato dalla censura, La più 
grande interpretazione di Rod Stei- 
ger. Vietato ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE, 14 


Senza 


«Peyton Place» 


Viene proiettata due o tre volte la settimana 


» | nicolor. 

tratto dal celebre | ALDEBARAN, 16.30: «Un giorno. di 
Tomanzo di Boris Pasternak, in Pa-|terrore». 100 minuti di spasmodica 
navision Metrocolor, con Geraldine | su: con Olivia De Havilland. 
Chaplin, Omar Sharif, Julie Christie, | Vietato ni minori di 18 anni. 
Alec Guinness, Rod. Steiger ed UN| ARISTON, Riposo. 
complesso di attori d'eccezione. Ulti-| ASTORIA. (Via Zorutti, capolinea n. 
mo peo. Do TA 21:45. | 1). 16, Technicolor: «La legge della 
spese le tessere e le entrate di fa- Piece, FOT ORE LONVIa e LIDO 
vore. Si prega di non farne richiesta | ASTRA, 16.30. Un ottimo film da ri- 
onde evitare spiacevoli rifiuti. vedere: «La collina del disonore», 
RITZ. (Via S. Francesco 10 - Telef. | diretto da Sidney Lumet (il regista 
36736), 16: Michael Caine (candidato | gi: «L'uomo del banco dei pegni») e 
all’Oscar) in: «Funerale a Berlino», interpretato da Sean Connery. Vieta- 
con Paul Hubschmid, Oscar Homol-|to ai minori di 14 anni, Domani: 


“ = >> 
ka e l’affascinarite Eva Renzi. Il ca- | «puria bianca». 


tregua 
Lee 


New York, 27 

«Peyton Place» è senz'altro la 
trasmissione che dura da mag- 
gior tempo alla televisione ame- 
ricana. Da due anni e mezzo vie- 
ne proiettata al ritmo di due 0 
anche tre puntate alla settima 
na, laddove, .è molto raro in 
‘America che un programma sia 
trasmesso più di una volta alla 
settimana. Prodotto dai servizi 
della 20th Century Fox, la serie 
è costata finora 25 milioni di 
dollari, una. cifra colossale che 
permette. però alla Fox di re- 
stare in attivo, a differenza di 
parecchie altre serie televisive, 
spesso in deficit. «Peyton Pla- 
ce» è un continuo e lungo svol- 
gimento del romanzo originale 
«I peccatori di Peyton Place», di 
Grace Metolious. 


Stasera al Verdi 


terza di «Norma» 


Continua alla Biglietteria del 
Teatro Verdi la vendita dei bi- 
glietti per la terza rappresenta- 
zione di «Norma» di Vincenzo 
Bellini, che in turno di abbona- 
mento B per ogni ordine di po- 
sti, avrà luogo questa sera alle 
ore 20.30, al Teatro Verdi. 

Come nella «prima» di merco- 
ledì, canteranno Radmila Bako. 
cevie (Norma), Biancamaria Ca- 
soni (Adalgisa), Giovanni Gibin 
(Pollione), Paolo Washington 
(Oroveso), Raimondo Botteghel. 
li (Flavio) e Bruna Ronchini 
(Clotilde). Maestro direttore 
Nino Verchi, Regìa di Renzo 
Frusca, Maestro del coro Aldo 
Danieli. Ù 


Lettura dell’ Istituto 


d’Arte Drammatica 


Questa sera, nell'aula magna 
del Liceo «Dante», con inizio 
alle ore 19, avrà luogo l’annum- 
ciata lettura, organizzata dal- 
l’Istituto d'Arte Drammatica in 
collaborazione con. la Società 
Artistico Letteraria, Il program- 
ma è il seguente: 

l.a parte: Omero Rados-Poe- 
sie lette da: Marisandra Cala- 
cione, Elisabetta Nordio, Elena 
Talleri, Adele Viani; presenta 
l'autore: Omera Lazzari, attri- 
ce, insegnante presso l’Istituto 
d'Arte Drammatica, 

2.a parte: «La parete fiorita», 
atto unico di Spiro Dalla Porta 
Xidias; personaggi e lettori: 
Andrea, Guido Coderin; Decio, 
Ermes Della Mora; Elsa, Adria- 
na Marchetti; Ingrid, Claudia 
Lebani; narratore Silvano Gi- 
ratdi; regia di Spiro Dalla Por- 
ta Xidias. Presenta l’autore; il 
dott. prof, Rodolfo Unterwe- 
ger-Viani; preside dell'Istituto 
d’Arte Drammatica. 


Concorso per soprano 
da Madame Butterfly 


Tokio, 27 


Un concorso internazionale 
‘per cantanti di opera che inter- 
pretano il ruolo principale nel- 
la Madame Butterfly di Puccini 
si svolgerà a Tokio dal 15 al 22 
marzo. 

La società «Miura Tamaki», or- 
ganizzatrice del concorso, ha 
precisato che ad esso partecipe- 
ranno soprani di 22 paesi. Il 
concorso che si svolgerà ogni 
tre anni, ha lo scopo di comme. 
morare Tamaki Miura, che can- 
tò nelle vesti di Butterfly per 
più di 2000 volte negli Stati Uni- 
ti, in Europa e in Giappone, Il 
soprano morì a Tokio nel 1946 
all’età di 62 anni. Alla vincitrice 
del concorso andranno un milio- 
ne di yen e la coppa Tamaki 
Miura, 


Della giuria internazionale fa-l denominato «Solo musica», pro- 


i 
so Ipcress è chiuso. Questa è la nuo- | IDEALE, 16. Solo oggi: «...e il dia À PARIGI î 


va missione dell'agente segreto Har- Î 
Ty Palmer, Spettacolare technicolor Ia DE Sr G JEAN CLAUDE BRIALY 2 


LUMIERE, Sabato: «I malamondo». i 
n E Domenica: «Come inguaiammo l’e-| MARIE LAFORET- SOPHIE DAUMIER ; 

Oggi all’Alabarda JEAN PIERRE, MARIELLE 

uno spettacolo tutto inedito, 


sercito». 
MARCONI. 16: «La trappola morta- PIERRE CLEMENTI » MICHEL SERRAULT 
ew n PIERRE GRIMBLAT 


tà parte Cesare Augusto Car- 
nazzi presidente dell’associazio. 
ne musiciale e artistica di Mi. 
lano. 


le», Un sorprendente film Metro, con 


i pi tutto ionale, tutto Glenn Ford, Elke Sommer, R. Kay- 
Destinazione dtvartentet North o I: Catter. Viet. mini 1 anni. 
PINIINCI TINE. 16: «I corsari del gran. 
marciapiede EVA - Missione sexy [{î6:ftme», Spettacoli ischniccior 
ia con Tony Curtis, $ 
Roma, 27 3 Y RADIO. Vie: «Donne facili». Un film Pesa 


EVA, la donna più bella, sen- 
suale e affascinante, in una 
missione spericolata e violenta 


‘umano e passionale che rispecchia 
la realtà d'oggi. Vietato ai minori 
di 18 anni 


SERVOLA, Chiuso. 


«Destinazione marciapiede», il 
film che la critica francese ha 
definito: «Il film francese con 
il cast più importante prodotto 
negli ultimi cinque anni», usci. 
rà quanto prima in Italia. 

La stampa è concorde nell’elo- 
giare «la più alta prestazione 
artistica degli ultimi anni» e in 
effetti il film si giova della ma- 
gistrale interpretazione di Fer: 
nandel, Lilli Palmer, Laurent 
Terzieff, Madeleine Robinson, 
Michel Auclair, Philippe Noiret 
ed è diretto da Denys de La 
Patelliere. 

Recentemente il film è stato 
in predicato per concorrere al. 
l'Oscar e solo il valore della 
palma d’oro di Cannes ha fatto 
cadere la scelta su «Un uomo, 
‘una donna», 


EXCELSIOR 


IMMINENTE 


priis-Lisi Scott 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Fe- 
nice, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri. 
stallo, Filodrammatico, Impero, Via. 
le, Vittorio Veneto, Alcione, Aldeba- 
ran, Astra, Marconi, Novo Cine, 
Radio, 


Vietato ai minori di 18 anni 


ALABARDA, 16.30: «Eva, missione 
sexy», Una donna bella, affascinante 
e sensuale in una missione sperico- 
lata! Spettacolo inedito sensazionale, 
divertente, con Elke Sommer e Peter 
Van Eyck. Viet, ai min. di 18 amni. 
AURORA. 16,30 (ultima 22): Due in- 
terpreti d'eccezione: Charlton Heston 
e Laurence Olivier, mezzi colossali e 
masse imponenti per realizzare la 
storia avventurosa ed eroica di «Gor- 
don Pascià» nello spettacolare tech- 
nicolor: «Khartoum», 

CAPITOL. 16.30: «Scusi lei è favore- 
vole o contrario?», con A. Sordi, A. 
Ekberg, B. Anderson, S, Mangano, 
T Marquand, P. Pitagora e G. Ma- 
sina. Technicolor, 


MUGGIA 


VERDI, 1%: «Giulietta degli Spiriti», 
con Giulietta Masina e Sandra Milo, 
VOLTA. 17. A grande richiesta: «Tut- 
ti insieme appassionatamente». Cine. 
mi in technicolor, con Julie 
Andrews e Cristopher Plummer, Il 
più bel film dell’anno. Ultimo giorno. 


UDINE 
ARISTON, 15: «L'uomo del banco dei 


‘pegni». 

ASTRA, 15: «I lunghi giorni della 
vendetta». 
CAPITOL, 15: «Il dottor Zivago». 
CENTRALE. «Kriminal». 
ODEON, 15: «Funerale a Berlino». 
PUCCINI, 15: «Vivi e lascia morire». 
CRISTALLO, 15: «Missione in Man- 
ciuria», 

DIANA, 18: «La calda pelle». 
FERROVIARIO. 18: «La figlia ame- 


ricana», 

GORIZIA 
CORSO, 1’.15: «La contessa di Hong. 
Kong», con S, Loren e M, Brando. 
Scope a colori. Ult, 22, 


CENTRO 
COPIATURA 
DOCUMENTI 


DA OGNI ORIGINALE 
IN POCHI SECONDI 
COPIE PERFETTE 

A BASSO COSTO 


G. AVANZO Succ. 


Tel, 36776 . Corso Italia 17 
ang. p. S. Benco (di fronte UPIM) 


IMMINENTE 


QUESTO. FILM CHE E’ GIA’ STATO AL CENTRO 
DELLE PIU’ ACCESE POLEMICHE PER IL 
SEQUESTRO DEI SUOI MANIFESTI 


VERRÀ PRESENTATO A TRIESTE 


per l’alto grado di maturità del suo pubblico. 


IN EDIZIONE ASSOLUTAMENTE INTEGRALE 


AVENDO OTTENUTO IL VISTO DI CENSURA 


nm. 48625 


A ciascuno 
Il suo 


con. G. M. VOLONTE’ e. IRENE PAPAS 
IN TECHNICOLOR 


IL PIU SPASSOSO E CATTIVELLO ESEMPIO 
DI GOLOSITA' FEMMINILE DA IDO EVA 
COMINCIO'AD APPREZZARE LÀ FRUTTA ! 


leri sera sul videò 


Università in erisi 


La serata del lunedì non ri 
serva sorprese, i telespettatori 
vi si possono orientare a occhi 
chiusi: inchieste e servizi d’at- 
tualità nel quadro del primo ca- 
nale col «TV 7», e il solito vec- 
chio film sul secondo. 

Teri, poi, il film era addirittu- 
ra antico, un vero reperto ar- 
cheologico. Si trattava infatti 
de «La buona terra» con Luise 
Rainer e Paul Muni, tratto dal- 
l'omonimo romanzo di Pearl 
Buck e insignito di un paio di 
Oscar negli anni trenta: film 
che soltanto gli spettatori d’una 
certa età erano in grado di ri- 
cordare, e forse, di rivedere con 
qualche diletto. 

Ma veniamo al «TV 7», il roto- 
calco giornalistico che pur tra 
le inevitabili oscillazioni di ren- 
dimento continua a rappresen- 
tare il pezzo forte del lunedì. 
Del numero appena trasmesso 
sì sono distinti due o tre servi 
gi: quello, a esempio, che descri- 
veva i metodi usati dai malvi- 
venti per rubare le automobili 
con cui compiere le loro rapine 
più o meno clamorose. Poichè 
a illustrare le varie tecniche di 
questa operazione erano chia 
mati, seppur in incognito, alcu- 
ni esperti del mestiere, ne è 
uscita una brillante accadema 
sul furto, con o sensa scasso. 
dei mezzi motorizzati. 

Un po’ frammentaria, ma non 
inutile ci è parsa pure l’inchie- 
sta sulla crisi che travaglia la 
Università italiana e sui motivi 
(il problema dei cosiddetti «di- 
partimenti») che l'hanno acuita 
negli ultimi mesi. Abbastanza 
curioso, infine, anche il servizio 
che illustrava la vita e i costu- 
mi della guardie.della Regina di 
Inghilterra, ultimo segnacolo di 
una tradizione, che all’osserva- 
tore estraneo potrebbe sembra 
re, per non dire di più, forte- 
mente anacronistica. 

Concluso il «TV 7» è soprag- 
giunto l’intrattenimento leggero 


gramma non privo d’una sua di. 
stensiva eleganza, dedicato a 
motivi variamente datati. In. 
somma una discreta introduzio- 
he nell’anticamera dei sonni 
tranquilli per la notte. 

Ber. 


Nella Manica 


TECHNICOLOR 


Mimi monacensi 


all’ Istituto germanico 


Venerdì prossimo all’Istituto 
germanico di cultura, con ini- 
zio alle ore 21, avrà luogo uno 
spettacolo con i mimi monacen- 
si Anette Spola e Philipp Arp. 

Anette Spola e Philipp Arp 
lavorano insieme come attori 
dal 1958. Hanno studiato pan- 
tomima con Hans Poth Arad a 
Monaco di Baviera dove, più 
tardi, si sono esibiti con pan- 
tomime proprie. Nel-1963 han- 
no dato una serie di spettacoli 
all'«Intimes Theater» di Mo- 
naco; nel 1964 hanno creato 
una nuova serie di pantomime 
e, in seguito, una coreografia 
e pantomima per il «Borghe- 
se gentiluomo» di Molière al 
«Bronner Theater» di Monaco. 
Dal 1965 hanno intrapreso lun- 
ghe tournées con un nuovo pro- 
gramma in varie città della Ger- 
mania e in molti Paesi esteri. 
Allo spettacolo, che è riser- 
vato ai soci ed amici dell’Isti- 
tuto germanico di cultura si 
accede solo con posto nume- 
rato ritirabile in segreteria nei 
giorni di 28. febbraio e due 
marzo, dalle ore 17 alle ore 20, 


Il baritono Strudthoff 


a Radio Trieste 


Questo pomeriggio, martedì 
28 corr., alle ore 18, nell’Audi- 
torio «A» della sede della RAI, 
avrà luogo un concerto del ba- 
ritono Claudio Strudthoff e del 
pianista Ennio Silvestri; in pro. 
gramma brani di Schubert e 
di Fauré. 

Gli inviti possono essere ri- 
tirati presso la portineria della 
sede della RAI, in via Fabio 
Severo 7. 


una Produzione. 1; 

NORMAN PANAMA conrGARROLL OCONNOR 
RICRARO EASTHAM EDDIE RYDER 

musica composta e diretta da JOHNNY WILLIAMS: 
aceneggiatura di NORMAN PANAMA, LARAY GELBART, 


è PETER BARNES 
YU 


soggetto di NORMAN PANAMA & MELVIN FRANK 
prodotta e diretto da NORMAN PANAMA 
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PRESENTA 


Martedì, 28 febbraio 1967 


i 


IL PICCOLO 


di 


— 


DAL 9 AL 19 MARZO AL SALONE DELL’AUTO SULLE RIVE DEL LEMANO 


La settimana scorsa abbiamo 
dato uno sguardo panoramico 
a quelle che molto probabilmen- 
te saranno le novità straniere 
del 1967, alcune delle quali ver- 
ranno presentate al prossimo 
Salone di Ginevra che sarà inau- 


sulle sponde del Lemano. 


Le Fiat 


lo della «Dino» carrozzata da 
Bertone. I motori di queste due 
vetture sono gli stessi delle ri- 


Verranno presentate 
anche le «Fulvia mag- 
giorate» e la «mezza 
Miura» Lamborghini 
Una «segretissima» 
di Pininfarina - L'Alfa 
espone un prototipo 
Giulia GTA 1600 cc. 


spettive spider che abbiamo co- 
nosciuti al Salone di Torino. La 
è una «due più 


ai 100 cavalli che potrà supe- 
rare i 165 km. l'ora. E’ una vet- 
tura sportiva a cinque marce e 
il motore è dotato di due assi a 
camme în testa. La carrozzeria 
è stata progettata ed eseguita 


più 2», però sufficientemente co- 
moda per ospitare quattro per- 


sone, Il suo prezzo deve essere 
ancora definito, ma dovrebbe 
stare tra 1.400.00. e 1.500.000. 


La «Fiat Dino coupé» che era 
stata annunciata già a Torino, 
è una vera quattro posti che 
monterà, come noto, la stessa 
meccanica dello spider che sa- 
bato scorso è stato fatto prova- 
re a Monza ai giornalisti. Que- 
sto coupé (vedi foto) è vera- 
mente bello e da competizione, 
dato che potrà sfrecciare a 210 
km. l'ora nonostante la sua re- 
lativamente piccola cilindrata. 
Sì tratta, come moto, di un 
1987 cc., 6 cilindri, che riesce a 
sviluppare 160 cavalli Din. L’alî- 
mentazione è data da tre car- 
buratori a doppio corpo e la 
distribuzione avviene tramite 4 
alberi in testa (due su ciascu- 
na fila di cilindri) agenti diret- 
tamente sulle valvole (due per 
cilindro). Naturalmente il cam- 
bio è a cinque marce, intera- 
mente sincronizzate. 


Inutile ci sembra dilungarci 
su questioni meccaniche perchè 
ormai non sono una novità. 
Piuttosto diremo che la vettura 
offre molte comodità, che è si- 
lenziosa come le più raffinate 
berline, che sarà offerta in set- 
te colori diversi. Le finiture sa- 
ranno elegantissime con pol- 
trone in similpelle. In quanto a 
prezzo veramente non ci sentia- 
mo di fare premature previsio- 
nì; la Fiat lo comunicherà al 
Salone, ma — a quanto si dice 
— dovrebbe aggirarsi sui 3 mi- 
lioni 700 mila lire. 

Qualcuno aveva osato sperare 
che la Casa di Agnelli facesse 
esplodere a Ginevra anche la 
«125», ma — come diciamo in 
altra parte della pagina, la pre- 
sentazione di questa berlina è 
stata rimandata per la prossi- 
ma primavera che, del resto, 
non è molto lontana. 


Le Lancia 


Anche la «Lancia» ha i suoì 
nuovi modelli da presentare a 
Ginevra. Esteriormenie, cioè 
nella carrozzeria, nulla di nuo- 
vo, ma all’interno le novità ci 
sono, Tutta la gamma della 
«Fulvia» ha subito delle modifi- 
che în fatto di motore. Mentre 
la berlina Fulvia 2 C' e la coupé 
continueranno ad essere prodot- 
te normalmente e ai prezzi în 
corso, a Ginevra verranno pre- 
sentati i modelli «Fulvia» mag- 
giorati nella cilindrata. La cosa 


La «Lancia Fulvia Sport» con motore maggiorato da 1216 a 
1298 ce., carrozzata Zagato, che può raggiungere i 176 km/h 


prneteratneaaeo ie etanir cenare 


e<124Sporb 


interessa particolarmente gli 
sportivi dato che nella classe fi- 
no a 1300 cc. ben sappiamo 
quanto la Lancia abbia spopo- 
lato în moltissimi rallies. Così 
la Lancia ha pensato di mettere 
ancora maggior agio i suoi 
clienti sportivi dando loro la 
possibilità di restare nella stes- 
sa classe elevando la cilindrata 
da 1216 a 1298 per poter meglio 
competere con le Morris-Cooper 
e con le Alfa 1300. Il «2 C» ver. 
rà chiamato «Fulvia G.T.» e 
manterà il motore maggiorato 
1216 cc., il «Pulvia coupé» diven= 
ta «Fulvia coupé Rallye 1,3», lo 
«HF» diventa «HF Rallye 1,3» 
e il «Fulvia sport» Zagato di. 
venta «Fulvia sport 1,3». Che co- 
sa vì è di cambiato oltre alla 
cilindrata? Praticamente il mo- 
tore del coupé (1216 cc.) passa 
alla «Fulvia 2 C» e il nuovo mo- 
tore maggiorato su tutte le al- 
tre. Il motore 1216 cc. è stato, 
come detto, portato a 1298, ri- 
manendo con il rapporto di 
compressione 9:1 per la «Fulvia 
coupé Rallye» e per la «Fulvia 
sport», mentre per la HF pas- 
sa a 10,5:1. Le nuove potenze 
sono: Berlina GT 80 cavalli, ve- 
locità 152 km/h; Coupé Rallye 
87 cavalli, velocità 168 km/h; 
HF 101 cavalli, velocità 174 
km/h; Sport 87 cavalli, velocità 
176 km/h. Sui modelli rallies le 
carrozzerie sono state allegge- 
rite con partì mobilj in peralu- 
man. I prezzi di listino della 
nuova gamma «Fulvia» variano 
dagli attuali sull’ordine di 60-100 
mila lire în più. Sono certa- 
mente altucci, ma bisogna dire 
che sì tratta di una gamma di 
modelli raffinati, di classe e di 
qualità; perciò chi vuol averli 
deve pagare il lusso e le note- 
volissime prestazioni. Per chi 
non li conoscesse ancora li ri- 


petiamo: Fulvia berlina GT 
1.425.000; Fulvia coupé Rallye 1,3 
Ure 1.630.000; Fulvia coupé Ral- 
lye HF 1,3 lire 1.845.000; Fulvia 
sport 1,3 lire 1.955.000. 


L’Alfa Romeo 


L'Alfa Romeo, almeno per Gi- 
nevra, non ci presenta nulla di 


nuovo, Forse più tardi vedremo 
lo «Scarabeo» della OSI, proba- 
bilmente un «Duetto» con mo- 
tore portato da 1600 a 1300 cc. 
e — da ultimo — un prototipo 
V8 di 2 litri a motore posterio- 
re e destinato alle competizioni 
velocistiche. Ma queste sono co- 
se dell'avvenire. Intanto, giove- 
dì scorso, l’Alfa Romeo ha rea 


<Exploit> FIAT a Ginevra 


lizzato un prototipo di Giulia 
GTA destinato alle competizio- 
ni del gruppo 5. Si tratta di una 
vettura dotata del motore Giu- 
lia 1600 con un gruppo di sovra- 
limentazione capace di erogare 
220 CV DIN a 7500 giri. Il grup- 
po dì sovralimentazione, di ori- 
ginale concezione Alfa Romeo, 
è composto da due compressori 
centrifughi coassiali ciascuno ad 
una turbina azionata dall’olio 
messo în pressione da una pom- 
pa assiale collegata mediante 
comando @ catena al motore. 
La vettura, che ha già stabilito 
alcuni records ufficiosi sulla pi- 
sta ‘di Monza, ha superato la 
velocità di 230 km/h; la carroz- 
zeria rimane quella tradizionale 
della GTA. La nuova GTA sarà 
prodotta solo în alcuni esem- 
plari destinati alle competizioni 
del gruppo 5 che si svolgono 
principalmente in Inghilterra e 
în Francia. 


Gli altri 


Tra i costruttori minori pre- 
sentì a Ginevra dobbiamo anno» 
verare Lamborghini con la pic- 
cola «Miura» anch'essa carroz- 
zata da Bertone. Dì questa vet- 
tura abbiamo già dato notizia 
nella nostra pagina del 14 feb- 
braio e — per i lettori aì quali 
è sfugigta — riassumiamo le 
caratteristiche generali. Abbia- 
mo detto «piccola Miura» per- 
chè è di metà cilindrata della 
«Miura 4000». E” una due litri, 
6 cilindri, montata su telaio di 
nuova concezione e con il mo- 
tore posteriore e trasversale che 
— almeno si dice — dovrebbe 
erogare 175 cavalli di potenza. 
Ha quattro posti con porte che 
si aprono verso l’alto ad ala di 
uccello e carrozzeria molto ae- 
rodinamica.. Curatissimi i parti. 
colari con aria condizionata, al- 
zacristalli elettrici. La velocità 
dobrebbe raggiungere i 240 chi- 
lometri orari. 

Naturalmente al Salone di Gi- 
nevra interverranno anche È 
grandi e quotatissimi nostri car- 
rozzieri: Gianni Michelotti con 
una Ferrari e la OSI con una 
rivoluzionaria vettura. Resta da 
vedere che cosa presenterà Pi- 
ninfarina; per ora tutto è an- 
cora segretissimo, ma sì parla 
di una eccezionale novità non 
meglio precisata. 


Tullio Stabile 


Inizio delle co I 
della Fiat Dino spider 


Prezzo: 


Lire 3.4485.000 


A Monza e su 


strada provato 


dai giornalisti 


‘Delle prestazioni dello spider 
Fiat Dino hanno fatto in que- 
sti giorni esperienza giornalisti 
specializzati, ‘anche stranieri. 
Sulla strada, la Fiat Dino ha 
confermato la validità del con- 
cetto cui la Fiat si è ispirata: 
fare una vettura «granturismo» 
di alte prestazioni, non soltan- 
to tenendo in conto il proble- 
ma della velocità, grazie al mo- 
tore Ferrari, bensì realizzando 
una vettura completa nei. suoi 
requisiti. Quindi: vettura bella, 
confortevole, sicura con la qua- 
le è piacevole viaggiare sia in 
città e sul misto, come sui per- 
corsi velocìi. Chi l’ha provata 
conferma che la Fiat Dino spi. 
der si guida agevolmente anche 
alla massima velocità. 

Le strade coperte di neve e 
di ghiaccio della seconda deca- 
de di febbraio hanno offerto, 
nel corso delle prove giornali. 
stiche, l'occasione di un auten- 
tico super collaudo: anche sul. 
la neve, la vettura ha dimostra. 
to la sua sorprendente tenuta 
di strada e la potente, equili- 
brata frenata. 

La Fiat sta ora avviando le 


QUESTA È LA BERLINA «FIAT 125» 


(=== 


Per le vetture nazionali i prezzi indicativi si riferiscono a macchine in condizioni medie di meccanica, 
estere — mancando un vero e proprio mercato — i prezzi indicativi sono ricavati d: 


ITALIANE 


ALFA ROMEO 


Giulietta Berl, code 1960 
Giulietta Berl. code 1961 
Giulietta Berl, code 1962 
Giulietta Berl. TI 1959 
Giulietta Berl. TI 1960 
Giulietta Berl, TI 1961 


Giulietta Berl, TI 1962 
Giulietta Berl, TI 1963 
Giulietta Berl, TI 1964 
Giulietta Berl, TI 1965 
Giulietta Spr. 30 CV 1960 
Giulietta Spr. 80 CV. 1961 
Giulietta. Spr. 80 CV. 1962 
Giulietta Spr. 80 CV. 1963 
Giulietta Spr. 80 CV 1964 
Giulietta Spr, 80 CV 1965 
Giulietta Sp, 80 CV 1960 
Giulietta Sp. 80 CV 1961 
Giulietta Sp. 380 CV 1962 
Giulietta Sp. 80 CV 1963 
Giulietta Sp, 80 CV 1964 
Giulietta Sp. 80 CV 1965 
Giulia 1300 1964 
Giulia 1300 1965 
Giulia Berlina 1962 
Giulia Berlina 1963 
Giulia Berlina f. d, 1963 
Giulia Berlina f. d. 1964 


Giulia Berlina f. d. 1965 
Giulia Spider 1962 
Giulia Spider 1963 
Giulia Spider 1964 
Giulia Spider 1965 
Giulia Sprint 1962 
Giulia Sprint 1963 
Giulia Sprint 1964 
Giulia Sprint 1965 
Giulia G.T. 1963 
Giulia G.T. 1964 
Giulia G.T. 1965 
2000. Berlina 1960 
2000 Berlina 1961 
2000 Berlina 1962 
£000 Berlina 1963 
‘2000 Spider 1960 
2000 Spider 1961 
2000 Spider 1962 
2000, Sprint 1961 350.000 
2000 Sprint 1962 460.000 
2600 Berlina 1962 550,000 
2600 Berlina 1963 620.000 
2600 Berlina 1964 ‘710.000 
2600 Berlina 1965 950.000 
2600 Spider 1962 560.000 
2600 Spider 1963 620,000 


2600 Spider 1964 740.000 
2600 Spider 1965 980.000 
2600 Sprint, 1962. ‘750.000 
2600 Sprint 1963 900.000 
2600 Sprint 1964 1.050.000 
2600 Sprint 1965 1.300.000 
Dauphine 4 marce 1960. 100.000 
Dauphine 4 marce 1961 130.000 
Dauphine 4 marce 1962 190.000 
Ondine 1963 220.000 
©Ondine f. disco 1963 240.000 
Ondine f. disco 1964 330.000 
Ondine f. disco 1965 400.000 
AUTOBIANCHI 
Bianchina 1961 130.000 
‘Bianchina Special 1960 110,000 
‘Bianchina Special 1961 140.000 
Bianchina 4 posti 1962 200.000 
‘Bianchina 4 posti 1963 250.000 
Bianchina 4 posti 1964 300.000 
‘Bianchina 4 posti 1965 350.000 
Bianchina 4 p. Spec, 1964 220.000 
Bianchina 4 p. Spec. 1965 270,000 
Bianchina 4 p. Spec. 1962 340.000 
Bianchina 4 p. Spec. 1965 400.000 
‘Bianchina panor. 1960 180.000 
Bianchina panor. 1961 210.000 
Bianchina panor. 1962 260.000 
Bianchine panor. 1963 300.000 
Bianchina panor. 1964 370.000 
Bianchina panor, 1965 420.000 
Bianchina Cabriolet 1960 140.000 
Bianchina Cabriolet 1961 180.000 
Bianchina, Cabriolet 1962 220.000 
Bianchina Cabriolet 1963 280.000 
Bianchina Cabriolet. 1964 360.000 
Bianchina Cabriolet 1965 410.000 
Primula 1965 700.000 
Primula 1966 780.000 
FIAT 
Nuova 500 tett. a. 1961 130.000. 
Nuova 500 tett. a. 1962 160.000 
Nuova 500 tett. a. 1963 210.000 
Nuova 500 tett. a. 1964 270.000 
Nuova 500 tett. a. 1965 310.000 
Nuova 500 Giard. 1960 120.000, 
Nuova 500 Giard. 1961 160.000 
Nuova 500 Giard. 1962 230.000 
Nuova 500 Giard. 1963 270.000 
Nuova 500 Giard. 1964 310.000. 
Nuova 500 Giard. 1965 370.000 
600 D Berl. e Trasf. 1960 180.000 
600 D Berl. e Trasf. 1961 240.000 
600 D Berl. e Trasf. 1962 290.000 
600 D Berl, e Trasf. 1963 350.000 
600 D Berl. e Trasf. 1964 420.000, 
600 D Berl. e Trasf. 1965 480.000 
600 D Multipla 1960 150.000 
600 D Multipla 1961 200.000 
600 D Multipla 1962 250.000 
600 D Multipla 1963 310,000 


600 D Multipla 1964 400.000 
600 D Multipla 1965 490,000 
850 Berlina. 1964 520,000 
850 Berlina 1965 590,000 
1100/1038 D 1959 170.000 
1100/103 D 1960 200.000 
1100/1038 H 1960 250.000 
1100 Export 1960 250.000 
1100 Export 1961 280.000 
1100 Export 1962 340.000 
1100 Special 1960 300.000 
1100 Special 1961 340.000 
1100 Special 1962 400.000 
1100 D Berlina 1962 410.000 
1100 D Berlina 1963 460,000 
1100 D Berlina 1964 520,000 
1100 D Berlina 1965 560.000 
1100/103 Familiare 1959 190.000 
1100/103 Familiare 1960 230.000 
1100/103 Familiare 1961 270.000 
1100 D Familiare 1962 320,000 
1100 D Familiare 1963 410,000 
1100 D Familiare 1964 530,000 
1100 D Familiare 1965 600,000 
1200 Spider 1960 230,000 
1200 Spider 1961 330.000, 
1200 Spider 1962 380.000 
1300 Berl: 1961 400.000, 
1300 Berlina 1962 440.000 
1300 Berlina 1963 540.000 
1300 Berlina 1964 650.000 
1300 Berlina, 1965 740,000. 
1500 Berlina 1961. 420.000 
1500 Berlina 1962. 470.000 
1500 Berlina 1963 560.000 
1500 Berlina 1964 700.000 
1500 Berlina C 1964 830.000 
1500 Berlina C 1965 940,000 
1500 Spider Osca 1961. 350.000 
1500 Spider Osca 1962 400.000 
1600 Spider Osca 1962 490.000 
1600 Spider Osca 1963 580.000 
1600 Spider Osca 1964 750,000 
1600 Spider Osca 1965 1.000.000 
1800 Berlina 1959 180.000 
1800 Berlina 1960 220.000 
1800 Berlina 1961 250,000 
1800 Berlina B 1962 330.000 
1800 Berlina B 1963 450,000 
1800 Berlina B 1964 530.000 
1800 Berlina B 1965 680.000 
1800 Stat. Wagon 1960 200.000 
1800 Stat. Wagon 1961 250.000 
1800 Stat. Wagon B_ 1962 340.000 
1800 Stat. Wagon B 1963 470.000 
1800 Stat. Wagon B. 1964 540.000 
1800 Stat. Wagon B. 1965 700,000 
2100 Berlina 1961 180.000 
2100 Stat. Wagon 1961. 200.000 
2300 Berlina 1961 250.000 
2300 Berlina 1962 350.000 
2300. Berlina 1963 470.000 
2300 Berlina 1964 580.000 


2300 Berlina 1965 ‘750.000 
2300 Stat. Wagon 1961. 270,000 
2300 Stat. Wagon 1962 360.000 
2300 Stat. Wagon 1963 470.000 
2300 Stat. Wagon 1964 — 600,000 
2300 Stat. Wagon 1965 800.000 
2300 Coupé 1962 650.000 
2300 Coupé 1963 800.000 
2300 Coupé 1964 950.000 
2300 Coupé 1965 1.400.000 
INNOCENTI 
Austin A40 Ber, 1961 270.000 
Austin A40 Ber. 1962 310,000 
Austin A40 Be 1962 340.000 
‘Austin A40 Be 1963 400.000 
Austin A40 Be 1964 470.000 
Austin A40 Ber. 1965 520.000 
Austin A40 Com, 1961 280.000 
Austin A40 Com. 1. s 1962 340.000 
Austin A40 Com. 2. s, 1962 370,000 
Austin A40 Com. 2, s. 1963 430,000 
Austin A40 Com, 2. s_ 1964 500.000 
Austin A40 Com. 2. s 1965 550.000 
950 Spider 1962 410.000 
950 Spider 1963 490.000. 
1100 Spider 1963 530.000 
1100 Spider 1964 640.000 
1100 Spider 1965 780.000 
1M3 Berlina 1963 650.000, 
IM3 Berlina 1964 760.000 
IM3 Berlina 1965 880.000 
14 Berlina 1964 ‘710,000 
14 Berlina 1965 820.000 
LANCIA 
Appia Berlina 3. s. 1961 290.000 
Appia Berlina 3, s. 1962 360.000. 
Fulvia 1963 630.000 
Fulvia 1964 ‘760.000 
Fulvia 1965 900.000 
Fulvia. Coupé 1965 1.150.000 
Flavia Berlina 1,5 1960 300.000. 
Flavia Berlina 1,5 1961 370.000 
Flavia Berlina 1,5 1962 480.000. 
Flavia Berlina 1,5 1963 540.000 
Flavia Berlina 1,5 1964 ‘750,000 
Flavia Berlina 1,5 1965 950.000 
Flavia Berlina 1,8 1963 750.000 
Flavia Berlina 1,8 1964 900,000 
Flavia Berlina 1,8 1965 1.050.000 
Flavia Coupé 1,5 1963 820.000 
Flavia Coupé 1,8 1963 930,000 
Flavia Coupé 1,8 1964 1.150.000 
Flaminia Ber. 2,5 1962 600.000 
Flaminia Ber. 2,5 1963 670.000 
Flaminia Ber. 2,5 1964 — 850,000 
Flaminia Ber. 2,5 1965 1.100.000 
Flaminia Ber. 2,8 1963 800.000 
Flaminia Ber. 2,8 1964 — 950.000 
Flaminia Ber. 2,8 1965 1.200,000 
Flaminia Coupé pf. 1963 950.000 
Flaminia Coupé pf. 1964 1.100.000 
Flaminia Coupé pf. 1965 1.400.000 


di gommatura, di carrozzeria, tappezzeria ecc., e senza 
al costo del nuovo dedotta la quota di svalutazione proporzionata all’anno 


STRANIERE 


SIMCA (Francia) 


1000 Berlina 1962. 420.000 
1000 Berlina 1963 510.000 
1000 Berlina 1964. 620.000 
1000 Berlina 1965 ‘700.000 
1300 Berlina 1963 500.000 
1300 Berlina 1964 ‘700.000 
1300 Berlina 1965 850.000 
1500 Berlina 1963 520.000. 
1500 Berlina 1964 ‘750.000 
1500 Berlina 1965 890,000 
RENAULT (Francia) 
4 Berlina 1962 260.000 
4 Beriina 1963. 320,000 
4 Berlina 1964 400,000 
4 Berlina 1965. 480.000 
8 Berlina 1962 300.000 
8 Berlina 1963 380.000 
8 Berlina 1964 450,000 
8 Berlina 1965 580.000 
10 Beriina 1965 650.000 
Caravelle Coupé 1962 400,000 
Caravelle Coupé 1963. 480.000 
(Caravelle Coupé 1964 550.000 
Caravelle Cabriolet 1962 360.000 
Caravelle Cabriolet 1963 420.000 
Caravelle Cabriolet 1964 500.000 
Caravelle 1100/S 1965 850.000 
BMW (Germania) 
#00. Luxus 1962 420,000 
1700 Luxus 1963 500.000 
1700 Luxus 1964 570.000 
700 Luxus 1965 650.000 
FORD (Germania) 
Taunus 12M 2 porte 1962 380.000 
Taunus 12M 2 porte 1963 ‘440.000 
Taunus 12M 2 porte 1964’ 510.000 
Taunus 12M 4 porte 1962 390.000 
Taunus 12M 4 porte 1963 460.000 
Taunus 12M 4 porte 1964 530.000 
Taunus 12M 4 porte 5 600.000 
Taunus 12M TS 2 p. 1963 480.000 
Taunus 12M TS 2 p, 1964 540.000 
Taunus 12M TS 2.p. 1965 650.000 
‘Taunus 12M TS 4 p. 1963 500.000 
‘Taunus 12M TS 4 p, 1964 570.000 
Taunus 12M TS 4 p. 1965 680.000 
Taunus 17M 1,5-1,72p 1961 370.000 
Taunus 17M 1,5-1,72p 1962 430.000 
Taunus 17M 1,5-172p 1963 500.000 
Taunus 17M 1,5-1,72p 1964 580.000 
Taunus 17M 1,5-172p 1965 700,000 
Taunus 1,5-1,74p 1961 400.000 
Taunus 1,5-1,74p 1962 460.000 
Taunus 1,5-1,74p 1963 540.000 


vizi occulti, Per le vetture 
di prima immatricolazione. 


'Taunus 17M 1,5-1,74p. 1964 610.000 
'Taunus 17M 1,5-1,74p, 1965 750.000 
‘Taunus 17M TS 2 p. 1962 450.000 
Taunus 17M TS 2 p. 1963 560.000 
Taunus 17M TS 2 p. 1964 670.000 
Taunus 17M TS 2 p. 1965 800.000 
Taunus 17M TS 4 p. 1962 500.000 
Taunus 17M TS 4 p, 1963 650.000 
Taunus 17M TS 4 p. 1964 740.000 
Taunus 17M TS 4 p. 1965 850.000 
NSU (Germania) 
Prinz 4 1962 50.000 
Prina 4 1963 410.000 
Prina 4 1964 480.000 
Prinz 4 1965 580.000 
Prinz 1000 LS 1964 580.000 
Prinz 1000 LS 1965’ 650.000 
Prinz 1000 LS 1966 730.000 
OPEL (Germania) 
Kadett 1963 400.000 
Kadett 1964 460.000 
Kadett 1965 570.000 
Kadett lusso 1963 410.000 
Kadett lusso 1964 480.000 
Kadett lusso 1965 630,000 
Kadett coupé 1963 450.000 
Kadett coupé 1964 530.000 
Kadett coupé 1965 700.000 
Rekord 1500/1700 1962 310.000 
Rekord 1500/1700 1963 400.000 
Rekord 1500/1700 1964 600.000 
Rekord 1500/1700 1965 750.000 
Record coupé 1700 1963 600.000 
‘Record coupé 1700 1964 710.000 
‘Record coupé 1700 1965, 820.000 
VOLKSWAGEN (Germania) 
1200 Berlina 1961 270.000 
1200 Berlina 1962 300.000 
1200 Berlina 1963 350.000 
1200 Berlina 1964 430.000 
1200 Berlina 1965 530.000 
1500 Berlina 1961 300.000 
1500 Berlina 1962 350.000 
1500 Berlina 1963 420.000 
1500 Berlina 1964 500.000 
1500 Berlina 1965 630.000 
1600 Berlina 1965 800.000 
FORD (Granbretagna) 
‘Anglia berlina 1962 310.000 
Anglia berlina 1963 380.000 
Anglia berlina 1964 460.000 
‘Anglia berlina 1965 580.000 
Cortina 2 porte 1962 390.000 
Cortina 2 porte 1963 440.000 
Cortina 2 porte 1964 510,000 
Cortina 2 porte 1965 630.000 
Cortina 4 porte 1963 460.000 
Cortina 4 porte 1964 530.000 
Cortina 4 porte 1965 650.000 
Cortina Estate Car 1964 590.000 
Cortina GT 1963 650.000 


Essa verrà 
presentata 
ufficialmente 
in primavera 


Quella che presentiamo è 
la versione definitiva della 
FIAT berlina 125 della quale 
in questi ultimi mesi si è tan- 
to parlato come della sosti. 
tutiva della media cilindrata. 
La 125 non verrà presentata 
al Salone di Ginevra, ma avrà 
la sua vernice in primavera. 
Finora tutto era ammantato 
di gran segreto sulla struttu. 
ra della nuova macchina, ma 
ora qualche spiraglio d’infor. 
‘mazione più precisa, per quan. 
to riguarda la meccanica, c’è. 
La cilindrata si avvicina ai 
1600 ce. con una potenza sui 
100 cavalli SAE e una velo- 
cità di circa 160 km. orari. 
Il prezzo ovviamente non si 
conosce, ma si crede vicino 
al milione 350 mila. La vettu- 
ra avrà le solite quattro mar- 
ce (e non cinque), quattro 
freni a disco con servofreno, 
sospensioni posteriori a bale- 
stre (e non a molloni elicoi. 
dali del tipo montato sulla 
Dino Fiat). Una novità asso- 
luta sono i quattro fari ante- 
riori, quadrati ed incassati, 
con lampade allo jodio che — 
pur consumando più corren- 
te di batteria, hanno una po- 
tenza di luce di molto supe- 
riore alla normale. 

Circa la carrozzeria, essa 
ricorda abbastanza la «124», 
ma è più lunga. Nella parte 
posteriore i fari sono verti. 
cali, come del resto i fanalini 
anteriori indicatori che fan. 
no gruppo con i fari. Nell’in. 
terno cambio a cloche, cru 
scotto con due grandi stru- 
menti circolari, sedili in finta 
‘pelle. Queste le prime notizie; 
il resto quando la Fiat dissipe- 
rà il segreto su questa nuova 
«bomba» di media cilindrata. 


T.S. 


consegne di questo spider. Il 
prezzo di lire 3.485.000 rappre- 
senta una quotazione ottima 
per la clientela, in considera- 
zione dell’alto livello tecnico 
della vettura, carrozzata da Pi- 
ninfarina. 

Note son ole progredite ca- 
ratteristiche di questo modello 
che si riassumono in: motore 
di 160 Cv (DIN), 6 cilindri a V, 
1987 cme, alimentazione a 3 car- 
buratori doppio corpo inverti- 
ti, distribuzione con 4 alberiin 
testa (comando con doppia ca- 
tena), cambio a 5 marce intera- 
mente sincronizzate, gruppo di 
riduzione posteriore con diffe- 
renziale autobloccante, freni a 
disco sulle quattro ruote con 
servofreno e regolatore di fre- 
nata sulle ruote posteriori. Ve- 
locità 210 km/ora circa. 

Elevate sono le prestazioni 


velocistiche nelle 5 marce. Ec- 
cole sul terreno pianeggiante: 
La velocit; 60 km/h; 2.2 velo- 
cità: 105 km/h; 3.a velocità: 145 
km/h; 4a velocità -195 km/h; 
5,a velocità: 210 km/h circa. 
Accelerazione e nipresa: 400 
metri con partenza da fermo in 
16 sec, circa; 1 km. con parten- 
za da fermo in 29 sec. circa. 
Ripresa in 5.a marcia da 30 
km/h: 400 m. in 23 sec. circa; 
1 km. in 40 sec. circa. 
Dimensioni e peso: Passo mm. 
2280, lunghezza massima mm. 
4109, larghezza massima mm. 
1710; raggio minimo di volta: 
m. 5,35. Peso del veicolo scari- 
co, in assetto di marcia: kg. 
1150. Capacità serbatoio carbu- 
rante: litri 66 circa. 
A richiesta si può avere l’ap- 
parecchio radio, il tettuccio ri- 
gido e l’alzacristalli elettrico. 


Mercato 


del veicolo 
l'Occasione 


FILIALE 

DI TRIESTE 

Via Campo Marzio 12 
tel. 31985 


dove la veltura 
d'occasione 
È un acquisto 


che vale 


soddisfa e dà fiducia 
assicura risparmio 


in un vasto assortimento 
di modelli anche vetture 
con speciale garanzia 


massime facilitazioni 


di pagamento 


la mostra è sempre aperta 
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presso il servizio FIAT di BARCOLA 
Viale Miramare 93 - Telefono 37723 


conviene visitare 
la più vasta mostra 


controllati e messi a punto 
e garantiti dal 
commissionario FIAT 


antonio grandi 
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IL MEDICO CONDANNATO ALL'ERGASTOLO E’ TORNATO ALLE ASSISE DI BOLOGNA |] LA SCONCERTANTE VICENDA DI CAGLIARI 


NIGRISOLI DAVANTI AI GIUDICI D'APPELLO 
RICOMINCIA IL LUNGO ROMANZO DEL CURARO 


Si è iniziata la relazione del Presidente della Corte sulla prima sentenza che dichiarò | con scopi omicidi 
l’imputato colpevole dell’uccisione della moglie Ombretta Galeffi - L' istruttoria «lampo» 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bologna, 27 

Il grande carrozzone del pro- 
cesso Nigrisoli si è messo final. 
mente in viaggio, con tutti i 
suoi passeggeri a bordo — im- 
putato, giudici, avvocati, giorna- 
listi, pubblico — tutti eccetto 
uno: il Pubblico Ministero pre- 
cedentemente designato, il qua, 
le non è ancora guarito dall’in- 
fiuenza e che è stato definitiva 
mente sostituito dal suo supe- 
riore avvocato generale Ernesto 
Dardani. 


» ‘Ricordiamo che il processo 


d’appello contro il medico bo- 
lognese accusato di aver ucciso 
sua moglie con una iniezione 
di sincurarina e già condanna 
to all’ergastolo, doveva comin. 
ciare il 15 febbraio, ma all’ora 
per la partenza erano mancati 
i due primi attori, il «leader» 
della difesa, Giacomo Delitala, 
e il rappresentante dell’accusa, 


| sostituto Procuratore Generale 


Vincenzo Sangiorgio, entrambi 
ammalati, e dopo poche battute 
la causa era stata rinviata ad 
oggi. Una di quelle battute era 
stata detta dal difensore Carlo 
Alberto Perroux, che con essa 
aveva subito rioccupato la po- 
sizione di «enfant terrible» da 
lui saldamente tenuta durante 
tutto il dibattimento di primo 
grado. Chiedendo il rinvio, il 
difensore aveva detto alludendo 
al P. M. che per quella udienza 
aveva sostituito l’assente San- 
giorgio e che era appunto Dar- 
dani: «Mi sembra tanto più ne- 
cessario sospendere il. dibatti. 
mento in quanto l'avvocato ge- 
nerale che ora siede al banco 
dell'accusa, non ha una cogni- 
zione approfondita del pro- 
cesso». 

A Dardani è stata definitiva. 
mente affidata la parte dell’ac- 
cusatore contro Carlo Nigrisoli 
e non sappiamo cosa ne pensi 
no Perroux e i suoi colleghi 
circa la non approfondita cogni- 
zione del loro avversario. Avran- 
no la battaglia più facile? Non 
è detto. In una causa come que- 
sta non pare che il P. M. abbia 
bisogno di cognizioni partico- 
larmente profonde per giustifi- 
care la richiesta di una confer- 
ma dell’ergastolo. 

Stavolta i preliminari sono 
brevissimi. Delitala annuncia 
eccezioni, ma le tratterrà dopo 
la relazione. L'imputato è stato 
immesso nella gabbia da pochi 
minuti, vi è entrato senza dare 
il minimo segno di sè e se ne 
sta quieto e dimesso come chi 
si industri di farsi notare il 
meno possibile, Il Presidente 
Angelo De Mattia gli legge il 
capo di imputazione («Carlo 
Nigrisoli, imputato di omicidio 
volontario doppiamente aggra- 
vato per avere, con premedita- 
zione, cagionato la morte della 
‘moglie Ombretta Galeffi iniet- 
tandole una dose di sincurari- 
na») e la sentenza di condanna 
all'ergastolo, quindi inizio 
alla relazione, spiegando ai giu- 


‘dici popolari che essa è soprat- 


tutto rivolta a loro, che non 
sanno nè nulla devono sapere 
della causa prima dell'inizio del 
‘processo. 

Infatti come potrebbero esse- 
re informati prima, con le do- 


‘vute garanzie di un’informazio- 


tie imparziale, quali si‘hanno in 
pubblica seduta sotto -il con- 
trollo delle parti? (A questo 
proposito ricordiamo il caso 
‘piuttosto umoristico accorso 
quattro anni fa a Napoli, dove 
un Presidente di Corte d’Assise 
d'Appello riunì i giurati in casa 
propria qualche giorno prima 
del dibattimento per leggere lo- 
ro gli atti: egli si ebbe pubbli- 
ci elogi dalla stampa locale per 


‘questo suo zelo, ma la Cassa 


zione fulminò poi il processo, 
annullandolo per macroscopico 
vizio di procedura). 

Il Presidente è stato uno sto- 
tico preciso, piano e chiaro, ma 
la sua fatica non è finita. Tenu- 


to conto che oggi la relazione 
è arrivata soltanto al 20 marzo 
63, cioè al sesto giorno succes- 
sivo al delitto, è da prevedersi 
che essa non finirà neppure do- 
mani, poichè praticamente il 
20 marzo non era ancora inco- 
minciato nulla e c'è da parlare 
dell'istruttoria, della perizia sul 
curaro, del primo processo, de- 
gli esperimenti di Firenze e di 
Roma, della condanna all’erga- 
stolo e della sua motivazione, 
dei motivi d'appello della di- 
fesa. 

Alle 14,30 del 15 marzo ’63 
il dott. Paolo Nigrisoli si pre- 
sentò al Procuratore della Re- 
pubblica. Così comincia il lun- 
go romanzo del curaro:; è il 
fratello che fa scattare la mac- 
china della giustizia. Paolo Ni- 
grisoli comunicò che verso le 
23 del giorno precedente sua 
cognata Ombretta Galeffi era 
morta per cause non determi. 
nabili. Presentò quindi il cer- 
tificato di morte e aggiunse: 
«Considerando che mio fratel- 
lo Carlo ha dichiarato che se 
dovessero essere compiuti ac- 
certamenti medico-legali use- 
rebbe non so contro chi una 
arma carica della quale egli è 
in possesso, ritengo sia neces- 
sario accertare le cause della 
morte stessa». 

‘La giustizia messa in moto 
dal fratello agì con una rapi- 
dità stupefacente, tenuto conto 
della lentezza che sempre le 
rimproveriamo: ventitrè ore do- 
po, alle 13.30 del giorno 16, era 
spiccato contro Carlo Nigriso- 
li ordine di cattura, nel quale 
già si leggeva che egli era ac- 
cusato di aver iniettato a sua 

una dose di sincurarina, 
cosa che diede poi spunto ai 
difensori per attaccare aspra- 
mente l’Accusa, la quale par- 
lava di sincurarina senza ave- 
re ancora in mano la minima 
prova del delitto, nè tanto me- 


‘ino del mezzo con cui esso era 


steto compiuto, se di delitto 


«si trattava. 


In quelle ventitrè ore si era 
fatto un sacco di cose: Carlo 


Nigrisoli era stato subito fer- 


mato «per motivi di sicurez- 
za»), secondo la versione uffi- 
ciale (poic è si aggirava anco- 
ra, pistola in pugno, nei locali 


della clinica, mentre in realtà 
egli era già stato disarmato da- 
gli amici); erano stati interro- 
gati Carlo Frascaroli, medico 
curante di Ombretta, e lo stes- 
so Carlo Nigrisoli una prima 
volta nel pomeriggio del 15 e 
una seconda alla mattina del 
16; era stata perquisita la ca- 
sa dei coniugi; era stata ese- 
guita l’autopsia; era stato con- 
vocato da Firenze il perito tos- 
sicologo prof. Niccolini per la 
ricerca del curaro sui visceri 
della vittima. 

Il Frascaroli aveva rivelato 
un quadro coniugale impres- 
sionante: Ombretta temeva di 
essere uccisa dal marito, que- 
sti le praticava iniezioni nono- 
stante il divieto del medico; 
un giorno ella era svenuta do- 
po un’iniezione che Carlo le 
aveva detto essere di calcibro- 
nat e che egli aveva preparato 
da solo nel bagno, mentre la 
siringa era già pronta steriliz- 
zata nella camera da letto; che 
la mattina dopo aveva trovato 
nell’armadietto del lavabo due 
fiale di sincurarina, da una del- 
le quali mancava un centime- 
tro cubo; Frascaroli aveva an- 
cora detto di aver saputo dal- 
l'anestesista della clinica dott. 
Aquilino Spongano che Carlo Ni- 
grisoli gli aveva chiesto intor- 
mazioni particolareggiate sul 
l’uso del curaro, «Loro sanno 
— dice a questo punto il bra- 
vo Presidente rivolgendosi di- 
rettamente ai giurati — che il 
curaro non è propriamente un 
veleno, bensì un rilassante dei 
muscoli. Appunto a questo sco- 
po è usato in anestesia». Poi 
aggiunge: «Tuttavia. l’anestesi- 
sta usa l’accorgimento di aiu- 
tare la respirazione mediante 
un inalatore d'ossigeno, altri- 
menti, essendo paralizzati an- 
che i muscoli della respirazio- 
ne, sopravviene rapida la mor- 
te per asfissia, ed è una morte 
terribile perchè il soggetto ri- 
mane perfettamente cosciente e 
si accorge di morire». 

Carlo Nigrisoli nei suoi due 
primi interrogatori aveva det- 
to di essere entrato in camera 
da letto alle 21.45, di aver tro- 
vato sua moglie che dormiva 
tranquilla; s'era coricato an- 
che lui, ma un'ora dopo s'era 
svegliato di soprassalto: Om- 
bretta rantolava ed era ciano- 
tica; le aveva fatto un’iniezio- 
ne di micoren, poi l’aveva. fat- 
ta trasportare nella clinica at- 
tigua; alle 23 era morta. Ave- 
va aggiunto Carlo che Ombret- 
ta soffriva di esaurimento ner- 
voso, che più volte aveva ten- 
tato di uccidersi e che una se- 
ra l’aveva troveta ‘svenuta, cia- 
notica, «nera come il carbone». 

Era suicidio dunque? Carlo 
non sapeva: poteva però dire 
che la mattina dopo aveva tro- 
vato nel bagno quattro boccet- 
te di barbiturici vuote. Le ave- 
va conservate? No, purtroppo: 
non ci aveva pensato e le ave- 
va buttate via. Comunque po- 
teva anche essere morta per di- 
sgrazia perchè, poveretta, pren- 
deva troppe medicine. 

Relazioni extra-coniugali? SÌ, 
qualcuna, ma l’ultima, con una 
certa Paola Beccari, era finita 
da oltre un mese, E quella sin- 
curarina trovata nell’armadiet- 
to? Eh, brutto episodio quello: 
l'aveva presa lui dalla clinica 

in un momento di scon- 
forto gli era venuta l’idea di 
sopprimersi. E la fiala di mi- 
coren usata la sera prima per 
rianimare la moglie, l’aveva con- 
servata? Che disdetta: aveva 
buttato via anche quella, sen- 
za pensare che avrebbe potu- 
to servirsene per discolparsi, 
per dimostrare che aveva iniet- 
tato proprio il micoren e non 
la sincurarina nel braccio de- 
stro della moglie dove i periti 
avevano rilevato il segno di una 
recente. puntura. Ma come po- 
teva pensare di doverla conser- 
vare per il Procuratore della 
‘Repubblica, dal momento che 
era innocente? 

L’autopsia aveva rivelato una 
alterazione motevole al cuore 
che si presentava torbido, opa- 
co, con tessuto appassito, con 
«l'aspetto di carne lessata», men- 
tre i polmoni erano gonfi di 
sangue, il caratteristico stato di 
enfisema, Tutto stava a indi 
care («i qui alzo la voce», dice 
il Presidente) una modalità di 
morte asfittica avvenuta in bre- 
vissimo spazio di tempo. 

Spiccato l'ordine di cattura, 
nello stesso giorno 16 e il 17 
si interrogano il padre, la. ma- 
dre, il fratello e il neurologo 
prof. Domenico Zanello, che il 
12 marzo aveva visitato Carlo 
Nigrisoli e dal quale il pome- 
riggio del giorno 14, poche ore 
prima della sua fine si era re- 
cata Ombretta. È 

Con l'interrogatorio del pa- 
dre, della madre e del fratello 
gli inquirenti vedono prendere 
forma una situazione familiare, 
dove già, ancor prima della 
morte, serpeggiava la tragedia, 
Il padre e la madre sapevano 
del curaro, sapevano dei terrori 
di Ombretta, sapevano che il 
figlio aveva detto alla moglie: 
«Uno di noi due deve morire», 
Il fratello Paolo che abitava a 
Firenze, non sapeva di questi 
‘precedenti, ma aveva sentito 
Carlo pretendere un certificato 
di morte per vizio cardiaco e 
opporsi all’autopsia. Il prof. Za- 
nello aveva trovato Carlo Ni 
grisoli «moralmente disfatto», 
«ossessionato da una donna», 
«in stato di inaffettività», di 
«anestesia psichica». Ombretta 
era andata da Zanello per aver 
notizie sulla visita fatta al ma- 
Tito e dopo avergli raccontato 
della sua vita coniugale, aveva 
paro; aveva detto di aver «tan- 
a paura». Zanello le aveva con- 
sigliato, anzi imposto, di andar 
via subito da casa, e sì era 
fatto promettere che avrebbe 
obbedito. Erano le 17.30 del 14 
marzo. Meno di sei ore dopo 
Ombretta non era più: aveva 
promesso di andarsene, ma non 
immaginava che la morte fosse 
così vicina. 

Intanto — continua il Presi. 
dente — «gli inquirenti sì orien- 
tano verso l'ipotesi del trian- 


golo». Si cerca così la donna 
e si va subito a scovare la Bec- 
cari, ma sì capisce subito che 
non è lei che va cercata. 

Il terzo vertice del triangolo 
è trovato il giorno 18. E’ un'im- 
piegata di Casalecchio, venti- 
quattro anni, Iris Azzali. Si per- 
quisisce la sua casa e si trova- 
no sette lettere, le ultime delle 
quali in data 10, 11 e 12 marzo, 
Vi si leggono queste frasi: «Ti 
desidero più che mai e ti amo 
alla follia», «sei la mia unica 
compagna, aiutami, non lasciar: 
mi, se no sprofondo in un ba- 
ratro», Iris vuole abbandonarlo 
ed egli la sta scongiurando di 
non farlo. Scrive per questo 
alla madre di lei. Aveva detto 
alla ragazza che sua moglie era 
ammalata di cancro e ora scri. 
ve: «Pazienta ancora due mesi, 
poi ti potrò sposare». Le man- 
da dei fiori, lei li respinge. E 
l’ultima lettera prende atto del 
congedo, ma termina con le pa- 
role: «Ti aspettero sempre». 
Si perquisisce ancora la casa 
dei Nigrisoli e in una cassetta 
di sicurezza si trova una foto 
della Iris con la dedica: «A Car- 
lo, con tanto tanto amore». 

Iris Azzali racconta per filo 
e per segno la storia della sua 
relazione col medico ed i suoi 
propositi di lasciarlo, e quando 
il 20 marzo Carlo Nigrisoli è 
per la prima volta interrogato 
come imputato (poichè l'ordine 
di cattura gli è stato notificato 
soltanto il 17) il P.M. interro- 
gante sa già tutto dei suoi rap- 
porti con la ragazza di Case 
lecchio, ma fa finta di non sa- 
perlo. E’ come il gatto col topo. 
Carlo Nigrisoli dice ancora: 
«Ho un nome e una dignità da 
difendere. Confermo che non 
ho ucciso mia moglie. Si vuol 
fare un giallo di questa storia. 
E tutto perchè ho avuto una 
amante, ma quale è l'uomo che 
non ne ha?». 

Il P.M. sa che Carlo Nigrisoli 
obbligò persino sua moglie a 
telefonare a Iris per pregarla di 
non abbandonarlo (e la pove- 
retta aveva obbedito: «La scon- 
giuro di tornare da lui, lo fac- 
cia per i nostri figli»), ma Carlo 
Nigrisoli, interrogato sulla tele- 
fonata, parla ancora di Paola 
Beccari, dicendo che aveva da- 
to alla moglie il numero di te- 
lefono di costei perchè control 
lasse che tutto era finito. 

«Ma ecco la svolta», commen- 
ta a questo punto il Presidente, 
Il P.M. domanda; «Non ha una 
cassetta a casa?» «Si, ci tengo 
dei soldi». Foto?» Ah, sì di 
‘una ragazza, ma non c’è più, è 
andata all’estero, fu. il primo 
amone». «Nome?» «Iris, ma ne 
ho avute altre, vuol sapere il 
nome di tutte le ragazze che 
‘ho avuto?... Adriana, Maria, An- 
ge12...). 

Qui il verbale istruttorio re- 
gistra un passaggio brusco per- 
chè improvvisamente Carlo Ni 
grisoli fa: «A questo punto in- 
tendo dire la verità su Iris 
Azzali». Non vi si dice quel che 
è successo, ma evidentemente 
— come spiega il Presidente — 
il P.M. ha messo sotto il naso 
dell'imputato le lettere da. lui 
scritte alla ragazza. Ormai è 
inutile fingere oltre: «Prendo 
atto della visione delle lettere», 
dichiara infatti subito dopo 
Carlo Nigrisoli e batte rapido 
in ritirata attestandosi su una 
nuova linea difensiva. Era sol- 
tanto un attaccamento sessuale, 
spiega. Ma queste frasi: «Ti amo 
alla follia, non lasciarmi se no 
sprofondo in un baratro»? Per 
carità, signor procuratore! 
Sciocchezze, soltanto sciochezze. 

La relazione del Presidente 
si interrompe a. questo. punto. 
Volgiamo gli occhi verso l’im- 
putato. Lo vediamo con la testa 
china. Giusta posizione, pensia- 
mo. Ma poi scopriamo che sta- 
va prendendo appunti su un 
tacuino. L'ultima cosa che ci 
saremmo aspettati da lui. Tra 
l’altro non ha quattro avvocati 


in aula? 
Carlo Gigli 


SMENTITA UNA NUOVA 
maternità di Fabiola 


Bruxelles, 27 

Fonti autorizzate credono di 
poter smentire questa sera nuo- 
ve voci relative ad una mater- 
nità della Regina Fabiola. Tali 
voci sarebbero cominciate a cir- 
colare dopo la visita compiuta 
recentemente a Stoccolma. 


(Telefoto. A.P. al «Piccolo») 
Carlo Nigrisoli viene introdotto in aula dai carabinieri | rebbero ad accertare se anche 


IL MACABRO FURTO 


NON VOLEVO UCCIDERE 
DICE IL <CAGLIOSTRO» SARDO 


Egli nega recisamente di aver mai usato la «cantaridina» 
- Le indagini sulla malattia del figlio 


Cagliari, 27 

Al n. 7 di via Sanna Randac- 
cio dove è ubicato l’ufficio-abi- 
tazione di Angelo Di Giorgio, il 
rappresentante di medicinali 
arrestato tre giorni fa dalla 
Squadra mobile della Questura 
di Cagliari quale presunto auto- 
re della morte di Bruna Spiga 
è responsabile delle gravi in- 
tossicazioni provocate dalla 
«cantaridina» a Anna e Maria 
Rosaria Murgia, a Giuseppe Lai 
ed al dott. Mario Zirano, il la- 
voro e la vita quotidiana sem- 
bra proseguire ignorando la tra- 
gedia che si è abbattuta sulla 
famiglia Di Giorgio. 

Le indagini sulla sconcertan- 
te vicenda proseguono da parte 
della polizia in due direzioni: 
interrogando gli ex-dipendenti 
della ditta Di Giorgio (il rap- 
porto è stato già inviato alla 
Procura della Repubblica) e 
svolgendo un’inchiesta ad Ori 
stano dove vivono la moglie ed 
il figlio Gino. 

In modo particolare le inda- 
gini, secondo quanto è dato sa- 
pere, interesserebbero Gino Di 
Giorgio di 40 anni rappresentan- 
te di medicinali il quale nel- 
l'estate del ’61 fu colpito da una 
misteriosa malattia che lo co- 
strinse ad una lunga degenza 
nella clinica di patologia medi- 
ca dell’Università di Cagliari. 
Per l’aggravarsi della malattia 
a Gino Di Giorgio venne aspor- 
tato un rene. Durante la degen- 
za al figlio di Angelo Di Gior- 
gio vennero riscontrati i sinto- 
mi che hanno caratterizzato le 
malattie delle cinque vittime 
del «cocktail alla cantaridina». 
Le indagini, per quanto difficili 
dato il rapporto di parentela 
tra la presunta ‘vittima ed il 
presunto responsabile, tende- 


Gino Di Giorgio, per un qual- 
siasi motivo, sia stato «tratta- 
to» con la «cantaridina». Ad 
Oristano tutti ricordano i par- 
ticolari della lunga malattia di 
Gino Di Giorgio, ricordano al- 
tresì che Angelo Di Giorgio, no- 
nostante vivesse separato dalla 
moglie, era solito andare a tro- 
vare i figli. 

A Cagliari, la Squadra mobi 
le sta ultimando un altro rap- 
porto da trasmettere all’auto- 
rità giudiziaria. Il fotografo 
Nardo. Masala ha consegnato 
alla polizia tre lastre estratte 
dall’archivio dello studio conte- 
nenti una fotografia del Di Gior- 
gio e due ritratti delle sorelle 
Murgia. Inoltre ha consegnato 
un documento firmato, quale ri- 
cevuta di scarico per merce 
acquistata da una delle ragazze 
che frequentavano lo studio fo- 
tografico in corso Vittorio Ema- 
nuele insieme al rappresentan- 
te di medicinali. 

Infine il sostituto Procurato- 
re della Repubblica, dott. Etto- 
re Lai sta vagliando i rapporti 
trasmessi dalla Squadra mobi. 
le e léè risultanze emerse nel 


corso dell’interrogatorio in car- 
cere di Angelo di Giorgio. In 
quella circostanza il dott. Lai 
ha contestato al rappresentan- 
te di medicinali le accuse che 
gli vengono mosse dalla polizia. 
Di contro, secondo quanto è da- 
to sapere, Angelo Di Giorgio 
avrebbe negato di aver usato 
la «cantaridina» con scopi omi- 
cidi ed ‘avrebbe negato ogni 
addebito per la morte di Bru- 
na Spiga. Nei prossimi giorni 
il dott. Lai, che non ha ancora 
spiccato ordine di cattura nei 
confronti del rappresentante, 
formalizzerà — l'istruttoria tra- 
smettendo gli ‘atti al giudice 
istruttore. 


PROSSIMO INCONTRO ALLE BAHAMAS FRA LA PRINCIPESSA E IL MARITO 


VOCI, FATTI E FANTASIE SU DISSAPORI 
FRA MARGARET E TONY ARMSTRONG 


L’esaurimento nervoso di cui soffre la sorella della Regina Elisabetta viene messo in rapporto 
con una supposta crisi coniugale della coppia - Un litigio e un ruzzolone dalle scale ? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 27 


La possibilità di una rottura 
matrimoniale ‘fra la Principes- 
sa Margaret e Lord Snowdon, 
ventilata ieri con tanto clamo- 
re da alcuni domenicali, sia pu 
re con l’aria di volere smenti- 
re certe affrettate conclusioni 
di periodicì stranieri e di pro- 
vocare una precisazione ufficia- 
le da parte di Palazzo Buckin- 
gham, non si può dire che ab- 
bia messo in fiamme il resto 
della stampa inglese. Passata la 
domenica, tutto sembra torna- 
to quieto. 


Ma la curiosità del pubblico 
rimane viva, e j giornali della 
sera cercano di soddisfarla al- 
meno indirettamente pubblican- 
do una fotografia di Lord 
Snowdon quale è apparso ieri 
sera alla televisione giappone- 
se, con una barbetta di alcune 
settimane che messuno finora 
gli aveva mai vista, e che gli è 
servita per non essere ricono- 
sciuto dalla gente durante lo 
svolgimento del suo compito di 
inviato speciale fotografico del 
«Sunday Times», più alcune no- 
tizie sui suoì movimenti. 

Secondo  talì . notizie Lord 
Snowdon parte da Tokio sta 
sera, con notevole anticipo sul- 
l'appuntamento che ha alle 
Bahamas con. la Principessa 
Margaret il 10 marzo. Dove an- 
drà, che cosa farà nel frattem- 
po, è un mistero. All’Ambascia- 
ta inglese di Tokio dicono di 
non essere nemmeno ufficial- 
mente informati della parten- 
za, A Londra un portavoce di 
Margaret ha dichiarato testual- 
mente: «Può darsi che vada in 
qualche altro posto prima di 
riunirsi con la principessa, ma 
non ho particolari». Negli am- 
bienti giornalistici, d’altra par- 
te, si osserva che è abbastanza 
ovvio che inviato speciale in 
missione non riveli aj quattro 
venti dove va e che cosa farà. 

La Principessa Margaret, co- 
me si sa, è stata consigliata dai 


dottori dì prendersi un riposo 
alle Bahamas. Si parla di un 
lieve esaurimento nervoso. Ma 
già. questo s3mbra confermare 
la vociferata tensione dei suoîi 
rapporti coniugali, e poi quel- 
la scelta geografica, proprio 
sulla via del ritorno di Lord 
Snowdon a Londra, fa pensare 
che il convegno di Nassaw (fi- 
nora con questa designazione 
si intendeva lo storico incon- 
tro fra Macmillan e Kennedy 
per la collaborazione nucleare) 
non abbia solo motivi di salu- 
te. Margaret, cioè, magari a. ciò 
consigliata dalla. Regina Elisa- 
betta per evitare uno scandalo 


di proporzioni ben superiori al 
recente annuncio di divorzio di 
Lord Harewood e quasi pari al 
matrimonio di Edoardo VII 
con la divorziata signora Simp- 
son, potrebbe aver voluto pren: 
dere l'iniziativa di una riconci- 
liazione su scala transoceanica, 
per ripresentarsi a braccetto, 
del marito davanti al bel mon- 
do londinese come se nulla jos- 
se stato. 

In realtà, che qualcosa ci sia 
stato, di là da qualche attrito 
occasionale e da qualche in- 
compatibilità di carattere e di- 
versità di gusti e di vocazioni, 
ammesse anche da chi si è as- 
sunto il compito dell’ottimismo, 
TE sì può affermare con cer- 
(eRza, 


Le voci di una possibile rot- 
tura fra Margaret e Lord Snow- 
don, come si è già raccontato 
in una nota precedente, deri- 
vano da alcuni fatterelli che 
potrebbero anche passare sen- 
za importanza se mon sì sa- 
pesse da tempo che i rapporti 
fra i due coniugi non sono ot- 
timi. La principessa, lo ammet- 
tono anche ì suoi amici più de- 
voti, è un po’ capricciosa e for- 
se anche un po’ vanitosa, mol- 
to legata alle sue apparizioni 
mondane, ai vari impegni so- 
ciali che le consentono di bril- 
lare ma che annoiano terribil- 
mente il marito, bisognoso di 


TERRIBILE ESPLOSIONE IN UNA TRANQUILLA CASA DI PARIGI 


Scoppia fra le mani del marito 
la bomba da lui destinata al rivale 


Nervosismo e inesperienza hanno fatto deflagrare prima del previsto 


il rudimentale ordigno preparato dall'uomo abbandonato dalla moglie 
FA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 27 

Una terribile esplosione ha 
fatto tremare ieri mattina un 
tranquillo immobile situato nel 
parco di Maisons Laffitte men- 
tre nella hall d’ingresso un uo- 
mo si accasciava a terra grave- 
mente ferito vittima della sua 
inesperienza e del suo nervosi. 
smo. La bomba che infatti gli è 
esplosa fra le mani Alexandre 
Bury, un disegnatore belga di 
34 anni, l'aveva costruita lui 
stesso ed era destinata al suo 
rivale, l’uomo per il quale sua 
moglie l’aveva abbandonato 
portandosi via i loro due figli 
di 10 e 12 anni. Era una bom- 
ba rudimentale fatta con un 
miscuglio di bulloni e plastico 
rinchiusa in un tubo d’allumi- 
nio: due pile elettriche ed una 
cordicella, che teoricamente do- 
veva azionare il ritardamento 


dello scoppio, completavano lo 
ordigno. 

Arrivato direttamente da Bru- 
xelles con sessanta franchi (7-8 
mila lire) in tasca, Alexandre 
Bury si era presentato alla por- 
tineria dell'immobile: «Il signor 
Caron», aveva domandato alla 
portinaia che automaticamente 
aveva risposto «Scala C», poi si 
era ricordata delle consegne ri. 
cevute da parte della polizia: 
diffidare di uno sconosciuto che 
aveva già inviato lettere di mi- 
macce al signor Caron. 

«Che cosa vuole dal signor 
Caron?», ha domandato allo 
sconosciuto che già si dirigeva 
verso la scala C. «Che salti in 
aria insieme a me», era stata la 
risposta a cui aveva fatto im- 
mediatamente seguito la defla- 
grazione che ha fatto andare in 
frantumi tutti i vetri del palaz- 
zo; il nervosismo e la fretta di 
preparare la bomba all’esplosio- 


ne aveva fatto azionare» antici. 
patamente il meccanismo. Ale- 
xandre Bury, completamente 
spogliato dall'esplosione, è sta- 
to trasportato d’urgenza al 
l'ospedale di Saint Germain en 
Laye dove il suo stato è giudi- 
cato dai medici come grave. 
La moglie di Bury, che si è 
subito interessata del suo sta- 
to, ha dichiarato che suo mari. 
to è sempre stato molto nervo- 
so ma che non java potesse 
giungere a tanto malgrado la 
lettera di minaccia che aveva 
inviato qualche tempo fa al- 
l’uomo con cui vive attualmen- 
te. «Ho lasciato il Belgio per 
rifarmi una vita in Francia — 
ha dichiarato —. Vorrei sola- 
mente che.i ragazzi, i nostri 
ragazzi, non sappiano che il 
loro padre si è comportato in 
questa maniera». 7 
Vice 


libertà, insofferente di cerimo- 
nie, spinto dalla sua vocazione 
a un lavoro preciso. I fatterelli 
che, su questo sfondo, vengono 
ad assumere un certo significa- 
to sono î seguenti: la mancata 
visita di Margaret al marito 
quando questi ju ricoverato lo 
anno scorso in ospedale per un 
intervento chirurgico sia pure 
di poco conto, la mancata vi- 
sita di Lord Snowdon alla 
principessa, unzi la sua par- 
tenza per Tokio, proprio quan- 
do Margaret a. sua volta andò 
qualche settimana fa în una 
casa dì cura per quello che ju 
detto un semplice controllo 
medico, e infine l'annullamen- 
to di un impegno mondano che 
Margaret aveva a Londra per 
la sera del 3 marzo con il ma- 


DINI 
Premio «Giannino Manzonip 


PER TESI DI LAUREA 
sulla pubblicità 


La s.p.a. A. Manzoni & C. — 
per onorare la memoria del Suo 
compianto Presidente sig. Gian- 
nino Manzoni, ultimo figlio del 
fondatore dell'Azienda — asse 
gnerà anche quest’anno, sotto 
gli auspici della Federazione Ita- 
liana della Pubblicità, il Premio 
«Giannino Manzoni», di Lire 500 
mila, ad una tesi presentata in 
una Facoltà universitaria o Cor- 
so di perfezionamento o specia- 
lità per laureati o Istituto Supe- 
riore di Commercio, italiani. 

Non avendo ritenuto di poter 
conferire il Premio del 1966, la 
Giuria, limitatamente al 1967, 
avrà inoltre la facoltà di attri- 
buire premi minori per un com- 
plessivo importo di L. 500.000, 

Le tesi verranno prese in con- 
siderazione tanto se avranno 
trattato l’argomento «pubblici. 
tà» in senso generale, come se 
lo avranno trattato e considera- 
to nell’ambito di un particolare 
e limitato aspetto o di un parti 
colare veicolo. 

Potranno concorrere al Pre 
mio le tesi discusse nel 1967 e 
nei due anni solari precedenti. 
Saranno ammessi anche i lavori 
originali di laureati nel triennio 
1965-1967, pubblicati nello stesso 
periodo. 

Le tesi dovranno recare il vi- 
sto dei Docenti con i quali sono 
state discusse, con l’indicazione 
della materia e dei voti cunse- 
guiti, e il visto del Rettore del- 
l'Università o Istituto Superiore 
di Commercio che ha rilasciato 
la laurea. Dovranno pervenire 
‘alla F.I.P, (Federazione Italiana 
della Pubblicità — IMilano, via 
M. Gonzaga 4), in sei esemplari, 
non restituibili, entro e non ol- 
tre il 15 novembre. 

La Giuria, presieduta dal Pre- 
sidente della F.I.P, e compos:a 
daj rappresentante cell’Associa- 
zione Italiana Tecnici Pubblisi- 
tari, dal rappresentante della 
s.p.a, A. Manzoni & C. e dai Do- 
centi universitari prof. avv. Lui. 
FI e on. prof, Roberto 

jelloni, prenderà in esame 
le tesi pervenute nei termini 
stabiliti e renderà noto il suo 
insindacabile giudizio entro il 20 
dicembre. 

La Giunia ha facoltà di conver- 
tire il Premio in uno o più con- 
tributi da assegnarsi al concor- 
rente od ai concorrenti merite- 
voli, per ulteriori approfondi- 
menti di uno o più argomenti 
trattati nelle tesi o nelle pub- 
blicazioni presentate al Concor- 
so, con le modalità che la me- 
desima Giuria riterrà opportuno 
fissare. 

Il Bando del Premio verrà in- 
viato dalla F.I.P. a semplice ri- 


chiesta. i 


rito e al quale ha dovuto ri- 
munciare per l'assenza di lui. 

Il controllo medico cui Mar- 
garet si è sottoposta viene col- 
legato, secondo le solite voci 
incontrollabili, al supposto esau- 
rimento nervoso, è quale a sua 
volta è messo in rapporto con 
la supposta tensione coniugale, 
che infine viene ornata di epi- 
sodi, come quello di un litigio 
che avrebbe assunto caratteri 
di violenza e durante il quale 
Margaret, per svenimento o per 
altro motivo, sarebbe caduta 
sulle scale di casa sua: il che, 
facilmente, offre lo spunto a 
un’altra interpretazione più o 
meno fantastica del ricovero în 
ospedale, cioè che questo non 
sia stato dovuto allo stato di 
nervi ma allo stato delle ossa 
e dei lividi. Ma queste e simili 
sono appunto le ìnterpretazio- 
ni che îeri i domenicali inglesi, 
riferendole con le mecessarie 
velature, respingevano come av- 
ventate e arbitrarie. 

Robin Douglas-Home, nipote 
dell'ex Primo Ministro Sir. Alec 
Douglas-Home, ha smentito og- 
gi le voci di dissapori fra Mar- 
garet e il marito. «Pensare che 
il matrimonio fra la principes- 
sa Margaret e Lord Snowdon 
sia finito o che si trovi in un 
periodo difficile è una completa 
assurdità», ha detto. Robin Dou- 
glas-Home, molto amico di Mar- 
garet e del marito, ha ricorda. 
to di aver desinato con i due 
prima che Lord Snowdon par- 
tisse per il Giappone e di avere 
quindi incontrato ancora Mar- 
garet, e che mai si è accorto 
che la principessa e il marito 
fossero in disaccordo. 


Eugenio Galvano 


LORD SNOWDON 


smentisce iutto 
New York, 27 

Lord Snowdon, marito della 
Principessa Margaret, ha dichia- 
tato oggi che le voci secondo 
cui la coppia sarebbe sull’orlo 
del divorzio, sono assolutamen- 
te infondate. «Mi torna nuovo 
e dovrei essere il primo a sa- 
perlo», ha detto Snowdon a 
New York. 


Veri i gioielli 
di Martine Carol 


Se verranno ritrovati non sa 
ranno collocati più nella tom- 
ba della diva ma venduti per 
beneficenza, Hanno ‘un valore 
di circa ottanta milioni di lire 


Parigi, 27 

m vedovo di Martine Carol, 
Mike Eland, ha confermato oggi 
che i gioielli rubati dalla tomba 
della moglie sono autentici, e 
non delle imitazioni come era 
stato detto nei giorni scorsi. Il 
valore dei gioielli s'aggirerebba 
intorno alla rispettabile cifra di 
80 milioni di lire. e 

Mike Eland ha poi aggiunto 
che i gioielli, se saranno ritro- 
vati. non verrano ricollocati nel 
la tomba di Martine Carol, ma 
saranno invece venduti: il rica: 
vato verrà destinato a opere di 
beneficenza, Le ricerche della 
Polizia per individuare e rintrac. 
ciare i ladri profanatori non 
hanno finora approdato ad un 
esito positivo. 

Le indagini hanno preso. ov: 
viamente lo spunto dagli oggetti 
che i ladri hanno lasciato nei 
pressi della tomba: un trapano: 
un cacciavite, una lampada ta- 
scabile, una pala e un paio di 
cesoie. 

La salma dell'attrice sarà ri. 
collocata domani nel feretro: in 
questi giorni, amici e ammirato 
ri di «Caroline Cherie» hanno 
inviato grandi mazzi di fiori che 
saranno posti sulla tomba pro- 
fanata. 


EOLO pren 


Ufficiale colto da follia 


si barrica nella sua casa 


Roma, 27, 

Per: oltre tre ore un colonnel- 
lo dell'Esercito in pensione, col. 
to da un'improvvisa crisi di 
pazzia, si. è barricato nella pro- 
pria abitazione, in via Tusco- 
lana, Invano gli agenti del Com- 
missariato di Zona, il cui inter- 
vento era stato chiesto dagli in- 
quilini dello stabile, preoccupa- 
ti dalle urla provenienti dallo 
appartamento dell'ufficiale, han- 
no tentato di conviucere questi 
ad uscire di casa. Dopo oltre 
tre ore di paziente attesa gli 
agenti sono tuttavia riusciti ad 
entrare nella abitazione del co- 
lonnello e ad immobilizzarlo. Lo 
ufficiale, Giulio Signorelli di 63 
anni, di Roma, è stato poi por- 
tato con un’autoambulanza del. 
la Croce Rossa in clinica. © 


Gino Di Giorgio, che gestisce 
un deposito di medicinali in 
via G. Deledda ad Oristano, ha 
dichiarato ad un redattore del. 
l’agenzia «Italia»: «Ho subito 
l'asportazione del rene nel 1962 
e non nell’anno precedente co- 
me è stato scritto sui giornali. 
‘Basta chiedere al reparto di pa- 
tologia. speciale medica ed al 
reparto chirurgico dell'ospedale 
di Cagliari per poterne avere 
conferma. La polizia finora non 
mi ha interrogato. D'altronde 
non credo di avere molto da 
dire». 

Gino Di Giorgio vive con la 
moglie e tre figli ed ha la rap- 
presentanza di alcune case far- 
maceutiche per l’Oristanese. 


——r—_e— 


GENCO RUSSO IN PRETURA 
per evasione fiscale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 27 

Giuseppe Genco Russo, rite- 
nuto il numero uno della ma- 
fia siciliana, è comparso stama- 
ne in Pretura per difendersi 
dall’accusa di aver evaso le im- 
poste di consumo, dovute per 
la vendita di agnelli, formag- 
gio, lana e altri prodotti. Gen- 
co Russo è attualmente rin- 
chiuso all’ Ucciardone essendo 
stato rinviato a giudizio, assie- 
me ad altri sedici «patriarchi» 
mafiosi, per il clamoroso «affa- 
re» della droga. Genco Russo, 
che ha 73 anni, sofire di una 
malattia all’occhio sinistro che 
stamane, in aula, aveva coper- 
to con un grosso batufolo di 
cotone idrofilo tenuto fermo 
dagli occhiali. E apparso mol- 
to malandato in salute. 

La vicenda discussa stamane 
è conseguente a una condanna 
del Pretore di Mussomeli che 
il 9 settembre 1964 gli ingiun- 
se di pagare una multa di cin- 
que milioni ‘781.276 lire per eva- 
sione dell'imposta di consumo. 
La denuncia era partita dal Nu- 
cleo di Polizia tributaria di 
Caltanissetta. 

Stamane il processo è co- 
minciato davanti alla prima se- 
zione della nostra Pretura. Il 
Pretore, avv. Mannino, ha fat- 
to sedere Genco Russo davanti 
al banco del giudice e gli ha 
contestato quanto riferito a suo 
tempo dalle guardie di Finanza. 

Prima che Genco Russo ri- 
tornasse al suo posto il Pretore 
avvocato Mannino, gli ha chie 
sto se avesse riportato mai del- 
le condanne, L'imputato ha ri- 
sposto: «Mai, mai, signor Pre- 
tore. Prima io sono stato tra- 
volto dai fascisti e poi dai co- 
mumisti). 


SOLITO 


CONTINUA IL PROCESSO 


agli «amanti diabolici» 


Napoli, 27 
E’ continuato oggi, davanti ai 
iudici della Seconda Sezione 
lella Corte d’Assise di Appello, 
presieduta dal dott, Lombardi, 
il processo contro Nicoletta Gra- 
ziano, di 40 anni, e Ciro Java- 
tone, di 24, i cosiddetti «aman- 
ti diabolici» di Teverola, e Ma- 
rio Parolisi, Re CL 
3 x I due amanti, ritenuti respon- 
Il Pretore ha rinviato il pro-l sabili di omicidio pluriaggrava- 
cesso al prossimo 4 marzo.|to, per avere ucciso Vincenzo 
Prenderanno la parola gli avvo- | Javarone, marito di lei e cugino 
cati difensori, di lui, furono condannati allo 
F.D. lergastolo. 
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MOLTI INCIDENTI, POCHI GOL, NEBBIA NELLA GIORNATA N. 22 


Sfortunata stavolta la Juve 
che ha perduto ancora l'autobus 


Il pareggio con il Torino ha annullafo la «svista» dell’ Infer 
Lecco e Foggia già spacciafe mentre il Venezia non dispera 


Non appena si è saputo che 
l'Internazionale aveva pareggia- 
to con il Lecco, tutti si sono 
detti: con un simile vantaggio 
psicologico, la Juventus fa ades- 
so un solo boccone del Torino. 
E invece la risposta del campo 
ha dato torto ai pronosticatori 
dal ragionamento... facile; in- 
fatti, se parità c'è stata tra la 
prima e l’ultima delle lombar- 
de, lo stesso risultato si è re- 
gistrato anche tra la grande 
Juventus ed il modesto Torino. 
‘Una volta tanto, però, i bianco- 
neri hanno il diritto di presen- 
tare la loro valida giustificazio- 
ne, in quanto hanno disputato 
soltanto un quarto della gara 
în formazione effettivamente 
completa; poi la perdita di Sar- 
ti li ha posti in condizioni d’in- 
feriorità (e non solo numerica) 
di fronte ai cugini granata. Per 
l’undici di Heriberto Herrera 
si è trattato in definitiva di uno 
0-0 rimediato. Ma resta il fatto 
che l’occasione propizia è ba- 
lordamente sfumata e non è 
proprio sicuro che la rivale ne- 
razzurra ripeta all'infinito le 
sue distrazioni casalinghe, 
000 

Se è ancora vero che la for- 
tuna aiuta i forti, bisogna con- 
Venire che l'Internazionale è 
fortissima. In realtà non sono 


COPPA DEI CAMPIONI 


L'Inter a Madrid 


PORCINI 
con sedici giocatori 
Madrid, 27 

L'Inter, che mercoledì sera 
affronta il Real Madrid nella 
partita. di ritorno dei quarti di 
finale della Coppa europea dei 
Campioni, è giunta oggi a Ma- 
drid. Della comitiva, compren 
dente il presidente dell'Inter Mo. 
ratti e l'allenatore Herrera, fan. 
mo parte 16 giocatori: Sarti, Mi- 
niussi, Burgnich, Landini, Picchi, 
Guarneri, Bedin, Dehò, Jair, Do. 
menghini, Cappellini, Mazzola, 
Corso, Suarez, Soldo e Facchetti. 

La comitiva è stata ricevuta 
all'aeroporto dal direttore tecni. 
co del Rea! Madrid, Antonio Cal. 
deron, e da altri esponenti del 
sodalizio madrileno. Calderon ave- 
va offerto ad Herrera il campo 
del Real Madrid perchè quello di 
Chamartin è pesante a causa 
delle recenti piogge. Ma l’allena. 
tore dell’Inter ha detto che la 
sua squadra si allenerà domatti- 
ma nello stadio Manzanares del- 
l’Atletico di Madrid. Solo dopo 
quell’allenamento Herrera annun. 
cerà la formazione con cui l'In- 
ter scenderà in campo, 

«Siamo venuti per vincere ma 
saremo felici anche di un pa- 
reggio», ha detto Herrera a pro- 
posito della partita di mercoledì. 


RECUPERO SERIE A 


Bologna - Spal 2-0 


Bologna, 27 

1 Bologna, nel recupero odier- 
no, ha battuto nettamente la 
Spal, aggiudicandosi .il derby emi- 
liano con il punteggio di 2-0 e 
portandosi al quinto posto, alla 
pari della Fiorentina. 

L'incontro in pratica non ha 
avuto storia perchè i rossobli so- 
no passati subito in vantaggio 
al 16° con il centravanti danese 
Nielsen, e hanno raddoppiato 
appena tre minuti dopo con il 
tedesco Haller. 


state solo le... successive avver- 
sità della Juventus a dare una 
mano ai campioni d’Italia, ma 
lo stesso svolgimento della par- 
tita col Lecco ha confermato 
che in questo momento il vento 
gonfia le vele della navicella che 
ha per nocchiero Helenio Her- 
rera. Il derelitto «fanale rosso» 
non avrebbe rubato nulla, se 
fosse ‘uscito da San Siro con la 
intera posta. D'altra parte la 
opaca prestazione di Picchi e 
compagni è stata spiegata dal- 
la loro carente concentrazione 
(il Real Madrid è di nuovo in 
vista con atteggiamento minac- 
cioso). Tuttavia desta una cer- 
ta sensazione il fatto che l’In- 
ter rischi la sconfitta ad opera 
di un iLecco che la insegue (si 
fa per dire) a ben venticinque 
lunghezze 


000 

La giornata n. 22 è stata ca- 
ratterizzata da una ridotta mes- 
se di segnature (appena tredi- 
ci) ed è stata funestata da al- 
cuni incidenti abbastanza gravi. 
Infatti non si lamenta soltanto 
la Juventus per la perdita di 
Sarti, ma anche Cagliari, Fog- 
gia e Fiorentina sono rimaste 
in dieci più o meno prima della 
fine, E come quello che ha col- 
pito il giocatore bianconero, an- 
che gli infortuni di Rizzo, Ta- 
gliavini e De Sisti non sono 
purtroppo di lieve entità e del 
tutto occasionali, Ma non cì ri- 
sulta che i relativi falli siano 
stati rilevati dagli arbitri e pu- 
niti adeguatamente. Le famose 
direttive per la repressione del 
gioco duro sono state dunque 
dimenticate alla svelta. 


000 


Un derby al giorno, questo 
prescriveva la... ricetta dell’ul- 
tima tornata di gare; e inoltre 
sembrava che nelle sfide di 
campanile ci fosse posto solo 
per i pareggi. Ma Bologna-Spal 
ha spezzato la catena, assegnan- 
do la vittoria ai favoriti della 
vigilia, Dopo il sorprendente 
1-1 di Milano ed il poco previ- 
sto 0-0 di Torino, ecco il roton- 
do 2-0 a favore dei rossoblù di 
Carniglia. Il risultato del duel. 
lo emiliano è importante non 
tanto per i vincitori, quanto per 
i vinti. Infatti l’undici ferrare- 
se è adesso sotto il tiro del Ve- 
nezia che, al termine di una 
contesa assolutamente insignifi- 
cante, è riuscita a piegare il 
Foggia col minimo degli scarti 
A dodici tappe dalla conclusio- 
ne del torneo Lecco e Foggia, 
appaiate a quota dieci, possono 
ormai considerarsi in Serie B. 
La scelta delle altre due retro- 
cedende è, al contrario, assai 
ardua, Come si è detto, il Vene- 
zia ha preso un brodo e può 
ancora sperare; poi c’è la Spal, 
che continua ad arrancare, ben- 
chè non gli difetti la buona vo- 
lontà. Un gradino più sopra dei 
ferraresi ha inizio la zona-sal- 
vezza, che vede in prima linea 
il già citato Vicenza, incapace 
di superare tra le mura amiche 
il Brescia, quindi la Lazio (che, 
priva di Dotti, Zanetti e Bagat- 
ti, ha bloccato sullo 0-0 un Mi. 
lan assai poco intraprendente) 
ed infine lo stesso Brescia. 

000 


La paura di perdere sta però 
giocando brutti scherzi anche 
alle squadre che non lottano 
per rimanere in Serie A. Napo- 
li-Atalanta ha detto solo che i 
partenopei possono segnare, an. 
che quando non dispongono di 
Sivori e Orlando, Al Mantova 
l’incontro con la Fiorentina è 


servito esclusivamente per ugua- 


gliare il primato dei pareggi 
(che, per ora, sono diciassette), 
Buono invece il livello tecnico 
di Cagliari-Roma, che si è tra- 
sformato in una passerella del- 
le ali sinistre (ma Riva ha se- 
gnato due volte e Barison sol. 
tanto una). 

P.T, 


cla sl Lai 


Carovana rossoalabardata 
per Udinese - Triestina 


Ive e Gentili sono gli infortunati 
di turno in casa alabardata che ieri 
‘hanno marcato visita, Il primo la- 
menta un risentimento all'inguine, 
che lo ha costretto a non forzare 
‘troppo, per evitare complicazioni, 
mel corso della gara contro la Pro 
Patria, L'estrema sinistra accusa un 
dolore al collo. Non dovrebbe trat- 
tarsi comunque di cosa grave, Gli 
alabardati riprenderanno questa mat- 
tina la preparazione in vista del 
derby di domenica prossima a Udine. 
L'UTAT, per consentire agli spor- 
tivi itries di seguire la loro squa- 
dra nella vicina trasferta, organizze 
rà anche quest'anno la «carovana 
rossoalabardata», Già diversi tifosi 
hanno aderito nella sola giornata di 
ieri all'iniziativa. La quota di par- 
tecipazione, comprensiva del biglietto 
‘d’ingresso allo stadio, verrà stabi 
lita nella giornata odierna, 


I tre volti di un rigore | 


La Pro Patria è passata in vantaggio su calcio di rigore; sulla 


panchina alabardata il dott. Nuciari, l’avv. 


Colummi e lo 


allenatore Radio reagiscono con tre espressioni diverse alla 
consumazione del dramma. Per fortuna nella ripresa Ridolfi 


segnerà il pareggio. 


(Foto de Rota) 


«E' ormai scontato purtroppo nel 
calcio che ogni partita fa storia a 
sè e pure la Triestina ha dovuto 
adattarsi a questa regola. La con. 
‘ ferma, guardando le grandi squadre, 
| sarebbe fin troppo facile; stavolta 
purtroppo è toccato a noi consta- 
| tarlo. Non voglio però essere troppo 
| semplicistico e spiegare soltanto così 
îl pareggio di domenica con la Pro 
Patria, E° indubbio che ogni partita 
va obiettivamente e serenamente esa- 
minata nei suoi lati negativi e po- 
sitivi, Che il risultato non pieno ot- 
tenuto dalla Triestina sia dovuto a 
nostre deficienze è pacifico, non di- 
menticando però che i mieì ragazzi 
hanno avuto di fronte una compa- 
gine che ha giocato essenzialmente 
per metterli in difficoltà, Con questo 
non voglio dire che la Pro Patria 
vista domenica sia una grande squa- 
dra, anzi: molto onestamente pen: 
savo cheòfosse più forte», 

Chiaro che queste sono parole di 
Enrico Radio: è di scena per spie- 
gare la mancata vittoria della Trie- 
stina e soprattutto per cercare di 
spiegare i motivi della trasformazio- 
ne (stavolta a ritroso) della stessa 


Triestina, E proseguiamo con lui 
nella chiacchierata, 
«Penso che abbia muociuto — ha 


continuato Radio — e lo avete già 
riferito, il fatto che la Pro Patria 
ci abbia visti a Como e che sia ve 
nuta a Trieste temendoci più del 
necessario... Ha impostato la sua 
gara tutto sull'ostruzionismo, badan- 
do solo a distruggere e mettendo in 
campo praticamente almeno sei ter- 
zini, Abbiamo visto che la Pro Pa- 


QUI RADIO: ECCO COME E' ANDATA DOMENICA... 


«Abbiamo giocato senza convinzione 
Bravissimo Da Rold, bravi Ive e le ali» 


tria rimandava i palloni 40 0 50 me- 
tri (e diamo atto che aveva buoni 
colpitori) senza iniziare un gioco di 
centrocampo e lasciando tutta que- 
sta zona sguarnita, Qui vengono fuo- 
rì le nostre manchevolezze, dovute 
principalmente a un fatto di espe 
rienza; in quanto i miei centrocam- 
pisti, mancando loro un punto di 
riferimento, ossia l'avversario diret. 
to, invece di impostare la gara sfrut- 
tando la relativa libertà di cui be- 
neficiavano, si sono smarriti in pas- 
saggi laterali oppure hanno tentato 
di servire in continuità il centro del- 
l’area, dove c’era Ive guardato a 
vista da più giocatori». 

— In quelle condizioni sarebbe sta- 
to opportuno tentare il tiro a rete 
dalle soglie dell’area di rigore; ma 
bisogna possedere la «castagna»... 

«E implicito che per poter segna 
re da 25-30 metri ci vuole una no- 
tevole potenza e convinzione; e in 
quest’ultima abbiamo difeltato.., sen- 
za che ciò sia indispensabile, Però 
non si è trattato da parte dei cen- 
trocampisti di una mancanza di at- 
tività: essi hanno corso molto ma 
purtroppo in maniera sprovveduta è 
a vuoto. Ciò, è logico, ha muociuto 
all'economia della nostra partita, 
perchè è indubbio che oltre a met- 
tere l’attività bisogna mettere il cer- 
vello, Mi sono sgolato specialmente 
nel primo tempo quando, dopo subì. 
to il gol, ho notato degli sbanda- 
menti, Nell'intervallo sono riuscito 
per un po’ a far ragionare i ragazzi 
e a levare loro quell’orgasmo che 
la rete al passivo aveva provocato. 


Non a caso nel primo scorcio della 
ripresa la gara sì era un pochino 
risollevata, non soltanto per il gol 
segnato ma anche come impostazio 
ne. Sono bastate però alcune incer- 
tezze per ricreare l'orgasmo (e qui 
bisogna dire la verità: abbiamo cor- 
so alcuni pericoli più che per merito 
degli avversari per demerito no- 
stro)». 

— Vediamo di elencare gli aspetti 
positivi della partita... 

«Nell'insieme della partita ci sono 
sempre, come nella bilancia, due 
piatti. Alcuni fattori negativi li ab- 
biamo già elencati; di positivo è 
stata, anche se impregnata di inge- 
nuità, la continuità dei giocatori ala- 
bardati, i quali hanno corso, spesso 
a vuoto, ma hanno corso, a confer- 
ma di tutto ciò di bene che si era 
detto dopo Como dal lato atletico. 
Tecnicamente è da ricordare la pro- 
va del giovane Da Rold, che ha di- 
mostrato di cominciare ad assimilare 
quelle doti di grinta e di combatti. 
vità necessarie per continuare la tra- 
dizione dei difensori alabardati non- 
chè la prova di tenacia di Ive, il 
quale pur risentendo di una ginoc- 
ciata all'inguine riportata in uno 
scontro nel primo tempo, ha tenuti 
impegnati i suoi ’’controllori’’, Ri. 
cordo ancora la discreta prova delle 
due ali, che però sono state piuttosto 
trascurate dai compagni, a differenza 
di quanto la gara richiedeva, Penso 
che il gol sia un giusto premio per 
Ridolfi, il quale è entrato in mezzo 
a tre avversari per mettere la palla 


in rete». 
D. d. R. 


Emile Griffith, spettatore, fa il tifo per qualcuno; non è certo 


Benvenuti l’oggetto dei suoi focosi incitamenti: a lui ha ri. 
servato espressioni durissime nell'intervista che pubblichiamo 


E = = = 
BASKET: - IL COLPO TIRATO AL SIMMENTHAL NON HA AVUTO IL BIS A LIVORNO 


Fallito di un soffio dalla Fargas 
lo sgsambetto all’Ignis di Varese 


Altri incidenti a Gorizia: il Comitato arbitri provoca e i tifosi purtroppo abboccano 
Piegate a Bologna le milanesi della Standa - I limiti del «Lloyd» e della Snaidero 


Partite drammatiche sui cam- 
pi della Serie A maschile. A 
Cantù, a Bologna ed a Pesaro, 
Oransoda, Candy e Butangas 
hanno vinto per piccolissimo 
scarto. A Livorno l’Ignis è sta. 
ta costretta ai tempi supple- 
mentari da una Fargas che ha 
mancato il successo per un 
niente. A Milano invece è man- 
cato completamente lo spetta- 
colo, dato che gli americani 
Moe e Chubin hanno dispu- 
tato la peggiore partita della 
loro carriera italiana. Alla vigi- 
lia c’erano state molte polemi- 
che, per una intervista conces- 
sa dall’americano del Petrarca 
a una rivista sportiva america. 
na. Moe ha dichiarato alla «do- 
menica sportiva» che il giorna- 
lista aveva travisato il suo dire 
o che la traduzione dell'articolo 
era stata fatta male. 

‘A Gorizia ancora una volta i 
tifosi si sono lasciati andare a 
manifestazioni di eccessiva di- 
sapprovazione contro l’operato 
degli arbitri e la società, con 
tutta probabilità, dovrà pagare 
le loro esuberenza. Sta il fatto 
che All’Onesta ha meritato il 
successo, ma certo non si può 
approvare il CIA che ha man- 
dato allo sbaraglio su di un 
campo scottante e per una par- 
tita di capitale importanza una 
coppia di arbitri alle prime ar- 
mi nella massima categoria, 
Ora la sorte della Spliigen 
Briu è segnata: salvo avveni. 
menti miracolosi, la squadra 


dovrà retrocedere e speriamo 
che la disgrazia renda più ac- 
corti non solo i giocatori ma 
anche i dirigenti, che negli ul. 


timi tempi si sono dimostrati 
parecchio indecisi sulla condu- 
zione tecnica della squadra, 

Nel massimo campionato fem- 
minile s'è registrato un risul. 
tato che alla vigilia era consi- 
derato quasi impossibile: la 
sconfitta della Standa di Mila- 
no sul campo bolognese della 
Lamborghini. Via libera allo 
scudetto per la Recoaro che, 
pur senza strafare, è passata 
vittoriosa sul campo di Sesto 
S. Giovanni (Geas). Troppo 
bassi i punteggi, salvo che a 
Bologna, e di conseguenza non 
buone le prospettive per una 
nostra partecipazione ai «mon- 
diali» di Praga. Abbiamo visto 
a Muggia alcune giocatrici che 
dovrebbero essere punti di for- 
za della squadra azzurra e dob- 
biamo dire che non ci hanno 
affatto entusiasmato. Pensia- 
mo pertanto che i soldi che si 
dovrebbero spendere per la no- 
stra presenza ai mondiali po- 
trebbero essere meglio impie- 
gati in qualche iniziativa valida 
per il miglioramento del set- 
tore femminile. 


Lloyd Adriatico e Snaidero 
sono tornate sconfitte da Bolo- 
gna e da Imola, Quasi trenta 
punti di scarto hanno diviso gli 
Uudinesi dalla Becchi e poco più 
di venti i triestini dalla Fides. 
Nel Lloyd Adriatico soltanto 
Brumatti ha saputo mettersi 
in buona luce, mentre ancora 
una volta è mancato completa. 
mente Schergat, che in tre par- 
tite consecutive non è riuscito 
a mettere a segno neppure un 
canestro, Oltre a Brumatti sol. 
tanto Apostoli e Bicci hanno 


avuto menzione onorevole dai 
cronisti: troppo poco evidente 
mente per poter aspirare a po- 
sizioni migliori in classifica. 
Una classifica che per il poco 
favorevole calendario diventa 
anche preoccupante per i ra- 
gazzi di Marini, i quali devono 
guardare con apprensione gli 
ultimi posti. 

Soltanto di poco migliore la 
posizione della Snaidero, che 
certo deve trovare inadueguato 
il rendimento dei notevoli capi- 
tali impiegati per il potenzia- 
‘mento della squadra. Dove si 
vede che anche i maghi cercati 
‘eltre frontiera non possono far 
niente per il miglioramento di 
una formazione che certamen- 
te manca di nerbo prima anco- 
ra che di tecnica. 

M.V. 


TENNIS 
Disponibili ancora 7 mesi 
î campi di via Reni 


Una schiarita all'orizzonte del 
Tennis Club Triestino, Il so- 
dalizio biancoverde ha ottenuto 
dalla Fiat la concessione di usu- 
fruire del terreno di via Guido 
‘Reni, sul quale sorgono l’attua- 
le sede e i campi di gioco, sino 
ai 30 settembre, Il pericolo di 
dover sospendere l'attività in 
attesa della costruzione dei nuo- 
vi campi a Banne, e quindj per 
il momento accantonato. L'ac- 
cordo è stato possibile grazie 
all’intervento del Sindaco Spac- 
cini, con il quale i dirigenti del 
T.C, ‘Triestino si sono incon» 


trati per discutere il problema 
relativo al cancne d'affitto per 
il terreno di Banne, 

L'assemblea del massimo so- 
dalizio tennistico cittadino, pre- 
sieduta dall'avv, de Grisogono, 
si è aperta ieri sera con la re- 
lazione morale del presidente 
uscente cap. Tarabocchia e 
quella, finanziaria del rag. Le- 
naz, che sono. state approvate 
all'unanimità, Nel fare il bilan- 
cio dell'attività svolta nell’ulti- 
mo. biennio, impostato sulla 
massima economia, il cap, Tar 
rabocchia si è soffermato sul 
problema relativo alia costruzio- 
ne della nuova sede e dei cam- 
pi a Banne richiamando l’atten- 
zione dei soci sul fatto che il 
T.C, Triestino ha urgente biso- 
gno di quattrini per dare ini. 
Zio ai primi lavori in attesa 
della concessione dei vari con- 
tributi, 

Per far fronte a queste spese 
"Tarabocchia ha proposto all’as- 
semblea l'aumento straordinario 
dei canoni per il 1967 e 1968 di 
50 mila annue per i soci ordi- 
nari, 25 mila per i soci studen- 
ti e 10 mila per gli allievi e 
juniores. La proposta, dopo lun- 
ga discussione, è stata appro- 
vata con 31 voti favorevoli, 

Sono seguite quindi le vota- 
zioni per l’elezione del nuovo 
Consiglio direttivo che rimarrà 
in carica per il prossimo bien- 
nio. Sono risultati eletti secon- 
do l'ordine di preferenze raccol- 
te: ing. Zelco, ing. Presel D., 
Segrè G., rag. Lenaz dott. Za- 
netti, cap, Tarabocchia, avv, Co- 
lummi, 


Î 
M settimanale «Tempo» pub- 
blica nel suo ultimo numero 
una. «interessante intervista al 
campione del mondo Emile Grif- 
fith; ne è autore Lamberto Ar. 
tioli, per la gentile concessione 
del quale utilizziamo lo stesso 
articolo, relativamente alla parte 
che riguarda più da vicino Nino 
Benvenuti. 


New York, febbraio 

Incontro Emile Griffith nella 
sua solita palestra, al 407 West 
28 Street. Arriva alle quattro 
del pomeriggio, puntuale come 
una bomba ad orologeria. Nero 
come le piume di un merlo, ha 
indosso una giacca a vento co- 
lor blu elettrico lucente con 
dietro scritto «Emile 13» (la 
sua squadra giovanile di palla- 
canestro), un paio di pantalo- 
ni grigi strettì stretti, stivaletti 
neri. Avevo già conosciuto Grij- 
fith nel giugno del 1962 per cuì 
il nostro incontro è stato mol- 
to cordiale. Ci spostiamo dai 
bordi del ring — dove la gente 
che assiste agli allenamenti de- 
gli altri pugili gli si serra attor- 
no — per dirigerci nel suo ca- 
merino. C'è una sola sedia, în 
quello stanzino, me la ojfre; 
lui sì siede su un tavolino, le 
gambe penzoloni. Appoggiato a 
ad armadio di ferro è è procu- 
ratore di Emile, Gilbert Clan- 
cy. Prima di intervistare il pu 
gile rivolgo alcune domande a 
Clancy. «Sì, sì, io. ascolto vo- 
lentieri», mi dice Griffith, 

— Mr. Clancy, Benvenuti ha 
detto che batterà Griffith. Che 
ne pensa? 

«L'unica cosa che rimedierà 
Benvenuti, la sera del 17 apri. 
le, sarà un po’ di quattrini 
perchè per il resto Emile lo ri- 
durrà male. Quindici riprese 
piene sono dure da portare 
avanti con Griffith». 

— Se vincerà Benvenuti ci sa- 
rà una rivincita? 

«Benvenuti non vincerà, lo 
scriva pure. Se però disputerà 
un buon incontro gli daremo 
la ‘possibilità di un secondo 
combattimento. Se invece fosse 
Emile a perdere, pazienza. E’ 
la legge dello spori. Per questo 
il pugilato è diverso dalla lot- 
ta libera e ‘non per nulla in 
tantì anni di lavoro nel mon- 
do del pugilaro mi sono venuti 
i capelli grigi». 

— Adesso la data è stata de- 
finitivamente fissata, Ma il 30 
gennaio scorso, appena rientra- 
to în Italia, Benvenuti dichiarò 
che il giorno dell'incontro sa- 
rebbe stato scelto fra il 20 e il 
30 marzo. Come mai sì è poi 
arrivati al 17 aprile? 

«Dal 20 al 30 marzo Benvenu- 
ti avrebbe combattuto da solo, 
sul ring, perchè noi non aveva- 
mo ancora fissato la data du- 
rante il suo soggiorno a Nuova 
York. Ho visto che il 17 anda- 
va bene a Griffith e l’ho scelto. 
Le date suggerite da Benvenuti 
erano solo inventate». 

— Benvenuti ha un record 
di vittorie impressionanti al 
suo attivo. Che ne pensa? 

«Dico che se Griffith avesse 
sempre combattuto nelle Isole 
Vergini, dove è nato, avrebbe 
un record di 400 vittorie senza 
mai una sconfitta. Benvenuti è 
un buon pugile, ma Griffith gli 
è nettamente superiore e se ne 
accorgerà. IL vostro è un buon 
pugile di casa». 


«Non faccia il Clay» 


Ed ecco le domande a Grijf- 
fith e le sue risposte, Mentre 
gli parlo giocherella con le chia- 
vi della macchina. E’ tranquil- 
lo, disteso. Ha un vocino sotti- 
le e i suoi atteggiamenti sono 
un po’ leziosi, effeminati. Mi 


dà l'impressione di un bambino 
con una forza micidiale nei mu- 
scoli. Ha le basette lunghe e 
sottili, î capelli un po’ scom- 
posti, îl sorriso: da uomo 
buono. 

— Su questo giornale roma- 
no che porta la data del 25 
gennaio è scritto: «Griffith è 
veramente forte, ma lo batto 
quando voglio». E' una frase 
di un articolo scritto da Ben- 
venuti, presente al suo incon- 
tro con Archer. Che ne dice? 

«Dica a Benvenuti che io so- 
no qui ad aspettarlo. Se avrà 
Di coraggio dovrà ripetermela 
sul ring, faccia a faccia, questa 
frase. Gli dica che non. faccia 
il Clay, che parli meno. Ho pro- 
prio l'impressione che sia un 
chiacchierone. Io spero solo che 
a questi attacchi a parole Ben- 
venuti faccia seguire gli attac- 
chi sul ring. Ne vedrete delle 
belle, allora». 

— Benvenuti sarà costretto @ 
combattere con guanti da ot- 
to once, lui abituato a fronteg- 
giare gli avversari con quelli 
da sei. Pensa che sarà svantag- 
giato? 

«Credo sia la stessa cosa. Ma 
se vuole î guantoni da sei on- 
ce non ha che da dirlo. Per me 
va bene tutto. Vuole quelli da 
sei once? D'accordo, mj sarà 
più facile metterlo k.o. Gli van- 


Nino Benvenuti 


no bene quelli da otto? Per 
me è sempre o.k. Ho combat- 
tuto con guanti da sei once in 
tutto il mondo, per me ja lo 
Stesso), 

— Ha mai visto Benvenuti 
sul ring, in combattimento? 

«No. Se potrò farlo magari 
attraverso i film di qualche in- 
contro tanto meglio, altrimenti 
pazienza. Ne ho battuti tanti di 
pugili senza averli mai visti 
combattere». 

— Benvenuti l’ha vista com- 
battere contro. Archer, invece, 
Non crede ch2 îl nostro pugile 
avrà su di lei un certo van- 


tajgio? 
«Non si illuda, Benvenuti. 
Contro Archer non ero io. 


Quella sera sostenni una gara 
di podismo perchè Archer non 
ha jatto che scappare. E così è 
stato per altri incontri disputa- 
ti in questi ultimi tempi: ho 
sempre dovuto incontrare av- 
versari che non mì hanno mai 
permesso di combattere perche 
eludevano ogni scambio vero. 
Così è stato anche con Tiger e 
ancora con Archer durante il 
primo incontro. Se Benvenuti 
accetterà la battaglia, e i0 spe- 
ro che lo faccia se vorrà tenta. 
re di battermi, per lui non ci 
sarà scampo, Quello che lui di- 
ce non mi interessa, Quello che 
conta è di vederci in faccia sul 
ring, occhi negli occhi. Il fatto 
che lui mi abbia visto combat 
tere non significa nulla». 

— Perchè ha accettato di met- 
tere in palio il titolo contro 
Benvenuti? 

«Perchè è un avversario tra i 
primi posti nelle graduatorie 


mondiali, Io faccio il ‘pugile, 
Se voglio guadagnare un po’ di 
dollari devo battermi: Benvenu: 
ti o un altro. fa lo stesso», 

— Contro Don. Fullmer lei 
perse, Benvenuti vinse. Che ne 
dice? 

«E la vita, sono cose che ca- 
pitano. D'altra partie questi due 
verdetti non faranno che ren- 
dere il nostro prossimo incon. 
tro ancora più interessante». 

— Lei ha conosciuto Benve- 
nuti dopo l’incontro con Archer. 
Ohe impressione le ha fatto? 

«Ha l'aspetto del pugile sano 
e forte, non ha un solo segno 
sul viso e ciò dice come abbia 
preso pochi pugni. Tutto però 
sta a vedere chi ha incontrato 
e se le battagiie sostenute era- 
no veramente battaglie 0 alle- 
namenti, In ognì caso di Ben- 
venuti ho soprattutto l'opinio- 
ne che e uomo che parla trop- 
po e i chiacchieroni a me non 
vanno, Voglio proprio vedere 
quello che dirà dopo l’incontro 
del 17. Non mi piacciono i tipi 
come lui e le dirò di più: odio 
Benvenuti per quello che disse 
di me la vigilia del mio incon- 
tro con Dick Tiger, titolo mon- 
diaie dei medi în palio. Il si- 
gnor benvenuti dichiarò che 
contro Tiger io non avevo al 
cuna possibilità di vittoria per- 
chè ero soltanto un weiter e 
perchè Tiger era nettamente più 
forte di me. Lui avrebbe volu- 
to la vittoria di Tiger perchè 
gli sarebbe stato più jacile in- 
contrarlo e poi batterlo, Bene: 
io non ho dimenticato quelle 
sue dichiarazioni e le garanti 
sco che Benvenuti me la pa- 
gherà cara. Dopo l'incontro con 
me cambierà mestiere, lo scriva 
pure», 


«Non parlo mai troppo» 


— Ho l'impressione che lei 
sottovaluti Benvenuti. Il pugile 
italiano è molto veloce, poten- 
te, preciso e per di pìù sa an- 
che sfoderare — quando la po- 
sta in pulio è alta — colpi sor- 
prendenii e micidiali, come lo 
uppercut destro che distrusse 
Sandro Mazzinghi. Se prende 
Benvenuti sotto gamba lei sba- 
glia. 

«No, no, Non prendo Benve- 
nuti alla leggera, ci manchereb- 
be altro. D'altra parte non è 
mia abitudine sottovalutare gli 
avversari. Anzi, per me ogni 
avversario è sempre il più for- 
te degli altri incontrati. Dico 
solamente che ho combattuto 
contro pugili per lo meno ve- 
l i quanto lui, come Ortega e 
Dupas, e li ho sconfitti netta- 
mente». 

— Ma il Dupas che venne a 
Milano per battersi con Mazzin- 
ghi non parve pugile velocissi- 
mo e irresistibile, 


«Può anche darsi, ma lei lo 


vide dopo che aveva combattu- 


to contro di me: questo è il 
punto, E la stessa cosa capitò 
a Ortega. Forse lei penserà che 
adesso sia io a parlare troppo. 
In verità non sono mai stato 
un pugile di molte parole: e 
Clancy lo può ben dire e glielo 
possono conjrmare tutti i gior- 
malisti con i quali du anni par- 
lo. Ma resta il fatto che di 
fron': ad un pugile come. Ben- 
venuti, che non fa che parlare 
e sparlare, che a sentir lui non 
esiste niente di meglio al mon- 
do della sua bore, anch'io mi 
sento autorizzato a dire qualco- 
sa. Ma quello che conta è que- 
sto; dopo che avrà incontrato 
me, a Benvenuti passerà la vo- 
glia di mettere ancora î guan- 


toni», 
Lamberto Artioli 


FEROCI DICHIARAZIONI DI GRIFFITH INTERVISTA'TO A NEW YORKE PER IL «PEMPO» 


Benvenuti dovrà cambiare mestiere 
dopo che mi avrà incontrato sul rin 


HI campione del mondo odia il triestino da quando fu pronosticato perdente contro Tiger 
«Mi batte quando vuole? Se avrà coraggio dovrà ripetermela in faccia questa frase» 


Lopopolo privato 
del titolo mondiale 


Los Angeles, 27 

Il barone Henry von Stume, 
manager negli Stati Uniti del 
pugile tedesco Willi Quator, ha 
dichiarato che il suo ammini. 
strato combatterà il 26 marzo 
prossimo a Città del Messico 
contro il messicano Jose Na- 
poles in un incontro valevole 
per il titolo mondiale dei super- 
leggeri, titolo già posseduto da 
Sandro Lopopolo ma dichiara- 
to vacante dal «World Boxing 
Council». 

Il barone Von Stume ha ag- 
giunto che Quator partirà per 
Città del Messico entro una de- 
cina di giorni per completare 
la preparazione al combatti. 
mento, Quator, che si trova 
dall’iniziò del mese di febbraio 
negli Stati Uniti, ha trenta an. 
ni ed è stato campione europeo 
dei superleggeri e tedesco dei 
leggeri. 

A Roma, Steve Klaus, procu- 
ratore di Sandro Lopopolo, ha 
espresso questa sera sorpresa 
per la notizia proveniente da 
Los Angeles secondo cui il 
«WBC» avrebbe dichiarato va- 
cante il titolo dei superleggeri 
detenuto dal pugile italiano. 


OZIERI - NUORO 
A Guerra la prima tappa 
del Giro di Sardegna 


Nuoro, 27 

Il ciclismo è bello per i suoi 
colpi di scena, e oggi la prima 
tappa del decimo Giro della 
Sardegna è stata bella perchè 
ricca di attacchi, di inseguimen- 
ti, di fughe, di contrattacchi. Sul 
traguardo di Nuoro si è impo- 
sto per distacco il giovane Pie- 
tro Guerra della «Salamini», la 
squadra che oggi sotto la regia 
di Vittorio Adorni è risultata 
alla fine la migliore, piazzando 
ben cinque elementi su sei nei 
primi diciannove arrivati: un ri- 
sultato di indubbio valore. 

Il successo di Guerra, comune 
que, passa in un secondo piano 
perchè l’avvenimento principa- 
le della frazione odierna è sta- 
to l’attacco che Adorni e Dan- 
celli hanno cercato di portare a 
Motta, Anquetil e agli altri gran- 
di favoriti della corsa. Mentre 
però il brianzolo e il francese 
sono riusciti a respingere l’of- 
fensiva — più prontamente Mot- 
ta, più lentamente ma non me-. 
no efficacemente Anquetil — 
dell’iniziativa di Dancelli e Ador- 


asia 


| 


ni hanno fatto le spese alcuni 


assi, tra i quali Van Looy, che 
ha navigato per quasi tutta ia 
seconda parte della tappa as- 
sieme a una ventina di concor. 
renti con un ritardo rispetto ai 
primi di circa dieci minuti, per 
poi giungere sul traguardo dopo 
11 minuti 48”. 

Altre vittime illustri della lot- 


ta di Adorni e Dancelli contro | 


Anquetil e Motta sono stati Tac- 
cone, Bitossi, Merckx, Zandegîù, 
Plankaert e Simpson, i quali 
sono rimasti come Van Looy 
‘sorpresi dall'attacco sferrato dal 
campione d’Italia e dal capitano 
della «Salamini» e quando si so» 
no accorti della situazione era 
troppo tardi per organizzare una 
reazione efficace finale. 
Protagonista principale della 
corsa è stato il tratto di strada 
non asfaltata per circa 16 chi- 
lometni dal km. 50: un vero «in- 
ferno bianco» dove tra una ven- 
tina di forature i più pronti e i 
più abili, oltre che più fortunati, 
‘hanno colto l’occasione per sfer- 
rare il loro attacco. La corsa, 
quindi, tanto è stata scialba nei 
primi chilometri, quanto friz: 
zante nella parte centrale e in: 
teressante nell’ultimo tratto. 


A pochi chilometri dal tra 


guardo, Guerra, ex dilettante a4- 
zurro della 100 km. a cronome: 
tro a squadre, ha trovato la ca- 
denza delle migliori giornate ed 
è riuscito a imporre la propria 
freschezza atletica e il proprio 
coraggio agli altri componenti 
del gruppo di testa. Di rilievo è 
stata la prova di Poggiali il qua” 
le, attardato di circa tre minuti 
per molti chilometri, è riuscito 
a rientrare nel plotone dei primi 
dopo un duro inseguimento al 
quale hanno collaborato Dalla 
Bona, Stablinsky e Steegmans. 

Domani il Giro di Sardegna 
punta verso il mare con la se- 
conda tappa, Orgosolo - Marina 
di Torregrande di km. 166,800, 
che non presenta eccessive dif- 
ficoltà. 


ORDINE DI ARRIVO 
(Ozieri . Nuoro, km. 138,500) 


1) PIETRO GUERRA (Salamini © 


Luxor) in 3.55'10” (tempo agli effet: 
ti della classifica 3.54740'”) alla me. 
dia di km, 35,317; 2) Luciano Arma- 
ni (Salamini Luxor) a 23° (tempo 
agli effetti della classifica 3.55713'); 
3) Gerben Karstens (O1.) s. è. (tem- 
po agli effetti della classifica 
3,55°23"); 4) Michele Dancelli (Vitta. 
dello) s. t. (3.55'33”); 5) Vitiorio 
Adorni (Salamini); 6) Gianni Motta; 
%) Pifferi; 8) Grain; 9) Steevens 
(Bel.); 10) Van Der Vleuten; 11) Der. 
boven (Bel.); 12) Benfatto; 13) Zoet 
(01.); 14) Anquetil (Fr.); 15) Chiari. 
ni; 16) Poggiali; 17) Den Hartog 
(01.); 18) Battistini, tutti col tempo 
di Dancelli; 19) Mazzacurati a 41°” 
20) Stablinsky (Fr.) a 2714”; 21) 
Dalla Bona a 238’; 22) Gualazzini 
a 11°48”; 23) Lelangue (Bel.); 24) 
Bocci; 25) Balmanion; seguono altri 
24 corridori con lo stesso distacco 
tra i quali Taccone, Merckx, Zande: 
gù, Van Looy. 


FIORENTINA - URSS 


fi La Nazionale sovietica e la Fio- 

rentina giocheranno domani (ini. 
zio 15.30) allo Stadio comunale di 
Firenze una partita amichevole. Ja- 
kuscin ha annunciato che l’URSS 
schiererà contro i viola questa for- 
mazione: Kavazashvili; Afonin, Ske- 
sternev; Hurtzolava, Danilov (o. Li- 
nov),  Voronin;  Sabo, Liniov (o 
Tuaiev), Banishevski, Malafeev, Ma- 
teieviev. Domani mattina i calciatori 
sovietici si alleneranno allo stadio 
del Campo di Marte. 


L'UDINESE E BIGOGNO 


IM La segreteria dell'Udinese ha 

smentito la notizia secondo cui 
Beppino Bigogno tornerebbe alla gui. 
da tecnica della squadra bianconera 
assieme a Sergio Manente, attuale 
allenatore del Treviso. 


SCIATORI MILITARI 


Mi A Les Cedres, Libano, l'italiano 

Livio Stufter ha vinto:la gara di 
fondo dei 15 chilometri dei campio- 
nati di sci del Consiglio internazio- 
nale dello sport militare. Assente per 
un infortunio avuto in allenamento 
il finlandese Tiainen. Stuffer ha do- 
minato la gara assieme all'altro ita- 
liano Franco Stella, giunto secondo. 


L'INCONTRO IL 3 MARZO 
Arrivato a Roma 
l'avversario di Benvenuti 


Roma, 27 

Il pugile giamaicano Milo Calhoun, 
prossimo avversario di Nino Benve. 
nuti nella riunione di venerdì prossì. 
mo al Palasport di Roma, è arrivato 
questa mattina all'aeroporto di Fiu- 
micino in volo da New York. 

Milo Calhoun, pugile di colore, ha 
già incontrato il campione triestino 
nel 1965 a Genova, uscendone scon. 
fitto di stretta misura ai punti. E? 
considerato al quinto posto nelle gra. 
duatorie mondiali della W.B.A. 
(World Boxing Association). 


IN POCHE RIGHI 


SERIE «A» PALLAVOLO FEMM, 


AGI Gorizia - Sestese 3-1 


(15-10, 9-15, 15-12, 15-10) 


AGI GORIZIA: Mikulus, Leopardi, 
Tamassia, Furlan, Barbieri, Ribi, Boe. 


mo, Traversa, SESTESE: Sacchi, Ruf- 
fo, Rossi, Gatti, Costa, Pagli, Betti: 
ni, Raveggi, Baronti, ARBITRO: Olivi 
di Modena, 


Gorizia, 27 

Finalmente un'affermazione perle 
Tagazzine di Pacori, al loro primo 
successo di campionato, Le agine pa- 
te abbiano trovato in questo scorcio 
finale del torneo la migliore forma, 
prova ne sia che indicazioni in tal 
senso non mancano, nonostante l'as- 


senza per infortunio della Pelessoni | 


Ha impressionato soprattutto la Bar- 
bieri, veramente strepitosa nelle 
schiacciate. 

_—_—++—_—___+& 


SERIE «B» PALLAVOLO MASCHILE — 


Libertas-Robur Ravenna 3-1 


(15-12, 15-7, 9-15, 15-12) 

LIBERTAS TRIESTE: Frison A. 
Cipolla, Neubauer, Frison G., Mar: 
sich, Germani, Bearzi, ROBUR RA- 
VENNA: Briganti, Bendandi, Guerri 
ni, Cotignoli, Brusi, Callignani, Ca- 
stellari. ARBITRI: Fibia di Modena 
e Callice di Trieste, 


Vittoria meritata dei triestini sule | 
la Robur di Ravenna nell’incontro di» | 


sputato ieri mattina alla palestra Zan- 
donai di S. Sabba. La Libertas, con 
questo ulteriore successo ha. confer 
mato un ottimo stato di forma giu- 
stificando ampiamente la sua premi 
nente posizione di classifica; Superio- 
Ti nei primi due «set», i biancoscu- 
dati. cedevano nella terza fase per 
poi riprendersi di prepotenza nel set 
finale. Ottimo l’'arbitraggio, 


PALLANUOTO IN SVEZIA 


NN La squadra azzurra di pallanuoto 


è partita dall'aeroporto di Linate 


per la Svezia, dove incontrerà 18 


Nazionale svedese il 1.0 e il 2 marzo: 


RAPAGKI ESCLUDE LA RIPRESA 
DI RAPPORTI FRA VARSAVIA E BONN 


I tedeschi occidentali, ha detto, cercano di affrontare tutti i problemi 
su posizioni di forza - Non escluso un 


- Londra, 27 
Il Ministro degli Affari Esteri 
polacco Adam Rapacki ha esclu- 
so la possibilità che il suo Pae- 
se allacci relazioni diplomatiche 
con la Germania occidentale 
sin tanto che il Governo di coa- 
lizione del Cancelliere Kiesinger 
‘pretende di rappresentare tutta 
la Germania, 

In una conferenza alla cola- 
gione della estera, Ra- 
packi ha detto ai giornalisti 
che la Polonia ritiene che il re- 
gime Kiesinger abbia mutato il 
suo linguaggio e la sua tattica; 
ma non i suoi fini nel quadro 
dell’attuale campagna per nor- 


| 


viaggio in Polonia di Papa Paolo VI 


malizzare le relazioni. con gli 
Stati comunisti dell’Europa 
orientale, Egli ha definito peri- 
colose certe tendenze manife 
state recentemente dal Governo 
di coalizione, tendenze — ha 
detto — che minacciano l’Euro- 
Pa «con una nuova acuta ten- 
sione», 

Rapacki si è anche pronun- 
ciato a favore degli attuali nego- 
ziati Est-Ovest per la conclu- 
sione dj un trattato contro la 
proliferazione delle armi nu- 
cleari e ha proposto un patto 
che impegni tutti gli Stati del 
continente europeo a non fare 
ricorso alla forza contro nessu- 
no degli altri e a non interfe- 


"COINVOLTI UN ASSESSORE E UN ALTO FUNZIONARIO 


‘Palermo, 27 

L’ex assessore provinciale Vin- 
renzo Del Castillo e l’ex segre- 
rio generale della Provincia 
ott. Giuseppe Rivarola sareb- 
ero coinvolti in uno scandalo 
aste truccate che avrebbe 
consentito all’esponente politi. 
o ed al funzionario di intasca» 
ingenti somme di denaro da 
arte di costruttori. 

La Procura della Repubblica 
infatti, dopo avere ricevuto un 
iungo esposto da parte dell’As- 
essorato agli Enti locali della 
‘egione siciliana ha iniziato un 
formale procedimento istrutto- 
io a carico del dott. Rivarola 
del dott. Del Castillo, ineri- 
indoli per falsità ideologi- 
va in atti pubblici. Accanto al 
(ue figurano anche imputati: 1 
vostruttori Antonino Patti e 
‘ariano Spalletti, i quali do- 
Tanno rispondere di turbativa 
aste pubbliche e'lo stesso 
tti in concorso con lo ing. 
‘osario Di Marco, e con gli im- 
resari Giuseppe Puleo e Giu- 
ieppe Alletti di concorso in pe- 
lato. 

I fatti risalirebbero ad alcuni 
‘addietro e sarebbero emer- 


io degli uffici regionali il 
uuale controllando l'iter buro- 
ratico del finanziamento di ta- 
luni lavori svolti in provincia 
Palermo avrebbe casualmen- 
e trovato fra gli incarti appun- 
‘\ti che hanno fatto sorgere i pri. 
| \mi sospetti. Il funzionario ispet- 
re il 15 ottobre scorso ha co 
junicato tali sospetti alla Ma. 
istratura e l’ufficio di Procura 
lopo una prima sommaria in- 
‘hiesta ha promosso un forma. 
le procedimento istruttorio. 


LA DOGANA FRANCESE 
fa largo uso di spie 


Bruxelles, 27 

Un complesso meccanismo di 
spie» viene utilizzato dalla do- 
 ‘gana francese per accertare gli 
| lacquisti effettuati da. cittadini 

francesi in territorio tedesco. 
Secondo una interrogazione ri- 
Volta alla commissione della C. 


) na francese ha instaurato que- 
| ‘sto sistema per evitare il ricor- 
(so diffuso ad acquisti in terri. 


|. |torio tedesco nella zona di 


Strasburgo - Kehl (a cavallo del 
Reno) da parte di abitanti del- 
{la sponda sinistra del Reno 
(francesi) nei centri abitati 
ldella sponda destra (tedesca). 
.] Non essendo possibile, infat- 
lti, un rigoroso controllo al po- 
sto doganale di Ponte Europa 
Strasburgo, la più gran par- 

| te di questi acquirenti riesce 
hd evadere i suoi obblighi con 

il fisco francese. Per ovviare a 
 lquesto inconveniente la dogana 
francese si avvale — secondo 
quanto sostierie il parlamenta- 
re tedesco — di una rete di 
«spie» in territorio tedesco che 
lano al posto confinario 


pequistati in Germania e con- 
sentono. in tal modo, l’identifi- 
| lvazione dei potenziali evasori. 


L'OLANDA APPOGGERA' 
Londra nel MEC 


L’Aja, 27 
Al termine dei colloqui svol. 
. ltisì nella mattinata e nel pome- 
| l'riggio fra Wilson e Zijlstra ei 
loro collaboratori, si è appreso 
da parte olandese, è 


namente favorevole all'ingresso 
della Granbretagna nel MEC, 
e darà tutto il suo appoggio af- 
finchè ciò avvenga». D'altra par- 
te l'Olanda ritiene opportuno 
iche Wilson decida al] più pre- 
sto di presentare la richiesta 
formale di ammissione, in quan- 
to si è creata ora un'atmosfera 


favorevole che è salva. 
guardare, 

._ Ciò non significa che fra 
Olanda e Granb 1a l'accor- 


e a 
Jo) l'in "esso 
tigieso nel MEO possa esere 


candalo per aste false 
Ila Provincia di Palermo 


due incriminati avrebbero ricavato lauti guadagni 
“illecito viene fatto risalire ad alcuni anni addietro 


dato per scontato soprattutto 
finchè la Francia avrà obiezioni 
da fare, Le due parti tuttavia 
hanno rivelato comunità di ve- 
dute su moltissimi punti, e han- 
no confermato il pieno appog- 
gio dell’Olanda, all’ingresso del- 
la Granbretagna nel MEC, 

A proposito del trattato di non 
proliferazione, Wilson durante 
i colloqui ha detto di essere 
convinto che l’assenza di un 
programma nucleare militare 
non danneggerà un programma 
di usi pacifici dell'energia ato- 
mica, e che quindi non è da 
temere che i sei Paesi del MEC 
soffriranno conseguenze nega- 
tive in campo industriale in se- 
guito al trattato. Ad ogni modo 
Londra è convinta che eventuali 
punti di discussione possano es- 
sere risolti. Wilson ha tenuto 
poi a sottolineare che l’Inghil- 
terra, se entrerà nelle Comuni. 
tà europee, desidera fare tutto 
il possibile per incrementare la 
attività dell’Euratom, 

Le consultazioni dj Wilson 
nelle sei capitali del MEC si 
concluderanno l'8 marzo con 
Una visita a Lussemburgo, 


rire negli affari interni di cia- 
scun Paese, 

Sul Vietnam, Rapacki ha rie- 
cheggiato le domande avanzate 
dai Paesi comunisti per una in- 
condizionata cessazione della 
azione americana contro il Viet- 
nam settentrionale come primo 
passo sulla via che dovrebbe 
condurre alle trattative di pace, 
Gli è stato chiesto fino a che 
punto i recenti avvenimenti ci- 
nesi a suo giudizio abbiano in- 
fluenzato la situazione vietna. 
mita, «L'influenza dei recenti 
avvenimenti cinesi — ha detto 
— non deve essere esagerata. 
Inoltre, non è in Cina ma a 
Washington che si trova la chia- 
ve per la soluzione del proble- 
ma vietnamita», Circa le que- 
stioni della sicurezza europea 
e del ruolo della Germania in 
Europa, il Ministro degli Esteri 
polacco le considera collegate. 

Nel dopoguerra, ha detto Ra- 
packi, i tedeschi hanno cerca- 
to di affrontare tutti i problemi 
politici in cui sono interessati 
in maniera da negoziare da una 
posizione di forza, A questo 
proposito ha fatto questi esem- 
pi: 1) La Germania occidentale 
Si è rifiutata dij accettare per se 
una posizione di potenza non 
nucleare, 2) La Germania occi- 
dentale si è rifiutata di ricono- 
scere le sue frontiere postbelli- 
che come definitive e ciò so- 
prattutto per quanto concerne 
la frontiera dell’Oder-Neisse con 
la Polonia, 3) La Germania oc- 
cidentale si è rifiutata di rinun- 
ciare allla sua pretesa di rappre 
sentare il territorio e il popolo 
della Germania dell’Est, 

«Questi tre aspetti, presi in- 
sieme, hanno condizionato la 
politica della Germania occi- 
dentale», ha detto Rapacki. «Ma 
se vogliamo una autentica nor- 
malizzazione in Europa ed una 
normalizzazione delle relazioni 
tra la Polonia e la Germania 
occidentale, allora si deve ave- 
re un cambiamento nella so- 
stanza della politica tedesco - 
occidentale su questi tre punti». 
E’ a questo punto che Rapacki 
ha affermato che il Governo di 
coalizione di Kiesinger ha cam- 
biato «il suo linguaggio e la sua 
tattica» e ha aggiunto: «In que- 
sta tattica... non- possiamo, eli 
minare l’impressione che esi. 
stano nuovi pericoli. Noi scor- 
giamo alcune evidenti tendenze 
da parte di Bonn di cercare di 
isolare la Repubblica democra- 
tica tedesca. Noi pensiamo che 
queste tendenze non si possano 
riconciliare con le esigenze del- 


la sicurezza europea e che per- 
tanto sono inaccettabili per la 
Polonia». 

Rapacki ha ribadito che per 
la Polonia la frontiera dello 
Oder - Neisse «è definitiva ed ir- 
reversibile», La Polonia, ha ag- 
giunto, non ha bisogno di assi- 
curazioni al riguardo perchè 
per essa quella frontiera è una, 
Tealtà. Ha detto che sarebbe 
nell'interesse di tutti i Paesi 
europei se questa realtà. fosse 
ben tenuta presente allo scopo 
di eliminare «illusioni e sogni 
pericolosi». 

Rapacki infine ha prospettato 
la possibilità che il Papa Paolo 
VI possa far visita alla Polonia, 


IL PICCOLO 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Saigon — Alcuni dimostranti sudvietnamiti alle prese con una piccola vettura francese 


=== 


TRAGICO E INSPIEGABILE SALTO DI «CORSIA» NEL TRATTO BOLOGNA - FIRENZE 


Autotreno stritola una <500> 


oi vola 


iù dall'Autostrada 


Morti sul colpo i due occupanti dell’utilitaria, feriti i quattro passeggeri di un’altra vettura 
investita di striscio, fuggiti gli autisti del camion precipitato sulla sottostante provinciale 


Bologna, 27 
Un gravissimo incidente è av- 
venuto nel pomeriggio di oggi 
sull’Autostrada del Sole, nel 
tratto appenninico tra “nive| 


e Firenze, nei pressi di Rioveg- 
gio: mnell’urto a tre fra una 
«500», una «600» e un. autotreno, 
due persone sono morte e al 
tre quattro sono rimaste ferite. 

Protagonista della tragedia è 
stato un autotreno.di una dit- 
ta di Como, carico di bombole 
di acetilene e fusti vuoti, che 
viaggiava verso Bologna e che, 
a un certo momento, per cau- 
se non accertate, ha superato 
l’aiuola spartitraffico, finendo 
sulla corsia Sud, proprio men- 
ire sopraggiungeva una «500» 
con a bordo i padovani Giusep- 
pe Sabia, di 41 anni, e Rino 
Oriani, di 59, L’utilitaria, inve- 
stita in pieno, è stata trascinata 
per diversi metri, fino al bordo 
delle scarpata, mentre l’autotre- 
no è precipitato giù, finendo 


UNA NUOVA AMARA ESPERIENZA PER L'EX CAMPIONE TRIESTINO 


TIBERIO MITRI IN CARCERE 
PER UNA SERIE DI GRAVI ACCUSE 


La donna americana con cui conviveva da tempo ha sporto 
denuncia contro di lui dopo aver troncato la relazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 27 

L'ex campione europeo dei ne- 

‘sì medi Tiberio Mitri è stato 

arrestato dai funzionari della 


| Squadra mobile nella tarda se. 


rata: il mandato di cattura spic- 
cato nei suoi confronti dal sosti. 
tuto Procuratore della Repub- 
blica Alessandro Carnevali è 
quanto mai pesante. L'ex cam- 
pione è stato infatti accusato 
di tentata violenza, percosse e 
lesioni volontarie continuate, 
violazioni di domicilio aggrava- 
to e continuato, furto aggravato, 
sequestro di persona, appro- 
priazione indebita, minacce gra- 
vi ed estorsioni. Tutto questo ai 
danni della cittadina statuniten- 
se Helen Davies di quaranta an- 
ni con la quale Mitri da tempo 
conviveva. 

L'arresto è avvenuto dopo un 
lungo appostamento nei pressi 
della lussuosa villa dell’ex pugi- 
le in via Torsiello nella campa- 
gna romana tra la via Cristofo- 
To Colombo e la via Ostiense. 
Mitri è rincasato poco prima 
delle ventidue e, quando ha vi- 
sto i funzionari e gli agenti che 
lo attendevano è rimasto estre- 
mamente sorpreso. Ha preso 
posto a bordo della «Giulia» 
con targa civile della polizia e 
quando è giunto alla Questura 
centrale è stato subito introdot- 
to nell’ufficio del capo della 
Mobile dottor Scirè il quale lo 
ha sottoposto a un lungo inter- 
rogatorio. 

Tibero Mitri — che è nato a 
‘Trieste 41 anni fa — aveva rag- 
giunto l’apice della carriera pu- 
gilistica negli anni dal 1949 al 
1954 allorchè conquistò il titolo 
europeo dei pesi medi. Succes- 
sivamente tentò la scalata al ti- 
tolo mondiale affrontando negli 
Stati Uniti l’italo americano 
Jack La Motta. Venne battuto 
clamorosamente e da allora la 
sua carriera iniziò un rapido de- 
clino, Nel frattempo aveva spo- 
sato l’attrice cinematografica 
Felvia Franco, sua concittadina, 
che era allora sulla cresta del- 
l'onda. L'unione non fu felice e 
Si concluse con una separazione. 

La vicenda che ha condotto 
Mitri a incappare nei rigori del. 


la legge ha avuto inizio nel 1965. 
Da anni il pugile aveva stretto 
una relazione con l'americana 
Helen Davies residente a Roma. 
Vivevano insieme e insieme ja 
«cafè society» romana era abi 
tuata a vederli in via Veneto e 
nelle riunioni mondane. Tutto 
era filato nel migliore dei modi, 
tra i due, fino a qualche mese 
fa, allorchè la donna aveva de- 
ciso di troncare la relazione. 
Secondo l’accusa Mitri, tentò 
con la forza di piegare l’ameri- 
cana ai suoi voleri, la sequestrò 
in casa, la malmenò, irruppe 
più volte nel suo appartamento 
mettendolo a soqquadro. Tre 
mesi fa Helen Davies lo denun- 


ciò alla polizia. L'autorità giu- 
diziaria ha atteso fino a oggi 
‘per spiccare il mandato di cat- 
tura, perchè, prima, ha voluto 
vagliare attentamente la fonda- 
tezza delle accuse. I reati di 
estorsione e di appropriazione 
indebita riguarderebbero una 
somma di novemila dollari, men- 
tre quello di furto una «Fiat 
1200» appartenente alla donna 
e di cui l’ex pugilatore si sareb- 
be impossessato. 

Di fronte alle contestazioni 
mossegli dal dott. Scirè, Tiberio 
Mitri ha negato ogni addebito. 
L'ex campione verrà portato 
domani a Regina Coeli. 

R. R. 


sulla sottostante strada provin- 
ciale di Val di Setta, 

La piccola vettura è rimasta 
completamente schiacciata e % 
due occupanti sono morti sul 
colpo: contro l’autotreno, prima 
che finisse completamente juori 
strada, ha urtato di striscio an- 
che una «600» di Firenze con 
a bordo quattro persone, tutte 
ferite. Su quest’ultima vettura 
stavano facendo ritorno nel ca- 
poluogo toscano Remigio Men- 
carini, dì 72 anni, la moglie Ma- 
ria Marchioti, di 63, Igina Pa- 
nichi, di 47, e il figlio di lei 
Demetrio Borgia, di cinque an- 
ni, che si erano recati a Bolo- 
gna per la morte di un parente, 
avvenuta nello stesso ospedale 
dove poi i quattro sono stati 
portati, iutti feriti non grave- 
mente. 

Sull’autotreno investitore, c’e- 
rano due autisti che, dopo l’in- 
cidenie, sono fuggiti; precipi- 
tando dall’Autostrada del Sole 
sulla strada di Val di Setta, il 
rimorchio è finito quasi sopra 
la motrice: i fusti vuoti e le 
bombole di acetilene sono ca- 
dutì, sparpagliandosi intorno. 
Nel timore che ‘qualcuna delle 
bombole potesse scoppiare, î vi- 
gili del fuoco sono accorsi sul 
posto, oltre che con un’autogrà, 
anche con un'autopompa, Sono 
staie necessarie circa tre ore 
di lavoro per sgomberare la 
strada e permettere la ripresa 
del traffico. 

L'incidente è avvenuto a una 
cinquantina di metri dal casello 
di Rioveggio, su un rettilineo; 
in quel tratto corre quasi pa- 
rallela, circa venti metri più sot- 
to, la strada di Val di Setta, 
che congiunge Bologna a Prato 
attraverso Castiglion dei Pepoli. 

Altre due persone sono morte 
in seguito ad un incidente stra- 
dale accaduto ieri sulla strada 
«Eridania», presso Santa Maria 
Maddalena (Rovigo): si tratta 
di Luigi Guerrini, di 71 anni, 
e della figlia Erminia Monticel- 
li, di 40, entrambi di Ferrara, i 
quali erano stati ricoverati ieri 
nell'ospedale del luogo. Insieme 
con i due era stato trasportato 
al nosocomio anche il marito 
della donna, Elios Monticelli, 
di 42 anni, anch'egli di Ferrara, 

Secondo quanto è stato accer- 
tato dalla polizia stradale, que- 
st’ultimo, alla «ida di un’utili- 


taria sulla quele si trovavano i 
suoi congiunti, entrando nella 
strada «Eridania), si era scon- 
trato con un’autocorriera di li- 
nea, a bordo della quale sì tro- 
vavano una ventina di passegge- 
ri. Soccorsi, î tre erano stati 
giudicati: con riserva di progno- 
si: nelle prime ore di stamani 
è morto il Guerrini e, poco do- 
le le 18, la figlia, 

A Roma, un uomo è morio 
e un altro è rimasto ferito nel- 
lo scontro tra una «Jaguar» € 
una «Giulia», avvenuto sul gran- 
de raccordo anulare, La prima 
vettura, con targa di prova «Ro- 
ma 678», alla cui guida si tro- 
vana il commerciante d'automo- 
bili Massimo Fattori, di 25 an: 
ni, di Roma, 

Il conducente della «Jaguar», 
mentre sorpassava una «Ful- 
via», per evitare lo scontro con 
una «850» guidata da Annama- 
ria Zani, di 56 anni, provenien- 
te dall’opposta direzione e che 


sembra avesse superato il limi- 
te della propria carreggiata, ha 
sterzato a sinistra andando a 
corzare violentemente contro 
una «Giulia», con targa di Fro- 
sinone, condotta da Paolo Fer- 
rante, di 43 anni, Nello scontro, 
il conducente della «Giulia» è 
morto ‘all'istante per le gravi 
ferite riportate, mentre Massi- 
mo Fattori è stato giudicato 
guaribile dai medici del T.li 
clinico in dieci giorni. 

Infine, un tragico incidente 
stradale è avvenuto sull’Aure- 
lia, nei pressi di Spotorno: una 
auto uscita di strada è finita, 
dopo un vulo di cinque metri, 
sulla spiaggia sottostante, Sulla 
vettura viaggiavano Giovanni 
Massabò, di 58 anni, residente 
ad Imperia e la moglie, Gio- 
vanna Acquadone, di 57 anni. 
Mentre il Massabò ha' riportato 
ferite guaribili in un mese, la 
moglie è deceduta poco dopo 
il ricovero all'ospedale. 


— NELL'OCEANO ATLANTICO, AL LARGO DI BALTIMORA 


Baltimora, 27 
Un mercantile tedesco, 
«Caldas», di 1743 tonnellate, in 
navigazione dalla zona del Ca- 
nale di Panama a New York 
con un carico di macchinari, 
pullman, caffè e automobili, è 
alla deriva inclinato su un fian- 
co in seguito a una forte esplo- 
sione che ha. fatto propagare 
tapidamente un violento incen- 
dio nella sala macchine. Dopo 
un primo SOS lanciato dalla 
unità sono partiti verso la zo- 
Na del sinistro, non lontana dal 
porto di Baltimora, due aerei 
anfibi da soccorso. 
Successivamente la Guardia 
costiera americana annunciava 


PRESI DI MIRA IN MODO PARTICOLARE GLI AMBIENTI FREQUENTATI DAI GIOVANI 


Vaste retate della polizia inglese 
per reprimere il consumo di droghe 


Oltre venti sono gli arrestati - Molte sostanze stupefacenti sequestrate 
Studentessa americana suicida sotto l'influsso dell’allucinogeno «LSD» 


Londra, 27 

La polizia britannica nel cor- 
so del week-end, ha compiuto 
«sorprese» in numerose case 
private allo scopo di reprimere 
Îl crescente consumo di stupe- 
facenti tra i giovani, A Londra, 
Exeter, Winchester, Folkestone 
e Manchester, gli uomini della 
Squadra-narcotici della polizia 
locale hanno fatto irruzione in 
case ove si svolgevano «parties» 
di giovani, In una casa vicino 
ad Exeter, 16 agenti guidati da 
un ispettore hanno sequestrato 
sigarette, 
eccitanti. Tredici ragazzi e rar 
gazze sono stati portati alla lo- 
cale stazione di polizia, ma uno 
solo è stato trattenuto in. stato 
di arresto. 

A Folkestone, nel Kent, varie 
automobili sono state fermate e 
numerosi ragazzi e ragazze so- 
no stati perquisiti, La polizia 
attende i risultati delle analisi 
del materiale sequestrato prima 


marijuana e. pillole | POT 


di presentare denunce. A_Win- 
chester, sette giovani tra i 16 
e i 22 anni sono stati arrestati 
per possesso illegale di stupe- 
facenti e pillole eccitanti, A 
Londra, alcuni caffè ed alcune 
case sono stati perquisiti con 
l’aiuto di cani appositamente 
addestrati per la ricerca degli 
stupefacenti, Nel quartiere lon- 
dinese di Islington, 45 apparta- 
menti. sono stati perquisiti e 
due giovani sono stati arrestati. 

A Manchester, varie case in 
tre diversi quartieri sono state 
‘quilsite e una grande quan- 
tità di materiale sospetto è sta- 
to sequestrato. A. Cardiff, nel 
Galles, una scuola è state per- 
quisita ma si ignorano i risul- 
tati dell’operazione. Oggi è ste- 
to confermato che nella casa 
a West Wittering (Sussex) di 
un componente del complesso 
di musica leggera dei «Rolling 
Stones», perquisita oltre una 
settimana fa, sono stati trovati 
stupefacenti, Nella casa si tro- 


vavano, al momento dell’opera» 
zione di polizia, il capo del com- 
plesso, Mick Jogger e la can 
tante Marianne Faithfull, 

Il risultato delle operazioni 
del week-end è il lente; una 
ventina tra arrestati e denun- 
ciati e una notevole quantità 
di sigarette alla marijuana, di 
pillole eccitanti nonchè un cer- 
to quantitativo di stupefacenti 
sequestrati. 

Intanto dagli Stati Uniti è 
giunta notizia di una tragedia 
causata dallo LSD. Una studen- 
tessa diciannovenne, che fre 
quantava i corsi della Univer- 
sità di California, è precipitata 
da una finestra al terzo piano 
di un edificio; secondo la poli- 
zia essa ha agito certamente 
sotto l'influenza dell’LSD, la 
droga allucinogena che così ra- 
pidamente si è diffusa negli 
ambienti giovanili americani. 
La ragazza. che si chiamava 
bLusan Abshear, si è lanciata 


con violenza attraverso i vetri 
di una finestra chiusa e lo slan- 
cio che aveva preso era stato 
così forte che essa è andata a 
cadere a oltre quattro metri 
dalla verticale della finestra, 
sfracellandosi sul cemento del- 
la strada, 

La giovane, prima di lanciar- 
si nel vuoto, si era strappata 
di dosso tutti gli abiti, che sono 
stati trovati gettati alla rinfusa 
sul pavimento della stanza dal- 
la cui finestra. Susan Abshear 
si è gettata. L'agente di polizia 
Edward Coyne stava passando 
nei pressi quando ha udito un 
grido e subito dopo un forte 
e sordo tonfo. Accorso, egli ha 
visto un corpo nudo di giovane 
donna steso sulla strada e scos- 
so dagli spasimi dell’agonia. 
«La giovane — ha dichiarato il 

liziotto — è morta quasi su- 

io. ed io, incaricato un pas- 
sante di sorvegliare il cadavere, 
sono corso nell'edificio alio sco- 
po di investigare sull’incidente». 


Brucia un cargotedesco 
un uomo morto e uno disperso 


Gli altri venti membri dell'equipaggio tratti in salvo 
da una petroliera - La nave sta per colare a picco 


a[sven raccolto . diciassette dei 


che una petroliera panamense 


ventidue uorcini dell’ equipag- 
gio, costretti dall’avanzare del 
le fiamme ad abbandonare la 
loro nave. Da essi si apprende- 
va successivamente che sul re- 
litto della «Caldas» un mari- 
naio era rimasto ucciso dalla 
esplosione, mentre un altro ri- 
sultava disperso, 


Il capitano e altri due mari- 
nai, rimasti a bordo, hanno cer- 
cato fino all'ultimo di ostaco- 
lare l’avanzare del fuoco; i lo- 
ro sforzi sono stati però vani 
e anch'essi, costretti ad abban- 
donare lo scafo, sono stati rac- 
colti successivamente da una 
unità di soccorso. Secondo le 
ultime notizie riferite dal pilo- 
ta di un aereo, la «Caldas» con 
un fianco squarciato e inclina- 
ta di quindici gradi sarebbe in 
procinto di colare a picco. 


LACONICA INTERVISTA 


di re Umberto nel Messico 


Città del Messico, 27 

L'ex re d’Italia Umberto ha 
detto oggi in una intervista di 
considerarsi «cittadino del mon- 
do» anche se la sua terra ri- 
mane «la più grande passione 
della mia vita». L'intervista è 
stata concessa dal monarca ita- 
liano a un giornale. «Prima di 
essere un politico io sono un 
uomo — egli ha detto al gior» 
balista Fausto Morales Ponte 
— un uomo con sentimenti, vir- 
tù e difetti». 

Umberto ha detto che egli 
tenta di vivere «con dignità 
morale, Il mondo ed io siamo 
in pace, Io non devo nulla al 
mondo ed il mondo non mi de- 
ve nulla», Parlando del suo an- 
tico popolo, Umberto ha detto 
che «gli italiani sono un gran- 
de popolo ed hanno davanti a 
loro un promettente futuro». 
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Il 26 febbraio è mancata 
improvvisamente all'affetto 
dei suoi cari 


Irma Cavalieri 
nata Angeloni 


Ne danno il triste annun- 
cio il marito PLATONE, il 
figlio SERGIO con la mo. 
glie FRANCA, i nipoti 
GIORGIO e PIERO e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
28 febbraio alle ore 14.45 dal- 
la Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


MARCO e TAMARA SCOC- 
CHI, con amore e dolore, sono 
vicini al fraterno amico Sergio 
e al suo caro papà, 


Si associano al profondo do- 
lore le famiglie GARBONE, CO- 
LICA, GRUDEN, PAGLIARA. 


Le famiglie LEONE, IERAL 
LA e PALANGE partecipano 
con profondo fraterno cordo 
glio al dolore degli amici Ca- 
valieri per la morte delia ca- 


Tlssima 
Irma 


PIETRO e GENTILE TOF. 
FUL partecipano al dolore della 
famiglia Cavalieri. 


Si associano al lutto BRUNO e 
SILVA d’OSMO. 


Si associano al dolore gli amici 
PINO e ANITA VALENTE. 


Dopo lunghe sofferenze è spira- 
to serenamente 


Pino Bertos 


Ne danno il triste annuncio gli 
adorati figli FULVIO e DONATELLA 
unitamente alle famiglie BERTOS e 
LOVISATO. 

Un ringraziamento profondo al 
prof. Giammusso, al dott. Cio e a 
tutto il personale della Div. Neuro- 
chirurgica per le amorevoli cure pre- 
stategli. 

I funerali seguiranno domani mer- 
coledì 1 marzo alle ore 14.15 dal- 
l'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il 26 febbraio si è spento 
serenamente il nostro caro 


Pietro Sartoretto 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIETTA, i fratel- 
li, i cognati, i nipoti e i paren- 
ti tutti, | 

I funerali avranno luogo oggi 
28 alle ore 15 partendo dalia 
Cappella dell’Osp, Maggiore, 
(certe ei ceo] 

Il 26 febbraio è improvvisa» 
mente mancato 


Virgilio Pitteri 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIULIO e CARMELO, le 
sorelle, le nuore e i nipoti, 

I funerali avranno luogo oggi 
28 alle ore 15.30 partendo dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


RINGRAZIAMENTO 


Sentitamente commossa 
per le innumeri attestazioni 
di stima e di affetto e nella 
impossibilità di farlo singo- 
larmente, ringrazio, pure a 
nome degli altri congiunti, 
quanti, in varia guisa, han. 
no voluto onorare la memo. 
ria del mio caro e indimen- 
ticabile marito 


Bruno 


Un particolare, sincero 
grazie ai colleghi dei Cantie- 
ri San Marco e agli amici di 
Trieste. 


ALICE ved. CHIARUTTINI 


Gradisca d'Isonzo 
28 febbraio 1967 


(Preschern, tel. 9155) 
CORESSION DISOTTO 


RINGRAZIAMENTO 


ENZO e SANDRINO PACE 
in unione ai parenti ringraziano 
commossi tutti coloro che in 
vario modo parteciparono al 
grande sconforto per la perdita 
della loro cara 


Maria Josè Pace 


EIZO 
‘Profondamente commossi per le 


stra cara mamma 


Maria Maver v. Corradini 


esprimiamo i più sentiti ringrazia 
‘menti a tutti coloro che presero par- 
te al nostro dolore. 

Un grazie particolare alla Dire 
zione e al personale della Esso S'an- 
dard Italiana. 

Famiglie 
CORRADINI -. ZERIALI 

‘Bagnoli, 27 febbraio 1967 
BIRRE NOIC 

Domani nella Chiesa B, V. 
del Rosario alle ore 8 verrà ce- 
lebrata la S. Messa per il primo 
amniversario di morte della mia 


Antonia Giorgiutti 

La figlia ANNA, i nipoti e , 
parenti tutti La ricordano a 
quanti L'amarono, 
CEST ZORO RETI 

Nel primo triste anniversario 
dala scomparsa del nostro cari 
papi ] 


Pi . . 
Giovanni Alessio 
la moglie ROMANA, i figli GUT- 
DO, MARIO, BRUNA GIAN- 
NA, i parenti tutti lo ricordano 
con immutato affetto. 
Trieste - Toronto, 28.2.1967 

AVI TTT TE SITO 


affettuose onoranze tributate alla no- |! 


sti 


Tl 27 febbraio è mancato 
all’affetto dei suoi cari al 
l’età di 90 anni il 


CAV. 
Alceste Vusio 


Direttore di Macchina 
del Lloyd Triestino a r. 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio i figli TINA, 
ROMUALDO, ENRICA, i ge 
neri, la nuora, i fratelli, le 
sorelle, i nipoti, i pronipoti 
e i parenti tutti. 

I funerali del caro Estin- 
to avranno luogo domani 
mercoledì 1 marzo 1967 alle 
ore 10 dalla Cappella. del- 
l'Ospedale della Maddalena. 


Partecipano al lutto le affezio- 
nate nipoti AMELIA e MARIA 
e le famiglie POGGI, PAPA- 
ROTTI, FERRARO. 

RAT ETRO 


T 


Improvvisamente è man- 
cato all'immenso affetto dei 
suoi cari 


Camillo Girardelli 


Straziati dal dolore ne 
danno partecipazione la 
mamma, la moglie TERE. 
SA, il figlio CESARE, il fra- 
tello GIULIANO, la nuora 
RENATA e gli adorati nipo- 
tini. GIANCARLO e FA- 
BRIZIO. 

I funerali del caro Estinto 
seguiranno oggi 28 febbraio 
alle ore 15.45 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


i 11 26 febbraio si è spento 


Bruno Bradamante 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la figlia ROMANA (as 
sente in Australia), i fratelli e 
i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
28 alle ore 11 dalla Cappella del- 
l’Ospedale Maggiore, 


I STI 
Si è spenta serenamente 


Maria Tentor 
ved. Fatutta 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio PIETRO, la figlia MARIA, la 
nuora ELENA, il genero GIANNI 
CANCIANI, i nipoti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi alle ore 
14 partendo dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


cc ergg{gsr91Frtessoi 
Ii Si è spenta il 26 febbraio la 
cara 


Elvira Coletti 


Ne danno il triste annuncio 
i familiari e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 28 
febbraio 1967 alle ore 13.45 dalla 
Cappella dell’Osp, Maggiore. 
RETI 


Si è spenta 


Adele Grimalda 
nata Balestier 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio, la nuora, le nipotine e i pa- 
renti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 28 feb. 
braio alle ore 13,30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

WELT RIINA LI II SII 

Nell'impossibilità di farlo perso« 
nalmente esprimiamo con questo mez. 
zo i più sentiti nostri ringraziamenti a 
tutte quelle gentili persone che in va- 
rio modo vollero onorare la memo- 
ria della nostra cara 


Francesca ved. Ukmar 


Un grazie particolare al Gruppo 
Donne A. C. della Parrocchia dei SS. 
Pietro e Paolo e agli amici fraterni 
Milena ed Emilio Ferfoglia. 

Famiglie: 
UKMAR «+ MURNIG - 
SFREDDO +. GIRALDI 


ANTONIA VISENTIN ved. 
FRANCO e ji nipoti CASSANO 
ringraziano sentitamente tutte 
le gentili persone che hanno 
partecipato alle estreme ono. 
ranze tributate alla loro Cara 


Giuseppina Visentin 


Udine, 27 febbraio 1967 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara mamma 


Maria Benini v. Giuressi 


ringraziamo quanti hanno volu- 
to prendere parte al nostro do- 


lore, 
I figli, la sorella, j fratelli 
e i parenti tutti 
TRAE NT VENITE SIL SES 


Commossi per le attestazioni 
di affetto dimostrate al loro 
caro 


Antonio Duimovich 


la moglie, i figli e i parenti rin- 
graziano sentitamente quanti 
Tenno partecipato ai loro do- 
lore, 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 


Ida Poli 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 


lore, 
I FAMILIARI 
CA I 


Per informazioni e preventivi 

di pubblicità sui maggiori 

quotidiani dell’kuropa e 

d’Oltremare rivolgersi alla SPI 

Trieste, via S. Pellico n. 4 
Telof. 55255, 55955 


Martedì, 28 febbraio 1967 


89% b9 9A 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.l. - Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 


ee‘ 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 25 


PRESTASERVIZI referenziata 


sessantenne giovanile capace 
tutti lavori offresi, Telef 813907. 


42766 A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


_Lr—————_rmi 
DOMESTICA o prestaservizi ca- 
ce 0 molto volonterosa, età 
‘6-40 anni, ore 8-18 o anche 
fissa, paga intorno alle 60,000 
mensili, Telef. 24788. 43667 B 
DOMESTICA stabile giovane 
cercasi. Telefonare 36349. 
2347 B 
GOVERNANTE due bambini 4-5 
anni, fidata capace, con referen- 
ze cerco. Scrivere cassetta 900 


B, SPI. 

IMPIEGATO con bambino anni 
2 cerca stabile, Pregasi detta- 
gliare condizioni. Cass. 42764 B, 
SPI 


STABILE capace referenziata 


cerco per mese maggio. Scrive- 
re cassetta 901 B, SPI. 
C Richieste d'impiego L. 30 
GIOVANE serio già occupato 
offresi a tempo libero. Telefo- 
nare 47553. 42780 C 
GIOVANE con Ape offresi a 
ditta dalle 9-13, 16.30-20. Telef. 
29228. 22417 C 
GIOVANE con Ape offresi an- 
che a ore. Tel. 94100. 42756 C 
PORTIERE d'albergo, referen- 
ziato 62.enne, 4 lingue, buona 
presenza offresi. Telef. 723615. 
22467 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 50 


AA.A. PITTORE prezzi modici 
preventivi gratuiti. Telefonare 
‘730091. 22463 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi. 
vi gratuiti. Abatangelo e Gaspa- 
ti telefono 90497. 21188 CC 
A. PITTORE, esegue stanze 
cucine appartamenti moderni. 
Via Crispi 11, portineria. 

2433 CC 
A. ROLE” cinghie porte finestre 
falegname ripara sostituisce. 
Telefonare 65840. 42818 CC 
AMBOSESSI concediamo ovun- 
que facili lavori ricalco domi- 
cilio, Scrivere Idam, Guanella 
11/4, tel. 2479691. Milano. 

5263 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
acqua gas sostituzioni bagni 
scaldabagni. Tel. 225297. 

43699 CC 
PITTORE esegue stanze semi- 
lavabile 10.000, tappezzate 20 mi- 
la. Telefonare 93616. 43409 CC 
PITTORI stanze cucine colori- 
ture olio lavabili preventivi gra- 
tuiti offronsi prontamente. Tel. 
43296. 43921 CC 
RIPARAZIONI radio televisori 
con garanzia installazione an- 
tenne TV tutto in giornata. Te- 
lefonare 730310. 22361 CC 
TENDAGGI lavatura stiratura 
con servizio stacco riattacco 
confezione. Telefono 95341. 

42310 CC 
D Offerte d’impiego L. 70 
AIUTO commessa cerca tinto- 
ria possibilmente ‘pratica pre- 
sentarsi dopo le 10 in via M. 
D'Azeglio 11. 42758 D 
AIUTO banconiere-a cercasi. 
"Tel, 61302. 22441 D 
APPRENDISTA banconiera gio- 
vane cercasi. Bar Gelo via Giu- 
lia 5. 22419 D 
APPRENDISTA 15-17.enne cerca 
Bar Gil orario diurno. Via S. 
Martiri 16, tel. 68233. 22449 D 
APPRENDISTA giovane cerca 
Salone Erna. Tel. 38067. 

42652 D 
APPRENDISTE apprendisti 16- 
20 anni cercansi. Tintoria An- 
gelo Istria 212. 42750 D 
CARROZZIERE lamierista cer- 
casi. Viale Miramare 1. Cassi- 
nari, 22421 D 


Avvisi economici 


CERCASI apprendista 15-17 an- 
ni Buffet P. Ponterosso 6, fe- 
sta alla domenica. 22427 D 
CERCASI apprendista banconie- 


re-a feste libere orario diurno, 
Fontanella via San Marco 28. 


COLLABORATORI pubbliche re- 
lazioni ricercansi ovunque. Scri. 
vere Cassetta 2031 CPI, Torino. 
5300 D 
GIOVANE massimo 17 anni. Di- 
stributore Agip, Severo 2. 
42754 D 
IMPORTANTE ditta torinese 
modelli per fonderia e dimo- 
strativi cerca modellatori legno. 
Offresi ottima retribuzione. A 
veramente capaci rimborsiamo 
viaggio per eventuale prova. 
Scrivere Casselta 2037 SPI, To- 
rino. 5299 D 
MODELLA per studio pittura 
cercasi, Lavoro continuativo. 
Cassetta 42782 D, SPI. 
PERSONALE incarichi produt- 
tivi esterni, assumiamo per 
Trieste; opportunità carriera, 
stipendio più provvigioni, rim- 
borso spese, assegni familiari, 
beneficio Inam dopo istruzione 
teorica e risultato favorevole 
breve periodo avviamento. Scri- 
vere precisando età, studi, atti 
vità precedenti, a cassetta 41040 
D, SPI. 
SEDICENNE pratica contabili 
tà per mercato ortofrutticolo 
cercasi. Telefonare 24680 dopo 
ore 9. 42812 D 


____ 6 
F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI camera, vuota cen- 
tro. Telef. 50972. 42770 F 
AFFITTASI stanza  mobiliata. 
Tel. 1724174. 22431 F 
CENTRALISSIMA  indipenden- 
te subaffitto a persona distinta. 
Tel. 63341, 427162 F 
CENTRALISSIMA stanza bella 
grande affitterei persona distin- 
ta. Telefonare 67201. 42810 F 
STANZA mobiliata affittasi Ire- 
neo della Croce 5, I, Valli. 


21452 F 
———————_——4— 
[C] Istruzione L. 60 


A.A: OPERATORI meccanogra- 
fici, programmatori, perforatri- 
ci. Consulenti del lavoro. Scuo- 
le Riunite, inizio 6 marzo. Bat- 
tisti 8, 38139. 42768 G 
A. ESTETISTE, massaggiatrici, 
parrucchiere, manicure, pedi. 
cure, indossatrici. Corsi CIMEC 
inizio 6 marzo. Battisti 8, 38139, 
42768 G 
ALLA Berlitz School si accetta 
no iscrizioni per corsi di ingle- 
se, francese, tedesco, italiano, 
russo; traduzioni, Piazza Ponte- 
rosso n. 2, telef. 23121. 64 G 
ASSISTENZA medie elementari 
da esperta diplomata anche do- 
micilio, Tel. 64803, 42776 G 
GIOVANE maestro, amante 
bambini offresi educazione an- 
che extrascolastica. Tel. 42794. 
42800 G 
INGLESE tedesco pronuncia ot- 
tima lezioni ripetizioni dà si 
gnorina. Tel. 61378. 42790 G 
MATEMATICA tedesco materie 
letterarie maturando imparti- 
rebbe lezioni medie inferiori. 
Telefonare 97289 ore pasti, 
22447. G 


e 
HA Oggetti smarriti L. 60 


SMARRITO orologio Longines 
oro zona S. Giovanni venerdì. 
Portare Caffè Coroneo 25 D. 
Mancia L. 25.000. 42794 H 


i oo] 
I Off. appart. e bott. L. 60 


A.B. CENTRALISSIMO apparta 
mento 2 stanze cucina bagno af- 
fittasi 30.000. Nistri San France: 
sco 18. 22465 I 
A.B. PICCARDI 2 stanze stanzet- 
ta cucina 20.000 affittasi. S. Fran- 
cesco 2 stanze ufficio affittasi. 
Nistri S. Francesco 18. 224651 
A.B. SAN Francesco appartamen- 
ti 45 stanze cucina doppi ser- 
vizi ripostigli poggioli central 
nafta ascensore affittansi, Nistri 
S. Francesco 18. 224651 
A.B. ZONA industriale apparta- 
menti nuovi 2 stanze soggiorno 
cucinino bagno ripostiglio pog- 
gioli centraltermica ascensore 
affittasi pronto ingresso 32.000. 
Nistri S. Francesco 18. 224651 
APPARTAMENTI più zone affit- 
tansi prontamente da 15.000 in 
poi. Amministrazione stabili, v. 
Orologio 6, tel. 68656. 224571 
APPARTAMENTINO Franca, ca- 
mera soggiorno cucinino bagno, 
24.000 affittasi. Amministrazione 
Mazzini 47. 224531 


APPARTAMENTO 6 stanze, stan- 
zetta servitù, cucina, doppi ser- 
vizi, ascensore, centralnafta, af- 
fittasi Corso Italia. Amministra- 
zione Klauer. Telefonare 29-159. 
APPARTAMENTO viale MIRA- 
MARE, 2 stanze stanzetta cuci- 
na gabinetto, affitta 23.000 Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4 tel. 61712. 
APPARTAMENTO STAZIONE, 5 
stanze stanzetta cucina doppi 


M Vendite d’occasione L. 60 


ELETTRODOMESTICI PREZZI 
RIBASSATI, lavatrici superauto- 
matiche, frigoriferi, cucine elet- 
trogas, stufe. Concessionaria dit- 


ta ZENNARO, S. Lazzaro 16. vendita ‘cucine! soggiorni 


gioielli Fonderia 3. (traversale 


MACCHINE per cucire Pfaff te- Sx via Sotitario), 


desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer, Delponte, v, 
4 


IL PICCOLO 


ATTENZIONE! Vastissimo as- 
sortimento carrozzini passeggini 
riducibili recinti seggioloni del 
le migliori marche a prezzi di 
calmiere. Via Settefontane 19. 
42359 NN 
MOBILIFICIO Bruno fabbrica 


SALONE parrucchiere centrale 


IN Querceto dieci minuti cen. 
cedesi occasione, Tel. 30604 ore 


tro panorama spettacolare vil 
la moderna vendo metà even- 
tualmente tutta con due appar- 
tamenti lusso entrate indipen- 
denti parete vetrata caminetti 
tavernetta mansarda terrazze 
due garages 800 mq. giardino 
centralnafta. Telefonare 761782. 
2: 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


—————— 
S. Case, ville, terreni L. 90 


A. OCCASIONE. Causa parten- 
za cedesi appartamento 2 stan- 
ze, cucina, bagno, centralnafta, 
poggioli, (consegna maggio) 5 
milioni 300 mila. Facilitazioni. 
AGEP, Crispi 14. 


veri 


41961 NN 


PALE I LUNE TRIESTE-VENEZIA - MILA- 
M|P__Rappr. piazzisti  L. 70 


MAGAZZINO paraggi D'Annun- 
NO - PARIGI - ROMA . BARI 


zio, libero 20 ma., altro libero 


22445 D| servizi ripostiglio autoriscalda- 


mento nafta ascensore, 
libero maggio Immobiliare CI- 
VICA, piazza San Giovanni 4, te- 


APPARTAMENTO PASCOLI, 2 
stanze cucina doccia, affitta 23 
mila compensando spese Immo- 
‘biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4, telef. 61712. 
APPARTAMENTO 2 stanze 20 
mila; altri 4-5 stanze affittiamo. 
Amministrazione, corso Italia 29 


PELLICCERIA Ziliotto via Mi- 
lano 16 casa specializzata nella 
vendita da lavorazione del per- 

inoltre visoni tutte le 
lontra ocelot messicani 
giaguari castori castorini foche 


da guarnizione. | zo. 

Prezzi convenientissimi. IMPRESA importanza na; 
le assume personale residente 
Trieste per Qualificata attività 
vendita, esterna preorganizzata 
rimunerata stipendio provvigio- 
nì opportunità. carriera rapida. 
interessante; minimi i 
istruzione almeno media capa- 
cità contatti persuasione, Cas- 
setta 41042 P, SPI, 
INDUSTRIA emiliana elettrodo. 
mestici e mobili componibili 
smaltati cerca rappresentanti 
con o senza depos! 
Tre Venezie. Assicurasi massi- 
ma riservatezza. Inviare curri- 
culum e referenze a Cassetta 
19 H, SPI - Bologna. 


n ipa 
Q Auto, moto, cicl. L. 80 


PELLICCIA persiano bellissima 
straoccasione 120.000; foca, 150 
mila; rat, murmel similvisone, 
lontra, castoro, castorino oce- 
lot, visone marrone e pastello. 
supereleganza. 
assortimento guernizioni viso- 
ni. Prezzi occasionissima. Pel- 
licceria Cervo XX Settembre 16. 


TELEVISORE I-II canale, per- 
fetto, vendesi lire 35.000. Tele- 


APPARTAMENTO soffitta came. 
ra cucina affitto 10.000. La Com- 
‘merciale, Torrebianca 24. 22455 I 
APPARTAMENTO BAIAMONTI, 
2 stanze cucina bagno riposti. 
glio poggiolo centralnafta ascen- 
sore affitta Immobiliare VESTA 
Gallina 4. 730344., 
LOCALE centralissimo adatto 
negozio affitta prontamente Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4 tel. 61712. 
MAGAZZINI 50-100-200 mq. 
centrali per deposito archivio, 
ufficio affitto. Telefonare 23182. 


1r—_— 
N Acquisti d’occasione L. 60 


A.A,A.A. ACQUISTO soprammo- 
bili quadri orologi salotti anti- 
chi pianini mobili qualsiasi ge- 


IMPORTANTE. organizzazione 
vendita. prodotto largo consu- 
mo cerca per Trieste e provin- 
cia produttori 6 produttrici con 
fisso e provvigioni. Presentarsi 
Piazza Garilbaldi. 10, I piano, 
dalle ore 9 alle 12 15-19, D’Avan- 
930 P. 
ziona- 


A. STADIO (zona) vendonsi ap- 
partamenti iniziata costruzione 
1, 2, 3 stanze, soleggiatissimi. 
Forti facilitazioni. AGEP, Cri- 


ottobre 32 mq., vendonsi forti 
facilitazioni pagamento. Visita. 
te sul posto giorni feriali ore 
11-13 via dell’Agro 2. 
OCCASIONE vendesi 
mento primo piano soleggiato, 


PARTENZE 


ALLOGGI magnifici 2-3 camere 
ogni comodità, vista mare, tram 
ogni direzione, vendonsi ultimi 
due disponibili. 
gozio, magazz 


Milano - Genova (*) 
VILLA signorile posizione in- Venezia - Milano - To- 
cantevole Besenghi garage tutti 
comfort 1000 ma. giardino even- 


Cassetta 21420 S, SPI. 


12.30 A Udine 
13.25 DD Udine - Calalzo (1) 


Pianoterra: ne- 
autobox. Buo- 
facilitazioni. Baia- 
monti 103, tel. 816263. 
APPARTAMENTI via Belpoggio 
15, 1-2 camere occupati, altri li- 
beri ottobre, vendorisi 600.000 
acconto, 28.000 mensili. Visitare 
sul posto giorni feriali de 1L 


Venezia - Roma (per 
Roma solo la classe 
con prenotazione ob: 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 
Gli avvisi economici vengo 

no pubblicati nella rubrica più 

corrispondente all'oggetto del. 
le inserzioni, minimo 10 paro. 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 

La S.P.I. ha la facoltà di ab- 

breviare qualche parola degli 


io 23 anni {Direct Orient) vene 


- Parigi (WL Atene . 
APPARTAMENTI via Cologna Istanbul - Parigi) 
"0, 1-2 stanze occupati, altri li- 
beri ottobre, vendonsi 1.200.000 
acconto, 30.000 mensili. Visitare 
sul posto giorni feriali Di 15-17 


APPARTAMENTO paraggi D’An- 
nunzio, camera e cucina libero 
ottobre, vendesi 900.000 acconto 
25.000 mensili. Visitare sul po- 
sto giorni feriali ore 11-13, via 


ito per nord 


22.03 A Udine 


(1) Si effettua nel giorno feriale 
Dione 1 festivi dal 17-12-1968 a 


5304 P 
(Simplon Express) Ve 
nezia - Bari - Milano 


nere giacenze ereditanie. Tele- 


——+—+—+—__ 
L Rich. appart. bott. L. 60 


APPARTAMENTINO camera, cu- 
cina o due camere, cucina, cer- 
cano affitto giovani sposi. Tele- 
fonare 723244. 

APPARTAMENTO 
mere cercasi in affitto. Telefono 


3, 
APPARTAMENTO modesto pa- 
gando anche spese cercasi in 
affittanza. Tel. 68656. 
CERCHIAMO in affitto negozi 
c.ca 30-50 mq. centro S. Gia. 
como e. vicinanza stazione. Ca- 
sella Postale 564, fto 


A.AA,A. RIGATTIERE acquista 
soprammobili 
salotti antichi 
giacenze ereditarie. Telefonare 


151,3 0 

+ ACQUISTIAMO q, 
*prammobili orologi mobili sa- 
lotti antichi giacenze ereditarie. 
Telefonare 30358. 
A. ACQUISTIAMO cineserie 
quadri orologi salotti antichi 
pianoforti mobili vari. Telefo- 


—————__ € 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


ACQUISTIAMO stanze 
letto pranzo salotti scrivanie 
quadri soprammobili mobili an- 
tichi per Veneto. Telef. 31428. 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
soprammobili 
giacenze ereditarie. SIITOA 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è în vendita 
nelle seguenti rivendite: 23485. 
A. LETTINI carrozzine 
toni recinti cestin: bagnetti ar- 
fasciatoi materassini 
guancialini cicli tricicli grandio- 
so assortimento prezzi bassissi- 
mi. Tarabocchia 6. 
A. POLTRONELETTO reclame 
15.000, brandine 5.500, panche- 
letto 30.000, attaccapanni 9.000, 
divaniletto 25.000, materassi Per- 
maflex 15.000, grandioso assorti- 
mento mobili singoli 
scrivanie armadi guardaroba di- 
verse misure carrozzine lettini 
comodine ammalati 9.500, salot- 
tiletto 85.000, soggiorni cucine 
matrimoniali prezzi bassissimi. 
‘Tarabocchia 6. telefono 93840. 


BENTIVOGLIO - piazza XX 


GAMBERINI - piazza della 
Stazione via Pietramellata 
AMEDEO - via Indipendenza 
ang. via A. Righi 
BRICCOLI - via Indipenden- 
za ang. via Manzoni 
CABURAZZA - via Indipen 
denza ang. via U Bassi 
PENNESI - piazza Maggiore 
GASPARI R. - 
re Modernissimo 
DUE TORRI 


iazza Maggio. 


RAMINI - via Marconi ang.||ATTACCAPANNI, camerette, cu- 


cine, cucinini, guardaroba, li- 
matrimoniali, 
soggiorni, singoli. Polli, D’An- 
nunzio 26, Petronio 32. 93 NN 


n.l n.2 n.3 della 
Stazione Centrale 


ALPA tris completa di vela e 
remi costa soltanto lire 228.000. 
Concessionario esclusivo Piero 
Ostuni, Macchiavelli 28. G 
FIAT 750 ‘65, 850 ’64, 1200 spi- 
der, 1300, Taunus 12M ‘e 17M, 
Anglia, Innocenti JM3, Giulia 
spider vendonsi. Romagna 6. 
29435 Q 
FIAT 750 ‘63 via Vittorino da 
Feltre 9. 

FURGONCINO 
senza parete divisoma cerco no- 
leggio, Tel, 44280. Chiedere sig. 
Graef, Stabilimenti cinematogra- 
fici Ceria. À 
GIARDINETTA metallica acqui- 
sto. Tel, 93525. 43403 Q 
MOTOCARRI Ape cassoni nor- 
mali ed allungati. 
trenta mesi, massima valutazio- 
ne dell’usato. Vespagenzia, tele- 
fono 28940, 
VESPAGENZIA, telefono 28940. 
Rateazioni 30 mesi senza accon- 
ti per i nuovi modelli Vespa. 
Assortimento Vespe ed autovet- 
ture usate. 


We NC 


A.A. PRESTITI restituibili in 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità, Via Ge- 
nova 3. 
CEDESI locale grande, Barrie 
ra con licenze, 3 fori, forte pas- 
saggio, Cassetta 22413. R, SPI. 
CEDESI in gerenza macelleria 
a persone giuvani e capaci pre- 
feribilmente marito ‘e moglie. 
Presentarsi via Parenzo i. Tel. 
813573 ore pranzo. 22415 R 
FINANZIAMENTI ‘in genere, 
assoluta rapidità, discrezione, 
affidamenti immobi 
Tommaseo 2 (Julia), 
PRESTITI concedonsi 
lioni restituibili 36 mensilità. Re- 
capito telefonico 731226. 
42784 


TRIESTE, via Mazzini 50.b 


Lambr. - Parigi (cuc- 
cette Trieste - Bari e 
Trieste - Parigi, WL 


non assume re 
sponsavilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissiom. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non racunmandata o espres 
so) e spedite per posta. 

1 reclami possono essere 
presi ‘in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell'importo pagato per 


APPARTAMENTO Settefontane 
57 occupato, 2 stanze stanzetta 
accessori, vendesi 1.750.000; 300 
mila acconto, 25.000 mensili. Vi- 
sitare sul posto giorni feriali 


APPARTAMENTO FABIO SE- 
VERO, 3 stanze cucina servizi 
separati ripostiglio 2 poggioli ri- 
scaldamento ascensore, VENDE 
IMMOBILIARE VESTA, Gallina 


APPARTAMENTO TRIBUNALE 
soleggiatissimo, 4 stanze, stan: 
zetta, cucina, 2 bagni, poggioli, 
riscaldamento, ascensore, 
de Immobiliare CIVICA, Piazza 
S, Giovanni 4, tel. 61712. 


22443 
APPARTAMENTO S.GIACOMO 
92. stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, autoriscaldamento nafta, 
ascensore, vista mare vende li. 
bero Immobiliàre CIVISA, piaz: 
za S. Giovanni 4, tel. 61712. 


85Q 


Venezia - Roma (via 


42778 Q 


guida destra 22.25 DD Venezia - Milano - To- 


rino - Genova - Venti 
miglia - Marsiglia (WL 
e cuccette Trieste 


42816 Q Genova) V. Mestre - 


17.32 A. Udine 
18.55 DD Tarvisio - Udine 


e. cuccette Trieste 
Rateazioni 

Le eventuali iettere 0 cir 
colari reclamistiche con re 


41972 Q capito alle cassette saranno 


(*) Solo prima ciasse con prenota- 
sione obbligatoria. 


APPARTAMENTO p.zza Malta 
adatto anche ambulatorio nuo- 
vo 3 stanze stanzetta doppi ser- 
vizi 2 poggioli ascensore cen- 
tralnafta, vendo 4.000.000 accon- 
to, 120.000 mensili fino saldo; al- 
tro 5 stanze salone tutti com- 
forts vendonsi. Visitare sul po- 
sto giornalmente ore 12-13, 16-17, 
chiavi Artisti 2, I, proprietario. 


APPARTAMENTO, via F, Severo 
107, camera e cucina occupato, 
altro libero ottobre, vendonsi 
600.000 acconto; 25.000 mensili. 
Visitare sul posto giorni 


23.55 DD Calalzo - Udine (2) 


(2) Si effettua nel giorni festivi dal 
18-12-1966. al. 26-2-1967. 


41972Q 6.22 A. Cervignano 


7,25 A. Portogruaro 
8.00 DD Marsiglia - Ventimiglia 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CORAZZA: p.zza Acquaverde 
PAGANETTO: p.zza Principe 
GISELDA: p.zza Deferrari 

MORCHIO: portici Accade 


20944 R, Milano - Venezia (WL 
e cuccette Genova 

Trieste) Roma - Bolo- 
gna - V. Mestre (WL 


e cuccette Roma - Trie. 


POGGIOREALE 
LUBIANA . BELGRADO 


mia 
GRAFFEO: piazzetta Labo PARTENZE 
PATRINI: via XX Settem- 


TRUSSI: piazza Fontane Ma- 9.18 D Venezia 


11,36 DD (Simplon Express) Pa- 
rigi - Milano Lambrate 
» Venezia (cuccette Pa 
rigi - Trieste) 
Bari » Venezia 


SAF: della Stazione di Porta 
CASA scopo rendita prezzo buo- 
no vendiamo. Amministrazione, 
corso Italia 29. 139.S 
CASETTA 4 vani restaurata, tet- 
toia giardinetto, vendesi straoc- 
casione anche OR 


FRETTE 


“biancheria fior di corredo” 


SAF: n. 1 n. 2 n. 3 della 
Stazione di Porta Principe 
LAGOMARSINO: piazza Ca. 


DRUSASICH: via Fiume 


iliari, Piazza 
43631 R 
fino 3 mi 


11.55 DD (SiLipsor Express) | 


Monfalcone (1) 

Bologna - Venezia (*) 
19.54 DD (Direct Orient) Parigi 
(WI. Parigi - Atene - 


Milano - Roma - Ve 


22.55 A Venezia 


23.48 DD Torino - 
nova - Roma - Bologna 


(*) Solo prima classe con prenota: 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso nei giorni festivi. 


20 febbraio/18 marzo 
una fioritura di colori 
una ventata di novità 

un’occasione unica 
forti sconti reali e controllabili — approfittatene! 


9.55 D Lubiana - Poggioreale 
16.53 A. Poggioreale 


VIENNA 
17.03 DD (Simplon Express) 


SALISBURGO -. MONACO 


PARTENZE 


3.40 A Udine - Tarvisio 
5.20 A Udine 


6.15 D Udine - Tarvisio 21.40 A Poggioreale 


Udine 


Udine - Tarvisio - Vie: 
na Monaco (la vett 
ra Trieste : 
dal 17-X-1966 è limita 
ta a Salisburgo) 
Udine - Tarvisio 
Udine 


Udine 

Udine » Tarvisio 
Udine 

Udine 

Udine 

(Italien + Oesterteic] 
Express) Udine - Ta 
visio - Vienna - Mona 
co (cuccette Trieste 
Monaco) 


ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
(Qesterreich - Ttalien 
Express) Monaco - 
Vienna » Tarvisio 
Udine (cuccette Mona. 
co - Trieste) 

Tarvisio »- Udine 
Udine 


Udine 

Udine 4 
Udine hi 
Monaco - Vienna - Tar 
visio - Udine 


Poggioreale - Lubiana 
* Zagabria - Budapest 
Poggioreale 
(Beograd Express) 
Poggiorea.e + Lubiana 
* Belgrado 


Poggioreale » Lubiana 
* Zagabria 
Poggioreale 
Poggioreale î 
Poggioreale . Lubiana 
(Direct Orient) PoB: 
gioreale - Lubiana + 
Belgrado . Skopje 
Atene : Sofia . Istan» 
bul (WI Belgrado » 
Atene . Istanbul) 
Poggioreale 


ARRIVI 


Budapest - Zagabria » 
Lubiena - Poggioreale 
Poggioreale 

(Direct Orient) Istan- 
bul - Sofia - Atene - 
Skopje - Belgrado. - 
Lubiana - Poggioreale 
(WL Istanbul - Atene 
» Belgrado) 


Zagabria - Lubiana + 
Poggioreale 
(Beograd Express) 
Belgrado - Lubiana © 
Poggiorenle 


